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Più resistenza 


Ai critici dell’Unione dice: «Un problema politico non si pone per l'ampliamento di una base» 
Ma Prc, Pdci e Verdi annunciano battaglia. Pecoraro: a rischio la missione in Afghanistan 


L’interesse 

nazionale 


Antonio Padellaro 

I l ministro degli Esteri D'Ale- 
ma ha detto che per il gover¬ 
no è stato complicato dare il 
via libera all'allargamento del¬ 
la base Usa di Vicenza, non tan¬ 
to per ragioni politiche quanto 
per «un problema di valutazio¬ 
ne dell'impatto socio-ambien¬ 
tale e urbanistico di un inter¬ 
vento così invasivo per la cit¬ 
tà». Eppure, il dibattito politi¬ 
co è dominato dalle implica¬ 
zioni internazionali, dal grado 
di filo o anti-americanismo del 
governo Prodi, dai ringrazia¬ 
menti di Washington a palaz¬ 
zo Chigi, senza contare le pole¬ 
miche nella maggioranza, con¬ 
divise non solo dalla cosiddet¬ 
ta sinistra radicale. Mentre a 
ciò che pensa Vicenza, e a ciò 
che pensano i vicentini non 
sembra venga dedicata grande 
attenzione. Forse bisognava 
domandarglielo prima, maga¬ 
ri con quel referendum che 
adesso appare una pezza tardi¬ 
va e insufficiente a coprire il vi¬ 
stoso strappo. E forse qualche 
buco nella ricostruzione dei fat¬ 
ti andrebbe colmato: a comin¬ 
ciare dalle riassicurazioni forni¬ 
te a suo tempo da qualche mi¬ 
nistro sulla base che non sareb¬ 
be stata raddoppiata. Peccato, 
perché in un momento di non 
altissimo gradimento per il go¬ 
verno dell'Unione, la politica 
estera viaggiava a pieni voti. 
Visto però che ormai dalla deci¬ 
sione non si torna più indietro 
(Prodi) e che da un sindaco e 
da una giunta proni ai voleri di 
Berlusconi (e dell'amico Geor¬ 
ge) non è lecito attendersi bar¬ 
lumi di senso civico, ci chiedia¬ 
mo se il danno alla città non 
possa essere almeno circoscrit¬ 
to. Perché il governo non dele¬ 
ga un suo rappresentante ad 
ascoltare le ragioni di chi la ba¬ 
se non la vuole, in modo da li¬ 
mitare nei fatti le conseguenze 
dell'impatto invasivo di cui 
D'Alema parla con preoccupa¬ 
zione? 

segue a pagina 27 


■ La decisione del governo 
sull'ampliamento della base 
americana a Vicenza non ver¬ 
rà modificata. Romano Prodi 
lo dice da Sofia rispondendo 
così alle dure critiche che gli 
hanno rivolto anche alcuni mi¬ 
nistri del suo governo. 

Ma Rifondazione, Pdci e Verdi 
annunciano battaglia. Si ria¬ 
pre anche lo scontro sul finan¬ 
ziamento della missione mili¬ 
tare a Kabul. 

alle pagine 2 e 3 


Londra 

«Grande fratello» 

Razzismo in tv 
L’ India 
insorge 


Bertinetto a pagina 14 


Staino 
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OGGI LA DIREZIONE 



memo ai 

MUOVI SOLDATI 

usa pi vimpm 
LSfznsioniPAue 
zicmsreuB.? 


Ds, sulle regole per il congresso 
tensione tra maggioranza e Mussi 


■ La direzione della Quercia è 
convocata per stamattina: 122 
membri chiamati a decidere data 
e modalità del congresso. Una riu¬ 
nione a cui si arriva senza un accor¬ 
do preventivo sulle regole. Proprio 
su questo, ieri, l'ultimo scontro tra 
la maggioranza e la mozione che 
fa capo a Mussi. La sinistra vorreb¬ 
be il voto segreto e disgiunto e so¬ 
prattutto punta a una congresso 
da svolgere dopo le amministrati¬ 
ve. La maggioranza boccia le ri¬ 
chieste. Ieri mattina - dopo un in¬ 
contro Fassino D'Alema - la mag¬ 
gioranza avrebbe deciso di andare 
avanti non accettando quello che 


definisce un «rilancio del rilan¬ 
cio». Insomma si procede. E Fassi¬ 
no ha intenzione di ribadire nella 
sua relazione che i Ds non sono 
un partito in crisi e che i casi perso¬ 
nali non sono il segno di un males¬ 
sere. Opposta la posizione di Mus¬ 
si e qualche perplessità per la piega 
presa dagli eventi la manifesta an¬ 
che Veltroni che smentisce di pun¬ 
tare ad un rinvio. E nelle sezioni 
Ds la discussione è già partita. Con 
molte meno perplessità di quanto 
non possa apparire, ma anche sen¬ 
za grandi entusiasmi. 

Carugati e Collini 
alle pagine 4 e 5 


Cofferati: sulle tasse non fratto con il sindacato 


Addizionali Irpef, polemica tra il sindaco di Bologna e le confederazioni. Ma oggi si riparlano 


NAPOLI 

A soli 15 anni 
uccide 
un coetaneo 

DAGLI SFOTTÒ alla trage¬ 
dia: Luigi, 16 anni prende 
in giro Ciro, 15 anni che 
prova a reagire ma è co¬ 
stretto alla ritirata. Ciro 
torna e stavolta impugna 
un coltello e colpisce Luigi 
con due fendenti: Luigi 
muore all’ospedale, Ciro fi¬ 
nisce in prigione e Napoli 
si avvita sempre più nella 
spirale della violenza 

Amato a pagina 12 



BOLOGNA È scontro tra il sinda¬ 
co di Bologna, Sergio Cofferati, e 
i sindacati. Il motivo del conten¬ 
dere è l'aumento dell'addiziona¬ 
le Irpef da 0,4% a 0,7% deciso 
dall'amministrazione. Il prelie¬ 
vo non piace alle forze sociali e 
la Cgil dell'Emilia-Romagna ha 
ipotizzato di scendere in piazza 
per protestare. «Sulle tasse non 
si tratta» è la durissima replica di 
Cofferati, che non risparmia cri¬ 
tiche alle organizzazioni nazio¬ 
nali e a Epifani. Ma oggi, a sor¬ 
presa, la trattativa sul bilancio ri¬ 
prende. Bonzi a pagina 9 

Ultim’ora 

Nigeria 

Liberato 

UNO DEI TECNICI 
RAPITI 


a pagina 14 


Patrick Cockburn 

D urante una delle cosiddette 
guerre dell'oppio tra Gran 
Bretagna e Cina nel 19° secolo, 
le forze militari cinesi subirono 
ripetute sconfitte. Ma le autorità 
di Pechino non si preoccupava¬ 
no per questi umilianti rovesci 
in quanto convinte che la Cina 
possedesse un'arma segreta che 
alla fine avrebbe costretto i bri¬ 
tannici a trattare. La fiducia del¬ 
le autorità di Pechino si basava 
sull'errata convinzione di avere 
il monopolio mondiale degli ap¬ 
provvigionamenti di rabarbaro. 
Erano inoltre convinti che, sen¬ 
za consumare rabarbaro, fosse 
impossibile defecare in maniera 
naturale. Tagliando le forniture 
di rabarbaro alla Gran Bretagna, 
questo dicevano gli scaltri corti¬ 
giani all'imperatore, la Gran Bre¬ 
tagna avrebbe dovuto fronteg¬ 
giare la prospettiva di una stiti¬ 
chezza di massa. E quindi, a pre¬ 
scindere dalla situazione sul 
campo di battaglia, i britannici 
sarebbero stati costretti ad accet¬ 
tare le condizioni dei cinesi. 

segue a pagina 27 


Quercia 

L’ASCOLTO 

NECESSARIO 

Gianfranco Pasquino 

S i ha la triste e dolorosa sen¬ 
sazione che una parte si¬ 
gnificativa dei militanti (sì, ce 
ne sono ancora) dei Democra¬ 
tici di Sinistra stiano a guarda¬ 
re un complicato e contrastato 
processo di trasformazione del 
loro partito, con preoccupazio¬ 
ne, ma senza reagire. Sentono, 
se interpreto correttamente il 
loro stato d'animo, che è stata 
intrapresa una strada nella qua¬ 
le, nonostante gli sforzi di alcu¬ 
ni dirigenti e, in special modo, 
del loro segretario, fanno fati¬ 
ca a riconoscersi. 

Tuttavia, antichi e non sempre 
disprezzabili riflessi di applica¬ 
zione della linea del partito 
fanno la loro debole comparsa 
a tutti i livelli. Posti di fronte 
ad una opzione complicata tra 
la linea del segretario e alcune 
loro non convergenti propen¬ 
sioni, alcuni, forse parecchi 
iscritti seguono l'attendismo 
oppure il riflusso nel loro priva¬ 
to. 

segue a pagina 27 




Numero VerdeGratuito 


Sei pensionato? 
Cerchi un.». 

prestito? 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


gatto 


LA TV MIGLIORE è quella che somiglia alla radio, che non ha bi¬ 
sogno di grandi immagini perché parla alla nostra immaginazione. 
È un parere personale, come quello espresso ieri mattina ad Omni¬ 
bus, su tutt’altro argomento, da Enrico Vaime. Il quale si è detto 
molto indignato per la norma che consente di uccidere alcuni cani 
solo perché appartengono a certe razze. Poi si è scusato della sua 
parzialità, ammettendo che «anche a un opinionista può capitare 
di avere un’opinione». Sottile riferimento ai tanti che non ne hanno 
affatto. Vaime ha poi aggiunto di amare anche i gatti e ha racconta¬ 
to la storia di Napoleone, un imperiale randagio che ha deciso di vi¬ 
vere nella sede de La7, quando poteva benissimo scegliere la Rai, 
che sta proprio di fronte. Questo gatto, infatti, sembra avere gusti 
molto decisi, visto che, sempre secondo Vaime, assiste tranquillo 
all’ingresso di tutti i politici, tranne uno, che non sopporta. Quan¬ 
do lo vede, gira le spalle e se ne va disgustato. Vaime non l’ha det¬ 
to, ma è chiaro che si tratta di Maurizio Gasparri. 


SI 


Ian McEwan e un fratello da romanzo 


Maria Serena Palieri 


L J altra metà, segreta, di Ian 
McEwan? È un muratore 
ultrasessantenne di nome Da- 
ve Sharp. Così si chiama l'uo¬ 
mo che di recente ha scoperto 
di essere il fratello maggiore del 
romanziere inglese oggi cin¬ 
quantottenne, in quanto nato 
da una relazione adulterina 
che Rose, la madre dell'autore 
di Bambini nel tempo ed Espia¬ 
zione, coltivò in anni di guerra, 
mentre il suo primo marito era 
al fronte. 

L'ha raccontato lo stesso Sharp 
alla stampa britannica, spiegan¬ 
do anche che col celebre fratel¬ 
lo minore hanno già avuto oc¬ 
casione di incontrarsi più vol¬ 
te. 

segue a pagina 24 
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La caserma Ederle di Vicenza 


DOSSIER 

Per ospitare le truppe Usa l’Italia spende 
quasi 400 milioni di euro l’anno 


■ Per ospitare le truppe america¬ 
ne nel nostro Paese, l'Italia spen¬ 
de ogni anno centinaia di milioni 
di dollari, in contributi diretti o in¬ 
diretti. Per l'esattezza, nel 2003 - 
ultimo anno per 0 quale ci sono le 
cifre ufficiali - 366,54 milioni di 


dollari che rappresentano il 41% 
del costo totale di mantenimento 
delle basi americane in Italia. Una 
percentuale che fa di noi i più ge¬ 
nerosi alleati degli americani in 
Europa, dopo la Spagna. Molto 
più generosi degli inglesi, che sbor¬ 


sano solo il 27% delle spese di 
mantenimento delle basi. Più ge¬ 
nerosi dei tedeschi, che si limita¬ 
no a pagare il 32%, la stessa per¬ 
centuale che paga dalla Grecia. Il 
Belgio paga ancora meno, il 24%, 
per non parlare del quasi invisibi¬ 
le 3,6% dato dal Portogallo. La me¬ 
dia del contributo degli alleati eu¬ 
ropei della Nato è del 28%, molto, 
molto più basso di quello italiano. 
Dunque, nel rapporto con gli ame¬ 
ricani siamo i primi della classe. Al¬ 


tro che antiamericani. A dirlo è il 
Dipartimento della difesa di 
Washington in un documento 
pubblicato ogni anno e intitolato 
Allied Contrìbutions To The Com¬ 
mon Defense. Nel volume sono 
puntigliosamente elencati nume¬ 
rosi indicatori che definiscono il 
contributo militare e finanziario 
degli alleati degli Usa alla cosiddet¬ 
ta «difesa comune». In realtà parla¬ 
re di Common Defense è un eufemi¬ 
smo, perché le basi statunitensi in 


Italia sono basi nazionali e non ba¬ 
si Nato e le missioni che partono 
da lì sono decise a Washington e 
raramente condivise con il nostro 
Governo,. Basti pensare al lancio 
sull'Iraq di un migliaio di parà par¬ 
titi da Vicenza e che segnò l'inizio 
dell'invasione Usa del 2003. 

Ma cosa c'è dentro quel 41%? 
Molte cose: dalla concessione a ti¬ 
tolo gratuito di terreni ed edifici, 
riduzione delle spese telefoniche, 
esenzione dalla tassazione di beni 


e servizi destinati ai militari Usa, 
manutenzione delle basi (che for¬ 
malmente sono "italiane”). A tut¬ 
to questo bisogna aggiungere mol¬ 
te facilitazioni concesse ai militari 
e alle loro famiglie come l'acqui¬ 
sto della benzina in esenzione di 
imposte e accise. Forse per questo 
gli americani lasciano la Germa¬ 
nia (lì le truppe sono state ridotte 
di oltre due terzi negli ultimi due 
anni) e attraversano le Alpi. 

td.m. 


Vicenza, affonda il rdèrendtm sulla hase 

Il sindaco Hullweck chiude la partita: strumento inadatto. Il «no» già prepara i blocchi stradali 


■ di Toni Fontana inviato a Vicenza 


«NO TAV, NO DAL MOLIN». Due striscioni 
bianchi appiccicati sul fianco del tendone al¬ 
lestito a poche decine di metri dall’aeroporto 
di Vicenza, testimoniano l’avvenuto «matri- 


rio del sindaco, l'assessore alla 
mobilità Claudio Cicero che 
agiva all'insaputa del consiglio 
comunale e del suo stesso parti¬ 
to (An). Per tre anni Vicenza 
non ha saputo nulla mentre il 
progetto (500 pagine) veniva 
definito nei particolari dal 
«club» di amici di Hullweck a 
sua volta incaricato dell'affare 


da Berlusconi che aveva stretto 
un patto non scritto con Bush. 
«Quando la città ha saputo 
quel che bolliva in pentola - os¬ 
serva Claudio Rizzato, dirigen¬ 
te provinciale Ds - il sindaco si 
era già venduto tutto. Per que¬ 
sto al governo possiamo impu¬ 
tare solo di non aver detto subi¬ 
to che la decisione sul Dal Mo- 


lin era vincolata ad accordi pre¬ 
si dall'esecutivo guidato da Ber¬ 
lusconi». Sul fatto che Hullwe¬ 
ck sia il «principale artefice dell' 
operazione Dal Molin per aver 
nascosto tutto alla città» con¬ 
corda anche Giovanni Rolan¬ 
do, consigliere comunale Ds 
(vicino a Salvi). Resta da vedere 
se le profonde divisioni che at¬ 


traversano il partito (due iscrit¬ 
ti, uno dei quali diligente pro¬ 
vinciale, hanno restituito ieri la 
tessera) riusciranno a riavvici¬ 
nare le posizioni. Ne è convin¬ 
ta la segretaria provinciale Da¬ 
niela Sbrollini: «Ora occorre la¬ 
vorare sul progetto e trovare 
una soluzione meno devastan¬ 
te per la città. Hullweck si deve 


dimettere per aver taciuto». Ri¬ 
comporre i dissidi non è facile: 
alcuni tra i Ds hanno guidato 
la protesta, altri hanno detto 
No al dal Molin ma non sono 
andati in piazza. Tra oggi e do¬ 
mani si riuniranno gli organi¬ 
smi dirigenti di Vicenza e, se¬ 
condo voci, «il confronto sarà 
molto duro». 


monio» tra il popolo 
del No della Val Susa 
e del capoluogo beri- 
co, testimone una 

troupe della Cnn giunta per 
l'occasione da Roma. «I rappor¬ 
ti con gli amici della Val Susa si 
intensificheranno - spiega Fran¬ 
cesco Pavin, uno dei leader del¬ 
l'Assemblea permanente che si 
è insediata tra i campi - assieme 
prepareremo blocchi stradali, 
andremo in mezzo alle mspe, 
cominceremo quando inizie¬ 
ranno le prime perforazioni del 
terreno nel mese di marzo. Qui 
abbiamo allestito un laborato¬ 
rio di democrazia, se si tratterà 
di occupare la base lo decidere¬ 
mo tutti assieme». Il capanno¬ 
ne (150-200 mq) «l'abbiamo ti¬ 
rato si in una notte spinti dal¬ 
l'entusiasmo e dalla forza delle 
nostre idee» dice Luca, uno stu¬ 
dente che oggi sarà nel corteo 
promosso in occasione dello 
sciopero nelle scuole del Vene¬ 
to. Giorgio Benedetti, esponen¬ 
te dell'Assemblea sta fecendo 
lo sciopero della fame «da 
quando ho saputo la decisione 
di Prodi». Il freddo fa battere i 
denti, l'assemblea sta per co¬ 
minciare e la stufa viene ali¬ 
mentata con un bel po'di le¬ 
gna. Persa una battaglia, il po¬ 
polo del No si prepara ad una 
guerra di lungo periodo, sono 
all'esame dei capi del movi¬ 
mento le forme di lotta. Ma, co¬ 
me ci conferma Luca Casarini, 
leader dei Disobbedienti «è cer¬ 
to che Vicenza sarà un'altra Val 
di Susa. Vogliono militarizzare 
le città per offrire agli america¬ 
ni una testa di ponte per anda¬ 
re ad uccidere». L'anima mode¬ 
rata, scoutistica, ex-democri- 
stiana, popolare del movimen¬ 
to appare in queste ore in om¬ 
bra di fronte alla radicalizzazio- 
ne della lotta soprattutto per¬ 
ché altri, i veri registi dell'opera¬ 
zione Dal Molin, stanno sof¬ 
fiando pericolosamente ed irre¬ 
sponsabilmente sul fuoco. 
Mentre infatti nella campagna 
si allestiva il tendone del No e 
arrivava una roulotte nella qua¬ 
le i «vigili del No» trascorreran¬ 
no le notti, il sindaco Enrico 
Hullweck, convocava una con¬ 
ferenza stampa per assestare il 
colpo definitivo alle tenui spe¬ 
ranze di promuovere un refe¬ 
rendum popolare sulla questio¬ 
ne Dal Molin. «Uno strumento 
non utilizzabile, di discutibile 
legittimità» dice il primo citta¬ 
dino grande amico di Berlusco¬ 
ni (suo testimone al matrimo¬ 
nio) «e poi ormai è troppo tar¬ 
di, anche se volessimo se ne 

Nei 3 anni precedenti 
Hullweck ha condotto 
una trattativa separata 
con gli Usa. I Ds: ha 
mentito, si dimetta 


parla in autunno». 

Hullweck ha un attimo di esita¬ 
zione: «Vicenza - aggiunge - 
non è una meretrice, abbiamo 
preteso che non vi saranno sor¬ 
voli da parte degli aerei Usa». 
Questa è la tesi anche del gene¬ 
rale americano Frank Helmick 
che ripete «al Dal Molin non ci 
saranno carri armati, aerei spia, 
rampe missilistiche, non usere¬ 
mo la pista per schierare le no¬ 
stre tmppe». Ma perché allora 
tanta ostinazione nel volere 
l'area del Dal Molin e la pista 
dello scalo rifiutando soluzio¬ 
ne alternative? Questo interro¬ 
gativo alimenta l'incertezza 
che regna in città e che è il frut¬ 
to di una gestione occulta e Car¬ 
bonara della vicenda. 

Il 15 giugno 2006 il comitato 
(veneto) misto, formato cioè 
da civili e militari, si riunì con i 
capi americani nella caserma 
Ederle; il sindaco Hullweck era 
presente e li si decise di andare 
avanti. Nei tre anni precedenti 
i contatti con l'ambasciata Usa 
erano stati tenuti da un emissa- 



Manifestazione martedì sera a Vicenza Foto di Corrado Pedon/Ansa 



L’ALTRA PIAZZA 

«Gli artigiani 
lavorano con 
gli americani» 

■ Alcune centinaia di persone 
con striscioni e bandiere a stelle e 
strisce, soprattutto dipendenti ci¬ 
vili della base americana di Vicen¬ 
za, hanno manifestato di fronte 
a Montecitorio a favore dell'am¬ 
pliamento della base Usa della cit¬ 
tà veneta. Mossi dalla Cisl e dalla 
Uil, che sottolineano «l'impor¬ 
tanza economica» per la città ve¬ 
neta della presenza Usa sul terri¬ 
torio, i manifestanti - con il cartel¬ 
lo «Anche gli artigiani lavorano 
con gli americani», sono andati 
al ministero della Difesa, ricevuti 
dal sottosegretario Forzieri, al 
qualo hanno ribadito l'importan¬ 
za economica e occupazionale 
della base americana a Vicenza. 


L’INTERVISTA 


MARIO RIGONISTERN 


Lo scrittore: non so se le persone che abbiamo eletto meritano di stare al governo... 


«Ci sono passati sopra la testa, ricordiamoci del Cermis» 


■ inviato a Vicenza 


«Sono indignato, ora la 
protesta non si deve fer¬ 
mare, sono in gioco i di¬ 
ritti dei cittadini. Non 
dobbiamo dimenticare 
quanto è accaduto al 
Cermis». Parla lo scritto¬ 
re Mario Rigoni Stern, 
in questi mesi solidale con i comitati di Vi¬ 
cenza che si sono battuti contro la realizza¬ 
zione della base Usa. 

Come si sente all'indomani della 
decisione annunciata dal governo? 
«Indignato, oggi non so se meritano di sta¬ 
re al governo le persone che abbiamo elet¬ 
to. Diamo gli Usa una parte del nostro ter¬ 
ritorio, dov'è finita la nostra sovranità na¬ 
zionale? Abbiamo forse dimenticato che 
cosa è accaduto al Cermis? Mi meraviglio 


che il consiglio comunale di una città si 
sia arrogato il diritto di concedere un terri¬ 
torio. Si tratta di una questione che travali¬ 
ca i confini del comune. È una questione 
seria, sono in gioco i nostri interessi di cit¬ 
tadini». 

Lei ha sempre difeso la necessità di 
tutelare l'ambiente naturale.. 

«A Vicenza e in Italia non stiamo discuten¬ 
do solo una questione ambientale. Qui è 

Che fine ha fatto la sovranità 
nazionale? La protesta 
non si deve fermare: 
in gioco molto di più che 
una questione ambientale 


in gioco un diritto nazionale. Ci rendia¬ 
mo conto che le base straniere godono di 
extraterritorialità? Se succede un inciden¬ 
te i responsabili vengono giudicati da un 
tribunale di una potenza straniera. Ciò è 
inaccettabile. Del resto anche un perso¬ 
naggio con una grande esperienza intema¬ 
zionale come Sergio Romano ha dichiara¬ 
to che è anacronistico concedere l'uso del 
territorio nazionale per realizzare altre ba¬ 
si militari straniere. Se si trattasse solo di 
una questione ambientale allora dovrem¬ 
mo chiudere anche Porto Marghera, sigil¬ 
lare i quartieri soffocati dall'inquinamen¬ 
to. Qui invece stiamo discutendo anche 
di altro. Ricordate il sequestro avvenuto a 
Milano di un cittadino arabo?». 

La protesta ha coinvolto anche 
molti cittadini dei quartieri di 
Vicenza che sono andati in piazza 
con i loro bambini... 


«I veneti sono molto gelosi della loro 
terra, il governo non può nascondere la 
gravità dei problemi e deve trovare il co¬ 
raggio di dire le cose come effettivamen¬ 
te stanno». 

Alla fiaccolata alcuni giovani 
gridavano contro i partiti ed 
incitavano a non andare alla urne... 

«Non condivido atteggiamenti estremisti. 
Io andrò a votare se necessario con quat¬ 
tro mani nel voto possiamo proseguire la 
nostra lotta, sostenere le nostre ragioni, 
questo è l'unico modo che abbiamo per 
poter pesare e per dimostrare la nostra in¬ 
dignazione. Non si tratta di difendere solo 
la città di Vicenza, ma tutto il paese, dob¬ 
biamo agire per tutelare i diritti dei cittadi¬ 
ni di Milano, di Napoli, di Roma, di tutta 
l'Italia. Non stiamo affatto giocando. La 
questione è seria». 

t.fon. 



La Cassazione: «Iraq, gli attacchi contro i militari? Sono terrorismo» 


Caso Daki, le motivazioni contro la sentenza del Gup di Milano Clementina Forleo che aveva detto: un conto sono i guerriglieri, l’altra i kamikaze 


B di Susanna Ripamonti 


Vi ricordate la famosa sentenza del gup 
milanese Clementina Forleo, che ave¬ 
va introdotto (stiamo ovviamente sem¬ 
plificando) una fondamentale distin¬ 
zione tra guerriglieri e terroristi? Argo¬ 
mentando questa distinzione, il giudi¬ 
ce milanese aveva prosciolto dall'accu¬ 
sa di terrorismo internazionale il ma¬ 
rocchino Mohamed Daki e altri due 
nordafricani e la sua decisione era stata 
confermata dalla Corte di assise di ap¬ 
pello. Nei mesi scorsi però, la Cassazio¬ 
ne ha bocciato il verdetto milanese e ie¬ 
ri ha depositato le motivazioni della 
sentenza. I supremi giudici dicono in 
sostanza che «costituisce atto terroristi- 
co anche quello contro un obiettivo 
militare quando le peculiari e concrete 


situazioni fattuali facciano apparire cer¬ 
te ed inevitabili le gravi conseguenze 
in danno della vita e dell'incolumità fi¬ 
sica della popolazione civile, contri¬ 
buendo a diffondere nella collettività 
paura e panico». 

Dissentendo dai giudici di Milano ri¬ 
tengono che sia sbagliato considerare 
terroristici «solo gli atti diretti contro la 
popolazione civile e che debbano esse¬ 
re compresi anche gli attacchi diretti 
contro militari impegnati in compiti 
del tutto estranei alle operazioni belli¬ 
che e a queste neppure indirettamente 
riconducibili, quale lo svolgimento di 
aiuti umanitari». 

Clementina Forleo nella sua sentenza 
osservava che la nozione di terrorismo 
diverge da quella di eversione e citava a 
questo proposito la convenzione globa¬ 


le dell'Onu per la prevenzione del fi¬ 
nanziamento al terrorismo e la decisio¬ 
ne quadro del consiglio d'Europa del 
2002. Queste delibere internazionali 
stabiliscono - spiega Forleo «che le atti¬ 
vità violente o di guerriglia compiute 
nell'ambito di contesti bellici, anche se 
da forze armate diverse da quelle istitu¬ 
zionali, non possono essere perseguite, 

Il giudice milanese aveva 
prosciolto dall’accusa 
di terrorismo internazionale 
il marocchino Daki 
e altri due nordafricani 


neppure sul piano del diritto interna¬ 
zionale, a meno che non abbiano lo 
scopo, al di là di possibile dolo eventua¬ 
le, di seminare terrore indiscriminato 
verso la popolazione civile, in nome di 
un credo ideologico e/o religioso, po¬ 
nendosi dunque come delitti contro 
l'umanità». Nel caso specifico non era 
in alcun modo provata questa intenzio¬ 
ne. «Queste persone - dice Forleo - ave¬ 
vano lo scopo di andare a combattere 
in un territorio occupato e in un conte¬ 
sto di guerra, la possibilità di creare ter¬ 
rore tra la popolazione è un rischio e 
non lo scopo. Diversamente, dovrem¬ 
mo contestare il reato di terrorismo in¬ 
ternazionale in ogni conflitto bellico». 
La Suprema Corte concorda invece 
con le valutazioni fatte a Milano che 
non attribuivano valore di «prova» alle 


informazioni provenienti da «fonti di 
intelligence» che al massimo possono 
costituire uno «spunto investigativo». 
E aggiunge che in nessun caso «la sola 
appartenenza all'area religiosa dell'inte- 
gralismo e del fondamentalismo isla¬ 
mico e finanche lo stesso favore espres¬ 
so verso forme di lotta politica e milita¬ 
re possono giustificare, di per sé, l'affer¬ 
mazione di collegamenti organizzativi 
finalizzati al compimento di attività 
terroristiche fino a quanto rimangono 
allo stato di idee, dato che nel nostro 
ordinamento (che tutela la libertà di 
pensiero) la semplice adesione ad una 
ideologia, anche se eversiva, non può 
integrare un'ipotesi di reato se non si 
traduce nella realizzazione di una strut¬ 
tura organizzativa o di concreti atti di 
violenza». 
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COSSUTTA 

«Il premier poteva dire no. Nelle basi 
americane c’è l’extraterritorialità» 


SONDAGGIO 

Su Vicenza i cittadini non sono d’accordo 
Ma «comprendono» la decisione presa 



Armando Cossutta Foto Ansa 


IL SENATORE Amando Cossut¬ 
ta è contrario all'allargamento 
della base Usa di Vicenza: «Non 
è vero che il governo è tenuto a 
confermare una decisione del 
governo Berlusconi, per altro 
mai formalmente ufficializzata - 


dice -può modificare questa e al¬ 
tre decisioni del governo prece¬ 
dente. Quanto alla base di Vicen¬ 
za non c'è solo il grave impatto 
ambientale, ma una questione 
politica assai seria, la presenza di 
basi americane di guena sul terri- 


torio nazionale. Diversa è la pre¬ 
senza delle basi Nato,ma l'Italia 
non ha alcun potere di interven¬ 
to per le basi Usa, dove vige l'ex¬ 
traterritorialità, dove gli Stati 
uniti possono fare operazioni 
magari in contrasto con la politi¬ 
ca estera dellTtalia, per esempio 
verso Medioriente e Iraq». 
Nessun antiamericanismo dun¬ 
que, ma «la difesa strenua dell'in¬ 
dipendenza e dell'autonomia 
dell'Italia». 


CONTRARI all'allargamento 
della base Nato di Vicenza, ma 
«comprensivi» con il governo: 
il vincolo di amicizia con gli Sta¬ 
ti Uniti non permetteva soluzio¬ 
ni diverse. Il sondaggio Ipr 
Marketing per «Repubblica.it» 


(1000 interviste telefoniche su 
un campione di cittadini italia¬ 
ni disaggregati per sesso, età e 
area geografica), fotografa: il 
35% degli intervistati è favore¬ 
vole, il 45% contrario. Tra gli 
elettori di centrosinistra la con¬ 


trarietà è più marcata (58%, 
contro il 31% di favorevoli). 
Nel campo del centrodestra i fa¬ 
vorevoli sono il 52%, contrari il 
33%. 

Gli elettori di entrambi gli schie¬ 
ramenti comprendono però la 
linea di continuità (54%). Ulti¬ 
mo quesito: a chi spettasse la de¬ 
cisione. Il 47% dice: agli abitan¬ 
ti di Vicenza. Il 45% dichiara in¬ 
vece che spettasse al governo 
nazionale. 


Si riapre k) scontro sulle missioni 

Prodi: «Su Vicenza non cambio». I Verdi: votiamo no sull’Afghanistan se non c’è un’«exit strategy» 


di Wanda Marra / Roma 


LA BASE DELLA DISCORDIA Mentre Pro¬ 
di torna a ribadire che è una «posizione fina¬ 
le» quella sull’ampliamento della base ameri¬ 
cana di Vicenza, la sinistra radicale insorge. E 


dietro l’angolo rispun¬ 
ta la discussione sul¬ 
l’Afghanistan, con i 
Verdi che annun¬ 
ciano già da ora il loro no alla pro¬ 
roga della missione che deve a 
breve essere votata. 

Dopo una giornata di aspre criti¬ 
che e polemiche, ci prova il Presi¬ 
dente del Consiglio a dare uno 
stop, dichiarando da Sofia che 
sull'ampliamento della base Usa 
è stata presa una decisione, per 
quanto «diffìcile». Quindi ribadi¬ 
sce le motivazioni che hanno por¬ 
tato a questa conclusione: il Con¬ 
siglio comunale di Vicenza ha vo¬ 
tato, 21 a 17, a favore dell'amplia¬ 
mento e «il governo ne ha preso 
atto perché non vi era un proble¬ 
ma di strategia politica ma, un se¬ 
rio problema di urbanistica»; 0 go¬ 
verno aveva fornito all'ammini¬ 
strazione americana «soluzioni al¬ 
ternative» che Washington non 
ha accettato. Il premier, infine, 
dopo aver criticato la decisione 
del governo Berlusconi favorevo¬ 
le all' ampliamento perché presa 
in maniera «troppo riservata» e 
senza che l'opinione pubblica ne 
fosse messa a conoscenza, conclu¬ 
de: «Quando uno va al governo si 
assume l'attivo e il passivo di quel¬ 
lo che gli lasciano e poi lo deve ge¬ 
stire». 

Le dichiarazioni di Prodi arrivano 
nel pomeriggio, ma non blocca¬ 
no la discussione. Il primo no pe¬ 
sante della giornata era arrivato 
dal Presidente della Camera, Berti¬ 
notti: «Ogni atto che vada nella 
direzione della pace, compresi 
quelli con cui si impediscono 
nuove forme di organizzazione e 
di presenza militare sono buone 
cose». E rispetto ai rapporti tra Ita¬ 
lia e Stati Uniti, precisa che i due 
termini di «filo americanismo e 
antiamericanismo» derivano da 


«visioni caricaturali e fuorvianti». 
Il problema è quello della conqui¬ 
sta da parte dell'Italia e dell'Euro¬ 
pa di una «autonomia rispetto al¬ 
le altre potenze mondiali». Tutta 
l'Unione è in fibrillazione. 17 de¬ 
putati eletti in Veneto (Fincato 
della Margherita, Deiana, Speran- 
dio, Vaipiana del Prc, Zanella dei 
Verdi, Trupia ei Ds e Galante del 
Pdci) denunciano: «Il governo ci 
ha detto solo bugie. Prodi, Parisi e 
D'Alema ci avevano spiegato che 
non c'era nessun impegno preso 
da parte del governo italiano, Noi 
ci opporremo in tutti i modi a 
questo insediamento militare». 
Chiedono e ottengono un incon¬ 
tro con Enrico Letta, e dichiara¬ 
no, con Galante, alla fine: «Letta 
ci ha detto testualmente che il go¬ 
verno è stato costretto ad assume¬ 
re questa decisione». Contrarietà 
anche dalla sinistra Ds, con la Buf¬ 
fo («questa base è spropositata ri¬ 
spetto alla città») e Salvi («ridurre 
la questione a un mero problema 
urbanistico è decisamente mini¬ 
malista»). E tutta la sinistra radica¬ 
le depreca la scelta annunciata da 
Prodi. «Serve una mobilitazione 
nazionale contro le basi Usa», di¬ 
chiara il responsabile esteri del 
Pdci,Venier. E intanto comincia a 
serpeggiare il timore per il voto 
sulla proroga della missione italia¬ 
na in Afghanistan. Timore giusti¬ 
ficato, visto che a luglio il ddl che 
prorogava tutte le missioni inter¬ 
nazionali italiane aveva avuto un 
iter soffertissimo, con 9 senatori 
"dissidenti" che alla fine avevano 
votato la fiducia, non senza avver¬ 
tire che sarebbe stata l'ultima vol¬ 
ta. E il Pdci che aveva fortemente 
minacciato il suo no. I numeri in 
Senato sono ancora e più che mai 
in bilico. Tra gli elementi critici, il 
fatto che non è stato costituito il 
Comitato di monitoraggio stabili¬ 
to dalla mozione che allora fu il 
punto di caduta. Non per volontà 
politica, ma per questioni costitu¬ 
zionali, che si sarebbero potute ri- 


La scheda 


Il decreto sulle truppe 
entro la fine di gennaio 

Il decreto che proroga le 

missioni internazionali dell’Italia 
deve essere varato dal governo 
entro la fine di gennaio e poi votato 
dalle Camere. Dovrebbe 
riguardato tutte le missioni votate 
nello scorso luglio, più quella in 
Libano. Questa volta il 
rifinanziamento delle missioni 
potrebbe essere non di 6 mesi, 


come l’ultima volta, ma di un anno. 
Sono 7.456 i militari italiani di cui è 
autorizzata la presenza in missioni 
all 1 estero per il secondo semestre 
2006 dal decreto legge dello 
scorso luglio. Sono impegnati in 
Bosnia, Albania, Balcani, Kosovo, 
Afghanistan, Iraq, Libano, Gaza, 
Hebron, Israele, Egitto, Malta, 
Sudan, India-Pakistan, Congo, 
Cipro, Marocco. Inoltre, l’Italia, allo 
scopo di contribuire all’incremento 
del pacchetto di forze a 


disposizione di UNIFIL per 
l’assolvimento dei compiti 
assegnati, in accordo alla 
Risoluzione n. 1701 (2006) 
partecipa alla missione in Libano 
con il contingente denominato 
Operazione “Leonte” (autorizzati a 
partecipare 2.450 militari), stabilito 
dal decreto dello scorso agosto. 

Ci sono inoltre altri 245 militari 
impegnati in altre missioni alle 
quali partecipano le forze armate 
italiane. 



spettare facendo due comitati nel¬ 
le Commissioni Esteri e Difesa del¬ 
le due Camere che lavoravano in¬ 
sieme. Soluzione che però in Se¬ 
nato si è fermata. Pecoraro Scanio 
lo dice chiaro e tondo: senza una 
«proposta seria sulla exit stra¬ 
tegy» i Verdi voteranno contro. 
Non lega direttamente le due que¬ 
stioni Rifondazione, che chiede 
che il governo riferisca in Parla¬ 


mento. Ma Migliore, capogruppo 
alla Camera, ammette che a que¬ 
sto punto «c'è un clima negati¬ 
vo». E intanto Turigliatto e Can¬ 
navo (della minoranza Sinistra 
Critica) si dichiarano svincolati 
dai vincoli di coalizione. Ramon 
Mantovani sottolinea che la via 
d'uscita sulla questione Afghani¬ 
stan sta nel capire quali obiettivi 
ha la Conferenza Internazionale 


di Pace: «Vorrei che oltre al Paki¬ 
stan venisse coinvolto anche 
l'Iran». Anche Roberta Pinotti, 
Presidente della Commissione Di¬ 
fesa della Camera, vede nella Con¬ 
ferenza la via d'uscita. Ma non na¬ 
sconde le difficoltà a cui va incon¬ 
tro il governo. E tanto per parlare 
chiaro Mastella avverte: sulla poli¬ 
tica estera «0 Governo può cade¬ 
re». 


Il presidente del 
Consiglio Romano 
Prodi e il 
presidente della 
Camera Fausto 
Bertinotti 

Foto di Claudio 
Peri/ Ansa 


L’INTERVISTA 


PATRIZIA SENTINELLI 


I viceministro agli Esteri, Re: «Altra cosa è pensare cosa facciamo concretamente per la pace» 


«Grave errore rivalersi sugli impegni all’estero» 


di Umberto De Giovannangeli / Roma 


«La nostra scelta di essere a 
fianco del movimento pacifi¬ 
sta è fuori discussione, ma 
non c'è nessuna volontà di ri¬ 
valersi sulla missione in Af¬ 
ghanistan per lo "strappo” di 
Vicenza. Il tema è più ampio 
e riguarda cosa facciamo con¬ 
cretamente per mettere in atto meccanismi di 
pace». A sostenerlo è Patrizia Sentinelli, vice mi¬ 
nistra degli Esteri, esponente di Rifondazione 
Comunista. 

C’è rischio che il governo cada a Vicenza? 

«Io mi auguro che cada il "governo" di Vicenza, 
cioè l'amministrazione comunale a guida Forza 
Italia. Perché un'amministrazione che non tie¬ 
ne conto dell'umore della popolazione, testimo¬ 
niato da un protagonismo sociale che si è espres¬ 
so chiaramente nelle manifestazioni di questi 
giorni, vicenda, dimostra una colpevole 
"sordità" politica. Un'amministrazione in sinto¬ 
nia con la popolazione locale dovrebbe fare una 
sola cosa e subito: indire una consultazione refe¬ 


rendaria sull'ampliamento della base Usa; una 
questione che a Vicenza chiama in causa aspet¬ 
ti militari, da qui la risposta decisa e da me pie¬ 
namente condivisa, del movimento pacifista, a 
tematiche di carattere urbanistico e ambientali. 
Indire un referendum non è una fuga dalle pro¬ 
rie responsabilità, locali, nazionali, internazio¬ 
nali, ma l'esatto opposto: costruire una decisio¬ 
ne in modo partecipato e democratico». 

E il governo nazionale. È a rischio? 

«Il problema non è questo. No, il governo non 
cadrà su Vicenza, abbiamo ancora molte cose 
da fare anche per attivare meccanismi di pace 
nelle aree di conflitto, come in Palestina. Il te¬ 
ma è un altro, ed è politicamente pregnante. Il 
tema è che quando c'è una controversia come 
questa, è bene che vengano esplicitate le diver¬ 
se posizioni per ritrovare una ricomposizione 
della controversia a livelli più avanzati. Da que¬ 
sto punto di vista, mi auguro che ci possa essere 
sull'ampliamento della base americana una va¬ 
lutazione diversa da quella fatta finora». 

Prima di questa decisione di Romano Prodi, 


il centrodestra accusava il governo di avere 
una politica estera antiamericana. Ora, dal 
versante opposto c’è chi taccia il governo di 
subalternità agli Usa per la scelta di Vicen¬ 
za. Qual è la verità? 

«Io credo che negli ultimi atti compiuti dal go¬ 
verno non si manifesti né una politica antiame¬ 
ricana né una politica filoamericana. A me pare 
che la politica estera italiana abbia dimostrato 
in questi mesi, con grande respiro e coerenza, di 
mantenere ben ferma la barra su una posizione 
di alleanza internazionale ma anche di grande 
autonomia. Questa io credo che debba essere la 
lente con cui leggere anche quest'ultima vicen¬ 
da, così come abbiamo rigettato quelle ridicole 
accuse che ci venivano lanciate contro nei gior¬ 
ni scorsi dalla destra e da Berlusconi in modo 
particolare. A Vicenza ci troviamo di fronte a 
una situazione delicata per l'Italia che va valuta¬ 
ta con sapienza perché ci posso essere i margini 
per una nuova valutazione ma certo non parle¬ 
rei di una politica filoamericana rispetto alla 
scelta compiuta da Romano Prodi. Penso inve¬ 
ce che occorra agire per riprendere il filo del dia¬ 
logo con la popolazione locale e con le forze po¬ 


litiche della coalizione contrarie all'ampliamen¬ 
to della base americana». 

C’è chi sostiene e chi spera che la vicenda 
di Vicenza possa avere una ricaduta sulla 
prossima discussione in merito al rifinanzia¬ 
mento della missione in Afghanistan. Insom- 
ma, una exit stretegy da Kabul come rivinci¬ 
ta del «rospo» ingoiato a Vicenza. 

«Mi rifiuto di ragionare in tennini di rivincite o 
di compensazioni. Io penso che la decisione sul 
rifinanziamento della missione in Afghanistan 
non possa né debba essere legata alla questione 
della base di Vicenza. Con altrettante nettezza 
dico però che è necessario avviare al più presto, 
e forse siamo anche in ritardo, una discussione 
di merito, cosa che ci auguravamo potesse deter¬ 
minarmi già nelle scorse settimane, sulla situa¬ 
zione in Afghanistan; una situazione sempre 
più a rischio, dove la criminalità legata al traffi¬ 
co delle droghe e alla coltivazione dell'oppio 
cresce sempre più, dove continuano a esserci 
enormi problemi di stabilità. In una situazione 
del genere credo sia indispensabile discutere in 
modo assolutamente lucido per prendere delle 
decisioni opportune». 


punto 


Polemiche 
senza punto 
di caduta 

Bruno Miserendino 

C alma e pazienza. Sono doti che 
tutti riconoscono a Prodi ed è 
chiaro che ne avrà bisogno in do¬ 
si massicce nelle prossime setti¬ 
mane. Il caso Vicenza non sarà politico, co¬ 
me assicura dalla Bulgaria il premier, ma le 
tensioni che ha innescato nella maggioran¬ 
za, con una chiara minaccia di ritorsioni sul 
tema della missione in Afghanistan, si inse¬ 
riscono in un clima sfavorevole. Il film del 
dopo-Caserta, notavano ieri diversi espo¬ 
nenti del centrosinistra, sembra riproporre 
vecchie contrapposizioni tra le anime della 
coalizione, nonostante gli impegni assunti 
nella Reggia, e in più inizia a stagliarsi al¬ 
l'orizzonte la partita delle amministrative, 
l'appuntamento elettorale a cui l'opposizio¬ 
ne ha già detto di voler dare la massima va¬ 
lenza politica possibile. Si parla poco delle 
elezioni, perchè mancano 4 mesi, ma l'espe¬ 
rienza insegna che in una coalizione fram¬ 
mentata come il centrosinistra ravvicinarsi 
delle elezioni esalta la tendenza a distinguer¬ 
si e a rimarcare la propria identità. Ecco per¬ 
chè Prodi dovrà usare al massimo le sue do¬ 
ti di mediatore per evitare che si riapra un 
fronte, quello della politica estera, che ha 
vissuto finora mesi di sintonia, grazie an¬ 
che alla linea coraggiosa e riconoscibile del¬ 
la Farnesina e della Difesa. Che la sinistra ra¬ 
dicale dell'Unione digerisse male il si del go¬ 
verno sulla base Usa di Vicenza era non so¬ 
lo scontato ma anche prevedibile. E da que¬ 
sto punto di vista la sequenza delle assicura¬ 
zioni di mesi fa e la successiva decisione del 
governo fanno capire che l'incendio si pote¬ 
va prevenire con un po' di chiarezza in più. 
Se non altro si poteva far capire anche alle 
realtà locali che tipo di polpetta avvelenata 
era stata ereditata dal governo Berlusconi. 
L'interrogativo, ieri, era fino a dove arrive¬ 
ranno le fibrillazioni innescate dalla vicen¬ 
da e se queste a catena potranno provocare 
altre tensioni su altre materie. Mastella no¬ 
ta: «Il governo può cadere solo sulla politica 
estera. Il dissenso della sinistra radicale è le¬ 
gittimo, ma non può ipotecare un cambia¬ 
mento della politica estera dell'esecutivo». 
Non a caso Pecoraro Scanio ha chiaramen¬ 
te messo sul piatto il tema della exit-stra- 
tegy dall'Afghanistan, nel senso che così co¬ 
me stanno le cose, i Verdi e probabilmente 
anche gli altri della sinistra radicale non ri¬ 
voteranno la missione. Se si ricordano le 
estenuanti trattative condotte sei mesi fa 
per convincere senatori dissidenti dei parti¬ 
ti della sinistra radicale a votare la fiducia al 
governo sul tema Afghanistan, si intuisce 
che calvario di mediazioni si prospetta per 
evitare quello che, peraltro, nessun leader 
vuole. Le vie d'uscita ci sono, basta volerle. 
Il problema è che su questi temi i partiti fan¬ 
no fatica a tenere a bada le loro frange dissi¬ 
denti. E si sa che al Senato due voti in libertà 
fanno la frittata. Berlusconi farà il giochetto 
dell'altra volta: ossia si dirà pronto a votare 
la missione (anche perchè Casini lo farà in 
ogni caso), ma dirà che se il centrosinistra 
non mostra autosufficienza, allora vuol di¬ 
re che Prodi è senza maggioranza e ne deve 
trarre le conseguenze. Prodi da Sofia ha già 
iniziato a tessere la trama per ricompattare 
l'Unione: il governo non torna indietro sul¬ 
la decisione, ma dev'essere chiaro che è vitti¬ 
ma, insieme alle popolazioni locali, di un 
accordo già preso da Berlusconi in gran se¬ 
greto. Come dire: volete mettere in difficol¬ 
tà un governo che ha mostrato segnali indi¬ 
scutibili di autonomia in politica estera per 
una polpetta avvelenata ereditata dall'ese¬ 
cutivo di centrodestra? Il tempo e il buon 
senso dovrebbero smorzare le tensioni. In¬ 
tanto calma e pazienza. 
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CAMERA 

I capogruppo dell’Unione 
avviano l’«agenda di Caserta» 



ROMA Riforma della sessione 
di bilancio, liberalizzazioni, 
conflitto di interessi. Ma anche 
«class action», cioè l'azione lega¬ 
le collettiva come si usa in Ame¬ 
rica, e unioni civili. Senza di¬ 
menticare l'abrogazione di alcu¬ 


ne delle cosiddette leggi vergo¬ 
gna, come la Cirami, il falso in 
bilancio e parti della ex Cirielli. 
Sono queste le priorità del¬ 
l'Unione che, raccolte le diretti¬ 
ve dell'agenda di Caserta, sono 
state messe nero su bianco in 


un vertice ieri mattina. 

I capigruppo di maggioranza si 
sono incontrati per fare il pun¬ 
to sui provvedimenti da far 
camminare in Parlamento. Ver¬ 
tice urgente dal momento che 
alle Camere si è registrato un 
certo rallentamento, specie per 
colpa della Finanziaria che ha 
«monopolizzato» gli ultimi me¬ 
si di lavoro. Adesso, a metà gen¬ 
naio, i capigmppo vogliono ri¬ 
prendere a far marciare l'iter del¬ 


le leggi, tenendo conto della li¬ 
nea di governo e del program¬ 
ma dell'Unione. 

Il vertice, che si è tenuto di pri¬ 
ma mattina e che è durato un 
paio d'ore, è servito a fare una 
prima ricognizione. 

Le prossime due settimane, se¬ 
condo quanto si apprende, ser¬ 
viranno a verificare lo stato del¬ 
l'arte delle proposte di legge: al¬ 
cune, infatti, si trovano all'esa¬ 
me della Commissione già da 


tempo (vedi il conflitto di inte¬ 
ressi) o sono in fase di impasse 
(le unioni civili, al Senato, sono 
slittate a febbraio indipendente¬ 
mente daliarrivo o meno del 
ddl del governo); mentre altri 
provvedimenti devono ancora 
avere il via libera del Consiglio 
dei ministri (è il caso delle libera- 
lizzioni). Senza considerare 
che, a parte l'iniziativa governa¬ 
tiva, i gruppi della Camera vo¬ 
gliono mettere in cantiere an¬ 


che iniziative esclusivamente 
parlamentari. L'Ulivo, ad esem¬ 
pio, continua a lavorare sulla ri¬ 
forma degli ammortizzatori so¬ 
ciali, sulla legge elettorale e sul¬ 
la riduzione dei parlamentari. 
L'Italia dei Valori sta lavorando 
sul un testo di riforma della giu¬ 
stizia per velocizzare i tempi dei 
processi o sui costi della politi¬ 
ca. Tra un paio di settimane, i ca¬ 
pigmppo dell'Unione torneran¬ 
no a vedersi. 



La minoranza non va al 
tavolo per le regole. D’Ale- 
ma sosterrà Fassino. Oggi 
direzione «a porte aperte» 


■ di Simone Collini / Roma 


NIENTE ACCORDO tra maggioranza e mi¬ 
noranza di sinistra sul regolamento del con¬ 
gresso e sulla data delle assise nazionali. I Ds 
arrivano divisi alla Direzione di oggi (che si 


svolgerà «a porte 
aperte») , quella che 
dovrà convocare gli 
iscritti per decidere 

se dar vita o meno al Partito demo¬ 
cratico. Piero Fassino ha avuto pri¬ 
ma un colloquio a quattr'occhi 
con Massimo D'Alema, poi ha riu¬ 
nito la segreteria e con i suoi ha de¬ 
ciso di non cedere a quello che è 
stato definito il «rilancio sul rilan¬ 
cio» della minoranza di sinistra, a 
non assecondare «richieste che ri¬ 
levano soltanto un deficit di pro¬ 
posta politica alternativa». Dun¬ 
que niente rinvio del congresso na¬ 
zionale a dopo aprile e niente voto 
segreto sulle mozioni, è stata la po¬ 
sizione assunta dalla segreteria. La 
mozione Mussi non l'ha presa be¬ 
ne, e ha deciso di non partecipare 
alla riunione della Commissione 
per il congresso, l'organismo inca¬ 
ricato di stendere il regolamento 
che dovrà essere votato dalla Dire¬ 
zione di oggi: «Abbiamo appreso 
che sui temi discussi in commissio¬ 
ne si è già pronunciata la segrete¬ 
ria», ha denunciato il coordina¬ 
mento nazionale della mozione 
promossa da Mussi, Salvi, Spini e 
Bandoli, «in questo modo si è esau¬ 
torato il molo della commissio¬ 
ne». I sostenitori della terza mozio¬ 
ne hanno partecipato alla riunio¬ 
ne ma hanno chiesto di non proce¬ 
dere con votazioni, proponendo 
che il nodo venisse sciolto in un in¬ 
contro ristretto da tenersi stamatti¬ 
na prima della Direzione. 

Ma che si tenga o meno questo 
"trilaterale", un acceso scontro tra 
le diverse anime del partito oggi è 
inevitabile. «Il congresso è di tutto 
il partito, le regole devono essere 
condivise», accusa il coordinatore 
della sinistra Ds Gianni Zagato. 
Ma i vertici della Quercia, seppure 
il coordinatore della segreteria 
Maurizio Migliavacca ribadisce 
che «bisogna far sì che il congresso 
sia ispirato da una forte tensione 
unitaria», sono comunque pronti 
ad approvare oggi il regolamento 
con un voto a maggioranza. «Il 
Consiglio nazionale ha stabilito di 
convocare il congresso in primave¬ 
ra anche per venire incontro alla ri¬ 
chiesta che veniva da una compo¬ 
nente del partito», è il ragiona¬ 
mento fatto in segreteria, «ora 
non possiamo rinviare perché lo 
chiede quella stessa componen¬ 
te». E poi, se la mozione Mussi ha 
chiesto di posticipare le assisi na¬ 
zionali a dopo le amministrative 
perché «è rischioso far coincidere 
la campagna congressuale con la 
campagna elettorale», per la mag¬ 
gioranza sarebbe invece contro¬ 
producente un rinvio, perché in 
questo modo «si rappresenterebbe 
la campagna per il congresso co¬ 
me inevitabilmente di rottura». 
Capitolo chiuso, per la maggioran¬ 
za, anche il nodo votazioni: sarà se¬ 
greto sul segretario, ma palese sul¬ 


le mozioni, perché «le scelte politi¬ 
che si fanno alla luce del sole». 
Fassino oggi aprirà i lavori ribaden¬ 
do la scelta di dar vita al Partito de¬ 
mocratico e definendo «rappresen¬ 
tazioni distorte» quelle date in que¬ 
sti giorni della Quercia. I Ds, dirà, 
non sono in via di disgregazione 
come dimostrano, al di là di isola¬ 
te scelte personali, gli oltre seicen- 
tomila iscritti. E la linea del segreta¬ 
rio sulla necessità di procedere 
con il progetto unitario sarà difesa 
da esponenti di punta del partito, 
seppur con accenti diversi. A co¬ 
minciare da D'Alema, per il quale 
il «travaglio» della Quercia c'è, ma 
perché la scelta in campo è seria, e 
la campagna che va avanti già da 
Caserta mira a creare uno scenario 
«di tipo neocentrista». Parteciperà 
alla Direzione anche Walter Vel¬ 
troni, per il quale se è «fondamen¬ 
tale lo sforzo» dei Ds e della Mar¬ 
gherita, «al tempo stesso questo 
sforzo non potrà dare tutti i suoi 
frutti» se non ci sarà il coinvolgi¬ 
mento della società civile e di altre 
forze del centrosinistra (il sindaco 
di Roma smentisce invece che vor¬ 
rebbe uno slittamento del congres¬ 
so). Un concetto su cui insiste an¬ 
che Antonio Bassolino, per il qua¬ 
le il Pd «si costruisce su più binari»: 
«Dobbiamo farlo andare avanti 
con passione civile oltre che politi¬ 
ca». Sottolinea la necessità di «rida¬ 
re entusiasmo» anche Pierluigi Ber- 
sani, per il quale sono da evitare in 
questa fase «esclusioni» e da favori¬ 
re, «ampi dibattiti sulle grandi que¬ 
stioni che abbiamo di fronte». 

Veltroni: nel Pd 
coinvolgere altre 
forze. Bassolino: 
passione civile 
oltre che politica 



La senatrice Paola Binetti Foto Ansa 



Fabio Mussi e Piero Fassino Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


FONDAZIONE BASSO 

Una scuola per 
imparare la democrazia 

ROMA «Una scuola per 
la buona politica», per cit¬ 
tadini consapevoli e poli¬ 
tici affidabili verrà presen¬ 
tata oggi alle 11 presso la 
Fondazione Basso a Ro¬ 
ma da Elena Paciotti, Lau¬ 
ra Pennacchi, Stefano Ro¬ 
dotà, Giacomo Marra¬ 
mao. La scuola della Fon¬ 
dazione Basso inizierà nel 
pomeriggio con un incon¬ 
tro su «La sfera pubblica». 
L'iniziativa, che intende 
sviluppare una pedagogia 
per la democrazia, preve¬ 
de sei incontri mensili 
che consistono in una in¬ 
troduzione approfondita, 
l'analisi di casi particolar¬ 
mente scottanti, un labo¬ 
ratorio guidato. Tra gli ar¬ 
gomenti del primo seme¬ 
stre «I dilemmi dela de¬ 
mocrazia» (il 22 febbra¬ 
io); «Competitività e dirit¬ 
ti sociali» (22 marzo); 
«Rappresemtanza, partiti, 
governi» (19 aprile); «Cit¬ 
tà e territori» (31 maggio); 
«Giustizia globale e dirit¬ 
ti» (21 giugno). 

Tra i docenti Gustavo Za- 
grebelky, Rita Borsellino, 
Giorgio Ruffolo, Massi¬ 
mo Luciani, Armaldo Ba- 
gnasco, Chiara Saraceno. 


E a Bologna nascono i vendi per l’Ulivo 

Lasciano Pecoraro Scanio e guardano al Partito democratico. Soddisfazione di Ds e Margherita 


M /Bologna 

VERSO L’ULIVO Non parlano di 
una scissione dai Verdi e nemmeno 
di un nuovo partito che vada ad ag¬ 
giungersi all’Ulivo: la distanza ri¬ 
spetto agli ex compagni di partito è sulle 
prospettive e sulla volontà imprescindibile 
che la sostenibilità ambientale diventi una 
priorità per il futuro partito democratico. 
Così alcuni dei firmatari del nascente Mani¬ 
festo degli ecologisti per l'Ulivo in Emi¬ 
lia-Romagna hanno spiegato il loro «pro¬ 
gramma» in un incontro stampa a Bolo- 
gna.Gli stessi che, in virtù di questa scelta 
di campo, hanno rivelato che non parteci¬ 
peranno al Congresso regionale dei Verdi 
che si aprirà domani. 

Sono circa 150 gli ecologisti emiliano-ro¬ 


magnoli che hanno aderito al Manifesto 
(qualche migliaio complessivamente), che 
l'8 febbraio sarà presentato a Roma alla pre¬ 
senza del vicepremier Francesco Rutelli e 
del segretario dei Ds Piero Fassino. «Ritenia¬ 
mo necessario scommettere con coraggio 
sull'utilità del nostro contributo alla costi¬ 
tuente democratica del dibattito politico 
sul Partito Democratico in una posizione 
di autonomia», ha spiegato Gianluca Bor¬ 
ghi, consigliere regionale e neo ecologista 
dell'Ulivo aggiungendo che «c'è una pro¬ 
spettiva diversa rispetto ai Verdi e c'è la vo¬ 
lontà di rendere fondanti, all'interno del 
processo per il partito democratico, i conte¬ 
nuti dell'ecologia sociale». Una scommessa 
che prevede alcuni paletti fondamentali, 
secondo Gianni Mattioli, uno dei promoto¬ 
ri del Manifesto: «Che il processo di costru¬ 


zione del Pd sia una rottura delle stanze 
chiuse dei partiti, quindi un'apertura ai cit¬ 
tadini che si organizzano intorno a una te¬ 
matica; e poi un forte invito ai Verdi affin¬ 
chè entrino anche loro in questo proget¬ 
to». A tendere una mano ai Verdi è stato an¬ 
che Davide Celli, consigliere del Sole che ri¬ 
de al Comune di Bologna nonostante - ha 
confessato - non sia iscritto al partito da 
due anni. «Ho aderito a un percorso costi¬ 
tuente che non c'è ancora. L'adesione av¬ 
verrà alla fine - ha detto -. Per ora facciamo 
un discorso sui contenuti e quindi non sto 
uscendo dai Verdi, anzi vorrei unire Pd e 
Verdi». Più deciso a ribadire l'autonomia 
della nuova forza politica, Borghi ha ripetu¬ 
to: «non apparteniamo nè ai Ds nè ai DI e 
non fonderemo un partitino» ha detto ag¬ 
giungendo: se il partito democratico non si 
farà «ne trarremo le dovute conseguenze». 
Commenti durissimi dai Verdi («Provo pe¬ 


na per questi amici, niente altro. Hanno 
avuto dal partito molto di più di quanto ab¬ 
biano dato» dice Turroni) e grande apprez¬ 
zamento nell'Ulivo. Per i Ds, «compiaci¬ 
mento», da Roberto Montanari, segretario 
regionale: «La scelta di Gian Luca Borghi e 
altri esponenti ecologisti, rafforza quello 
che vogliamo sia il carattere del futuro Pd, 
che dovrà essere riformista, popolare e de¬ 
mocratico, in grado di coinvolgere non so¬ 
lo Ds e Margherita, ma anche la cultura am¬ 
bientalista insieme a quella socialista, re¬ 
pubblicana, a movimenti e associazioni, 
cittadini e cittadine*, interlocutori del nuo¬ 
vo partito». E dal deputato dell’ Ulivo Anto¬ 
nio La Forgia, ex presidente Ds della Regio¬ 
ne: «Questa è davvero una buona notizia! 
Buona, almeno, per quanti sono convinti 
che la via al Pd abbia disperato bisogno di 
persone animate da forti convinzioni cul¬ 
turali e politiche». 


I teodem non mollano: «Sui Pacs il governo sia prudente» 

Si rivolgono a Prodi dopo le polemiche nella Margherita. «Si rispetti puntualmente il dettato del programma» 


M di Giuseppe Vittori / Roma 


I teodem non si arrendono, mal¬ 
grado la netta presa di distanza 
della Margherita dalle loro posi¬ 
zioni annunciate sulle unioni civi¬ 
li. Ieri si sono incontrati e hanno 
scritto una lettera a Prodi. «Con¬ 
fermata la fedeltà agli impegni as¬ 
sunti con gli elettori, peraltro mai 
messa in dubbio, invitano il presi¬ 
dente del Consiglio ad usare ogni 
attenzione e prudenza perché - 
hanno scritto - la proposta di leg¬ 
ge sulle cosiddette coppie di fatto 
rispetti puntualmente il dettato 
del Programma dell'Unione». 
Detto questo, precisano, «dopo 
l'intervento del Governo sarà in¬ 
dispensabile un confronto parla¬ 


mentare nell'Ulivo dal cui risulta¬ 
to potrà misurarsi il grado di ade¬ 
renza della proposta di legge agli 
impegni sottoscritti». E annuncia¬ 
no che sono pronti per un Conve¬ 
gno nazionale, in vista del Con¬ 
gresso nazionale, su «partito de¬ 
mocratico etica e riforma». Pron¬ 
ta la replica di Roberto Giachetti, 
che in una lettera pubblicata oggi 
sul Riformista, parla di «una ten¬ 
denza ad alterare ragioni ed obiet¬ 
tivi del dibattito, ammantandolo 
di incomprensibili paletti ideolo¬ 
gici che non hanno a che fare né 
con l'argomento in sé né con 
quanto contenuto nella proposta 
del governo». E la posizione di 


molti esponenti della Margheri¬ 
ta, verso un approccio laico alla 
questione, hanno spianato la stra¬ 
da all'incontro che si è svolto ieri 
tra la ministra della Famiglia, Ro¬ 
sy Bindi e quella delle Pari Oppor¬ 
tunità, Barbara Pollastrini, presen¬ 
ti anche i rispettivi collaboratori e 
uffici legislativi. «L'incontro - ha 
spiegato una nota della Famiglia - 
è servito ad avviare il lavoro co¬ 
mune per arrivare alla stesura di 
un disegno di legge condiviso, 
per l'attuazione di quanto previ¬ 
sto dal programma dell'Unione 
in materia di unioni civili». Intan¬ 
to il Parlamento ha acceso i moto¬ 
ri: se entro il mese il governo non 
presenterà il suo progetto sulle 
coppie di fatto, ci penserà l'Unio¬ 


ne alla Camera. Questo il sunto 
della riunione dei capigruppo del 
centrosinistra, che hanno accolto 
la sollecitazione di Dario France- 
schini: «Se l'Unione si fa dettare 
l'agenda dall'opposizione - sareb¬ 
be quanto rimarcato dal capo¬ 
gruppo ulivista ai suoi colleghi- 
non si fa molta strada». Esplicita 
l'allusione alle mozioni «spac- 
ca-maggioranza» targate Fi e Udc 
di cui si inizierà a discutere la pros¬ 
sima settimana. Franceschini 
non ha perso tempo: «mozione 
unitaria» dell'Unione sui pacs, è 
la risposta. Ma l'Udeur spacca il 
fronte: «Sui Pacs presenteremo 
una nostra mozione in quanto 
non firmeremo un eventuale te¬ 
sto unitario del centrosinistra che 


non rispecchi quanto stabilito 
nel programma de l'Unione e 
quanto previsto nell'ordine del 
giorno su questo tema da noi pro¬ 
posto ed approvato con la finan¬ 
ziaria», dice il capogruppo Mauro 
Fabris, augurandosi che il testo di 
questa mozione «possa essere 
condiviso da altre forze o singoli 
parlamentari che hanno gli stessi 
nostri orientamenti». «A chi ci ri¬ 
chiama al rispetto del program¬ 
ma de l'Unione - continua - vo¬ 
gliamo ricordare due cose: primo, 
noi non abbiamo firmato la parte 
del programma dove si parla di 
Pacs; secondo, nel programma si 
parla esplicitamente solo di rico¬ 
noscimento dei diritti individua¬ 
li». 



































OGGI 


rUnità 5 

giovedì 18 gennaio 2007 


CDL 

Berlusconi torna a Roma. Sabato 
a Genova apre la campagna elettorale 



Silvio Berlusconi Foto Ansa 


ROMA Silvio Berlusconi rientra 
a Roma e via del Plebiscito si «ria¬ 
nima», tra auto blu e macchine 
della scorta. Girandola di contat¬ 
ti e incontri, ieri, per il presiden¬ 
te di Forza Italia che in tarda mat¬ 
tina è arrivato nella sua residen¬ 


za romana, sede della presiden¬ 
za nazionale di Fi, per mettere a 
punto la strategia politica in vi¬ 
sta delle amministrative. Con i 
più stretti collaboratori il Cava¬ 
liere ha lavorato nello studio: sul 
tavolo il nodo delle liste elettora¬ 


li e l'agenda del 2007. Gran via 
vai in via per tutta la giornata a 
palazzo Grazioli. L'ex premier 
sta preparando nei dettagli la 
campagna per le comunali che 
aprirà ufficialmente sabato pros¬ 
simo a Genova, quando lancerà 
i due candidati del centrodestra: 
Enrico Musso alla guida del Co¬ 
mune e Renata Oliveri alla presi¬ 
denza della Provincia. Berlusco¬ 
ni vuole occuparsi di persona 
della campagna elettorale. 


«Questo scontro 
non ci appassiona...» 

Nelle sezioni Ds si guarda al Partito democratico. «Nell’89 
c’è stato lo strappo emotivo, ora siamo assuefatti al nuovo» 



La sezione Ds in via dei Giubbonari a Roma Foto di Andrea Sabbadini 


U di Andrea Carugati / Roma 


«QUI DI ABBANDONI non ce ne sono». Sor¬ 
ride Giorgio Bianchini, militante da 30 anni al¬ 
la sezione di Colli Aniene a Roma. Racconta 


la quotidianità decisamente normale di una 


base che, stavolta, 
non si scompone, 
non si straccia le ve¬ 
sti, «non passa notta¬ 
te intere a discutere». «Quello 
verso il partito democratico è un 
cammino già avviato da tempo, 
ci siamo assuefatti». Ecco la paro¬ 


la che forse meglio esprime lo 
stato d'animo per una svolta 
che non entusiasma ma che nep¬ 
pure angoscia. «Prima col Pei 
c'era l'idealità, lo strappo l'abbia¬ 
mo fatto allora, oggi non c'è 
quell'accoramento, è tutto più 
freddo», dice Claudio Pergola, 
anche di Colli Aniene. Che ag¬ 
giunge: «Qui da noi nessuno par¬ 
la di andarsene, si vedrà dopo, 
in base a come verrà fatto il nuo¬ 


vo partito. In teoria non sono 
contrario al Pd, ma in pratica 
non lo vedo con questa Marghe¬ 
rita, non vorrei che finiamo tutti 
al centro con Casini». Assuefa¬ 
zione, timori legati a un futuro a 
cui ci stiamo avvicinando «un 
po' a mosca cieca», come raccon¬ 
ta anche Fabio Nicolucci, segre¬ 
tario della storica sezione di via 
de'Giubbonari, uno che di rim¬ 
pianti per il passato ne ha pochi 
e in fondo esprime un concetto 
simile a quello di Claudio, an¬ 
che se decisamente più ottimi¬ 
sta: «Nell'Ottantanove c'era da 
chiudere la storia del Pei, il sol 
dell'avvenire: adesso di rimpian¬ 
ti per i Ds ne ho davvero pochi. 
Stavolta si guarda al futuro, c'è 
l'occasione di chiudere davvero 
la lunga transizione che è inizia¬ 
ta allora. Per il Pd ho molto spe¬ 


ranze: ci sono gli elettori, le pri¬ 
marie ci dicono che c'è anche 
un grande zoccolo duro di po¬ 
tenziali militanti, restano solo 
da fare gli stati maggiori. Per que¬ 
sto la discussione appare così ver- 
ticistica, perché riguarda pro¬ 
prio i gmppi dirigenti». 

A Spinaceto Fabio, studente-la- 
voratore di 22 anni, non ha pro¬ 
blemi con il passato, visto che al¬ 
l'epoca della fine del Pei di anni 
ne aveva 5. E questa distanza ge¬ 
nerazionale lui la sente molto, 
anche rispetto al Pd: «Tra quelli 
della mia età ci sono meno pro¬ 
blemi verso il Pd, non sentiamo 
il peso di tutta la storia che c'è 
dietro, siamo più disponibili a 
una trasformazione. Ci interessa 
molto di più capire come fare il 
nuovo partito, con quali valori e 
ideali, insomma cosa metterci 


dentro la sigla di partito demo¬ 
cratico». 

L'idealità scolorita, direbbero i 
politologi, è anche il segno di un 
processo di de-ideologizzazione 
che è andato avanti sul serio. 
Con tempi che ad alcuni paiono 
troppo lenti, ad altri troppo rapi¬ 
di: «Si cambia ancora una volta, 
è normale che ci sia preoccupa¬ 
zione», dice Renato Viganotti, 
colonna della sezione di via 
de'Giubbonari. Che vede per il 
Pd un molo di cuscinetto, anzi 
di cuscinone tra Mastella e la si¬ 
nistra radicale: «Staremo li in 
mezzo, a cercare di mettere pa¬ 
ce, di tirare avanti. O forse diven¬ 
tando più grandi potremo diven¬ 
tare un traino per tutti». Geome¬ 
trie della politica: come quelle di 
Claudio che spiega: «Alla fine 
una sinistra esisterà sempre e an¬ 


che il Pd ci si dovrà alleare, e me¬ 
diare. E allora che senso ha?». «E 
il vuoto a sinistra da chi sarà col¬ 
mato? E Come?», si chiede Stel- 
vio Garasi, uno dei più perplessi, 
uno che ha «già subito una tra- 
sfonnazione da Pei a Pds e poi 
Ds e adesso un altro soggetto po¬ 
litico ancora: e allora fermiamo¬ 
ci che la gente poi non ci capisce 
più niente con tutti 'sti trasformi¬ 
smi. A me sembra che i nostri di¬ 
rigenti siano come allucinati da 
un miraggio». Diversa l'aria a 
San Giovanni: «Qui non c'è nes¬ 
suna crisi», taglia corto il segreta¬ 
rio della sezione Daniele Palmi¬ 
sano. «Siamo tutti consapevoli 
di essere davanti ad una svolta 
epocale e abbiamo voglia di ini¬ 
ziare a lavorare seriamente sul 
nuovo partito. La preoccupazio¬ 
ne c'è, ma nella dose giusta, quel¬ 


la che serve a spronarci». Con¬ 
centrazione prima di un passag¬ 
gio chiave, oppure «calma pri¬ 
ma della tempesta» come dice 
un altro militante di Colli Anie¬ 
ne. Già, perché molti pensano 
che questo stato di tranquillità - 
ieri a Spinaceto parlavano di traf¬ 
fico, in centro si guardava la par¬ 
tita della Roma - a un certo pun¬ 
to potrebbe finire, con l'avvio 
del congresso. Qualcosa potreb¬ 
be scattare: forse la passione di 
cui parla Nicolucci, quella «che 
si è vista bene il giorno delle pri¬ 
marie». O semplicemente il fuo¬ 
co della discussione potrebbe 
«ravvivarsi», come dice Bianchi¬ 
ni. Anche se la sofferenza vera, 
quella delle nottate insonni, è 
ancora molto lontana. Come se 
stavolta la posta in gioco fosse 
molto più piccola. 



3”ASSEMBLEA NAZIONALE 
SEGRETARI DI SEZIONE DS 


Roma, 20 Gennaio 2007, ore 9,30 -17,00 
Palazzo dei Congressi - Piazza John Kennedy 1 


Relazioni 

ANDREA ORLANDO 

Responsabile Organizzazione 
Segreteria nazionale Ds 

GAIA FRATINI 

Segretaria sezione Ds 
Pier Paolo Pasolini - Arezzo 

Interventi 

MASSIMO DALEMA 

Presidente nazionale Ds 

FABIO MUSSI 

Presidenza Direzione nazionale Ds 

UGO SPOSETTI 

Tesoriere nazionale Ds 
Conclusioni 

PIERO FASSINO 

Segretario nazionale Ds 



Diretta internet: www.dsonline.it 

Diretta satellite: Nessuno.tv canale 890 di Sky e free su Hot Bird 13°est, Freq 12.149, Poi Vert, FEC %, Sym 27500 




























STEFANEL S/S 2007 +39 0422 8191 www.stefanel.it 












l’Unità 7 

Accettai l’invito di Rutelli 

m 

a 

giovedì 18 gennaio 2007 

Oggi vediamo il ritorno 


era poco stimolante, in scarso 
raccordo con la società 


L’INTERVISTA 


centralizzate. Cambierà 
ancora una volta? 


GIANNI BORGNA Assessore alla cultura di Roma 
per tredici anni, oggi presidente di Musica per Roma, 
parla del suo lavoro a fianco del sindaco Veltroni. Del 
suo tentativo di fare una «bella politica», densa di 
contenuti, ma anche in sintonia e in rapporto diretto 
con le persone, i cittadini 


■ di Roberto Cotroneo 


Boigna: «Vi racconto 
la strategia di Veltroni» 



II sindaco di Roma Valter Veltroni con Gianni Borgna quando era assessore alle politiche culturali in un’immmagine alla riapertura delle Mura Aureliane dopo il restauro Foto di Giulia Muir/Ansa 



ualcosa si muove nell'aria della politi¬ 
ca. Qualcosa che ancora forse è allo 
stato embrionale. Molte cose sono ac¬ 
cadute in questi mesi. Polemiche, pe¬ 
ricoli di instabilità, e soprattutto l'esi¬ 
genza di trovare una strada verso un 
rinnovamento vero della sinistra che 
trova ostacoli continui. Però, ora, è ab¬ 
bastanza chiaro a tutti che c'è una stra¬ 
da da cui non si può tornare indietro 
se non a un prezzo che coinvolgereb¬ 
be pienamente l'identità della sinistra 
e il futuro del paese. In questo scena¬ 
rio che a volte appare denso di possibi¬ 
lità future, e altre il risultato di un im¬ 
mobilismo tenace dal quale non ci si 
riesce abbastanza a liberare, qualcosa 
si muove in direzione diverse. Da un 
lato le solite liti nella maggioranza, 
dall'altra esperimenti di comunicazio¬ 
ne politica nuova. 

Walter Veltroni, per esempio, sta co¬ 
minciando a girare l'Italia in un vero 
e proprio tour che ha come scopo rac¬ 
contare al pubblico una sua idea della 
politica: dove unisce Gandhi e Berlin¬ 
guer, Bob Kennedy e Rigoberta Men- 
chu. Questo ha fatto dire da più parti 
che la sua è una rincorsa lunga che ha 
come punto dì arrivo palazzo Chigi. 
Lui nega, e alla prima lezione di Ro¬ 
ma, rivolgendosi ai giornalisti ha det¬ 
to: «non fate retropensieri su questa 
mia iniziativa». Certo è che l'esigenza 
di inventarsi cose nuove sta uscendo 
prepotente, e forse Veltroni non sarà 
l'unico a provare un percorso del ge¬ 
nere. Se questo sta avvenendo però, è 
perché in questi anni l'esperienza dei 
sindaci, il rapporto forte con un elet¬ 
torato che ti elegge direttamente è di¬ 
ventato il punto di partenza della 
nuova politica. Mentre la politica na¬ 
zionale, con l'ultima riforma elettora¬ 
le, è tornata nelle mani delle burocra¬ 
zie dei partiti. Ma cosa accadrà, e co¬ 
me può cambiare la politica in futu¬ 
ro? Lo chiediamo a Gianni Borgna, 
oggi presidente dell'Auditorium, in¬ 
tellettuale, critico musicale, una lun¬ 
ga militanza prima nella Fgci e poi 
nel Pei, e soprattutto per 13 anni alla 

In genere i politici, anche 
se comprendono 
l’importanza di comunicare 
spesso hanno poco di 
sostanziale da comunicare 


guida dell'assessorato alla cultura del 
comune di Roma. Prima con France¬ 
sco Rutelli e poi con Veltroni. 

Borgna, cominciamo da Veltroni. 
Lei è tra le persone che lo 
conosce meglio. Siete stati 
assieme alla Fgci sin dai primi 
anni Settanta, è stato il suo 
assessore chiave nella sua giunta 
fino a ieri. Ritiene che la sua 
voglia diversa di comunicare la 
politica sia il frutto di un percorso 
lungo, o è un'idea recente? 

«Walter lo conosco da 35 anni, e so¬ 
no tra quelli che lo conoscono me¬ 
glio, soprattutto da questo punto di 
vista. E lui da anni ha cominciato a ca¬ 
pire che la politica in questa sua for¬ 
ma stanca e ripetitiva non funziona. 
Non appassiona e quindi non riesce a 
coinvolgere e a convincere. Ha capito 
che bisogna anche saper sognare in 
politica». 

Ma la parola sognare sembra non 
debba appartenere alla politica... 

«Ma persino Lenin ha detto che si do¬ 
veva sognare». 

Vuole per caso dirmi che Veltroni 
sarebbe un leninista? 

«Ma noi dai... è che lui ha capito be¬ 
nissimo tutto. L'esperienza che abbia¬ 
mo fatto alla Fgci è la base di quello 
che sta facendo oggi. Da allora, con 


una grande coerenza, porta avanti 
questo discorso, avendo capito anche 
un'altra cosa. Che non è solo impor¬ 
tante conoborare la politica di tutti 
questi contenuti apparentemente me¬ 
no politici, ma che poi politici sono: 
in ogni caso è importante che la politi¬ 
ca moderna sappia comunicarli. Infi¬ 
ne c'è un terzo elemento». 

Quale? 

«Che i politici in genere, anche quan¬ 
do capiscono l'importanza del comu¬ 
nicare, spesso hanno poco di sostan¬ 
ziale da comunicare. Veltroni è una 
persona piena di passioni, che comu¬ 
nica idee vere e passioni vere. Io cre¬ 
do che lui abbia fatto benissimo an¬ 
che a scegliere di fare il sindaco. È sta¬ 
to per lui un modo per tornare a un 
rapporto diretto e continuo con le 
persone». 

Veltroni però dà l'impressione di 

Immaginavo che il nuovo 
governo di centrosinistra 
avrebbe fatto tesoro 
dell’esperienza dei sindaci 
Invece non è accaduto 


aver preso una rincorsa lunga che 
potrebbe portarlo a Palazzo Chigi. 
Ritiene che alla fine della strada, 
per il sindaco di Roma, ci sia 
proprio la candidatura a premier 
del centro sinistra? 

«Non posso escludere che ci sia an¬ 
che questa possibilità. È nelle cose 
che potrebbe esserci, e mi stupirei che 
un domani, in una rosa di candidati 
per la premiership, non ci fosse il suo 
nome. Ma...». 

Ma? 

«Ma quando Walter fa cose come que¬ 
ste, non le fa per un fine. Ma le fa per¬ 
ché è davvero convinto che bisogna 
cambiare la politica. Lo fa perché lui 
ha il culto della "bella politica", come 
ha scritto in un suo libro recente. Allo¬ 
ra è chiaro che non è uno che si tira in¬ 
dietro. Ma è chiaro anche che il per¬ 
corso che sta facendo non ha quel fi¬ 
ne». 

Tra i percorsi c'è anche l'Africa, 
come tutti sanno. 

«E anche quella è una possibilità». 

Un po' opposta a palazzo Chigi. 

«Se ragioni in termini di vecchia poli¬ 
tica sì, se conosci Veltroni, no. Sa 
quante volte mi ha detto, in futuro, ri¬ 
cominciamo tu e io, magari buttando¬ 
ci nel volontariato, cambiando anco¬ 
ra completamente tutto». 


Ancora completamente tutto? 
Quante volte è cambiata la 
politica? 

«La politica in questi anni ha subito 
molte evoluzioni e trasformazioni. E 
anche in questi tredici lunghi anni di 
assessore, direi che ci sono stati pas¬ 
saggi diversi. Quando fui chiamato 
da Rutelli e accettai questo invito a far 
parte della sua primissima giunta, nel 
dicembre del 1993, lo feci proprio per¬ 
ché dopo tanti anni di lavoro politico 
sentivo che il lavoro politico non era 
più stimolante come un tempo. E so¬ 
prattutto molto meno in sintonia 
con la società. Al punto che io stesso 
mi domandavo: mah vado avanti 
non vado avanti...». 

È andato avanti... 

«Perché in quel momento era fortissi¬ 
mo il rapporto diretto con la gente, 
dal basso. Ed erano molto in crisi i par- 

II sindaco di Roma, da 
giovane, scrisse un libro 
sul fenomeno Berlusconi 
Aveva intuito, già allora 
la sua discesa in campo 


tiri. Per me fu un motivo di rigenera¬ 
zione. Poi da allora a oggi le cose sono 
di nuovo cambiate». 

In che senso? 

«Oggi c'è un ritorno molto forte dei 
partiti. E il peso della politica si sente 
molto di più». 

Fermiamoci su questo punto. La 
politica come nomenklatura si è 
ripresa uno spazio che sembrava 
ormai impossibile. Da un lato 
quindi abbiamo un ritorno alla 
politica tradizionale. Dall'altro 
invece proprio i tempi che viviamo 
chiedono alla politica un salto di 
qualità. Anche dopo l'esperienza 
dei sindaci che hanno 
amministrato molte grandi città in 
questi anni. Come è stato 
possibile questa reazione, e 
questo ritorno al vecchio, per 
certi aspetti? 

«Sa, io pensavo che col nuovo gover¬ 
no di centro sinistra, che per nostra 
fortuna ha sostituito il precedente, si 
sarebbe fatto tesoro della nostra espe¬ 
rienza nelle giunte. Che quello potes¬ 
se essere un punto di partenza. E inve¬ 
ce nulla». 

Perché? 

«Perché la scelta è stata così fortemen¬ 
te centralizzata, in linea generale, che 
poi non c'è neanche più una corri¬ 
spondenza tra persone e curriculum, 
esperienze. Se il governo Prodi ha le 
difficoltà che stiamo vedendo, non le 
ha solo a livello di scelte più o meno 
impopolari, le ha anche perché molti 
dei suoi componenti, a diversi livelli, 
non sono sempre portatori di un'espe¬ 
rienza diretta». 

Le faccio l'ultima domanda. Chi 
vede nel centro sinistra in grado 
di seguire Veltroni sullo stesso 
terreno di questa politica 
emozionale che lui ha inaugurato? 
«Con queste caratteristiche, nessuno. 
Ci sono leader che hanno delle quali¬ 
tà certe. Ma Veltroni non solo capisce 
l'importanza dei temi, ma riesce a co¬ 
municare su queste tematiche. Per¬ 
ché è uno dei pochi che ha capito l'im¬ 
portanza dei media e della televisio¬ 
ne. Vuole un esempio?». 

Mi dica. 

«Ricorda quando scrisse ancora giova¬ 
ne "Io, Berlusconi e la Rai"?». 

Certo... 

«Già allora, quando nessuno lo im¬ 
maginava, aveva capito che l'uomo 
della tv sarebbe diventato il competi- 
tor politico del futuro, quando anco¬ 
ra non c'erano segnali. Non solo ave¬ 
va intuito l'importanza dei media, 
ma aveva pronosticato, in tempi lon¬ 
tanissimi, la discesa in campo di Ber¬ 
lusconi. Questo spiega meglio di ogni 
altra cosa la sua capacità di capire la 
politica e il mondo». 

roberto@robertocotroneo.it 


Uliwood party 


Marco T ravaglio 

Il posto delle fregole 


I eri, grazie a Gelili della 
Loggia, abbiamo visto come 
in Italia si può scrivere 
qualunque cosa senza 
vergognarsi. Oggi, grazie a 
Marcello DeH'Utri, arriva la 
conferma che si può dire 
qualunque cosa senza 
vergognarsi. Merito di Toni 
Zermo, giornalista de "La 
Sicilia", autore di un'intervista 
talmente servile che Fede, al 
confronto, pare Ted Tumer. 
Ma il meglio non è nelle 
domande («Lei è noto come 
bibliofilo, ha la più prestigiosa 
collezione italiana di libri 
antichi», «Idea interessante, 
poco meno che geniale»): è 
nelle risposte. Dell'Utri svela ai 
lettori che sta cercando «un 
buen retiro», «una masseria di 
quelle classiche settecentesche, 
magari tra Siracusa e Ragusa, 


II 


perché ho desiderio di vita 
agreste, di un mio posto delle 
fragole dove rilassarmi. Credo 
di meritarmi un po' di riposo». 
Peccato non poterci portare 
anche Io stalliere Mangano 
(prematuramente scomparso), 
come ai bei tempi di Arcore. 

Ma il capolavoro arriva a 
proposito della condanna in 
primo grado a 9 anni per 
mafia: «L'accusa - spiega 
Dell'Utri - è solo di concorso 
esterno. E, come dice 
Andreotti, non è grave». In 
effetti Andreotti rispondeva di 
partecipazione diretta 
all'associazione a delinquere, di 
cui fu ritenuto colpevole ma 
prescritto fino al 1980: un 


semplice concorrente esterno 
gli fa un baffo, anche se si 
guarda bene dal dirlo. Perché 
Andreotti, vecchia scuola, certe 
cose le faceva ma non le diceva. 
Anzi, ha sempre teorizzato la 
lotta alla mafia, negando anche 
l'evidenza (come i legami con i 
cugini Salvo). Dell'Utri, nuova 
scuola, non solo frequentava 
mafiosi a tutto spiano, ma se 
ne vanta pure. Quando 
Chiambretti gli domandò se la 
mafia esiste, rispose che «non 
esiste, è uno stato d'animo». 
Quando Santoro ripetè la 
domanda, citò l'autorevole 
Luciano Liggio: «Se esiste 
l'antimafia, esisterà anche la 
mafia». Ora, da senatore della 


Repubblica e numero 2 del 
partito di maggioranza relativa, 
si permette di minimizzare il 
suo reato («solo concorso 
esterno»): non per proclamarsi, 
com'è suo diritto, innocente, 
ma per affermare che l'accusa 
di essere da 30 anni pilastro di 
un'organizzazione che 
terrorizza e insanguina l'Italia 
non è una cosa grave, ci si può 
scherzare sopra. DellUtri sa 
bene che, dopo dieci anni di 
revisionismo e negazionismo a 
reti unificate, il Paese è 
preparato a questo ed altro. 
Anche, un domani, a sentirsi 
dire che le stragi del '92 e del '93 
se le sono inventate le toghe 
rosse. Nessuno che lo dicesse 


verrebbe invitato a pentirsi, 
vergognarsi e scusarsi sulla 
prima pagina del Corriere, 
come invece è accaduto ai 
professionisti dell'antimafia, 
vero cancro d'Italia È fin troppo 
evidente che, in un paese 
ridotto così, occorrerebbero 
gesti forti. Bisognerebbe 
cominciare a isolare certi 
soggetti che si permettono 
certe affermazioni, 
ripristinando la sanzione 
dell'isolamento sociale: certa 
gente non andrebbe 
frequentata, salutata, 
avvicinata. Al signor DellUtri, 
semplicemente, bisognerebbe 
negare la stretta di mano. 
Quando arriva lui, le persone 
perbene si alzano e se ne 
vanno. A questo proposito, 
segnaliamo i prossimi 
appuntamenti del suo Circolo 


di Milano, affinchè chi vive o 
passa di lì possa girare alla 
larga. Si tratta di una serie di 
imperdibili "Incontri di 
informazione politica" tenuti 
da vari luminari. Il 9 marzo, su 
"Politica e Valori", parlerà 
Bondi, essendo Previti ancora 
impossibilitato per via degli 
arresti domiciliari. A maggio 
ampia riflessione su "Politica e 
giustizia" con Taormina, 
Contestabile e Andrea Greppo, 
«direttore Affari legali 
Fininvest» (perchè non 
sembra, ma la Fininvest ha 
pure degli affari legali: tipo 
querelare i giornalisti liberi e 
Dario Fo, come fece due anni fa 
il Greppo). Da non perdere la 
sezione "Politica e giovani": in 
cattedra il forzista siciliano 
Angelino Alfano e, il 23 marzo, 
"Nicola Latorre, senatore 


dell'Ulivo". Così almeno recita 
il calendario ufficiale. 
Escludendo a priori che un 
membro della segreteria Ds 
nonché senatore dell'Ulivo 
tenga lezioni al Circolo 
DellUtri - non foss'altro che per 
rispetto della memoria del 
quasi omonimo Pio La Torre, 
che un Dell'Utri non l'avrebbe 
nemmeno sfiorato con una 
canna da pesca- dobbiamo 
presumere che si tratti di un 
brutto scherzo giocato a 
Latorre per metterlo in cattiva 
luce. O che esista un altro 
Nicola Latorre. Comunque sia, 
se l'originale volesse 
comunicarci ufficialmente che 
non terrà alcuna lezione al 
Circolo Dell'Utri e che non ha 
mai neppure pensato di farlo, 
ci sentiremmo tutti un po' 
meglio. 




































OGGI 


8 l’Unità 

giovedì 18 gennaio 2007 


Padoa-Schìoppa 
contestato a Torino 

Petardi e uova dei centri sociali e dei giovani di Re contro 
«i tagli alle pensioni». Chiamparino solidale col ministro 


di Luigina Venturelli 


PETARDI Pensioni, patata bollente. Dopo le 
contestazioni a Romano Prodi e Cesare Da¬ 
miano, ieri è stata la volta di Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, che è stato accolto a Torino 


da una cinquantina di 
manifestanti con fu¬ 
mogeni colorati, uo¬ 
va e petardi. Invitato 

dall'università cittadina a tene¬ 
re una lezione su Europa e fede¬ 
ralismo, il ministro dell'Econo¬ 
mia è stato salutato al grido di 
«Padoa Schioppa ministro dei 
padroni, giù le mani dalle pen¬ 
sioni». Ad inscenare la protesta, 
studenti, precari, giovani di Ri- 
fondazione comunista, espo¬ 
nenti dei Cub dei centri sociali 
alcuni dei quali indossavano 
maschere raffiguranti il pre¬ 
mier ed altri esponenti dell'ese¬ 
cutivo. Tutti messi sotto accusa 
per la temuta riforma del siste¬ 
ma previdenziale che il gover¬ 
no si prepara ad affrontare al¬ 
l'avvio del confronto con i sin¬ 
dacati. In proposito, non lascia¬ 
vano dubbi i volantini con cui 
erano stati tappezzati i muri 


esterni dell'università: richiami 
cinematografici in cui il mini¬ 
stro era raffigurato come «Pa- 
doa-mani di Forbice, Schioppa 
ministro taglia tutto», accenni 
al vecchio West raffiguranti 
una sorta di cowboy con uno 
«schioppo» sulla spalla, fino ai 
più istituzionali cartelli «Diamo¬ 
ci un taglio, dateci reddito». Tra 
i manifestanti anche alcuni di¬ 
pendenti dell'ateneo torinese, 
che sventolavano uno striscio¬ 
ne con la scritta «No ai tagli al¬ 
l'istruzione, giù le mani dalle 
pensioni» e distribuivano un 
volantino dal titolo «Padoa 
Schioppa, ministro dei sacrifi- 


Damiano: intervento 
sui coefficenti delle 
pensioni, ma partiamo 
dalla riforma 
degli ammortizzatori 


ci», firmato da Precari lavorato¬ 
ri e studenti, Rdb, Cobas, Cub e 
Collettivo universitario autono¬ 
mo. Padoa Schioppa è stato co¬ 
stretto a passare da un'entrata 
secondaria per raggiungere l'ate¬ 
neo. Ma anche lì, pur nel garba¬ 
to linguaggio accademico, non 
sono mancate richieste di chia¬ 
rimento. «In ogni campo e set¬ 
tore esistono spazi per spendere 
meglio ed economizzare risor¬ 
se. E questo quello che io penso 
e continuerò a fare fino a che sa¬ 
rò ministro» ha risposto il mini¬ 
stro al rettore Ezio Pellizzetti, 
che chiedeva delucidazioni su 
un articolo in cui il ministro ci¬ 
tava i docenti universitari tra le 
categorie privilegiate del Paese. 
Al termine del suo intervento, 
Padoa Schioppa non ha voluto 
commentare la contestazione, 
ma immediata è arrivata la di¬ 
chiarazione di solidarietà del 
sindaco di Torino: «Quando si 
usano i petardi ed espressioni 
volte a intimorire, stile ultras da 
stadio - ha sottolineato Sergio 
Chiamparino - si esprime la vol¬ 
garità della politica, non la de¬ 
mocrazia». 

Che il tema delle pensioni resti 
il più delicato tra quelli all'esa¬ 
me del governo è, però, innega¬ 
bile. Solo ieri il presidente del- 
l'Inps, Gian Paolo Sassi, ha evi¬ 
denziato in un'audizione parla¬ 
mentare che, per avere i conti 
previdenziali in equilibrio fino 


al 2050, sarebbe necessario 
mantenere lo scalone previsto 
dalla legge Maroni e rivedere al 
ribasso i coefficienti di trasfor¬ 
mazione del montante contri¬ 
butivo così come previsto dalla 
legge Dini. Mentre il ministro 
del Lavoro, Cesare Damiano, 
ha ribadito l'intenzione del go¬ 
verno di intervenire sui coeffi¬ 
cienti, ma all'interno di una 
«più ampia manutenzione del 
sistema» che comprenda anche 
il mercato del lavoro e gli am¬ 
mortizzatori sociali. La partita 
resta aperta. 



La contestazione ieri sera a Torino a Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa 


MILANO 

Anche la Moratti ricorda Calabresi 

Anche Letizia Moratti interviene per ricor¬ 
dare la figura di Luigi Calabaresi. Il Comune 
di Milano, infatti, porrà una targa in via Che¬ 
rubini (luogo dell'omicidio) per ricordare la 
memoria del commissario Luigi Calabresi, uc¬ 
ciso 35 anni fa. Ad annunciarlo è stata il sinda¬ 
co di Milano, Moratti. 

La decisione arriva dopo l'annuncio del presi- 
dnete della Provincia di Milano, Filippo Pena¬ 
ti, che ha deciso di mettere una stele in ricor¬ 
do del commissario al palazzo dei congressi 
della Provincia. Decisione condivisa anche 
dal presidente della Repubblica, Giorgio Na¬ 
politano. 

Così diventeranno tre i ricordi della città per il 
commissario: oltre ai due annunciati da Co¬ 
mune e Priovincia, in Questura già da molti 
anni c'è un busto di Calabresi. 


DE GREGORIO 

Ora dice: con il centrosinistra, caso per caso 

Sergio De Gregorio, presidente della com¬ 
missione Difesa ed ex senatore dell'Idv poi passa¬ 
to nel gruppo Misto, si candiderà sindaco a Paler¬ 
mo e Genova alle prossime amministrative con 
un accordo federativo con la Lega Alleanza Lom¬ 
barda del sottosegretario De Paoli. Diversi i tipi 
di collaborazione sul territorio con collocazioni 
politiche caso per caso: in Lombardia ci sarà 
un'unica lista con il doppio simbolo, in Calabria 
e in Sicilia un'alleanza con altri movimenti fede¬ 
rati, per la provincia di Varese due liste e un uni¬ 
co candidato. In Calabria la lista appoggerà il 
centrodestra, nel Lazio il centrosinistra. «Non so¬ 
no mai passato con il centrodestra - ha detto De 
Gregorio - sono rimasto al centro. Ma ho detto 
che se il governo ritiene che l'emergenza del Pae¬ 
se siano i pacs piuttosto che il conflitto di interes¬ 
si ha interpretato male le esigenze dell'Italia». 


H contratto 
dei giornalisti 
arriva 

a Montecitorio 


IL GOVERNO non ha lasciato 
nulla di intentato per il rinnovo 
del contratto dei giornalisti: «ciò 
nonostante, di fronte al diniego 
degli editori a sedersi al tavolo del¬ 
le trattative, non ci arrendiamo e 
avanziamo nuovamente la richie¬ 
sta di trovare un modo per ripren¬ 
dere il confronto». Lo ha detto il 
ministro del Lavoro Cesare Damia¬ 
no dopo il dibattito di circa tre ore 
a Montecitorio. Una discussione 
importante, ha detto Damiano: 
«dà forza alla rnoral suasion del go¬ 
verno, perché c'è stata tra maggio¬ 
ranza e opposizione una larga con¬ 
vergenza sulla necessità di arrivare 
a un accordo. Il governo si è mos¬ 
so con tempestività e convinzio¬ 
ne, ottenendo almeno di avviare e 
concludere il tavolo fra le parti sul¬ 
la previdenza complementare». 
Ma Damiano ritiene che vada di¬ 
stinta la vicenda del contratto dal¬ 
le delibere sul fondo pensione. 

Per il segretario della Federazione 
Stampa, Paolo Serventi Longhi, la 
discussione sul conflitto tra giorna¬ 
listi e editori è «un evento storico. 
I problemi del giornalismo italia¬ 
no - il lavoro, le tutele, l'autono¬ 
mia e la qualità dell'informazione 
- sono state discusse in modo orga¬ 
nico e approfondito da un ramo 
del Parlamento sulla base della 
completa e corretta informativa 
del Ministro del Lavoro, Cesare Da¬ 
miano. La gravissima situazione 
delle relazioni sindacali tra Fnsi e 
Fieg, che ha costretto i giornalisti a 
16 giorni di sciopero. E giunto il 
momento per la Fieg di mettere da 
parte una ideologica volontà di 
scontro e di manifestare concreta¬ 
mente la volontà, richiesta dal Par¬ 
lamento e dal Paese, di aprire il ta¬ 
volo contrattuale, evitando così 
nuove e pesanti azioni di mobilita¬ 
zione e di lotta». 


La scheda 


I cognomi, finalmente, rendono 1 figli tutti uguali 

Scompare la differenza tra figli legittimi e no. Delusa il ministro Bindi: si doveva fare di più 


U di Maria Zegarelli 

SEGNI DI CIVILITÀ Primo 

significativo sì per la legge 

sul cognome dei figli. Ieri la 

Commissione Giustizia al 

Senato ha dato il via libera 

al ddl che adesso dovrà 

passare all'esame dell'Aula. Com¬ 
patto il voto favorevole della mag¬ 
gioranza (che non è andata nella 
stessa direzione indicata dal mini¬ 
stro Rosy Bindi) mentre Udc e An 
hanno votato contro, ma si è subi¬ 
to aperta una polemica perché 
Gianfranco Fini ha detto di essere 
favorevole al ddl. Assenti in Com¬ 
missione Fi e Lega. Importanti le 
novità: al momento del matrimo¬ 
nio entrambi i coniugi mantengo¬ 
no il proprio cognome, come pre¬ 
vede l'articolo 1; al proprio figlio i 
genitori potranno dare il cogno¬ 
me della madre, del padre o di en¬ 


■ di Natalia Lombardo 


Alla Rai, a volte ritornano. O po¬ 
trebbero tornare. In questi giorni 
circola una voce preoccupante: 
sembra che ai piani alti di Viale 
Mazzini qualcuno sia orientato a 
reintegrare a RaiSport Ciro Vene¬ 
rato, collaboratore esterno che, 
dalle intercettazioni del caso «Cal- 
ciopoli», risultò essere in filo diret¬ 
to con Luciano Moggi per assicu¬ 
rare la copertura giornalistica 
«amica» alla Juventus. 

Nel «Libro nero del calcio» pubbli¬ 
cato da L'espresso il maggiore dei 
carabinieri del Nucleo operativo 
di Roma, Auricchio, riporta le in¬ 
tercettazioni e scrive che «il gior¬ 
nalista telefona al Dg - della Juve, 


trambi (articolo 2); spariranno fi¬ 
nalmente le diciture "figlio legitti¬ 
mo" o figlio "naturale", che ver¬ 
ranno sostituite da "figlio nato 
nel matrimonio" o "fuori dal ma¬ 
trimonio" (articolo 3); in caso di 
disaccordo tra i coniugi sull'ordi¬ 
ne dei cognomi si procederà se¬ 
condo l'ordine alfabetico (e non 
come aveva proposto Rosy Bindi 
per estrazione); inoltre i futuri ge¬ 
nitori potranno scegliere quale so¬ 
luzione adottare o al momento 
del matrimonio oppure alla nasci¬ 
ta dei figli. Il cognome assegnato 
al primo figlio sarà lo stesso attri¬ 
buito ai fratelli che nasceranno in 
seguito. Le norme transitorie pre¬ 
vedono inoltre che la legge si ap¬ 
plica a tutti in bambini nati dopo 
l'entrata in vigore della stessa che 
non abbiano fratelli viventi nati 
dagli stessi genitori. Infine: «Il fi¬ 
glio a cui sia attribuito il cogno¬ 
me di entrambi i genitori può tra¬ 
smettere al figlio soltanto uno, a 
scelta». Soddisfatto il relatore di 
maggioranza, nonché presidente 


ndr. - per complimentarsi in mo¬ 
do oscenamente servile per la vit¬ 
toria conseguita dalla Juve sul Lec¬ 
ce». Non solo, la Corte dei Conti 
avrebbe chiesto ai giornalisti Igna¬ 
zio Scardina (caporedattore di Rai¬ 
Sport ora sospeso) e Ciro Venera¬ 
to, un risarcimento di due milio¬ 
ni di euro a testa per aver danneg¬ 
giato l'immagine del servizio pub¬ 
blico del quale erano dipendenti. 
La voce sarebbe davvero preoccu¬ 
pante se si considera che un rein¬ 
tegro c'è già stato. Da sabato scor¬ 
so è tornato in video a «90esimo 
minuto» Carlo Longhi, al posto 
di Daniele Tomboline Longhi era 
stato «congelato» come commen¬ 
tatore tecnico alla moviola per ac¬ 
certare il suo coinvolgimento nel 


della Commissione, Cesare Salvi: 
«Sono state approvate norme di 
grande civiltà. Si tratta di una leg¬ 
ge di libertà, non statalista». Co¬ 
me dire, «un esempio di sociali¬ 
smo libertario». Un risultato otte¬ 
nuto, sottolinea il presidente, «an¬ 
che grazie aH'atteggiamento del¬ 
l'opposizione che, a eccezione 
dell'Udc, si è astenuta» e ha vota¬ 
to a favore della nuova dicitura 
sui figli nati fuori o dentro il matri¬ 
monio. 

Non così entusiasta il ministro 
della Famiglia: «La commissione 
giustizia ha avuto poco coraggio, 
ha detto più tardi, dopo che la 
maggioranza aveva approvato un 
emendamento del relatore facen¬ 
do così decadere quelli presentati 
dal governo. Anziché la facoltà di 
opzione sui cognomi il ministro 
avrebbe preferito il doppio cogno¬ 
me. Invece, quello fatto, «è un 
passo troppo timido. Con questa 
soluzione, infatti, la parte più de¬ 
bole, quasi sempre la donna, con¬ 
tinuerà a subire scelte altrui». I 


caso, risultato marginale. Ma que¬ 
st'anno la Rai ha i diritti della Se¬ 
rie B nella quale, fatalità, è stata 
declassata la Juve. 

Sulla Rai nel frattempo lancia un 
allarme il consigliere Sandro Gar¬ 
zi (che da ieri si è ricoverato al For- 
lanini per subire un'operazione): 
si dice «preoccupato per lo stato 

Da sabato scorso 
è intanto tornato 
in video l’ex arbitro 
commentatore 
Carlo Longhi 


suoi stretti collaboratori sono sicu¬ 
ri che il ministro tornerà «all'at¬ 
tacco in altri sedi», ma per ora re¬ 
spinge la provocazione dell'ex 
guardasigilli Roberto Castelli che 
ha parlato di sconfitta del gover¬ 
no. «Non si capisce perché parli 
di sconfitta, visto che in commis¬ 
sione sono stati recepiti molti 
contenuti degli emendamenti 
presentati dal governo». 

Lo definisce un «risultato impor¬ 
tante» quello raggiunto ieri Anna 
Finocchiaro, capogruppo dell'Uli¬ 
vo al Senato che assicura a un pre¬ 
occupato (e insospettito «dalla 
fretta con cui si vogliono scardina- 

Via libera al testo 
in Commissione 
Fini: sono favorevole 
Ed è polemica in An 
e nel centrodestra 


di paralisi in cui versa la Rai da un 
anno e mezzo, e per i ritardi della 
politica» sul destino del servizio 
pubblico. Su Viale Mazzini pesa¬ 
no multe e inchieste per l'incom¬ 
patibilità dell'ex Dg, ma quella di 
Curzi sembra essere una sollecita¬ 
zione all'azionista, il ministro Pa¬ 
doa Schioppa, perché proceda 
con una azione di responsabilità 
dei cinque consiglieri di centrode¬ 
stra indagati per aver nominato 
Meocci direttore generale. 
Potrebbe però saltare tutto il Cda. 
Il consigliere diellino Rizzo Nervo 
respinge al mittente la descrizio¬ 
ne di un Cda idilliaco come «en¬ 
clave dell'ultimo inciucio» fatta 
dal Foglio: «Un ritratto fuorvian- 
te», secondo il consigliere che ri¬ 


re abitudine millenarie») France¬ 
sco D'Onofrio, che la maggioran¬ 
za è disponibile «a discutere con 
l'opposizione» anche prima del¬ 
l'arrivo in aula del ddl. Certo è 
che poco si capisce come una leg¬ 
ge sui cognomi, dice la senatrice 
ds, possa scardinare la famiglia. 
Tuona contro il ddl Alfredo Man¬ 
tovano, che parla di «ansia di pic¬ 
conare la famiglia» che per ora 
non arriva ai pacs, ma annulla 
«storia e radici». E 0 partito si spac¬ 
ca. Gianfranco Fini interviene: «Il 
voto di An sarà deciso in una im¬ 
minente riunione del partito. Si 
tratta, infatti, di una questione di 
grande rilevanza per la società ita¬ 
liana e, in particolar modo, per le 
donne. Pur comprendendo le ra¬ 
gioni per le quali alcuni autorevo¬ 
li esponenti di An hanno annun¬ 
ciato la loro ferma contrarietà al 
provvedimento, sono personal¬ 
mente convinto dell'opportunità 
di innovare la nostra legislazione 
al riguardo». Si associano Gianni 
Alemanno e Isabella Rauti. 


vendica i ritorni di Santoro, Biagi 
e della satira in prima serata, o le 
nomine nelle testate come quella 
di Riotta al Tgl. 

Le turbolenze sotto il Cavallo 
non toccano il premier Romano 
Prodi, che da Sofia scherza sul¬ 
l'editto berlusconiano: «Io non 
ho nessuno da epurare...», e sulla 
Rai «il governo non ha nulla da 
aggiungere, il Parlamento va 
avanti con la riforma. Attendia¬ 
mo». La riforma in esame alla Ca¬ 
mera è quella Gentiioni sul siste¬ 
ma tv. E per l'avvio al digitale la 
Rai ha deciso di trasferire RaiDue 
dal primo marzo a Cagliari e Pro¬ 
vincia, mentre per Mediaset sarà 
Rete4. Oltre a Sardegna e Val 
D'Aosta, anche la provincia auto¬ 


Così si fa 
in Europa 

Spagna Qui c’è la 
regola del doppio 
cognome. Il padre e la 
madre si accordano 
sull'ordine dei cognomi da 
dare al primogenito. In 
assenza di accordo viene 
attribuito il primo 
cognome del padre unito 
al primo cognome della 
madre. Una volta 
maggiorenne, il figlio, può 
chiedere l'inversione dei 
cognomi. 

Germania I coniugi 
possono scegliere il 
cognome della famiglia o 
optare per ambedue i 
rispettivi cognomi. Il 
coniuge il cui cognome 
non è stato scelto come 
cognome della famiglia 
può aggiungere il proprio a 
quest'ultimo. Se i genitori 
non scelgono, ai figli viene 
attribuito uno dei due 
cognomi in base ad 
un'intesa tra genitori. Se 
non c'è intesa, il tribunale 
affida ad uno dei genitori 


noma dell'Alto Adige potrebbe of¬ 
frirsi per la sperimentazione, ha 
annunciato ieri il ministro delle 
Comunicazioni Gentiioni, ascol¬ 
tato dalla commissione di Vigilan¬ 
za sul contratto di servizio. Un te¬ 
sto «innovativo» che avrà un indi¬ 
ce sulla qualità dei programmi, ol¬ 
tre che sugli ascolti, ma stando at¬ 
tenti a «ingerenze» di Stato. Il Ds 
Giulietti propone un osservatorio 
sui temi sociali nei programmi 
Rai. 

Accolta sia dal presidente della Vi¬ 
gilanza, Landolfi, che da Gentiio¬ 
ni la richiesta dei presidenti delle 
Camere, Marini e Bertinotti, per¬ 
ché la Rai fornisca una maggiore 
informazione sulle attività del 
Parlamento. 


la scelta. 

Inghilterra e Galles 

Qui c’è la massima libertà 
di scelta: si può attribuire 
alla prole il cognome del 
padre o quello della madre 
o di entrambi. O addirittura 
un cognome diverso da 
quello dei genitori. In 
pratica resta il cognome 
del padre. 

Francia I genitori 
scelgono il cognome, uno 
dei due o entrambi. Se i 
genitori non scelgono, 
tocca all'ufficiale di stato 
civile attribuire al bambino 
il cognome; di solito si 
sceglie quello del padre. 

Belgio II bambino 
prende il cognome del 
padre. 

Svizzera il cognome 
coniugale è quello del 
marito. La moglie può 
mantenere il proprio 
cognome, anteponendolo 
a quello coniugale. Il 
bambino, se figlio di 
genitori sposati, assume il 
cognome della famiglia, 
altrimenti porta quello 
della madre. 


LEGGE ELETTORALE 

Intesa per la riforma 
forse entro febbraio 

«Il ministro Chiti ha in¬ 
contrato ieri una delegazio¬ 
ne Udc (Cesa, Volontà, 
D'Onofrio, Buttigliene, Pio¬ 
nati) nell'ambito delle con¬ 
sultazioni sulla riforma del¬ 
la legge elettorale. L'Udc ha 
confermato la preferenza 
per il modello tedesco, o 
per una legge elettorale che 
mantenga l'attuale schema 
proporzionale. Entro feb¬ 
braio si arriverà a una verifi¬ 
ca, e possibilmente a un'in¬ 
tesa tra maggioranza e op¬ 
posizione per un impegno 
che vincoli le forze politi¬ 
che ad approvare in Parla¬ 
mento la rifonna elettorale. 


Raisport, potrebbe tornare un giornalista coinvolto nelle intercettazioni 

Curzi si sfoga. «Da un anno e mezzo siamo alla paralisi». Una sollecitazione al ministro deH’Economia? Raidue e Rete4 in digitale a Cagliari da marzo 
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Cofferati: sull’Irpef 
nessun negoziato 
con i sindacati 

Il sindaco di Bologna: e pensare che 
avevano apprezzato la Finanziaria... 


di Andrea Bonzi / Bologna 


COFFERATI CONTRO LA CGIL «Sulle tas¬ 
se non si tratta». Va già duro, Sergio Coffera¬ 
ti, sindaco di Bologna, nel difendere la scelta 
del suo Comune di aumentare l’addizionale Ir- 


pef dallo 0,4% allo 
0,7%. E usa parole 
che, forse, non ci si 
aspetterebbe dall’ex 

segretario della Cgil. Soprattutto 
perché il bersaglio principale del¬ 
le bordate di Cofferati è proprio 
il suo successore alla guida del 
sindacato, Guglielmo Epifani. 
Due giorni fa, all'assemblea del¬ 
la Cgil emiliano-romagnola te¬ 
nutasi a Bologna, Epifani ha criti¬ 
cato la scelta di molte ammini¬ 
strazioni di usare nei bilanci la le¬ 
va fiscale che, sommata agli au¬ 
menti della Regione, finisce per 
azzerare i benefici della Finanzia¬ 
ria. Il segretario della Cgil Emi¬ 
lia-Romagna, Danilo Barbi, è ar¬ 
rivato addirittura a ipotizzare 
una manifestazione di protesta 
contro la decisione di palazzo 
D'Accursio, deliberata in giunta 
prima di confrontarsi con le for¬ 
ze sociali. 

Critiche a cui Cofferati ieri ha re¬ 
plicato accusando i sindacati - so¬ 
prattutto i vertici nazionali - di 
contraddirsi e di «attaccarsi alle 
addizionali comunali» perché 
«non riescono a sbrogliare il ban¬ 
dolo della matassa». «Le organiz¬ 
zazioni sono partite da un giudi¬ 
zio positivo ed enfatico sulla Fi¬ 
nanziaria, avvalorando l'idea di 
averla scritta loro - esordisce Cof¬ 
ferati -. Poi si sono trovati di fron¬ 
te le reazioni di tutte le categorie 
economiche, sono passati per le 
difficoltà di Mirafiori (dove gli 
operai fischiarono i leader sinda¬ 
cali, ndr), adesso valutano gli ef¬ 
fetti della Finanziaria sui conti 
degli enti locali, e non sanno co¬ 
me spiegare ai cittadini i ticket, 
le addizionali, gli aumenti sul 
bollo auto. Questo li mette in dif¬ 


ficoltà». Il sindaco di Bologna 
era stato fra i più accesi critici del¬ 
la Finanziaria di Prodi: «Non fa¬ 
rò lo sceriffo di Nottingham per 
conto del governo», aveva detto 
rievocando l'acerrimo nemico 
di Robin Hood. Nessuno sconto 
anche per il segretario della Cgil 
regionale Barbi: «Sono ancora in 
attesa che mi spieghino perché 
le tasse della Regione (che ha au¬ 
mentato l'Irpef in proporzione 
al reddito di +0,4% e +0,5%, 
ndr) sono buone e quelle del Co¬ 
mune cattive», ha ribadito Coffe¬ 
rati. Insomma, «sulla fiscalità ge¬ 
nerale non si tratta, è materia 


che riguarda tutti i cittadini, 
non una determinata categoria - 
dice il sindaco -. Possiamo discu¬ 
tere a quali capitoli destinare le 
somme o sulle politiche sociali, 
e se hanno alternative concrete, 
che le dicano. Ma che non si trat¬ 
ti di voli di fantasia». Parole a cui 
ieri la Cgil, a tutti livelli, non ha 
voluto replicare, per non invele¬ 
nire ulteriormente il clima. Tan¬ 
to più che oggi, a sorpresa, il sin¬ 
daco vedrà i tre segretari provin¬ 
ciali di Cgil, Cisl e Uil, per trova¬ 
re nuovi spazi di trattativa. Die¬ 
tro al «no comment» ufficiale, 
però, dentro la Cgil nazionale si 



Servizi locali 
trovato l’accordo 

Sulle liberalizzazioni superate 
le divergenze tra governo e Re 


di Nedo Canetti / Roma 


Il sindaco di Bologna Sergio Cofferati Foto di Claudio Peri/Ansa 


Ma dopo le polemiche 
si torna al confronto 
Oggi a Bologna 
è previsto un incontro 
con Cgil, Cisl e Uil 


prevedono «tempi non facili», 
perché lo strappo di ieri - e in par¬ 
ticolare il riferimento alle conte- 
stazioni di Mirafiori - ha lasciato 
il segno. Non è la prima volta 
che Cofferati bacchetta i sindaca¬ 
ti: durante il suo primo anno, si 
accese un duro braccio di ferro 
con Cgil, Cisl e Uil sul premio di 
produzione dei dipendenti co¬ 


munali, che l'amministrazione 
voleva rivedere. Alla fine l'accor¬ 
do si trovò. Non fu così, invece, 
nel dicembre 2005, quando la 
firma sul bilancio dei confedera¬ 
li non arrivò. Siglarono, a sorpre¬ 
sa, le Rappresentanze di base. Se¬ 
gno che il sindaco di Bologna in¬ 
tende tirare dritto per la propria 
strada. 


Trovato in Senato l'accordo tra 
governo e maggioranza sulla li¬ 
beralizzazione dei servizi pubbli¬ 
ci locali. Il provvedimento era 
fermo, da alcune settimane, alla 
commissione Affari costituzio¬ 
nali per l'opposizione dei Verdi, 
di Re e del Pedi su alcune parti 
del testo. L'incontro di ieri tra il 
ministro Linda Lanzillotta e i 
rappresentanti di tutti i gruppi 
dell'Unione, ha portato al supe¬ 
ramento dei contrasti, dando il 
via libera all'esame, in commis¬ 
sione, del ddl, già a partire dalla 
prossima settimana. Il governo 
presenterà alcuni emendamen¬ 
to al suo iniziale articolato, con¬ 
cordati con i gruppi della mag¬ 
gioranza. «Particolarmente sod¬ 
disfatta» la capogruppo dell'Uli¬ 
vo Anna Finmocchiaro. Un giu¬ 
dizio positivo è stato espresso 
dal capogruppo di Re, Giovanni 
Russo Spena e da Natale Ripa- 
monti dei verdi-PdcI. In base al¬ 
l'accordo -ha spiegato Lanzillot¬ 
ta- si dovranno distinguere le ve¬ 
re gestioni in house (quelle de¬ 
gli Enti locali ndr), escludendo 
che possano essere affidate a ge¬ 
stori terzi, così come dice la giuri¬ 
sprudenza comunitaria, e, per il 
resto, affermare che quando si 
affidano servizi a società pubbli¬ 
che o private, il principio è la ga¬ 
ra. Riguarda alla questione della 


proprietà delle reti idriche e la 
questione del servizio idrico, la 
sinistra radicale ha ribadito la ri¬ 
chiesta che restino pubbliche, 
come -secondo Russo Spena- 
era scritto nel programma del¬ 
l'Unione. La questione sarà po¬ 
sta dalla titolare degli Affari re¬ 
gionali all'attenzione del prossi¬ 
mo Consiglio dei ministri. Re e 
Verdi-Pedi hanno chiesto da su¬ 
bito una moratoria per impedi¬ 
re che, in alcune regioni (segna¬ 
tamente Sicilia, Campania e 
Lombardia), in attesa di una legi¬ 
slazione ad hoc, che potrebbero 
tardare (si calcolano 8-9 mesi 
per le modifiche al codice dell' 
ambiente), i servizi idrici siano 
affidati a privati. Un giudizio po¬ 
sitivo è stato espresso dall'asses¬ 
sore campano Andrea Abba- 
monte, per la Conferenza delle 
regioni. Le regioni chiedono, pe¬ 
rò, che sia salvaguardata la pro¬ 
pria autonomia.Sollecitano, per 
questo, un "passaggio" di alcune 
norme al vaglio della Conferen¬ 
za Stato-Regioni. Giudizio positi¬ 
vo anche di Confindustria. «Per 
noi -afferma il vice presidente, 
Edoardo Garrone, questo ddl è 
importante, perché fa sì che nei 
servizi pubblici locali si passi ad 
un sistema di gare, che va a be¬ 
neficio di tutti gli utenti, i citta¬ 
dini e le imprese». 


E i sindaci non vogliono diventare i «Dracula delle tasse» 

Addizionali e sgravi, aumenti e tagli, ogni amministrazione cerca la strada del contenimento 


L’ex sindacalista 
non manca di 
ricordare le critiche 
all’impostazione 
della manovra 


M di Bianca Di Giovanni 

FISCO E CAMPANILI I sindaci 
non ci stanno proprio ad apparire 
come i Drakula del fisco locale. 
Certo, è vero che le addizionali Ir- 

pef pesano più di prima in alcune città: 
ma dove ci sono gli aumenti, compaio¬ 
no anche corposi sconti su altre voci di 
entrata. Ed è anche vero che altre città 
hanno deciso di non ritoccare l'aliquo¬ 
ta, nonostante le mani libere lasdate dal¬ 
la Finanziaria in nome di prime tracce 
di federalismo fiscale. E nonostante i ta¬ 
gli nei trasferimenti agli enti locali, che 
nella manovra 2007 superano i due mi¬ 
liardi. Sta di fatto che molti cittadini si 
aspettano una stangata locale che «man- 
gerà» gli sgravi assicurati dalla nuova 
curva Irpef. 

Non è solo un'impressione. Dalle tabel¬ 
le pubblicate in questi giorni sul So- 
le240re risultano aumenti dell'imposta 
sui redditi che variano dai 40 agli 80 eu¬ 
ro a Torino (a seconda del reddito), dai 
60 ai 120 euro a Roma e schizzano alla 
forbice tra i 140 e i 320 euro a Bologna. 
La cosa si complica poi con la gradualità 
delle detrazioni per coniuge e figli a cari¬ 
co, che si incrocia con il prelievo locale 
fisso. Così, per un inganno contabile, ri¬ 
spetto al sistema statale perdono di più i 



Il Colosseo a Roma Foto Ansa 

redditi più bassi, che si vedono ridurre 
in modo uniforme gli sconti. Insomma, 
l'allarme sarebbe giustificato. 

Se non fosse che non di sola Irpef è fatta 
la fiscalità locale. «Se si vuole mandare il 
messaggio politico della stangata è un 
conto - dichiara Marco Causi assessore 


Nella capitale c’è stato 
un aumento dallo 0,2 
allo 0,5%, ma è 
stata ridotta Nei 
sulla prima casa 


al Bilancio del Campidoglio - Ma i fatti 
non stanno così». Roma infatti, con 
l'aumento dell'addizionale dallo 0,2% 
allo 0,5%, prevede un aumento medio 
dell'Irpef di 105 euro annui a famiglia 
(non a contribuente). Ma contempora¬ 
neamente c'è l'abbattimento delfici sul¬ 
la prima casa (dal 4,9 al 4,7 per mille), 
che si traduce in un risparmio medio di 
45 euro per 500mila famiglie. Verranno 
restituiti poi sotto fonna di detrazioni o 
alitici o alla tassa sui rifiuti a 280mila fa¬ 
miglie (il 30% del totale) scelte con il cri¬ 
terio Isee (indicatore di situazione eco¬ 
nomica equivalente), cioè ai nuclei più 
bisognosi. Nel cao delfici i due sconti 
non sono cumulabili: chi è proprietario 
di casa e risulta nelle fasce basse per i cri¬ 
teri Isee avrà solo 150 euro, di cui 45 «au¬ 
tomatici» come proprietario. Alla fine a 
pagare di più dai prelievi locali saranno 
200mila famiglie, il 20% del totale. «Sia¬ 
mo arrivati a questo risultato con un 
protocollo d'intesa firmato da tutte le 
parti sociali - spiega Causi - che hanno 
aderito perché la manovra ha un forte 
segno redistributivo (la maggiore Irpef è 
restituita ai più deboli) e prevede anche 
formule innovative, come maggiori 
sgravi a chi fa raccolta differenziata di ri¬ 
fiuti». Non mancano nel bilancio locale 
i tagli alle spese per beni e servizi (70 mi¬ 
lioni), con meno carta negli uffici 
(-25%) e meno spese per auto di servizio 



Piazza del Duomo a Milano Foto Ansa 

e convegni, a fronte di minori trasferi¬ 
menti dallo Stato centrale di 160 milio¬ 
ni di euro. Ma i servizi socilai (asili nido 
e mense) non si sono toccati, così come 
resta fenno il prezzo del biglietto bus. 
Tagli drastici anche a Palazzo vecchio 
dove, tra le altre cose, non si acquista 


A Milano il prelievo 
per ora resta invariato 
ma pesano i ticket 
sanitari della Regione 
Lombardia di Formigoni 


più neanche acqua minerale. I risparmi 
di Firenze sono circa 15 milionid i eu¬ 
ro. Il capoluogo toscano non prevede 
nessun aumento: l'addizionale Irpef re¬ 
sta allo 0,3% e Itici sulla prima casa al 6 
per mille, anche se aumentano i casi di 
detrazioni. La Giunta è riuscita a mante¬ 
nere tutti i servizi sociali che aveva già 
programmato, nonostante le ristrettez¬ 
ze. Invariato anche il prelievo locale di 
Milano, anche se in Lombardia a pesare 
sui bilanci dei cittadini è sicuramente la 
sanità targata Formigoni, con i ticket 
che si sommano a quelli decisi nella ma¬ 
novra di Tommaso Padoa-Schioppa. Ir- 
pef inchiodata anche a Napoli dove il 
prelievo locale resta invariato rispetto a 
quello del 2006. Aliquote in rialzo, inve¬ 
ce, a Torino dove la giunta guidata da 
Sergio Chiamparino ha annunciato l'in¬ 
tenzione di portare l'aliquota Irpef dallo 
0,3 allo 0,5%. In definitiva c'è da chie¬ 
dersi se abbia un senso guradare alla fi¬ 
nanza locale con gli «occhiali» dell'Irpef 
centralizzata. Ogni realtà vive condizio¬ 
ni diversissime. Nel Lazio, ad esempio, 
le penalizzazioni della «mala-sanità» in¬ 
fluiscono non solo sugli aumenti Irap, 
ma anche sui trasferimenti della Regio¬ 
ne che ovviamente diminuiscono. A Fi¬ 
renze pesa la presenza massiccia dei turi¬ 
sti, che Roma riesce a fronteggiare con le 
risorse di Roma capitale. Insomma, il fe¬ 
deralismo è ancora tutto da costruire. 


Milano, mercato nero per il kit del permesso di soggiorno 

Prezzi tra i 150 e i 300 euro. La Camera del lavoro: un’operazione fallimentare delle Poste, intervenga il ministero del Lavoro 


U di Giuseppe Caruso 


Milano capitale del mercato ne¬ 
ro dei kit per il permesso di sog¬ 
giorno. Nel capoluogo lombar¬ 
do ci sono più di 150mila stra¬ 
nieri che lavorano con un per¬ 
messo di soggiorno, pari al- 
l'll% della popolazione, e co¬ 
me era facile immaginare i co¬ 
sti per ottenere i preziosi kit, in¬ 
trovabili ormai alle poste, han¬ 
no raggiunto quotazioni da ca¬ 
pogiro. Secondo Paolo Zanetti 
Polsi, della Camera del lavoro, 
il prezzo «varia tra le 150 ed i 
300 euro». Mentre Graziella 
Carneri, della segreteria della 
Cgil, parla di «fallimento, da 
parte delle Poste Italiane, che 


ha portato a questa situazione 
di caos» ed ha scritto una lette¬ 
ra al ministero del Lavoro. 

Le Poste hanno distribuito, sen¬ 
za alcun criterio, ma semplice- 
mente a chi ne faceva richie¬ 
sta, i kit per i rinnovi del per¬ 
messo di soggiorno. La man¬ 
canza di informazione, per 
esempio, ha spinto molti im¬ 
migrati irregolari a prendere i 
kit, scambiandoli per una sorta 
di sanatoria. Addirittura alcuni 
li hanno spediti al ministero de¬ 
gli Interni, fornendo così una 
involontaria autodenuncia al¬ 
lo Stato italiano. 

«Il costo di ogni kit» spiega Et¬ 
tore Martinelli, consigliere co¬ 
munale e responsabile giusti¬ 


zia dei ds milanesi «è di 30 eu¬ 
ro. Quindi le Poste hanno gua¬ 
dagnato molto, se si pensa che 
nel nostro paese ci sono 
1.500.000 immigrati che devo¬ 
no rinnovare il permesso. Ma a 
Milano un'altro grave proble¬ 
ma è rappresentato dalla lati¬ 
tanza del governo cittadino. In 

Martinelli (ds): il comune 
si è disinteressato 
di un’emergenza 
che coinvolge tanti 
lavoratori stranieri 


alcune città, come Ancona, Bre¬ 
scia, Firenze, Lecce, le ammini¬ 
strazioni hanno firmato un ac¬ 
cordo con il ministero degli In¬ 
terni per gestire direttamente 
le pratiche per il rinnovo dei 
permessi di soggiorno. In que¬ 
sto modo si evita che ci siano 
dei cittadini di prima classe e 
dei cittadini di seconda classe. 
Chi lavora onestamente e paga 
le tasse ha diritto a non dover 
spendere cifre mostruose per 
far valere un suo diritto». 

«Il comune di Milano invece si 
è disinteressato alla situazio¬ 
ne» spiega ancora Martinelli «e 
non ha dato risposte all'eserci¬ 
to di badanti, colf e lavoratori 
in genere che contribuiscono 


in maniera detemiinate alla ric¬ 
chezza ed alla serenità della cit¬ 
tà. Ma ci vogliono risposte an¬ 
che dal governo. E' impensabi¬ 
le affidare soltanto agli uffici 
collegati al ministero degli In¬ 
terni la gestione di un proble¬ 
ma enorme come quello del¬ 
l'immigrazione. Bisogna cerca¬ 
re accordi con le singole realtà 
locali per rendere più snello il 
percorso». 

A Milano, nel caso di mancan¬ 
za di interventi istituzionali, il 
costo astronomico dei kit po¬ 
trebbe addirittura aumentare 
nelle prossime settimane, visto 
che sono rimasti in circolo sol¬ 
tanto gli ultimi esemplari dei 
moduli per il rinnovo. 


BERSANI 

«Anomalie sui prezzi della benzina» 

Il ministro Bersani non nasconde dubbi sull'andamento dei 
prezzi dei carburanti, sopratutto nel periodo di Natale, e chiama 
in causa per una verifica l'Antitmst, non escludendo eventuali 
provvedimenti. E mentre i petrolieri si dicono tranquilli sui con¬ 
trolli e commentano le parole del ministro sottolineando di non 
«avere nulla da nascondere», sul sistema di distribuzione carbu¬ 
ranti resta, sullo sfondo, l'ipotesi di un intervento del Governo 
nella più ampia strategia delle liberalizzazioni: «bisogna interve¬ 
nire - dice Bersani - in modo strutturale, senza processi selvaggi». 
Un'ipotesi che non ha tardato di registrare la reazione contraria 
dei benzinai pronti non solo alla serrata ma anche ad agire sul 
fronte dei prezzi, rompendo l'accordo su quello massimo da pra¬ 
ticare agli automobilisti. Nel periodo natalizio - spiega Bersani al¬ 
la Camera - in base ai monitoraggi effettuati dal ministero, si sa¬ 
rebbero verificate «incongruenze» sul fronte dei prezzi. Il mini¬ 
stro ha infatti riferito che in base ai controlli ministeriali «il prez¬ 
zo della benzina è rimasto fermo nel periodo natalizio mentre ca¬ 
lava in modo sensibile sull'extra-rete, cioè sulla parte di distribu¬ 
zione in cui i petrolieri hanno un rapporto diretto». Dopo le fe¬ 
ste, l'inversione di tendenza con «un'improvvisa e singolarmen¬ 
te unanime discesa» dei prezzi «a partire dal 9 gennaio». 
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MORTI 
SUL LAVORO 


Nonostante i pochi bimbi 
tornano di moda i nonni 
che aiutano i genitori: 
asili troppo cari 


IN ITALIA 


Una neo-mamma su 5 costretta a lasciare il lavoro 


L’Istat: le donne rinunciano al secondo figlio, il primo arriva in media a 29 anni 
Il 12,4% si è licenziato perché orari e ritmi sono incompatibili con la maternità 



■ di Maristella lervasi / Roma 


FAMIGLIA e lavoro non sono conciliabili. 
Tra le donne italiane che nel 2003 sono diven¬ 
tate mamme, una su cinque ha perso o lascia¬ 
to il lavoro. E il 40% che ha mantenuto l’occu¬ 


pazione, ha difficoltà 
nel destreggiarsi tra i 
bimbi e l’ufficio. Una 
situazione all’oppo¬ 
sto della cugina Francia, dove è 
tornato il baby-boom e avere al¬ 
meno due figli è una scelta, gra¬ 
zie agli aiuti dello Stato. Tant'è 
che è diventata la nazione più fe¬ 
conda d'Europa. La fotografia del¬ 
la maternità in Italia l'ha scattata 
l'Istat con l'indagine in breve Es¬ 
sere madri, condotta nel 2005 su 
un campione di circa 50 mila 
mamme di bambini iscritti in 
anagrafe per nascita nel 2003. 
Nel nostro paese nascono in me¬ 
dia 1,33 figli per ogni donna in 
età feconda (15-49 anni). Uno 
dei livelli più bassi di fecondità - 
rileva l'Istat - osservato nei paesi 
sviluppati. Una progressiva dimi- 
nuizione delle nascite che è in at¬ 
to da circa un secolo. Con ecce¬ 
zione di brevi periodi di ripresa, 
come il baby-boom della prima 
metà degli anni Sessanta in cui si 
è registrato un massimo di 2,7 fi¬ 
gli per donna. Ne 1965 è iniziata 
una nuova fase di diminuzione 
che si è protratta per 30 anni. Fi¬ 
no al minimo storico del 1995: 
1,19 figli per donna. Oggi è in at¬ 
to una timida ripresa, grazie per 
lo più agli immigrati. Ma anche 
se è tornato a crescere il numero 
dei parti, la media dei figli per fa¬ 
miglia rimane bassa. 

E non è tutto. Le donne italiane 
scelgono di diventare mamme 
sempre più tardi, non più a 25 an¬ 
ni ma a partire dai 29. Prima ter¬ 
minano gli studi e trovano un la¬ 
voro, poi mettono su famiglia. La 
scelta tra lavoro e famiglia è uno 
dei bivi che spaventano le nuove 
mamme. Vorrebbero avere alme¬ 
no due figli (il 61%) ma, il più del¬ 


le volte, sono costrette a farne 
uno solo (40%). Le cause e le mo¬ 
tivazioni che mortificano il desi¬ 
derio sono diverse: per il 20,6% 
delle intervistate, al primo posto 
c'è l'aspetto economico; seguo¬ 
no l'età avanzata per il 14,5% dei 
casi e il lavoro (9,5). Non solo. Ri¬ 
spetto al 2002 è cresciuto anche 
il numero delle madri (5%) che 
annoverano tra le ragioni il costo 
dei bambini tra i motivi prevalen¬ 
ti per non farne altri. Così, il so¬ 
gno di essere madri una seconda 
volta e, magari anche una terza, 
resta nel cassetto. Per non correre 
il rischio di perdere il lavoro. 
«Conciliare scelte riproduttive e 
lavorative significa non dover su¬ 
bordinare una scelta all'altra - 
spiega l'Istat -. Ma dall'indagine 
emerge che il diritto di scegliere è 
solo teorico per molte donne con 
figli piccoli». Quasi una madre su 
5 (il 18,4%) infatti lascia o perde 
il lavoro dopo la nascita dei figli. 
Il 12,4% delle intervistate con il 
pancione si è licenziato per gli 
orari inconciliabili con i nuovi 
impegni familiari. Il 5,6% è stato 
licenziato per scadenza del con¬ 
tratto o cessazione dell'attività. 

È anche per questo - sottolinea 
l'Istat - che ad oggi il modello fa¬ 
miliare prevalente rimane quello 
del nucleo con un solo figlio. E 
chi stringe i denti e non ricorre al 
part-time o ai congedi parentali 
utilizza sempre di più i nonni 
(52,3%) perchè gli asili nido, so¬ 
prattutto al Sud, sono presenti in 

Radiografia della 
famiglia italiana: 
la più frequente 
è di gran lunga 
con un solo figlio 
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Le madri italiane 


Dati anno 2005 

Numero atteso di figli per donna 2,19 Numero effettivo 1,33 


Le ragioni per non avere secondi o terzi e figli 


• Età 

• Lavoro 

• Preoccupazione 
per i figli 

L’istruzione delle mamme 

Diploma di scuola media superiore 
1 980J^_ 19% 

1990j^^^^^^M 30% 

2003 54% 

Laureate 

Quadruplicate dal 4 al 16% 
Lavoro 

■54% delle madri lavora per 
contribuire al bilancio familiare 
■21% per gratificazione personale 
■ 1 8 , 8 % per sentirsi indipendente 

MCT-P&G Infograph 


• Salute 

• Fatica 

per gravidanza 

• Cura dei figli 

Chi perde il lavoro dopo 
il primo figlio 

1 8,4% le madri occupate 
all'inizio della gravidanza 
che al momento della rilevazione 
avevano lasciato il lavoro 
5,6% per licenziamento 
Chi si occupa dei bambini 


Pìccoli di 1-2 anni di età 
Nonni 

■ 52,3% 

Asili pubblici 1 

13,5% 

Asili privati 

14,3% 

Baby sitter 

7,3% 

P&G Infograph 


BOLOGNA 

Otto mesi ai domiciliari 
ora assolta con formula piena 


■ di Giulia Gentile / Bologna 

Otto mesi agli arresti domiciliari, fino 
al proscioglimento in secondo grado. 
Ieri mattina la Corte d'Appello di Bolo¬ 
gna ha assolto per non aver commes¬ 
so il fatto Maria Pia Scarciglia, pratican¬ 
te legale dello storico centro sociale Li¬ 
vello 57, finita in manette il 25 mag¬ 
gio dello scorso anno e condannata a 
giugno a due anni e otto mesi di reclu¬ 
sione. Per i magistrati di primo grado, 
la trentaduenne originaria di Mandu- 
ria (Ta), incensurata e attivista del «Le¬ 
gai Service drug Consulting» del Livel¬ 
lo 57, aveva tentato di nascondere un 
panetto di hashish di 514 grammi get¬ 
tandolo da una finestra, durante una 
perquisizione dei Carabinieri nella se¬ 
de dello spazio autogestito. Un'accusa 
che le era costata la condanna per de¬ 
tenzione a scopo di spaccio di stupefa¬ 
cente. 

Nell'udienza d'appello, invece, il sosti¬ 
tuto procuratore generale Mario Mon¬ 
ti ha chiesto alla Corte che venissero 
accolte le motivazioni alla base del ri¬ 
corso presentato dai difensori Rosano 
Parasido e Marcello Petrelli. Conclu¬ 
dendo con la richiesta di assoluzione 
della ragazza per incongruità e con¬ 
tradditorietà delle prove a suo carico. 
A giugno, Scarciglia era stata condan¬ 
nata con rito abbreviato principalmen¬ 
te in base alla testimonianza di un Ca¬ 
rabiniere, che aveva riferito di averla vi¬ 
sta gettare l'hashish da una finestra 
del Livello verso un'auto parcheggiata 
nel cortile, con l'obiettivo di far sparire 
la droga. Secondo la ricostruzione del¬ 
l'uomo in divisa, infatti, Scarciglia ave¬ 
va poi provveduto a spingere il panet¬ 


to con i piedi sotto la quattroruote. 
Una testimonianza contestata in diver¬ 
si punti dalla difesa della ragazza, che 
aveva cercato di dimostrare come - da 
dove il Carabiniere si trovava - gli sa¬ 
rebbe stato pressoché impossibile ve¬ 
dere Scarciglia affacciarsi alla finestra. 
Ma questo tentativo di scagionare l'av¬ 
vocatessa aveva spinto il Pm di primo 
grado, Paolo Giovagnoli, a configura¬ 
re a carico della ragazza anche l'ipotesi 
di calunnia nei confronti del Carabi¬ 
niere. Un'ipotesi per cui aveva chiesto 
la trasmissione degli atti d'udienza alla 
Procura. 

«Mi sono affacciata perchè un amico 
mi chiamava per avvisarmi della per¬ 
quisizione - racconta invece Scarciglia 
-: come praticante legale del centro so¬ 
ciale avrei dovuto verificare che tutto 
si svolgesse correttamente». Per que¬ 
sto, nel pomeriggio la ragazza era anda¬ 
ta di sua volontà in casenna. «E da lì so¬ 
no uscita in manette. Una ferita che 
ancora rimane». 

La praticante legale trascorre questi ot¬ 
to mesi ai domiciliari, a casa della ma¬ 
dre. Il Tribunale del Riesame respinge 
la richiesta di revoca della misura per¬ 
chè, «in quanto antiproibizionista, 
c'era pericolo di reiterazione del rea¬ 
to». Ma malgrado tutto, conclude og¬ 
gi, «non ho mai pensato che si trattas¬ 
se di una macchinazione contro di noi 
del centro sociale. Però di un teorema 
smentito dai fatti, questo sì. Probabil¬ 
mente con la perquisizione si aspetta¬ 
vano di trovare grandi quantitativi di 
droga che invece non c'erano. Il mio 
arresto? Un grande cortocircuito». 


modo discontinuo sul territorio. 
L'asilo pubblico è frequentato 
dal 13,5% dei bambini mentre il 
14,3% va in una struttura priva¬ 
ta. Il 9,2% dei bimbi è affidato ad 
una baby-sitter e il 7,3% è accudi¬ 
to dagli stessi genitori. Pochi an¬ 
cora pochi i padri (l'8%) che usu¬ 
fruiscono di un congedo parenta¬ 
le entro i primi due anni di vita 
del bambino. 


Francia: nascite record, è la più feconda d’Europa. Usa: le donne single sono più di quelle sposate 


Con 830.900 nuovi nati nel 2006 ed un tasso di natalità pari a 
due figli per donna, la Francia batte il record di nascite superando l’Ir- 
landa con cui divideva il primo posto europeo di tasso di natalità nel 
2005 e che all’oggi invece ha in media 1,94 bambini per famiglia. Il 
dato emerge da un bilancio dell’lnsee (Istituto nazionale di statistica 
e di studi economici) secondo il quale la popolazione francese - che 
ha raggiunto i 63,4 milioni di abitanti, 300.000 in più del 2005 - conti¬ 
nua ad aumentare. 


Per la prima volta nella storia degli Stati Uniti, più donne vivono sen¬ 
za un regolare consorte di quante sono attualmente sposate. Parec¬ 
chi fattori sono dietro la «deriva» dal talamo coniugale: le donne si 
sposano sempre più tardi e convivono più spesso e per periodi più 
lunghi. Sopravvivono più a lungo come vedove. Dopo un divorzio, 
rinviano più a lungo degli uomini un eventuale secondo matrimonio. 
Il numero di donne sposate e che vivono con il consorte scende 
quindi a 57,5 milioni, contro i 59,9 milioni single o senza marito. 


«Con Welby è morto 3 dibattito sull’eutanasia» 

Parla Riccio, il dottore che ha staccato il ventilatore che teneva in vita Piergiorgio, e poi lo ha sedato 



iw: 



Piergiorgio Welby nel settembre 2006 Foto Ap 


■ di Paolo Calcagno 

POLITICI di primo piano e 
firme autorevoli gli hanno 
dato deH”’omicida”: Luca 
Volontà del’Udc ne ha invo¬ 
cato addirittura l’arresto im¬ 
mediato. Con il suo gesto, 

la sera (alle 23,40) del 20 dicembre 
scorso, quando ha staccato la spi¬ 
na del ventilatore che consentiva a 
Piergiorgio Welby di restare in vita 
e, contemporaneamente, ha seda¬ 
to il 60enne scrittore che da oltre 
40 anni soffriva di distrofia musco¬ 
lare progressiva, il dottor Mario Ric¬ 
cio ha tracciato un solco a ridosso 
del quale si fronteggiano le co¬ 
scienze delle persone. Per Riccio 
non ci sono soltanto critiche, accu¬ 
se e insulti. In difesa del medi¬ 
co-anestesista si è levato un saldo e 
alto muro di solidarietà, dalle 1300 
firme raccolte a Cremona . Fra lo¬ 
ro, medici come Umberto Verone¬ 
si, politici come il sindaco di Cre¬ 
mona Giancarlo Corada, il prede¬ 
cessore Paolo Bodini (senatore del¬ 
la Sinistra indipendente), fino a 
Marco Palmella e altri. 


Mario Riccio, 47 anni, napoleta¬ 
no, da 30 anni a Cremona, medi¬ 
co rianimatore e anestesista del lo¬ 
cale Ospedale Maggiore, membro 
della Consulta di Bioetica onlus di 
Milano, sposato e padre di una 
bimba di 5 anni, appassionato su¬ 
bacqueo e velista dilettante, ha 
confidato di attendere non senza 
qualche timore la decisione del 26 
gennaio da parte della commissio¬ 
ne dell'Ordine dei Medici di Cre¬ 
mona, per cui rischia sanzioni fino 
alla radiazione dall'albo. E con al¬ 
trettanta preoccupazione attende 
lo sbocco degli accertamenti chie¬ 
sti dalla procura di Roma che po¬ 
trebbero condurre all'archiviazio¬ 
ne, ma anche all'accusa di omici¬ 
dio volontario, o di suicidio assisti¬ 
to, oppure di omicidio colposo. 
Dottor Riccio, è più 
preoccupato per la 
decisione della 
commissione medica o per 
gli esiti giudiziari? 

«Mi preoccupa di più ciò che deci¬ 
derà la commissione dell'Ordine 
dei Medici: confesso che l'eventua¬ 
le interruzione della mia attività 
professionale è un'ipotesi che mi 
spaventa molto. Ma ribadisco che 
ciò che mi preme veramente è il 
pieno riconoscimento dell'autono¬ 


mia del paziente e del suo diritto a 
curarsi, così come quello del rifiu¬ 
to e dell'interruzione della terapia. 
È da tempo che mi occupo di con¬ 
senso informato e di volontà del 
paziente. Poi, attraverso il rappor¬ 
to con la Consulta di Bioetica e l'as¬ 
sociazione Luca Coscioni, mi sono 
avvicinato al caso-Welby». 
Coscioni, però, non era 
collegato a un ventilatore 
che l’aiutava a respirare. 


«Wojtyla decise di 
non essere ventilato 
È come interrompere 
le cure: il Papa meno 
religioso di Welby» 


«No, perché Coscioni aveva dato 
disposizione di non farlo. Come 
del resto aveva fatto quell'altro illu¬ 
stre paziente che tutti conoscono: 
Papa Wojtyla. Giovanni Paolo II 
aveva una patologia molto simile 
a quella di Welby: ebbe una crisi re¬ 
spiratoria e fu sottoposto a trache- 
tomia. Dopo qualche giorno, gli 
suggerirono di utilizzare il ventila¬ 


tore, ma lui rifiutò. Così, mentre 
Welby ha accettato per 10 anni di 
soffrire e di affidarsi al respiratore 
meccanico, il Papa non l'ha voluto 
neanche un minuto. Il Papa è sta¬ 
to meno religioso di Welby...». 
L’autopsia di Welby è stata 
eseguita, la magistratura è 
già a conoscenza della 
quantità e della qualità dei 
farmaci che gli ha iniettato. 
«Vorrei chiarire che non c'è stato 
da parte mia un at¬ 
to eutanasico: mi 
sono limitato a se¬ 
dare il paziente. 
L'atto eutanasico, 
che sarebbe un 
omicidio volonta¬ 
rio del consen¬ 
ziente, oppure un 
suicidio assistito, 
si pratica attraver¬ 
so quello che i giu¬ 
dici chiamano "l'elemento psicolo¬ 
gico del reato". Cioè, se avessi som- 
ministrato a Welby un farmaco 
che andava a colpire il cuore o i pol¬ 
moni, bloccando le facoltà respira¬ 
torie o l'attività cardiaca, ci sarebbe 
stato "l'elemento del reato" e io 
avrei praticato un'eutanasia. Inve¬ 
ce, Welby si è sedato, si è addor¬ 
mentato. E non ha vissuto il mo¬ 


mento dell'arresto respiratorio». 

Aveva già fatto una cosa 
simile? 

«Voglio chiarire che la pianificazio¬ 
ne delle cure avviene tutti i giorni, 
in tutto il mondo, regolarmente. 
Ha presente quando si dice: lo ven¬ 
tiliamo per 8 giorni, verifichiamo i 
risultati e poi decidiamo se conti¬ 
nuare o no? Certo, serve il parere 
del paziente se è "competent", o 
dei suoi familiari se non lo è più; 
oppure seguendo le indicazioni 
del "testamento biologico in vita" 
del paziente, qualora ci sia». 

Altri medici, però, si sono 
rifiutati di bloccare il 
ventilatore di Welby. 
Evidentemente, per alcuni, 
c’è differenza tra rifiuto 
della cura e interruzione 
della terapia. 

«forse, ma solo sul piano emotivo. 
Tra interruzione e non inizio della 
cura, in realtà, non esiste nessun 
problema di tipo etico e nemme¬ 
no giuridico. Rifiutare la terapia o 
interromperla è perfettamente 
uguale, nel senso che la problema¬ 
tica etica per la signora che si oppo¬ 
ne a che le operino la gamba e se 
ne va in Sicilia a morire, e chi deci¬ 
de di interrompere la terapia è esat¬ 
tamente la stessa». 


Il suo gesto ha segnato un 
solco tra le convinzioni della 
gente. Le pesa il ruolo di 
agitatore internazionale di 
coscienze? 

«Sono solo un modesto medico 
ospedaliero. È stato Welby che ha 
voluto portare il suo caso all'atten¬ 
zione mediatica. Io ho fatto solo il 
gesto finale, ho messo in pratica 
ciò che avviene tutti i giorni, in tut¬ 
ti gli ospedali del mondo, cioè l'in¬ 
terruzione della terapia». 

Sul versante politico dopo le 
prime reazioni, si registra un 
calo di attenzione verso il 
problema dell’eutanasia: ci 
vorrà un nuovo caso-Welby 


per riattualizzarlo? 

«La politica ha perso un'occasio¬ 
ne, come dimostra il rifiuto delle 
Camere all'invito di Giorgio Napo¬ 
litano e Fausto Bertinotti ad aprire 
un discorso sull'eutanasia. Però ve¬ 
do che il ministro Turco si propo¬ 
ne di applicare la convenzione di 
Oviedo e dare spazio ai testamenti 
biologici in vita. Basterebbe un de¬ 
creto-legge per consentire a chiun¬ 
que di donare i propri organi, cosa 
che in Italia è concessa solo ai pa¬ 
renti dei deceduti (se non si oppon¬ 
gono). Non è un fatto culturalmen¬ 
te avanzato la mancanza di una 
legge che permetta di decidere in 
vita se donare gli organi o no». 
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«Prescritti i reati»: 
Scalzone può tornare in Italia 

Da Parigi esulta l’ex leader di Potere Operaio: «Combatterò la mia vecchia 
battaglia». Mastella accusa: sulle estradizioni la Francia è reticente 


U di Massimo Solarli / Roma 

«PER INTERVENUTA PRESCRIZIONE», 

Oreste Scalzone è da ieri un uomo libero di 
rientrare in Italia senza rischiare di essere ar¬ 
restato. Lo ha deciso la prima corte d’assise 


Giustizia Clemente Mastella non 
ha voluto rilasciare alcun com¬ 
mento, limitandosi a sottolineare 
che «chi si era fermato in maniera 
più che compassata a riflettere co¬ 
me se tutti i mali fossero quelli del¬ 
l'indulto oggi può vedere come 
purtroppo i mali sono da imputa¬ 
re alle prescrizioni, a prescindere 
da chi ne fruisca». Ma la vicenda 


relativa a Oreste Scalzone è servita 
a riaccendere la polemica relativa 
all'atteggiamento dei governi fran¬ 
cesi nei confronti dei terroristi ita¬ 
liani rifugiati Oltralpe. «Ho prova¬ 
to a parlare della estradizione di 13 
terroristi - ha spiegato Mastella - 
ma come era accaduto nel prece¬ 
dente governo la Francia è reticen¬ 
te. Ne prendo atto». 



Scalzone a Parigi nel 2006 protesta per ricordare Paolo Persichetti , estradato e detenuto in carcere a Viterbo Foto Ansa 


del Tribunale di Mila¬ 
no che dopo una bre¬ 
ve camera di consi¬ 
glio ha formalmen¬ 
te dichiarato prescritti i reati com¬ 
messi dall'ex leader di Potere Ope¬ 
raio condannato a 16 anni di reclu¬ 
sione nel 1984 per partecipazione 
ad associazione sovversiva, banda 
armata e rapine e latitante in Fran¬ 
cia dal 1981. A favore della dichia¬ 
razione di prescrizione, richiesta al 
tribunale dagli avvocati di Scalzo¬ 
ne Ugo Gianangeli e Gabriele Fu¬ 
ga, si era espressa anche il pubbli¬ 
co ministero Rossana Penna. 
Scalzone era stato arrestato il 7 
aprile del 1979 ma dopo un anno 
e mezzo di detenzione aveva otte¬ 
nuto per motivi di salute la libertà 
provvisoria, riuscendo però a far 
perdere le proprie tracce (nel mar¬ 
zo del 1981) dalla casa romana in 
cui era in soggiorno obbligato. 
Condannato a 16 anni, nel 1987 
la sua pena venne ridotta in appel¬ 
lo a 9 anni (assolto per l'accusa di 
rapina), mentre fu la Cassazione 
ad annullare entrambe le senten¬ 
ze dal momento che la Francia 
non ha mai concesso l'estradizio¬ 
ne. Dichiarando l'«intervenuta 
prescrizione» (dopo 22 anni e mez¬ 
zo) il collegio presieduto da Luigi 
Domenico Cerqua ha deciso di or¬ 
dinare anche la revoca dell'ordine 
di custodia che era stato emesso 
dalla magistratura milanese. 
Raggiunto dalla notizia nella sua 
casa parigina dove negli anni si è 
imposto quale portavoce "de 
facto" della nutrita comunità dei 
fuoriusciti italiani dopo gli anni di 
piombo, Scalzone ha commenta¬ 
to con evidente soddisfazione la 
novità che pone la parole fine alla 
sua vicenda giudiziaria: «Tomo in 
Italia per condurre in condizioni 
nuove una vecchia battaglia - ha 
spiegato - La condurrò a voce nu¬ 
da, se serve sul selciato, on thè 
road, o in luoghi adattabili all'anti¬ 
ca congiunzione fra politica, ragio¬ 
namento filosofico e teatro. In 
Francia - ha proseguito - avevo bi¬ 
sogno dell'elettricità e delle onde 
hertziane, ma in Italia è meglio 
che si sappia che posso fare a me¬ 
no dei magafoni da '68 e che un 
giornale accartocciato può fare da 
portavoce ed infastidire quanto ba¬ 
sta». 

In merito alla decisione del tribu¬ 
nale di Milano il ministro della 



Scalzone e Piperno negli anni settanta Foto Ansa 


IL RITRATTO 

Il «comiziante torrenziale» 
da Potop ad Autonomia 

U di Susanna Ripamonti /Milano 


La sua foto formato tessera, che 
lo ritrae poco più che trenten¬ 
ne, forse è ancora appesa nelle 
bacheche della Digos, sotto la 
scritta: «ricercati» se un solerte 
funzionario non ha pensato, in 
tempo reale, ad aggiornare 
l'elenco. In tutti questi anni 
quell'inutile foto segnaletica, è 
stata il simbolo di una giustizia, 
che in assenza di uno Stato ca¬ 
pace di trovare una soluzione 
politica a crimini commessi ne¬ 
gli anni di piombo, ha simula¬ 
to un'efficienza di fatto impo¬ 
tente, rimuovendo con tollera¬ 
te latitanze il problema di ridefi¬ 
nire delitti e pene. Oreste Scal¬ 
zone non poteva essere estrada¬ 
to, perché la Francia di Mitte- 
rand aveva offerto asilo politi¬ 


co a chi, come lui, era accusato 
di associazione sovversiva: un 
reato che il paese della «Marian- 
ne» non riconosce. Nessuna 
Digos poteva ricercarlo, anche 
se tutti sapevano che da 25 an¬ 
ni ormai viveva a Parigi, la sua 
seconda patria. In attesa di una 
soluzione politica, per la quale 
continua a battersi e che riguar¬ 
derà forse altri figli della sua ge¬ 
nerazione, Scalzone ha atteso 
la consueta soluzione all'italia¬ 
na, la prescrizione. 

Negli anni 70 apparteneva a 
quel limbo di «compagni che 
sbagliano» non dichiaratamen¬ 
te schierati con il terrorismo, 
non rifluiti nella clandestinità, 
ma con quel molo molto bor- 
der-line che caratterizzò l'Auto- 


nomia Operaia degli anni 70. 
Ex leader di Potere Operaio del 
quale era stato co-fondatore 
con Franco Pipemo e Toni Ne¬ 
gri, ha una storia che si intrec¬ 
cia a doppio filo con quella del¬ 
l'ultrasinistra italiana. Nato a 
Terni nel '47, ha 21 anni nel 
'68, quando si iscrive a Roma 
nell'università in rivolta. Orato¬ 
re torrenziale, diventa in fretta 
uno dei leader del movimento 
studentesco, è in prima fila ne¬ 
gli scontri di Valle Giulia. Ma le 
fabbriche, il mitico movimen¬ 
to operaio erano a Milano, do¬ 
ve si trasferisce nei primi anni 
70. Partecipa all'organizzazio¬ 
ne dei «Comitati comunisti», 
emanazione di Potere Operaio, 
attivi soprattutto alla Pirelli e al- 

Lafoto segnaletica 
incubo della Digos 
Poi Autonomia operaia 
la culla di tutte le 
organizzazioni armate 


Unabomber, «colpo» della difesa: Tragedia aliscafo, indagati 
si indaga sulle perizie dell’accusa comandanti nave e traghetto 


■ Dopo 13 anni di indagini per scoprire 
Unabomber, ora s'indaga anche sulle peri¬ 
zie fatte per conto delle Procure della Repub¬ 
blica di Venezia e Trieste nella caccia al mi¬ 
sterioso bombarolo. L'inchiesta che fino a 
due giorni fa sembrava avviarsi verso la chiu¬ 
sura con il rinvio a giudizio dell'unica perso¬ 
na indagata quale presunto Unabomber - 
l'ingegnere friulano Elvo Zomitta -, ha subi¬ 
to un sussulto dopo il deposito della contro¬ 
perizia. Forse nelle 112 pagine del documen¬ 
to presentato dalla difesa potrebbero esserci 
le prove di una manomissione delle forbici 
sequestrate il 24 marzo 2006 a Zomitta e del 
lamierino recuperato il 2 aprile 2004, in un 
ordigno inesploso trovato nella chiesa di 
Sant'Agnese di Portogruaro (Venezia). 

Per ora sono soltanto «voci» ma la posizio¬ 
ne di Ezio Zernar, assistente capo della Poli¬ 
zia di Stato, responsabile tecnico del Labora¬ 
torio Indagini Criminalistiche della Procura 
di Venezia, il primo che ha detto che le forbi¬ 
ci sequestrate a Zomitta avevano tagliato il 
lamierino della chiesa di Sant'Agnese, è di¬ 
ventata critica. Le Procure di Trieste e Vene¬ 


zia hanno aperto un nuovo filone di indagi¬ 
ni e a Mestre è stato interrogato proprio Zer¬ 
nar, la persona che per prima ha avuto 
l'idea di utilizzare, nell'inchiesta su Una¬ 
bomber, la tecnica del "toolmark" (confron¬ 
to fra tracce lasciate da un utensile su un ma¬ 
teriale lavorato con lo stesso utensile). 
«Questioni serie» le ha definite il Procurato¬ 
re Generale di Trieste, Beniamino Deidda 
che però ha smentito la notizia dell'iscrizio¬ 
ne di Zernar nel registro degli indagati data 
ieri dal sito www.panorama.it. «È una scioc¬ 
chezza. Sono sconcertato» ha detto Deidda, 
I risultati forniti da Zernar, se pur con quale 
differenza, sono stati confermati da altre 
due consulenze dei pm (dei Carabinieri del 
Ris di Parma e del Servizio di Polizia Scientifi¬ 
ca della Direzione Centrale Anticrimine di 
Roma) e da una superperizia disposta, con 
incidente probatorio, dal Gip di Trieste, En¬ 
zo Truncellito. Ma che valore possono avere 
questi risultati, apparentemente sfavorevoli 
a Zomitta, se forbici e lamierino sono stati 
manomessi? È ora questo l'ennesimo dilem¬ 
ma sul caso Unabomber. 


■ La Procura della Repubblica di Messina ha 
iscritto nel registro degli indagati i comandan¬ 
ti del portacontainer "Susan Borchard", 
l'ucraino Maskym Poludnjev, 38 anni, e del 
traghetto "Zancle", Francesco Donato, 34 an¬ 
ni, nell'ambito dell'inchiesta sulla collisione 
avvenuta nello Stretto. L'iscrizione, è stato sot¬ 
tolineato in ambienti giudiziari, è un atto do¬ 
vuto a garanzia dei due comandanti per per¬ 
mettere di potere eseguire l'autopsia e altri at¬ 
ti tecnici alla presenza di consulenti di parte 
nominati dai due indagati. La notizia è stata 
confermata anche dai legali dei due indagati. 
I due comandanti non sono stati ancora inter¬ 
rogati dai magistrati titolari dell'inchiesta, i so¬ 
stituti procuratori Angelo Cavallo, Vito Di 
Giorgio e Francesca Ciranna. 

«Ho rallentato e ho cercato di avvertire, lam¬ 
peggiando e suonando, la "Segesta Jet" che 
era in rotta di collisione» dice l'ucraino 
Maskym Poludnjev, 38 anni, alla guida del 
portacontainer "Susan Borchard", battente 
bandiera di Antigua e Barbuda. «Non mi so¬ 
no accorto di niente, altrimenti mi sarei fer¬ 
mato», osserva il messinese Francesco Dona¬ 


to, 34 anni, da cinque anni comandante della 
"Zancle", il traghetto presente nella zona del¬ 
lo Stretto di Messina teatro della collisione in 
cui sono morte 4 persone e 105 sono rimaste 
ferite. 

I familiari delle quattro vittime invocano giu¬ 
stizia. «Adesso voglio sapere perché è morto 
mio padre», dice Felice, il figlio Lauro Paimi¬ 
ro, marinaio di 52 anni del "Segesta Jet" mor¬ 
to nella collisione. «Chi ha il compito di farlo 
- aggiunge - dia a tutti noi le risposte che cer¬ 
chiamo». 

Intanto ieri ha parlato, ai microfoni del Tg3 Si¬ 
cilia, Vincenzo Bevilacqua, uno dei due mari¬ 
nai della "Segesta Jet" sopravvissuti. «Mi sen¬ 
to un miracolato perché, se fossi stato anch'io 
sul ponte insieme ai miei compagni, le vitti¬ 
me sarebbero cinque e non quattro». Di quei 
terribili momenti Bevilacqua, ricoverato al Po¬ 
liclinico di Messina, ricorda poco. «Non ero 
in plancia perché stavo andando al bar a pren¬ 
dere un'aranciata. Ho sentito il boato, poi ho 
sbattuto la testa e perso i sensi. Quello che so - 
conclude - è che tutto procedeva normalmen¬ 
te». 


l'Alfa di Arese. Alla Pirelli dove, 
in quegli stessi anni, Sergio Cof¬ 
ferati lavorava come analista 
tempi e metodi. 

Nel '72 «Potop» chiude i batten¬ 
ti e Scalzone si schiera con la na¬ 
scente «Autonomia operaia» 
considerata dal giudice Caloge¬ 
ro la culla di tutte le organizza¬ 
zioni armate, «Brigate Rosse» 
comprese. È sulla scorta di que¬ 
sto teorema che il 7 aprile del 
'79 arrivano le manette, nella 
sede della rivista «Metropolis». 
Il provvedimento contro di lui, 
Toni Negri e Emilio Vesce, deca¬ 
pita il vertice di Autonomia, i 
suoi leader sono accusati di as¬ 
sociazione sovversiva e banda 
armata e successivamente an¬ 
che di insurrezione armata con¬ 
tro i poteri dello Stato. 

Dopo un periodo di detenzio¬ 
ne espatriò mentre era stato 
scarcerato per malattia, con 
l'aiuto di Gian Maria Volontè. 
Prima tappa la Danimarca, poi 
nell'81, quando Mitterand vin¬ 
se le elezioni e dichiarò la Fran¬ 
cia terra di asilo politico, appro¬ 
dò a Parigi, dove vive tuttora, 
ormai sessantenne. 

Dal suo blog ha mantenuto un 
contatto continuo con l'Italia, 
conducendo la sua battaglia 
per un definitivo regolamento 
di conti con gli anni di piom¬ 
bo, a partire dalla mobilitazio¬ 
ne per la scarcerazione di Paolo 
Persichetti, uno dei pochi esuli 
italiani in Francia estradato in 
Italia e incarcerato. All’ombra 
della Tour Eiffel, Scalzone è di¬ 
ventato il punto di riferimento 
di quel centinaio di italiani, ri¬ 
fugiati degli «anni di piombo». 
Nel '98, dannunziana beffa, 
non a Buccari ma a Roma, da¬ 
vanti all'Altare della Patria, do¬ 
ve, dopo essere rientrato in Ita¬ 
lia clandestinamente, si è fatto 
fotografare e immortalare dal 
settimanale L'Espresso. 

«Il mio viaggio - spiegava - ha 
avuto un senso simbolico-pro- 
vocatorio: da più di dieci anni 
si parla di amnistia per i detenu¬ 
ti e gli esuli politici ma non è 
mai successo niente». L'amni¬ 
stia resta al centro della sua bat¬ 
taglia: nel febbraio 2005 lanciò 
un appello a Ingrao, Cossiga e 
Pannella offrendosi come «ca¬ 
pro espiatorio simbolico » di¬ 
sposto a farsi arrestare in cam¬ 
bio di un dibattito sull'amni- 
stia. Battaglia che ora prosegui¬ 
rà a piede libero. 
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Napoli, gioventù perduta 
il killer ha 15 anni 
il «rivale» ucciso 16 


Prima gli sfottò, il litigio, poi il coltello: 
Ciro uccide Luigi, poi si costituisce 


M di Massimiliano Amato /Napoli 


LUIGI E CIRO si conoscevano di vista e non 
si «erano mai fatti sangue». Stesso rione: la 
Sanità. Luigi viveva in via Celentano, Ciro in 
Vico Neve, là vicino. Ma «giri» diversi. La sera 


il quartiere lo guarda¬ 
vano dal viadotto di 
Santa Teresa degli 
Scalzi sospeso su un 

labirinto di vicoli e palazzi popo¬ 
lato da degrado, uomini di rispet¬ 
to e paura. Da quel mondo eva¬ 
devano appena liberi dal lavoro, 
conosciuto subito dopo la terza 
media: Luigi in una pelletteria, 
Ciro in un'officina. Luigi aveva 
16 anni, giocava a pallone e i 
compagni l'avevano sopranno¬ 
minato Maradona anche se cal¬ 
ciava solo col destro. Ciro di an¬ 
ni ne ha quindici, compiuti da 
poco. La banalità del male, il can¬ 
cro che sta divorando Napoli, li 
ha fatti incrociare martedì notte 


sul ponte di Santa Teresa. Luigi è 
finito sul marmo freddo di un 
obitorio, la gola squarciata da un 
coltello. Ciro, qualche ora dopo, 
in un carcere minorile. Sembra 
l'epilogo di una storia di guappa- 
ria e forse lo è, perché a Napoli si 
può essere guappi anche a 15 an¬ 
ni. Bastano 10 euro: il costo di 
un coltello, la stessa arma con 
cui due mesi e mezzo fa un altro 
minorenne ha spedito al Creato¬ 
re due coetanei a Pozzuoli. 
Anche martedì notte, come due 
mesi e mezzo fa a Pozzuoli, la ba¬ 
nalità del male ha scelto una sce¬ 
neggiatura asciutta. Ordinaria 
nella sua assurdità. Luigi Sica è 
con un gruppo di amici in un di¬ 
stributore di benzina. Tra loro c'è 
anche il rampollo di una fami¬ 
glia camorristica della Sanità. 
Scherzano, sono allegri. Parlano 


di pallone, del gol che Luigi ha se¬ 
gnato in allenamento sul campo 
di Secondigliano con la sua squa¬ 
dretta, lo Sporting Neapolis. E di 
femmine. Passa Ciro, è in motori¬ 
no. Luigi è un po' su di giri. Lo 
sfotte. Ciro scende, ha una rea¬ 
zione, ma incassa un paio di 
schiaffi ed è costretto a battere in 
ritirata. Sembra finita lì: Luigi ri¬ 
prende a scherzare con gli amici, 
Ciro sgassa in direzione della Sa¬ 
nità. Quando lo vedono tornare, 
Ciro non è più solo, con lui c'è 
un altro ragazzo. Stessa età, 
un'espressione spavalda dipinta 
sul viso. Avviene tutto in pochi, 
interminabili secondi. Ciro si av¬ 
vicina al rivale e lo provoca, quel¬ 
lo risponde. Ma stavolta non fini¬ 
sce come prima. Stavolta Ciro è 
«vestito»: ha un coltello in ma¬ 
no. Uno, due fendenti, alla spal¬ 


li muretto, gli amici 
la spavalderia che 
diventa violenza 
Il poliziotto: assoluta 
inconsapevolezza 


Palermo 
Branco stupra 
la ragazzina 
disabile 



La disperazione del fratello (al centro con il berretto) e degli amici di Luigi Sica ieri a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


la e al collo. Luigi fa un passo, cer¬ 
ca di agguantare l'aggressore, bar¬ 
colla. Poi crolla nel suo sangue. 
Ciro intanto è già risalito sul mo¬ 
torino, che si allontana a tutta ve¬ 
locità. Qualcuno annota le ulti¬ 
me cifre della targa, qualcun al¬ 
tro chiama il 118. Quando arriva 
all'ospedale San Gennaro, tra¬ 
sportato dagli stessi amici perché 
l'ambulanza non arriva, Luigi Si¬ 
ca è già morto. 

Le indagini sono rapide, l'assassi¬ 
no viene individuato quasi subi¬ 
to. Davanti all'abitazione di Ci¬ 
ro, in Vico Neve, già durante la 
notte la Squadra Mobile trova il 
motorino del ragazzo. Sul sellino 
un giubbotto imbrattato del san¬ 
gue di Luigi. Ma Ciro non si tro¬ 
va. Le ricerche durano poco: con¬ 


vinto dal padre Vito P., addetto 
alle pulizie della scuola militare 
Nunziatella, il giovane si costitui¬ 
sce alla polizia. Racconta che il 
coltello glielo ha dato l'amico 
che era con lui sul motorino, fa¬ 
cendone il nome: è irreperibile, 
si è nascosto con tutta la fami¬ 
glia. «Mi ha colpito la sua assolu¬ 
ta inconsapevolezza della gravi- 

II sindaco lervolino: 
se un ragazzino gira 
con un coltello non è 
il prefetto a doverci 
pensare, ma i genitori 


tà del gesto e delle sue conse¬ 
guenze», racconterà qualche ora 
più tardi Vittorio Pisani, capo del¬ 
la Mobile napoletana. 

In via Celentano, intanto, c'è 
una famiglia annientata dal dolo¬ 
re. Ciro Sica, muratore, papà di 
Luigi, biascica: «Mio figlio aveva 
un sogno, diventare un grande 
calciatore». La moglie Anna non 
si tiene: «Deve pagarla, devono 
dargli l'ergastolo, e anche i geni¬ 
tori devono provare lo stesso do¬ 
lore che stiamo provando noi». 
«Spero che riescano a ottenere 
giustizia», commenta il sindaco 
lervolino e poi aggiunge: «Se un 
ragazzo di 15 anni gira con un 
coltello in tasca non è il prefetto 
a doverci pensare, ma il padre e 
la madre». 


■ Dieci i ragazzi del branco. Gio¬ 
vani, giovanissimi. Avrebbero 
abusato di una quattordicenne di¬ 
sabile, affetta da un lieve deficit 
cognitivo: sei di loro - fra i 14 e i 
18 anni - sono stati arrestati dalla 
Guardia di Finanza. 

Per altri quattro, che hanno 12 an¬ 
ni, è scattata solo la segnalazione 
ai genitori perchè non imputabi¬ 
li. I quattro sono comunque «sot¬ 
to osservazione» da parte degli as¬ 
sistenti sociali e degli psicologi 
che fanno parte di un equipe spe¬ 
cializzata del tribunale dei mino¬ 
ri. Gli investigatori sono riusciti, 
anche attraverso la collaborazio¬ 
ne della stessa vittima degli abusi, 
ad accertare almeno tre casi di vio¬ 
lenza di gruppo avvenuti in un 
edificio nei pressi della scuola fre¬ 
quentata dalla giovane. Le violen¬ 
ze sono state filmate con un tele¬ 
fonino e le immagini sono state 
inviate anche ad alcune compa¬ 
gne della ragazza. I componenti 
del branco sarebbero di diverse 
estrazioni sociali «anche medio 
borghesi» ha detto il Pm France¬ 
sca Lo Verso che ha coordinato le 
indagini. Che sullo stato d'animo 
degli arrestati è laconica: «Non 
hanno ancora capito la gravità di 
quello che hanno fatto e raccon¬ 
tano gli abusi sessuali sulla ragaz¬ 
za con freddezza e lucidità». 

Gli inquirenti stanno verificando 
anche il rapporto dei giovani con 
i loro genitori. «Se qualcosa nel 
rapporto non funziona - dice il 
pm - sarà tolta la patria potestà ai 
genitori». Quando abbiamo notì¬ 
ficato le ordinanze di custodia 
cautelare - racconta un investiga¬ 
tore - a caldo la reazione dei geni¬ 
tori è stata di incredulità e meravi¬ 
glia, poi col tempo hanno comin¬ 
ciato a capire la gravità della vi¬ 
cenda». 



Dopo le polemiche del rettore di Firenze, ecco come gli atenei sopravvivono. Il rettore di Ca’ Foscari: almeno investimenti certi 


U di Massimo Franchi 

L’ANNO MAGRO è inizia¬ 
to in ordine sparso. Gli ate¬ 
nei alla prova dei tagli della 
finanziaria 2007 stanno 
stringendo cinghie e quan- 
t’altro pur di far quadrare i 

conti. Bilanci che come tutti 
quelli degli enti pubblici devo¬ 
no chiudere in pareggio. Per ot¬ 
tenerlo si sono dovute seguire le 
direttive del decreto tagliaspese 
di luglio che prevede il 20 per 
cento dei consumi intermedi. 
Tradotto: carta, cancelleria, lu¬ 
ce, riscaldamento, acqua, puli¬ 
zie e annessi. 

In più è arrivata l'avarizia della 
Finanziaria, nonostante le pro¬ 
messe (non mantenute) di to¬ 
gliere il tagliaspese e i tentativi 
di mettere pezze e trovare milio¬ 
ni ai tempi supplementari. Eco¬ 
nomie pesanti che hanno porta¬ 
to alla protesta dei rettori, specie 
quelli dei mega atenei. 
Inaugurazioni Proteste che so¬ 
no partite dalla direttiva della 
Conferenza dei rettori: non invi¬ 
tare ministri alle varie cerimo¬ 
nie di inaugurazione dell'anno 
accademico. A Pavia il rettore 
Angiolino Stella aveva già invita¬ 
to Mussi e visto i buoni rapporti 
del ministro con tutti i rettori 
non se la è sentita di fare marcia 
indietro. Di tutt'altro tipo il 
comportamento del magnifico 
di Firenze, Augusto Marinelli, 
che per non invitare ministri ha 
deciso di annullare del tutto 
l'inaugurazione. 

Sciopero fiscale Fin qui siamo 
al simbolico. Altri sono andati 
sul pratico. Vincenzo Milanesi, 
magnifico di Padova, è arrivato 
alla disobbedienza fiscale con la 
delibera del Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione: calcolato in 7 milio¬ 
ni di euro Tentìtà del risparmio 
forzoso imposto al funziona¬ 


mento ordinario 2007-2009, «il 
Cda ritiene impossibile versare 
per 0 momento quanto previ¬ 
sto dalla norma "tagliaspese"». 
Lo sciopero fiscale ha fatto pro¬ 
seliti a Tor Vergata a Roma (4,5 
milioni di euro), a Modena - Reg¬ 
gio Emilia (il rettore Pellacani 
parla di «decreto anticostituzio¬ 
nale») e pure all'Alma mater di 
Bologna - l'ateneo più antico al 
mondo Bologna - con 5 milioni 
di euro. 

Nuove proteste E ora? Come 
andrà avanti la battaglia dei ret¬ 
tori? Dalla Crui fanno sapere 
che tutto sarà deciso nella riu¬ 
nione del 3L gennaio a Torino, 
anche se fanno capire di non 
aver gradito le personalizzazio¬ 
ni delle proteste. 

Il presidente Guido Trombetti 
ha sempre cercato di mantene¬ 
re una linea comune puntando 
sul buon rapporto con il mini¬ 
stro Fabio Mussi, non a caso 
per la prima volta invitato a par¬ 
lare alla presentazione del Rap¬ 
porto sullo stato dell'Universi¬ 
tà. Il dialogo prosegue anche se 
i rettori non si fidano più delle 
promesse uscite dal seminario 
di Caserta: troppe volte la ricer¬ 
ca è stata considerata una priori¬ 
tà e alle parole non sono seguiti 
i fatti. 

Ca’ Foscari autonoma Fra gli 

atenei che devono ancora cele¬ 
brare l'inaugurazione dell'anno 
accademico c'è Ca' Foscari a Ve¬ 
nezia. «La faremo a marzo e ab¬ 
biamo ancora la speranza che 
partecipi il presidente della Re¬ 
pubblica Napolitano. Se non riu¬ 
scissimo niente ministri», spie¬ 
ga il rettore Pier Francesco Ghet¬ 
ti. Con i suoi 20 mila studenti, 
l'università veneziana si colloca 
a metà tra mega e piccoli atenei 
con punte di eccellenza e un 
campus invidiabile. «Noi abbia¬ 
mo chiuso il bilancio previsiona¬ 
le basandoci su trasferimenti pa¬ 
ri all'88,5 per cento del 2006. Ab¬ 
biamo dovuto tagliare tanto, 
per dirne una dovremo rifare 


l'appalto delle pulizie o decidere 
di non farle tutti i giorni», rac¬ 
conta Ghetti. In posizione me¬ 
diana tra "ribelli" e "pompieri", 
Ghetti crede nel dialogo. «Noi 
abbiamo avuto problemi con 
Padoa Schioppa che quando ha 
saputo che l'Università allo Sta¬ 
to costa 7 miliardi l'anno ha de¬ 
ciso di tagliare. Poi però si accor¬ 
to che il 90% delle spese è in sti¬ 
pendi del personale, e allora bi¬ 


sogna cambiare il sistema, non i 
finanziamenti. Quello che chie¬ 
diamo alla politica è stabilire un 
aumento degli investimenti in 
ricerca: sia l'l%, sia l'I e mezzo, 
ma che si fissi. Poi si può discute¬ 
re tutto il resto, a partire alla giu¬ 
sta riforma dei trasferimenti le¬ 
gati alla produttività scientifica. 
Ma per rinnovare l'università 
serve per prima cosa un'accordo 
con il mondo imprenditoriale». 


Tagli, fondi e bilanci 


PER CENTO è il taglio previsto 
per ogni ateneo sui consumi 
intermedi (cancelleria, luce, gas, 
pulizie) dal decreto Bersani-Visco di luglio. 


7 MILIARDI di euro è quanto incidono 
sul bilancio dello Stato le spese per 
l’Università. 


5 MILIONI di euro è la cifra media di 
«buco» nel bilancio di un ateneo 
medio. Già molti rettori hanno deciso 
di non pagare questa cifra. 



PER CENTO è la parte del 
bilancio che se ne va per pagare 
gli stipendi del personale. 


Maturità, le materie del secondo scritto 

► Liceo Classico 

Latino 

► Liceo Scientifico 

Matematica 

► Liceo Linguistico 

Lingua straniera 

Liceo Artistico 

Figura disegnata 

y Liceo Pedagogico 

Pedagogia 

ISTITUTI TECNICI COMMERCIALI 

► Indirizzo Giuridico-Economico-Aziendale Economia Aziendale 

y Indirizzo Programmatori 

Informatica generale ed applicazioni gestionali 

| y Indirizzo Periti aziendali e Corrisp.i Lingue Estere Lingua straniera 

y Istituti Tecnici per il Turismo 

Lingua straniera 

y Istituti Tecnici per Geometri 

Topografia 

ISTITUTI TECNICI AGRARI 

y Indirizzo Generale 

Estimo rurale ed elementi di diritto aarario 

y Indirizzo Agrario-viticolo enologico 

Enologia, commercio e legislazione viticolo-enologica 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

y Indirizzo Chimico 

Tecnologie chimiche industriali, principi 


di automazione e di organizzazione industriale 

y Indirizzo Edilizia 

Topografia e disegno 

y Indirizzo Elettronica e Telecomunicazioni Telecomunicazioni 

y Indirizzo Elettrotecnica e Automazione 

Impianti elettrici 

y Indirizzo Fisica Industriale 

Impianti industriali e disegno 

y Indirizzo Informatica 

Informatica generale e applic. tecnico scientifiche 

y Indirizzo Meccanica 

Disegno, progett. ed organizzazione industriale 

ISTITUTI D'ARTE 

► Tutte le sezioni 

Progettazione 

ISTITUTI PROFESSIONALI PER IL COMMERCIO 

► Indirizzo Generale 

Estimo rurale ed elementi di diritto agrario 

y Indirizzo Agrario-viticolo enologico 

Enologia, commercio e legislazione viticolo-enologica 

ISTITUTI TECNICI AGRARI 

► Indirizzo Tecnico Gestione Aziendale Informatico Economia d'azienda 

y Indirizzo Tecnico Gestione Aziendale Linguistico Inglese 

ISTITUTI PROFESSIONALI ALBERGHIERI E TURISTICI 

y Indirizzo Tecnico dei Servizi di Ristorazione Economia e gestione delle aziende ristorative 

y Indirizzo Tecnico dei Servizi Turistici 

Economia e tecnica dell'azienda turistica 


SCUOLA, ECCO LE MATERIE D’ESAME 

D ministro non sceglie le tracce: 
«Mio figlio farà la maturità... » 


■ Il ministro Fioroni ha scelto le 
materie d'esame. Non sceglierà in¬ 
vece tracce e test delle prove. Moti¬ 
vo? Un «pesante» conflitto d'inte¬ 
resse. Suo figlio ha 18 anni e sarà 
(sempre che passi lo scmtinio di fi¬ 
ne anno) uno dei 480 mila matu¬ 
randi che affronteranno il nuovo 
esame targato Fioroni. Il conflitto 
d'interesse è completato dalla mo¬ 
glie insegnante in una quinta supe¬ 
riore e probabile membro di com¬ 
missione. Sarà dunque il vicemini- 
stro Mariangela Bastico a stabilire 
le tracce per il tema di italiano e per 
le altre prove scritte. Il rito della 
scelta delle materie si è consumato 
con poche sorprese. Le seconde 
materie sono quasi tutte le più im¬ 
portanti: a partire dal latino al clas¬ 
sico e matematica allo scientifico. 
A giugno, dunque, tutti ai blocchi 
di partenza per un Esame di Stato 
all'insegna della serietà. Questa al¬ 
meno è l'intenzione del ministro 
che, ripescando qualcosa dal passa¬ 
to e aggiungendo qualche nuovo 
ingrediente vuole «dare ai ragazzi 
la sicurezza di aver fatto un percor¬ 
so scolastico in grado di far loro 
proseguire gli studi o entrare nel 
mondo del lavoro a testa alta». Dal 
passato tornano scmtinio finale e 


commissari esterni. Di nuovo c'è il 
diploma con lode, premi «di eccel¬ 
lenza» per i migliori e un deciso gi¬ 
ro di vite contro i diplomifici. La 
commissione giudicatrice sarà co¬ 
stituita al massimo da 6 compo¬ 
nenti, di cui tre interni e tre ester¬ 
ni. Assieme all'elenco delle materie 
scelte per le prove (latino al classi¬ 
co, matematica allo scientifico, la 
lista integrale nella tabella a fian¬ 
co) è uscito anche quello delle ma¬ 
terie affidate ai commissari esterni 
per ciascun indirizzo di studi. Va 
da sè che ai membri interni spette¬ 
ranno le altre materie caratterizzan¬ 
ti il corso di studi. In ogni caso è as¬ 
sicurata la presenza dei commissa¬ 
ri oggetto delle materie oggetto di 
prima e seconda prova scritta. 
Quanto alle prove, nessuna sostan¬ 
ziale novità. Le modalità saranno 
quelle dell'anno passato: tema 
d'italiano, prova specifica per l'indi¬ 
rizzo di studio e prova di cultura ge¬ 
nerale. L'abbreviazione di un anno 
per merito viene invece consentita 
soltanto agli studenti che, oltre ad 
aver riportato la media dell'otto in 
ciascuna disciplina, avranno segui¬ 
to un regolare corso di studi di 
istruzione secondaria superiore. 

m.fr. 
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Attesissimo, il discorso 
è piaciuto molto 
In agenda i rapporti 
con la Russia e con gli Usa 



PIANETA 


L’impegno di rispettare 
una road map sulla Carta 
da portare a giugno 
al Consiglio europeo 


Merkel: difenderò l’Europa della tolleranza 

La cancelliera a Strasburgo spiega le priorità della presidenza tedesca dell’Unione 
Il piano delle «tre T»: tolleranza, talento e tecnologia. «Sulla Costituzione non possiamo fallire» 


U di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 

TOLLERANZA È stata la parola chiave di 
Angela Merkel. Ripetuta. Reiterata, il filo con¬ 
duttore del suo primo discorso ufficiale da 
presidente di turno Ue. L’Europa della tolle- 


ì 




/ 




\ 









La cancelliera Angela Merkel, ieri a Strasburgo durante la riunione del Parlamento europeo Foto di Jean-Marc Loos/Reuters 


SEGOLENE ROYAL 


«Carta Ue, nuovo 
referendum nel 2009» 


La candidata socialista 
alle presidenziali francesi, 
Ségoléne Royal, ha propo¬ 
sto un nuovo referendum 
sulla Costituzione europea 
nel 2009.1 francesi hanno 
già bocciato il trattato nel 
2005, così come gli olande¬ 
si. Ma per la Royal è indi¬ 
spensabile comunque che 
l'Unione europea si doti di 
una cornice istituzionale. 
«È necessario un trattato 
che consenta alle istituzio¬ 
ni di funzionare», ha detto 
la Royal «sono pronta ad 
assumermi tutti i rischi po¬ 
litici». Secondo Ségoléne 
la nuova Costituzione do¬ 
vrà contemplare articoli 
che riguardino i diritti dei 
lavoratori e i servizi pubbli¬ 
ci. È poi tornata alla carica 
della Banca centrale euro¬ 
pea ma coneggendo il tiro 
rispetto agli attacchi delle 
scorse settimane. Ora la Ro¬ 
yal chiede di modificare lo 
statuto della Bce, inseren¬ 
dovi anche un obiettivo 
sulla crescita economica e 
occupazionale, oltre a quel¬ 
lo, già presente sull'infla¬ 
zione. 


Mozione Usa bipartisan: no a più truppe in Iraq 

Al Senato democratici e repubblicani si schierano insieme contro il piano di Bush 


di Bruno Marolo / Washington 


ranza. L’Europa che 
abbiamo, che è stata 
costruita, anche con 
grandi sacrifici, e che 

va difesa e rilanciata. È piaciuta 
questa prolusione della cancel¬ 
liera. Discorso attesissimo. Pri¬ 
ma donna presidente del Consi¬ 
glio europeo, prima donna can¬ 
celliera venuta dall'est. «Sono 
in occidente solo da 17 anni», 
ha detto ricordando la sua na¬ 
scita nell'allora Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. E accolto 
con calore. Forse troppo. Per¬ 
chè Merkel l'aveva detto: l'Euro¬ 
pa non sta bene ma non aspet¬ 
tatevi miracoli dal mio seme¬ 
stre. Mani avanti: è sempre pru¬ 
dente metterle. Non far come 
Tony Blair che si lanciò in un di¬ 
scorso audace, molto ambizio¬ 
so ma che dovette archiviare 
un minuto dopo. Merkel ha vo¬ 
lato alto, si è concessa moltepli¬ 
ci citazioni storiche e letterarie. 
Delors, Voltaire, Capek, Mann, 
Nathan de Lessing. Ma non ha 
promesso mari e monti. Ha det¬ 
to che vanno affrontati i temi 
più urgenti, come quello del¬ 
l'energia e con un rapporto di 
partnership con la Russia. E 
con una rinnovata relazione 
transatlantica con gli Usa. An¬ 
zi: ha detto che in un semestre 
non si può far molto, il tempo è 
stretto e, dunque, è meglio che 
le presidenze si alleino. Di con¬ 
seguenza ha convocato a Stra¬ 
sburgo i suoi colleghi José Socra- 
tes, premier del governo porto¬ 
ghese, e JanezJansa, primo mi¬ 
nistro del governo sloveno. Ha 
inventato il triangolo presiden¬ 
ziale con programma condivi¬ 
so e, possibilmente, senza solu¬ 
zione di continuità, anticipan¬ 
do, in un certo senso, la figura 
del presidente unico previsto 
dal progetto (congelato) di trat¬ 
tato costituzionale. La sintonia 
è stata confermata, salvo smen- 

Sul semestre tedesco 
l’incognita dei risultati 
delle presidenziali 
francesi 

fissate per aprile 


PENA DI MORTE 

30 anni fa 
tornò il boia 
negli Usa 

WASHINGTON Sono trascorsi 
30 anni esatti da uno dei più cla¬ 
morosi passi indietro della sto¬ 
ria Usa: l'esecuzione nello Utah 
del condannato a morte Gary 
Gilmore dopo 10 anni in cui 
l'applicazione della pena capita¬ 
le era stata sospesa. Alle otto del 
17 gennaio 1977 il plotone era 
schierato: 5 uomini, 5 armi, 
una carica a salve per lasciare l'il¬ 
lusione che qualcuno potesse 
non aver esploso il colpo morta¬ 
le. La Corte Suprema aveva rein¬ 
trodotto la pena di morte pochi 
mesi. Una decisione che è anco¬ 
ra in vigore a tutt'oggi. 


tite, nella conferenza stampa 
che Merkel ha voluto tenere in¬ 
sieme ai colleghi, con il presi¬ 
dente della Commissione, Josè 
Barroso e il neo presidente del 
Parlamento, Hans-Gert Poette- 
ring. 

Merkel, dunque, determinata 
ma con cautela. Ha detto d'aver 
trovato «l'anima dell'Europa». 
Essa risiede nella straordinaria 
«diversità». Nella sua «moltepli¬ 
cità». Cosa che non impedisce 
la ricerca di armonizzazione. 
Di sintesi comunitaria. Certa¬ 
mente, Merkel non ha toccato 
le vette di un Mitterrand che, 
nel suo ultimo discorso da presi¬ 
dente di turno, ammoni sul pe¬ 
ricolo del nazionalismo. Il na¬ 
zionalismo è guerra, disse il Vec¬ 
chio. Merkel ha coniato un trit¬ 
tico: tecnologia, tolleranza e ta¬ 
lento. L'ha mutuato dal giova¬ 
ne ricercatore americano Ri¬ 
chard Florida e per lei le «3 T» 
possono diventare lo slogan 
«per condurci alla costruzione 
europea». Infatti, ormai, con 
gli ultimi allargamenti, l'Euro¬ 
pa a 27 ha necessariamente bi¬ 
sogno di nuove regole. 

Ecco, siamo al capitolo doloro¬ 
so del trattato costituzionale. 
Merkel ha confermato quel che 
si sapeva. Ai parlamentari, che 
hanno gradito (un po' meno i li¬ 
berali che hanno voluto smar¬ 
carsi per non restare imbrigliati 
dall'asse istituzionale Ppe-Pse) 
la presidente di turno del Consi¬ 
glio europeo ha detto una paro¬ 
la chiara: «Sulla Costituzione 
europea non possiamo fallire». 
Sarebbe un «errore storico». E 
ha confermato che la presiden¬ 
za cercherà di rispettare l'impe¬ 
gno per una «road map» da pre¬ 
sentare al Consiglio europeo di 
metà giugno, al termine del se¬ 
mestre ma con la certezza che 
essa sarà onorata da Portogallo 
e Slovenia. La Germania, da 
parte sua, individuerà i singoli 
ostacoli che esistono sul proget¬ 
to congelato in modo da «met¬ 
tere l'accento sugli aspetti più 
vicini ai cittadini, per trovare il 
consenso». Molto, ovviamen¬ 
te, dipenderà anche dagli svi¬ 
luppi politici dei prossimi mesi. 
A cominciare dalle elezioni pre¬ 
sidenziali in Francia. E ieri, la 
candidata socialista, Ségolène 
Royal, ha detto che proporrà, 
se eletta, un nuovo referendum 
in Francia sul testo costituzio¬ 
nale. 


■ di Beatrice Montini 


La prima volta (o quasi) dell'Afri¬ 
ca. Ma anche una prima volta 
per l'Italia. Dopo i tre anni passa¬ 
ti a Porto Aiegre, dopo l'esperien¬ 
za in India, fino all'ultimo sum¬ 
mit «policentric» (diviso tra Kara¬ 
chi, Bamako e Caracas) il Social 
Forum Mondiale 2007 si apre sa¬ 
bato a Nairobi, in Kenya. Di fatto 
per la prima volta gli altermon- 
dialisti di tutto il pianeta si trova¬ 
no in uno dei continenti più 
martoriati dalla globalizzazione 
e dal neoliberismo, per proporre 
da qui le nuove strategie per «un 
altro mondo possibile». 

Ma il summit di Nairobi rappre¬ 
senta in qualche modo una pri- 


IL CONGRESSO AMERI¬ 
CANO si oppone all'invio 
di nuove truppe in Iraq. Alcu¬ 
ni senatori del partito repub¬ 
blicano di governo si sono 
uniti ai loro avversari demo¬ 
cratici con una mozione che 
disapprova la decisione del 
presidente Bush di mandare 
21500 soldati in più. Il testo 
sarà probabilmente messo ai 
voti la prossima settimana, 
dopo il discorso «sullo stato 
dell'Unione» che Bush legge¬ 
rà martedì alle Camere. Gli au¬ 
tori sono il senatore democra¬ 
tico Joseph Biden, presidente 
della commissione esteri, e il 
suo collega repubblicano 
Chuk Hagel, che ha preso po¬ 
sizione contro la guerra. 

Il Congresso non intende met- 


ma volta anche per il Belpasese 
visto che, come hanno spiegato 
ieri alcuni degli organizzatori ita¬ 
liani del meeting (Tavola della 
Pace, Enti locali per la Pace, Arti¬ 
colo 21, Arci, Libera, Uisp), dal¬ 
l'Italia sono arrivati 400 mila dol¬ 
lari (un quarto del budget com¬ 
plessivo) che hanno permesso 
materialmente la realizzazione 
di questo appuntamento: 100 
mila dollari raccolti dagli Enti Lo¬ 
cali e 300mila dollari versati dal 
governo. Così, se nel giro di due 
anni la delegazione nostrana era 
passata dal secondo al dodicesi¬ 
mo posto come presenza nume¬ 
rica ai Forum mondiali, quest'an¬ 


tere in discussione l’autorità 
del presidente sulle forze ar¬ 
mate o negargli i fondi per la 
guerra. La mozione non è vin¬ 
colante e Bush ha già indicato 
che non ne terrà conto. Le 
truppe andranno in Iraq in 
ogni caso. I parlamentari re- 
pubblicani si trovano però in 
una posizione scomoda. De¬ 
vono scegliere tra la discipli¬ 
na di partito e le pressioni de¬ 
gli elettori stanchi della guer¬ 
ra. 

Lo stesso Bush non si fa illu- 


Stando a un sondaggio 
il 61 per cento 
degli americani 
non vuole 
l’invio di rinforzi 


no i delegati italiani dovrebbero 
di nuovo trovarsi in vetta alla 
classifica dei più presenti. Nella 
delegazione degli Enti Locali so¬ 
no 215, ma gli italiani «fai da te» 
che arriveranno nella capitale 
del Kenya saranno almeno il 
doppio. Senza parlare della mas¬ 
siccia presenza di rappresentanti 
delle istituzioni: dal viceministro 
Patrizia Sentinelli, ai senatori del¬ 
l'Ulivo Silvana Pisa, Giovanni 
Bellini e Francesco Ferrante. 
Anche per questo motivo la pri¬ 
ma richiesta degli organizzatori 
è ai media: parlare, almeno in 
questa settimana di Fomm, di 
Africa (non a caso la conferenza 
stampa di presentazione si è svol¬ 
ta nella sede della Fnsi). «La catti- 


sioni. In una intervista alla te¬ 
levisione pubblica ha dichia¬ 
rato: «Se in Iraq lasciassimo le 
cose come stanno andremmo 
incontro a un lento fallimen¬ 
to. Se invece ritirassimo le 
truppe il fallimento sarebbe 
precipitoso». 

Il presidente non aveva mai 
dato giudizi così negativi. 
«Un anno fa - ha detto - crede¬ 
vo che avremmo raggiunto il 
nostro obiettivo: un Iraq in 
grado di governarsi, mante¬ 
nersi e difendersi da solo. Il 
2006 è stato senza dubbio un 
anno nero. Sono deluso e pen¬ 
so che sia stata perduta un'oc¬ 
casione, in particolare con 
l'esecuzione di Saddam Hus¬ 
sein che è sembrata una ven¬ 
detta». A questo punto, ha 
ammesso il presidente, sarà 
difficile convincere gli ameri¬ 
cani che il governo iracheno 
farebbe buon uso dei rinforzi. 
Le ammissioni di Bush hanno 
smosso anche l'ala del partito 


va informazione è come una 
bomba atomica - dice Arahn Si- 
dibè, rappresentante del Fomm 
Africano in Toscana - perché, co¬ 
me diciamo in Africa, solo chi ti 
conosce ti può essere fratello». 
«Nairobi è un evento politico 
che ha bisogno di un'adeguata 
copertura» incalza Flavio Lotti, 
coordinatore della Tavola della 
Pace. 

Il Social Fomm Mondiale si svol¬ 
ge in contemporanea del World 
Economie Fomm di Davos dove 
si incontrano i leader della finan¬ 
za, del commercio, della politica 
internazionale. «A Davos sono 
attese 2mila persone a Nairobi 
100 mila - sottolinea Lotti - Loro 
parleranno di soldi e potere noi 


democratico restia a impe¬ 
gnarsi contro la guerra. La se¬ 
natrice Hillary Clinton, mem¬ 
bro della commissione per le 
forze armate, ha dichiarato: 
«Sono contraria a questa esca¬ 
lation. L'amministrazione Bu¬ 
sh non ha saputo far sentire il 
suo peso al governo irache¬ 
no». 

Un sondaggio del Pew Resear¬ 
ch Center ha rilevato che 61 
americani su cento sono con¬ 
trari all'invio di truppe. Gli 
stessi democratici sono sotto 
pressione. Il movimento con¬ 
tro la guerra ha inviato alla Ca- 

La senatrice 
Hillary Clinton: 

«Sono contraria 
a questa 
escalation» 


di persone e diritti». Insomma, la 
scommessa di Nairobi è di essere 
ancora di più il Fomm «degli al¬ 
tri», il fomm, come dice già qual¬ 
cuno, degli slums, delle baracco¬ 
poli. Negli slum infatti si aprirà e 
si chiuderà il summit. Sabato 20 
gennaio la tradizionale Marcia 
per la pace partirà dalla più gran¬ 
de baraccopoli dell'Africa, Kibe- 
ra, e terminerà a Uhuru Park, cen¬ 
tro di Nairobi. Mentre il 25, alla 
chiusura del'appunamento, si 
svolgerà una maratona di 15 chi¬ 
lometri, organizzata da Uisp e Li¬ 
bera, alla quale parteciperanno 
circa 10 mila persone, che parti¬ 
rà da Korogocho e continuerà at¬ 
traverso le zone più degradate 
della città. 


mera una petizione firmata 
da un migliaio di militari, tra 
cui cento ufficiali, che chiedo¬ 
no il ritiro dall'Iraq. D'altra 
parte sarebbe difficile negare i 
fondi per le nuove truppe sen¬ 
za un impatto negativo per i 
132 mila soldati che sono già 
in Iraq. I rinforzi mandati da 
Bush saranno già in campo 
quando il Congresso voterà lo 
stanziamento di cento miliar¬ 
di di dollari chiesto dal Penta¬ 
gono. 

Gli elettori punirebbero seve¬ 
ramente il partito che osasse 
far mancare i fondi necessari 
ai soldati in guerra. Spiega Da¬ 
vid Obey, presidente demo¬ 
cratico della commissione fi¬ 
nanziaria della Camera: «Non 
si può negare il finanziamen¬ 
to per i rinforzi senza compro¬ 
mettere quello per l'intera for¬ 
za. Se una camicia è novanta 
per cento cotone e dieci per 
cento poliestere, non si può 
distinguere tre le due fibre». 


SOMALIA 

Destituito 0 capo 
del Parlamento 
mentre era a Roma 

ROMA Colpo di scena nella trava¬ 
gliata vicenda somala: ieri, men¬ 
tre a Roma incontrava il vicemini¬ 
stro degli esteri Sentinelli, il presi¬ 
dente del parlamento somalo, 1' 
islamico moderato che ha sempre 
dialogato con i governi occidenta¬ 
li, Sharif Hassan Sheikh Aden, è 
stato destituito dalla sua carica 
con una votazione parlamentare 
a Baidoa. «È una decisione illegitti¬ 
ma - reagisce il leader sonalo - per¬ 
chè presa sotto l'occupazione di 
truppe straniere». Sheikh Aden la¬ 
scia intendere che dietro la deci¬ 
sione ci sarebbe il capo dell'esecu¬ 
tivo Abdullahì Yussuf. 


Forum sociale, in lOOmila a Nairobi per aiutare l’Africa 

Il via sabato con una marcia della pace dalla baraccopoli di Kibera. Dall’Italia un contributo di 400mila dollari, 500 i nostri delegati 
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Israele, in bilico 
la poltrona di Olmert 

Effetto domino dopo le dimissioni 
del generale della guerra in Libano 

B di Umberto De Giovannangeli 


Londra, razzismo 
al Grande Fratello 
L’India insorge 

Offesa la concorrente Shilpa, star di Bollywood 
Proteste nelle città indiane. Blair condanna 


NELLA CASA DEL GRANDE FRATELLO 

televisivo inglese irrompe un ospite non previ¬ 
sto dalle regole del gioco: il razzismo. A farne 
le spese, presa di mira dalle compagne d’av- 


Fans dell’attrice Shilpa Shetty protestano a Patna Foto Ap 


■ di Gabriel Bertinetto 


ventura e di reclusio¬ 
ne è Shilpa Shetty, 
giovane ma già famo¬ 
sa stardi Bollywood, 

l'industria cinematografica di 
Bombay. Derisa per il suo accento 
poco oxfordiano, insultata per 
l'abitudine di toccare il cibo con le 
dita («non si sa dove abbia messo 
quelle mani»), isolata dal gruppo 
al punto che qualcuno si rifiuta 
perfino di impararne il nome, Shil¬ 
pa non ha resistito più ed è scop¬ 
piata in un pianto dirotto. 

Le immagini della bella ed adorata 
attrice piangente hanno occupato 
i titoli di testa e le prime pagine dei 
giornali nel Paese d'origine. Riac¬ 
cendendo di colpo il fuoco del ri- 


sentimento anti-britannico che 
ancora cova nei cuori di molti con¬ 
cittadini, nonostante l'indipen¬ 
denza sia acquisita da 60 anni e sia¬ 
no numerosissimi i cittadini del- 
l'ex-colonia asiatica che vivono, la¬ 
vorano e studiano nel Regno Uni¬ 
to. 

«Celebrity Big Brother» è l'equiva¬ 
lente inglese dell'«Isola dei famo¬ 
si». Un gruppo di personalità note 
al grande pubblico, per lo più lega¬ 
te al mondo dello spettacolo o del¬ 
lo sport, vengono chiuse in un am¬ 
biente temporaneamente inacces¬ 
sibile al resto dell'umanità (una ca¬ 
sa, una fattoria), e gettate in pasto 
ai teleguardoni 24 ore su 24. Un 
riassunto degli eventi principali 
della giornata va in onda ogni sera 
per chi non abbia tempo e voglia 
di restare ininterrottamente incol¬ 
lato allo schermo. L'ultima punta¬ 


ta, prima del dramma, lunedì, ave¬ 
va avuto 3 milioni e mezzo di spet¬ 
tatori. Ma martedì, dopo che le la¬ 
crime disperate di Shilpa erano di¬ 
ventate un caso nazionale ed inter¬ 
nazionale, l'audience è schizzata 
in su di un altro milione. Un parti¬ 
colare che ha fatto persino sospet¬ 
tare una regia pubblicitaria del¬ 
l'emittente Channel 4, che dietro 
le quinte avrebbe di proposito ingi¬ 
gantito lo scandalo, accentuando 
gli aspetti razzistici di una vicenda 
di bullismo femminile, scatenato 
secondo alcuni più dalla gelosia 
che dall'intolleranza a sfondo etni¬ 
co. Non è certo questa però l'opi¬ 
nione dei 20mila cittadini britan¬ 
nici che hanno tempestato di tele¬ 
fonate e di messaggi e-mail la sede 
della televisione, né di quelle centi¬ 
naia di manifestanti che sono sce¬ 
si in strada in alcune città indiane 

Derisa per l’accento e 
per aver toccato il cibo 
con le mani. In India 
bruciati pupazzi 
raffiguranti le rivali 


bruciando pupazzi raffiguranti le 
indegne rivali della loro eroina. 
Né prende sottogamba la questio¬ 
ne il governo di New Delhi, se il 
ministro dell'Informazione Pri- 
yaranjan Dasmunsi ha esortato 
Shetty (probabilmente inascolta¬ 
to visto che i protagonisti dello 
show si presume non abbiano con¬ 
tatti con l'esterno sino alla fine del 
gioco) a raccontare tutto in amba¬ 
sciata a Londra. È toccato a Gor¬ 
don Brown, successore designato 
di Blair a Downing Street, affronta¬ 
re di petto la questione, trovando¬ 
si proprio in questi giorni in visita 


in India: «Voglio che la Gran Breta¬ 
gna sia vista come un paese di 
equità e tolleranza, e condanno 
ogni cosa che se ne distanzi». In pa¬ 
tria Blair ha condannato «ogni for¬ 
ma di razzismo», pur chiarendo di 
non avere visto il programma. Al 
quale, uno sconsolato Mahesh 
Bhatt, cineasta hollywoodiano, 
conferisce forse un po' troppo ge¬ 
nerosamente la patente di «spec¬ 
chio della società occidentale». 
«Questo -dice- è il vero discrimi¬ 
nante volto dell'Occidente, come 
lo puoi vedere nelle strade di Lon¬ 
dra o New York». 


Un premier indagato. Un mini¬ 
stro (della Difesa) in crollo di con¬ 
sensi anche nel suo partito (laburi¬ 
sta). Un capo di stato maggiore 
che si dimette perché ritenuto 
uno dei principali artefici dell'in¬ 
concludente conflitto della scor¬ 
sa estate con i miliziani Hezbol- 
lah in Libano. Ed ora il sistema po¬ 
litico israeliano segue col fiato so¬ 
speso i contraccolpi delle dimis¬ 
sioni del generale Dan Halutz. 
L'effetto-domino è nei fatti. Il pri¬ 
mo ministro Ehud Olmert (che at¬ 
tende di conoscere nelle prossi¬ 
me settimane il parere di una 
Commissione d'inchiesta sul suo 
operato durante la guerra) deve 
misurarsi con un'inchiesta della 
polizia su sue presunte irregolari¬ 
tà nella privatizzazione della Leu- 
mi Bank e deve affrontare le criti¬ 
che di una parte dell'opinione 
pubblica secondo cui è prioritario 
verificare se ci sia sostanza in re¬ 
centi segnali distensivi giunti da 
Damasco. Non sta meglio (politi¬ 
camente) Amir Peretz. Il ministro 
della Difesa rischia di perdere la 
guida del partito laburista a mag¬ 
gio, quando si tenanno le elezio¬ 
ni interne. Di giorno in giorno 
crescono le quotazioni del suo ri¬ 
vale: l'ex premier Ehud Barak, 
che viene visto nel partito come 
la persona più idonea a sostituire 
Peretz al dicastero della Difesa. 
Nella lettera di dimissioni Halutz 
ha ammesso che 0 conflitto in Li¬ 
bano ha evidenziato una serie di 
problemi nella struttura e nel fun¬ 
zionamento delle forze armate. 
Ha aggiunto di aver ordinato una 


revisione meticolosa e di aver 
messo a punto adeguati piani di 
lavoro per il 2007. Di conseguen¬ 
za adesso sente di potersi fare da 
parte. Nel breve testo non c'è al¬ 
cun accenno polemico, ma secon¬ 
do la radio militare «si sente mol¬ 
to ferito». Probabilmente si atten¬ 
de che la Commissione di inchie¬ 
sta gli renda giustizia e addossi ai 
vertici politici una parte consi¬ 
stente delle responsabilità per le 
mancanze della scorsa estate, in 
Libano. Nel frattempo è scattata 
la lotta al dopo-Halutz. Finora 
vengono indicati come candidati 
tre generali: Moshe Kaplinsky (vi¬ 
ce capo di stato maggiore), Beny 
Gantz e Gaby Eschenazi (diretto¬ 
re generale del ministero della Di¬ 
fesa). Di norma è il ministro della 
Difesa che compie una scelta e al 
sottopone al governo. Ma Olmert 
non ha voluto lasciare una tale li¬ 
bertà decisionale a Peretz: ieri il 
premier ha chiesto allo stesso Ha¬ 
lutz quale sarebbe stato il suo so¬ 
stituto migliore. Le dimissioni di 
Halutz sono state al centro dei 
commenti dei principali quotidia¬ 
ni libanesi e dell'apertura del noti¬ 
ziario di «al-Manar», la Tv di 
Hezbollah., secondo cui queste di¬ 
missioni sono una conseguenza 
della «débàcle militare» di Israele 
in Libano. Divisi su tutto, i partiti 
antisiriani e quelli filosiriani liba¬ 
nesi si riscoprono uniti nel soste¬ 
nere che «La guerra del Libano fa 
cadere Halutz»: è questo l'identi¬ 
co titolo di apertura del quotidia¬ 
no antisiriano «al-Nahar» e di 
quello filosiriano «as-Safir». 
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Minaccia nucleare e dima 
più vicina l’ora X dell’Apocalisse 

Avanzano le lancette deH’Orologio: 5 minuti alla fine del mondo 

■ / New York era stato fissato a sette minuti alla 


CINQUE MINUTI alla fine 
del mondo: le lancette del 
cosiddetto Orologio del¬ 
l’Apocalisse sono state spo¬ 
state ieri in avanti per riflettere 
un peggioramento della minac¬ 
cia nucleare ma anche, e questa è 
una novità assoluta in 60 anni, 
del peggioramento clima del pia¬ 
neta. L'Orologio simbolico è 
mantenuto dal Bollettino degli 
Scienziati Atomici, un'organizza¬ 
zione transatlantica di importan¬ 
ti scienziati, e le sue lancette da 
cinque anni erano ferme a sette 
minuti prima della mezzanotte, 
con la mezzanotte che fissa l'atti¬ 
mo dell'olocausto atomico. Il Bol¬ 
lettino ha accelerato il cambia¬ 


mento in peggio attribuendolo 
alle crescenti preoccupazioni per 
una «Seconda Era Nucleare», ma 
anche «alle minacce poste dal 
cambiamento climatico, perico¬ 
lose quasi quanto quelle delle ar¬ 
mi nucleari». È la quarta volta dal¬ 
la fine della Guerra Fredda che 
l'orologio è stato spostato in 
avanti, stavolta dalle 23:53 alle 
23:55, ma è la prima che gli esper¬ 
ti che periodicamente valutano i 
danni posti dall'umanità hanno 
aggiunto la minaccia del clima a 
quella tradizionale dell'annienta¬ 
mento reciproco tra potenze ato¬ 
miche. 

Quando venne creato nel 1947, 
sulla scia delle bombe atomiche 
sganciate dagli Stati Uniti sul 
Giappone, il Doomsday Clock 


mezzanotte. Era arrivato a due 
minuti dalla mezzanotte nel 
1953, all'indomani dei test ameri¬ 
cani e sovietici della bomba al¬ 
l'idrogeno, mentre le lancette era¬ 
no state allontanate a 17 minuti 
dalla mezzanotte nel 1991, aliati¬ 
ne della Guerra Fredda. Le stragi 
di Al Qaeda dell 11 settembre 
2001 erano stati tra i fattori che 
nel gennaio 2002 avevano fatto 
spostare le lancette per l'ultima 
volta, sette minuti prima dell'ora 
dell'apocalisse. «Siamo sull'orlo 
di una nuova era nucleare», scri¬ 
vono oggi gli Scienziati Atomici 
annunciando il nuovo sposta¬ 
mento. «Non succedeva dai tem¬ 
pi di Hiroshima e Nagasaki che il 
mondo fosse davanti a tali minac¬ 
ce: il test atomico Nord-coreano, 
le ambizioni atomiche di Tehe¬ 
ran, la rinnovata enfasi degli Stati 
uniti sull'utilità dell'arma atomi¬ 
ca, l'incapacità di mantenere la si¬ 
curezza dei materiali nucleari e il 
fatto che Usa e Russia continuino 
a mantenere 26 mila testate ato¬ 
miche sono i sintomi di un falli¬ 
mento a risolvere i problemi po¬ 
sti dalle tecnologie più distrutti¬ 
ve della Terra», si legge nella moti¬ 
vazione ufficiale pubblicata dal 
Bollettino. «Quando pensiamo 
ad altre tecnologie, oltre a quelle 
nucleari, che possono provocare 
una analoga devastazione nel pia¬ 
neta la prima cosa che viene in 
mente sono quelle che emettono 
ossido di carbonio», ha detto spie¬ 
gando la nuova svolta Kennette 
Benedict, direttore esecutivo del¬ 
l'organizzazione di Chicago, di 
cui fanno parte illustri scienziati 
come il fisico Stephen Hawking e 
l'astronomo inglese Martin Rees. 
A parere di Rees «le minacce am¬ 
bientali sono altrettanto gravi 
delle divisioni tra Est e Ovest du¬ 
rante la Guerra Fredda». 


ULTIM’ORA, DALLA NIGERIA 

Liberato Dieghi, uno dei tre italiani rapiti 

ROMA Nella notte è arrivata la conferma della Farnesina: il tec¬ 
nico delI'Agip Roberto Dieghi, sequestrato 40 giorni fa in Nige¬ 
ria, è stato liberato. In una nota del ministero si precisa che la 
Farnesina «e le altre istituzioni competenti proseguono in stret¬ 
to raccordo con l'Eni il loro impegno per la soluzione della vi¬ 
cenda degli altri due ostaggi italiani». 

Nel pomeriggio i ribelli del Movimento per l'emancipazione 
del Niger (Mend), che tengono prigionieri dal 7 dicembre tre tec¬ 
nici italiani dell'Eni (oltre a Dieghi, Cosma Russo e Francesco 
Arena) e un libanese (Imad Saliba), avevano annunciato che 
uno degli ostaggi italiani avrebbe potuto essere liberato presto 
per motivi di salute. Gli stessi sequestratori, in dicembre, aveva¬ 
no fatto sapere che Roberto Dieghi non era stato bene. 
«Potremmo liberare (l'italiano, ndr ) malato anche oggi, se tutto 
va come previsto, ma non credo che gli altri verranno rilasciati 
entro le prossime due settimane» ha riferito un portavoce del 
Mend in un messaggio diffuso via Internet. In una e-mail invia¬ 
ta ieri a un gruppo di giornalisti stranieri che lavorano in Nige¬ 
ria, i ribelli hanno annunciato di aver avviato trattative con le 
autorità dello stato di Bayelsa per «assicurare il rilascio» degli 
ostaggi italiani, senza citare il libanese rapito. 































BLOCCA 

IL PREZZO 



SULL’RC AUTO 


PER 2 ANNI! 


-1(J- 

ECONOMIA & LAVORO 


15 


giovedì 18 gennaio 2007 


CHIAMA rggAR 


LINEAR 


SUBITO 


800 30 49 99 


LINEAR' ^ 


Assicurazioni in Linea gruppo unipol 



Sarà un’altra assemblea tesa, quella 
di sabato, per la Banca popolare italiana. 
Gli azionisti dell’istituto di credito travolto 
dallo scandalo dei “furbetti” dovranno 
decidere sul reintegro dell’ad Divo Gronchi 
dopo la condanna per il crac Bagaglino. 
Intanto già si litiga sulle modalità di voto 


olemica 



MORGAN STANLEY APRE 
Al TOSI LE PORTE DI GEMINA 

Morgan Stanley ha ceduto alla Silvano 
Toti spa, società romana di costruzioni, 
44.703.975 azioni ordinarie di Gemina, 
pari al 12,3% del capitale ordinario, in 
origine in mano alla Save, società che 
gestisce l'Aeroporto di Venezia Marco 
Polo, e alla Sipi Investimenti. La Silvano 
Toti ha già interessi consolidati sia in 
Capitalia (Pierluigi Toti fa parte del oda) 
sia in Rcs (il gruppo romano detiene il 5 
per cento della società industriale). 


EMILE BLOMME, UN OLANDESE 
ALLA GUIDA DI SECONDAMANO 

Sarà un olandese di 45 anni, Emile 
Blomme, il nuovo amministratore 
delegato di Editoriale Secondamano, il 
gruppo nato negli anni settanta e acquisito 
dalla norvegese Schibsted, colosso 
internazionale (ottomila dipendenti e un 
fatturato di oltre un miliardo di euro) della 
comunicazione di servizio, su carta e su 
internet. Blomme, che ha una vasta 
esperienza intemazionale, era già stato in 
Italia alla testa di Editoriale Domus. 


Alitalia, i francesi escono per prenderla tutta 

Il presidente di Air France Spinetta lascia il consiglio ridotto a due membri. Interesse di Lufthansa 


di Roberto Rossi / Roma 


SCACCO Air France muove su Alitalia. Il nu¬ 
mero uno del vettore francese, Jean Cyril Spi¬ 
netta, ha comunicato ieri le sue dimissioni 
dal consiglio di amministrazione di Alitalia fa¬ 


cendolo di fatto deca¬ 
dere prima della riu¬ 
nione convocata dal 
gruppo italiano per 

venerdì (poi disdetta) nella qua¬ 
le si sarebbe dovuto discutere 
del piano industriale. 

La mossa di Spinetta - che ha ri¬ 
dotto a due il numero dei consi¬ 
glieri dopo l'uscita due giorni fa 
dell'ambasciatore Gabriele 
Checchia - ha fatto subito pre¬ 
supporre una prossima avanza¬ 
ta della compagnia francese. 
Con le dimissioni, secondo Air 
France, si è voluto «evitare di 
avere accesso ad informazioni 
confidenziali importanti per la 
gara di acquisto di Alitalia». 
Quindi ci sarebbe un motivo di 
opportunità - evitare cioè con¬ 
flitti di interesse - dietro il gesto 
del manager francese. Questo 
ha rafforzato le ipotesi che il vet¬ 
tore si stia accingendo a presen¬ 
tare la sua manifestazione di in¬ 
teresse entro il prossimo 29 gen¬ 
naio (temiine ultimo). Del re¬ 
sto nelle scorse settimane aveva 
nominato la banca d'affari La- 
zard come consulente. 

Air France potrebbe anche non 
essere la sola grande compa¬ 
gnia a partecipare alla gara. An¬ 
che Lufthansa starebbe valutan¬ 
do il bando, al momento senza 
formare alcuna cordata. Secon¬ 
do l'agenzia Radiocor il vettore 
tedesco punterebbe su un pia¬ 
no industriale multi-hub, argo¬ 
mento che potrebbe risultare 
vincente rispetto alla posizione 
di Air France che invece non in¬ 
tende rinunciare alla centralità 
dell'hub parigino. In sostanza, 
Lufthansa, che ha già due hub 
in Germania (Francoforte e Mo¬ 
naco) con Alitalia amplierebbe 


il suo raggio d'azione nell'area 
mediterranea e, in generale, sul¬ 
le rotte del sud del mondo. In 
quest'ottica ad essere valorizza¬ 
to sarebbe soprattutto l'hub di 
Fiumicino mentre sarebbe più 
problematico non sovrapporre 
l'attività di Monaco con quella 
di Milano Malpensa. 

Air France, Lufthansa ma an¬ 
che l'imprenditore milanese, 
Paolo Alazraki, che ieri ha illu¬ 
strato ai sindacati il suo master 
pian da 5 miliardi. Che preve¬ 
de: nessun taglio occupaziona¬ 
le, «l'assunzione di 50 nuovi pi¬ 
loti oltre alO cassaintegrati del¬ 
l'Alfa Romeo» e 100 milioni di 



Il presidente di Air France-Klm Jean Cyril Spinetta Foto Vladimir Sichov/Ansa 


euro di risparmio già nel primo 
anno. L'imprenditore avrebbe 
alle spalle «un istituto bancario 
italiano», «un'importante fon¬ 
te immobiliare canadese», la 
Emirates Airways e l'aviolinea 
cilena La. 

Per ora, comunque, la proposta 
più concreta sembra esser quel¬ 
la di Air France, la cui accelera¬ 
zione sembra aver preso in con¬ 
tropiede il governo. Romano 
Prodi si è detto «sorpreso», il mi¬ 
nistro dei Trasporti Alessandro 
Bianchi ha chiarito di non sa¬ 
perne niente, mentre il titolare 
delle Infrastrutture Antonio Di 
Pietro ha chiesto un «confron¬ 
to» all'interno dell'esecutivo. I 
sindacati, invece, hanno deciso 
di sospendere lo sciopero di ve¬ 
nerdì (resta in piedi quello di 
Meridiana) in attesa della con¬ 
vocazione del 1 ° febbraio da par¬ 
te del governo. Il nuovo cda Ali¬ 
talia, infine, sarà nominato con 
la prossima assemblea (forse dal 
19 al 23 febbraio). Si vedrà in 
quale lingua. 


Inchiesta sulla quotazione della Saras 

La procura di Milano indaga, perquisita la sede della società dei Moratti 


B di Marco Tedeschi 

NELL’ARIA Nessuna pote¬ 
va prevedere, ma le brutte 
sensazioni erano diffuse, 
dopo il debutto della Saras 
in Borsa, debutto fortunato 
per la famiglia Moratti, che 

intascò quasi due miliardi di eu¬ 
ro, assai meno per i sottoscrittori 
che videro al primo colpo il tito¬ 
lo deprezzato dell'11,8 per cento. 
Ieri pomeriggio le brutte sensazio¬ 
ni si sono materializzate nelle fi¬ 
gure di alcuni ufficiali della Guar¬ 
dia di Finanza che hanno bussa¬ 
to alla porta della sede ammini¬ 
strativa del colosso petrolifero e 
hanno cominciato ad aprire cas¬ 


setti, su mandato della Procura 
della Repubblica di Milano. La Sa¬ 
ras s'è fatta viva con un comuni¬ 
cato che racconta succintamente 
il caso: «Sono in corso indagini, 
con perquisizioni anche presso 
la sede amministrativa di Mila¬ 
no» della Saras «avviate contro 
ignoti dalla Procura della Repub¬ 
blica di Milano e aventi ad ogget¬ 
to le circostanze dell'Offerta pub¬ 
blica di vendita e sottoscrizione 
delle azioni ordinarie» della socie¬ 
tà. Le indagini, si legge ancora, 
«sono state avviate su denuncia 
di alcuni soggetti che hanno ade¬ 
rito all'Offerta». 

La conclusione per dichiarare di¬ 
sponibilità e naturalmente massi¬ 
ma trasparenza. Insomma sul¬ 
l'operazione finanziaria della fa¬ 
miglia Moratti s'è avviata una in¬ 
dagine della magistratura e a 


"suggerire" l'iniziativa investiga¬ 
tiva si suppone sia stato qualcu¬ 
no degli investitori "traditi". 

La vicenda finanziaria risale a po¬ 
chi mesi. La Saras, cioè il gruppo 
fondato da Angelo Moratti nel 
1962, era stato ammesso alla quo¬ 
tazione in Borsa nella primavera 
scorsa, sull'onda di utili in cresci¬ 
ta (il 2005 si era chiuso con un 
utile netto di 293 milioni di eu¬ 
ro). Lo sbarco risale alla metà del 
maggio scorso. Al suo esordio il ti¬ 
tolo aveva ceduto 111,8 per cen¬ 
to a 5,29 euro con oltre 124,8 mi¬ 
lioni di pezzi scambiati, pari al 
13,1 per cento del capitale ordi¬ 
nario. La società della famiglia 
Moratti era entrata sul mercato 
con un prezzo di collocamento 
pari a 6 euro: la forchetta, prima 
della sua determinazione, oscilla¬ 
va tra i 5,25 euro e i 6,5 euro. 


Dal 18 maggio ad oggi (al termi¬ 
ne della seduta il titolo ha perso 
lo 0,43 per cento a 3,89 euro) le 
azioni del gruppo hanno ceduto, 
complessivamente, il 26,4 per 
cento. Per l'Offerta Globale, che 
ha riguardato un totale di 
345.000.000 azioni e quindi un 
valore di oltre 2 miliardi di euro, 
erano giunte richieste per 1,5 mi¬ 
liardi di azioni da parte di quasi 
300.000 richiedenti, ossia oltre 
quattro volte l'Offerta stessa. 
L'operazione di offerta aveva vi¬ 
sto muoversi, in qualità di global 
coordinator JP Morgan e in quel¬ 
la di co-global coordinator, spon¬ 
sor e responsabile dell'offerta 
Banca Caboto. 

Nei primi nove mesi del 2006, 
l'utile netto di gmppo si è attesta¬ 
to a 175,8 milioni contro i 156,5 
dello stesso periodo 2005. 


A Zanetti 
la scozzese 
Melrose 
(tè e caffè) 

■ Massimo Zanetti Beverage 
Group, leader nel settore del caf¬ 
fè espresso nei bar, ha acquisito 
la scozzese Brodies Melrose Dry- 
sdale, attiva nel commercio dei 
prodotti coloniali - thè e caffè - e 
nella produzione di dolci e cioc¬ 
colato di qualità. Brodies vanta 
un giro d'affari nell'anno 2006 
pari a 3 milioni di sterline. L'ac¬ 
cordo prevede che la sede degli 
stabilimenti Brodies rimarrà in¬ 
variata con la conferma di tutto 
il personale e management attua¬ 
li. 

L'acquisizione - informa una no¬ 
ta - permetterà al marchio di ve¬ 
der crescere in modo significati¬ 
vo l'export dei suoi prodotti, 
sfruttando il network di distribu¬ 
zione del Massimo Zanetti Beve¬ 
rage Group, diffuso oggi in oltre 
100 paesi nel mondo e presente 
nel Regno Unito con la catena di 
coffee shop Puccinòs, con 115 
punti vendita. Il gmppo Zanetti 
vanta 70.000 clienti tra i pubbli¬ 
ci esercizi in tutto il mondo, di¬ 
spone di 600 coffee shop, 14 sta¬ 
bilimenti e 10 torrefazioni nel 
mondo. Il giro d'affari ammonta 
a 800 milioni di dollari, con 
2.500 dipendenti. 

Proprio nel novembre scorso 
Massimo Zanetti aveva deciso la 
testa del suo gmppo, il colosso Se- 
gafredo, nella seicentesca villa di 
famiglia, per pochi metri in co¬ 
mune di Villorba, di fatto a Trevi¬ 
so, alle spalle dell'ippodromo. Ci 
vorranno almeno due-tre anni. 
Ma, quando il restauro conserva¬ 
tivo della villa con barchessa sarà 
compiuto, Treviso diventerà la 
sede della Direzione generale del¬ 
la Massimo Zanetti Beverage 
group, la holding che riunisce 35 
società e controlla un vero e pro¬ 
prio impero del caffè che non ha 
più confini. Lo stabilimento ri¬ 
marrà invece a Bologna. 


Interpump 
fa acquisti 
in contanti 
a Chicago 

■ Interpump, azienda di San¬ 
tuario d'Enza, ha firmato un 
accordo per acquistare per 
62,4 milioni di dollari 180 per 
cento di Nlb, azienda di Chica¬ 
go (Usa) che produce sistemi e 
pompe ad altissima pressione. 
L'operazione prevede l'acqui¬ 
sto di Nlb Corporation e di 
Nlb Leasing Llc, che dà in no¬ 
leggio i macchinari prodotti 
dalla prima. 

L'accordo prevede che Inter- 
pump acquisti il restante 20 
per cento della società nei pros¬ 
simi tre anni sulla base di un 
multiplo dell'ebitda dei prossi¬ 
mi esercizi. Il prezzo fissato per 
180 per cento sarà poi rettifica¬ 
to in funzione della posizione 
finanziaria netta alla data del 
closing, previsto nell'ambito 
delle prossime settimane. Il pa¬ 
gamento sarà effettuato (in 
contanti, come si è appreso) 
da Interpump utilizzando par¬ 
te del finanziamento a medio 
termine di 100 milioni, ottenu¬ 
to dalla Banca Popolare di Ve¬ 
rona. 

Nlb Corporation, fondata nel 
1971 dall' attuale gestore, pro¬ 
duce sistemi ad alta pressione 
e pompe fino a 3.500 bar. 

I sistemi della società sono usa¬ 
ti per l'industria della pulizia in¬ 
dustriale, per la preparazione 
di superfici, per la pulizia di 
componenti automobilistici e 
per i sistemi su misura di puli¬ 
zia industriale. Nel 2005 ha fat¬ 
to registrare ricavi netti conso¬ 
lidati per 46,6 milioni di dolla¬ 
ri, con un utile operativo (Ebit) 
consolidato di 6 milioni di dol¬ 
lari. Nei primi dieci mesi del 
2006 il fatturato 2005 è già sta¬ 
to replicato (46,3 milioni di 
dollari), con una crescita del 
19,5% sull'analogo periodo 
del 2005. 


IL CASO II giornale verso la quotazione in Borsa, tra qualche intoppo. Assolombarda aveva sollecitato le dimissioni del presidente dell’editoriale 


In Confindustria tornano i falchi: Cipolletta costretto a lasciare il Sole-24 Ore 


■ /Roma 


Alla fine Innocenzo Cipolletta si è 
arreso ai falchi di Confindustria e 
ha rassegnato le dimissioni da pre¬ 
sidente de "Il Sole 24 ore". 

A dare l'annuncio è stato lo stesso 
Cipolletta, presidente anche delle 
Ferrovie, in una lettera inviata ai 
dipendenti del gmppo editoriale. 
«Ho accettato, su richiesta del¬ 
l'azionista, di rimettere il manda¬ 
to di presidente. Mi spiace dover la¬ 
sciare la guida di questa azienda 
in una fase delicata quale quella 
che precede la possibile quotazio¬ 
ne», scrive Cipolletta, esprimendo 
l'auspicio che «questo gesto ridu¬ 
ca le opposizioni di quanti vedono 
nella quotazione un segnale di au¬ 


tonomia e di autorevolezza che 
questa casa editoriale ha difeso in 
questi ultimi anni grazie al lavoro 
di tutti voi ed alla guida di Femic- 
cio deBoitoli, ad mi legano senti¬ 
menti di stima e di amicizia». 
L'uscita di Cipolletta non è casua¬ 
le. È da tempo che Assolombarda, 
l'Associazione delle imprese e del 
tei ziario dell'area milanese guida¬ 
ta da Diana Bracco, l'anima più 
forte all’interno dell'associazione 
degli industriali, si stava muoven¬ 
do sotto traccia per chiedere la te¬ 
sta del presidente. L'idea era quel¬ 
la di metterlo fiiori gioco nel corso 
della prossima assemblea di Coti- 
findustria, in programma alla fi¬ 
ne di marzo, sollevando il proble¬ 
ma dell'incompatibilità. In soldo- 



Innocenzo Cipolletta Foto Ansa 


ni, secondo Assolombarda, un 
manager che guida un'azienda 
pubblica non poteva assumere 
l’incarico di portare in Borsa la so¬ 
cietà editiice della Confindustria. 
La scelta della prossima assem¬ 


blea non era casuale. Si aspettava 
che Cipolletta avesse definito il 
suo rapporto di lavoro con lo Stato 
visto che a marzo il manager do¬ 
vrebbe valutare se rinnovare il con¬ 
tratto con leFerrovie. Cipolletta in¬ 
vece ha anticipato tutti. 

Resta da capire che fine farà il pia¬ 
no di quotazione del giornale del 
quale Cipolletta eia un grande 
sponsor. Assolombarda non ha 
mai fatto mistero di non gradire 
toppo il progetto al quale la Giun¬ 
ta di Confindustria aveva dato le 
gambe il 15 dicembre scorso quan¬ 
do fu stabilita la quota da mettere 
sul mercato (il 32,5%) e fu dato 
mandato a un'apposita commis¬ 
sione interna, guidata da Giancar¬ 
lo Cemtti, di verificare la praticabi¬ 


lità dell'emissione di un eventuale 
piestito obbligazionario non con- 
veitibile da parte del sistema con¬ 
findustriale. Addirittura prima di 
Natale l'associazione milanese 
aveva manifestato la propria con¬ 
trarietà con una lettel a. Nella qua¬ 
le si avanzava in maniera velata 
l'idea di non procedere alla quota- 

Una mail ai dipendenti 
«Ho accettato, su 
richiesta dell’azionista 
di lasciare la presidenza 
mi spiace...» 


zione salvando però la parte buo¬ 
na della proposta: quella di una 
governarne dualistica che am¬ 
pliasse in questo modo la rappre¬ 
sentanza confindustriale all'inter¬ 
no del giornale. 

Il dopo Cipolletta sarebbe già pron¬ 
to. L'uomo chiamato a sostituirlo 
potr ebbe essere proprio il cavaliere 
del lavoro Giancarlo Cemtti. Cioè 
colui che è stato incaricato di for¬ 
mulare il progetto di quotazione, 
un imprenditore che ha la stampa 
nel suo dna, uno che possiede 
un'azienda leader nella progetta¬ 
zione e produzione di rotative roto¬ 
calco per la stampa di periodici e 
materiali di imballaggio, uno che, 
però, non ama tr oppo la Borsa. 

ro.ro. 




A.O. Ospedale 
“Policlinico Consorziale” 

70124 Bari Piazza Giulio Cesare n. 11 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

I. Ente appaltante: A.O. “Ospedale Policlinico Consor¬ 
ziale", Area Gestione Tecnica, P.zza Giulio Cesare 

II, 70124 Bari, tei. 080.5592661 fax 080.5592247, 
agtcontratti@virgilio.it. 2. Oggetto: Procedura aperta 
per “Lavori di ampliamento della piastra del N.C.C.É. “A- 
sclepios" da adibire a radioterapia, PET/TC, ciclotrone, 
medicina nucleare e banca del sangue”. 3. Importo com¬ 
plessivo dell’appalto E 7.109.161,45 di cui E 84.341,49 
quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. Cat, 
prev. 0G1 E 4.654.677,69; Cat. scorporabili OS28 E 

1.065.374,97 e OS30 E1.304.767,30.4. Termine di ese¬ 
cuzione: gg.540 naturali e consecutivi dalla data del ver¬ 
bale di consegna dei lavori. 5. Termine di ricezione delle 
offerte: ore 12 del 16.02.07 presso l'Ufficio Protocollo 
dell'Amm.ne aggiudicatrice. 6. Apertura offerte: 
19.02.07 con le modalità previste nel disciplinare di ga¬ 
ra. 7. Responsabile del Procedimento Ing. M. Paradiso 
tei. 080.5592661/2772. Data di invio alla GUCE: 
5.01.07. 8. La documentazione di gara è altresi scarica¬ 
bile gratuitamente dal sito: www.infopubblica.com. 

Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Michele Paradiso 

Il Direttore Generale 

Prof. Ing. Antonio Castrorani 


Per la pubblicità su 

l’Unità 
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Petrolchimico 

di Gela: l’Eni 
trova 400 esuberi 

Il gruppo taglia un quarto dei dipendenti 
I sindacati respingono la ristrutturazione 


U di Giuseppe Vespo /Milano 

PETROLCHIMICA L’Eni ha annunciato il ta¬ 
glio di 400 posti di lavoro nel Petrolchimico di 
Gela (Caltanissetta), su 1600 dipendenti com¬ 
plessivi. Lo ha riferito la stessa società petroli¬ 
fera durante la trattati¬ 


va sindacale nell’am¬ 
bito della vertenza 
per il potenziamento 

degli assetti produttivi e occupa¬ 
zionali dello stabilimento sicilia¬ 
no. La delegazione aziendale 
con il piano industriale del 2007 
ha confermato gli investimenti 
programmati per i prossimi 
quattro anni che ammontano a 
600 milioni di euro, per miglio¬ 
ramenti e ottimizzazioni nella 
raffineria. Ma ha spiegato che ta¬ 
li interventi produrranno centi¬ 
naia di esuberi, ai quali si devo¬ 
no aggiungere i 120 posti di lavo¬ 
ro di Polimeri Europa (l'azienda 
dell'Eni che a Gela produce ma¬ 


terie plastiche) che venanno me¬ 
no, entro il 2007, con la chiusu¬ 
ra dell'impianto «Etilene 2». Il 
piano sembra finalizzato al po¬ 
tenziamento del polo di Priolo 
(Siracusa). Secondo Alessandro 
Piva, segretario provinciale Fil- 
cem, «occorre un progetto che, 
oltre a investire sulle attività pro¬ 
duttive e sull'impatto ambienta¬ 
le delle stesse, non penalizzi i li¬ 
velli occupazionale raggiunti». I 
sindacati pertanto hanno respin¬ 
to il progetto e sospeso immedia¬ 
tamente le trattative, minaccian¬ 
do lo sciopero generale del pe¬ 
trolchimico e invitando la dele¬ 
gazione aziendale a ritornare sui 
suoi passi. Ma c'è cautela sulle 
misure da intraprendere: «Qui si 
parla del futuro della chimica in 
Sicilia - continua Piva - e, tra am¬ 
biente e occupazione, sono mol¬ 


te ancora le cose da discutere». 
Proprio in tema di impatto am¬ 
bientale, recentemente l'ottava 
commissione della Camera, Am¬ 
biente, Territorio e Lavori pub¬ 
blici, presieduta da Ermete Rea- 
lacci (Margherita), ha espresso 
forti preoccupazioni per il pro¬ 
cesso di riqualificazione del¬ 
l'area gelese. Secondo i dati del¬ 
l'Osservatorio Epidemiologico 
della regione Sicilia, infatti, nel¬ 
l'area di Gela, dal 1991 al 2002, 
si sono verificati 520 casi di bam¬ 
bini malformati (soprattutto 
agli arti, all'apparato digerente 
ed ai genitali) su 13.060 nati: il 
doppio rispetto ai dati regionali 
e nazionali. E 641 sono stati ne¬ 
gli ultimi 40 anni i morti di can¬ 
cro tra i dipendenti del petrolchi¬ 
mico. 

Un primo passo verso la riqualifi¬ 
cazione è stato fatto lo scorso 19 
dicembre, con l'inaugurazione 
da parte dell'Eni dell'impianto 
di Trattamento delle Acque di 
Falda (TAF), prima struttura del 
suo genere in Europa, che per¬ 
mette il recupero, la depurazio¬ 
ne e il riutilizzo delle acque in¬ 
quinate dai trafilamenti di idro¬ 
carburi nel sottosuolo dello sta¬ 
bilimento. 



Manifestazione contro la chiusura del Petrolchimico di Gela Foto Ansa 


METALMECCANICI 

Riparte la trattativa sul part-time 

Riparte il dialogo sul part time tra Federmeccanica e Firn, 
Fiom e Uilm. Ieri pomeriggio, il direttore generale di Federmecca¬ 
nica, Roberto Santarelli e i leader delle tre organizzazioni sindaca¬ 
li (Giorgio Caprioli, Gianni Rinaldini e Tonino Regazzi) si sono 
incontrati per riattivare un tavolo sospeso prima di Natale su ini¬ 
ziativa della Fiom. 

I sindacati hanno preannunciato a Federmeccanica un docu¬ 
mento unitario il cui punto centrale è rappresentato dalla richie¬ 
sta di clausole più elastiche per il lavoro supplementare. Secondo 
il segretario generale della Fiom, Gianni Rinaldini, si è trattato di 
«una chiacchierata utile» che è servita soprattutto per riannoda¬ 
re le fila del dialogo. «Continueremo ad approfondire i vari aspet¬ 
ti - prosegue Rinaldini - ci risentiremo per fissare una nuova riu¬ 
nione. In ogni caso abbiamo concordato sul fatto che non c'è un 
legame diretto tra l'esito di questa discussione e il problema del 
rinnovo contrattuale. Vedremo più avanti, ci saranno altri mo¬ 
menti di confronto». Tonino Regazzi, leader della Uilm, aggiun¬ 
ge che Federmeccanica si sarebbe presa un giorno di tempo per 
valutare le proposte dei sindacati, per capire se ci sono o meno le 
condizioni per chiudere la partita sul part time. «Si è riaperto il 
confronto - spiega Federmeccanica ci farà sapere la sua opinione 
sulle nostre richieste, contenute in un documento unitario». 


CONTRATTO/1 

Accordo per 
l’integrativo 
all’Electrolux 


■ Azienda e sindacati hanno 
siglato, nella tarda serata di mar¬ 
tedì, l'accordo per il rinnovo 
del contratto integrativo 
Electrolux, che riguarda oltre 
10.000 addetti della multina¬ 
zionale in Italia. 

I termini dell'accordo prevedo¬ 
no il consolidamento di un vec¬ 
chio premio di risultato, pari a 
78 euro mensili; un secondo 
premio di stabilimento, pari a 
400 euro, a regime nei due anni 
di vigenza del contratto (in sca¬ 
denza al 31 dicembre 2008), in 
erogazione mensile di 69 euro 
il primo anno e di 78 nel secon¬ 
do; un terzo premio che misura 
la redditività di gruppo, pari a 
circa 415 euro, con pagamento 
in due rate: il 70% a marzo e il 
saldo a luglio di quest'anno; un 
quarto premio, sulla base di 
quanto già riconosciuto negli 
anni scorsi, pari a 125 euro, 100 
dei quali saranno erogati a feb¬ 
braio e il resto a saldo. 

Inoltre, è stata stabilita nella mi¬ 
sura del 16% la percentuale 
massima dei precari utilizzabili 
in azienda. L'anno e i carichi di 
lavoro verranno suddivisi in 
due parti: da gennaio ad agosto 
e da settembre a dicembre. In 
vista della soppressione della 
chiusura estiva degli stabili- 
menti - progettata dall'azienda 

- l'accordo prevede che, in via 
sperimentale, potranno essere 
proposte, previo accordo con le 
Rsu, un minimo di due settima¬ 
ne di ferie durante il periodo 
estivo (luglio e agosto), lascian¬ 
do la possibilità al lavoratore, 
da giugno a settembre, di fruire 
di una terza settimana. Coloro 
che rinunceranno alla sosta 
estiva - prevede infine l'accordo 

- potranno godere di tre setti¬ 
mane consecutive di ferie in un 
altro periodo dell'anno. 


CONTRATTO/2 

I ferrovieri 
chiedono 
115 euro 


■ Via libera dei sindacati alla 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale di 
lavoro delle attività ferroviarie 
2007-2010. Gli esecutivi unitari 
delle organizzazioni sindacali 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, 
Fast Ferrovie, Ugl e Orsa hanno 
approvato le proposte salariali e 
normative che saranno avanzate 
al tavolo negoziale. Per la parte 
economica, la piattaforma preve¬ 
de per il primo biennio 
(2007-2008), un aumento a para¬ 
metro medio di 115 euro mensili. 
«Il nuovo contratto delle attività 
ferroviarie e le clausole sociali 
spiega il segretario nazionale del¬ 
la Filt-Cgil, Franco Nasso - sono 
un elemento indispensabile per 
la tutela del lavoro in un mercato 
liberalizzato. Il contratto - dice il 
dirigente sindacale - dovrà ora es¬ 
sere applicato in tutte le aziende 
che operano nel settore e in quel¬ 
le che si presenteranno sul merca¬ 
to». 

Per il segretario nazionale del- 
l'Ugl Attività ferroviarie, Umber¬ 
to Nespoli, si tratta di «una propo¬ 
sta unitaria con cui il sindacato si 
impegna alla stipula di un ceni 
che ricomprenda tutto il lavoro 
prodotto nell'ambito della mobili¬ 
tà, della logistica e delle attività 
dei servizi attinenti il trasporto fer¬ 
roviario». Ora, «il Governo ha il 
compito di dare risposte certe e 
concrete sulla politica del traspor¬ 
to. Con questo documento abbia¬ 
mo posto le basi per la stabilizza¬ 
zione del settore, anche alla luce 
della crescente liberalizzazione. 
Ora occorre un serio tavolo di 
confronto con le controparti im¬ 
prenditoriali, il governo e le Re¬ 
gioni al fine di pervenire a tutte 
quelle garanzie necessarie per far 
applicare il ceni della categoria al¬ 
l'intero sistema del trasporto su 
ferro». 


PIU SALUTE 


PER TUTTI! 


GOVERNO E REGIONI INSIEME PER LA BUONA SANITÀ 


LA MEDICINA 
SOTTO CASA 


Abbiamo ottimi ospedali ma vogliamo 
anche ottimi servizi sanitari vicino casa 
Per le piccole e grandi esigenze 
di tutti i giorni. 




LEGGE 

FINANZIARIA 2007 
e PATTO 
PER LA 
SALUTE 


PER UNA SANITÀ DALLA PARTE DEI CITTADINI. 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

giovedì 18 gennaio 2007 


Borsa 


Cambi in euro 


1,2909 dollari -0,004 

155,7500 yen -0,520 

0,6568 sterline -0,002 

1,6143 fra. svi. +0,001 

7,4524 cor. danese +0,000 

27,8680 cor. ceca +0,105 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,3480 cor. norvegese +0,034 

9,0776 cor. svedese +0,016 

1,6429 dol. australiano -0,008 

1,5166 dol. canadese +0,004 

1,8689 dol. neozelandese +0,010 

253,9500 fior, ungherese +1,110 

0,5784 lira cipriota +0,000 

3,8931 zloty poi. +0,010 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,46 3,24 

Bot a 6 mesi 98,21 3,30 

Bota 12 mesi 96,29 3,39 

Bota 12 mesi 96,67 3,34 


Giornata negativa 

Indici in calo e sui minimi di 
giornata per la Borsa Italiana, 
penalizzata dall'andamento 
negativo di finanziari ed 
energetici e dall'apertura debole 
di Wall Street. Il Mibtel finale è 
sceso dello 0,7% a quota 32.124 
punti, l'S&P/Mib è calato dello 
0,87%, l’All Stars e il Midex sono 
anetrati rispettivamente dello 
0,25 e dello 0,2 per cento. Il titolo 
del giorno è sicuramente Alitalia, 
cresciuto del 2,12% a quota 1,059 
euro dopo l'annuncio delle 
dimissioni dal cda della società 
del presidente di Air France Jean 


Cyril Spinetta, dimissioni che 
aprono diversi interrogativi sulle 
prossime mosse della compagnia 
francese in merito alla gara di 
privatizzazione di Alitalia. 
Negativo il segmento dei 
finanziari: tra gli assicurativi 
Generali -0,7%, nel risparmo 
gestito Mediolanum -0,54%, per 
quanto riguarda i bancari, 
Unicredit -0,87%, Mediobanca 
-0,63%, Intesa Sanpaolo -0,6% e 
Capitalia a -2,29 sulla scia di 
alcuni report negativi e 
all'indomani del reintegro di 
Cesare Geronzi. Fiat ha limato Io 
0,3% ed è scesa sotto quota 
15 euro per azione (14,951). 


Fastweb 

Affonda al listino 

La società milanese di 
telecomunicazioni Fastweb «è 
sempre stata contendibile e 
ora lo è sempre di più. Fastweb 
è una public company, è del 
mercato e questo credo sia 
una buona notizia per tutti». 
Così, ramministratore 
delegato della stessa Fastweb, 
Stefano Parisi, commenta il 
quadro dell'azionariato 
dell'azienda dopo la decisione 
del suo fondatore, Silvio 
Scaglia, di scendere nel 
capitale dal 25% a poco più 
del 18%. A giudizio di Parisi, 


comunque, questa discesa 
non rappresenta nulla di 
rilevante poiché «Scaglia ha il 
18,7% della società e più di 
500 milioni di euro investiti. 
Parliamo di una quota 
importante: non è successo 
niente di rilevante. II lock-up è 
legato più al contratto con 
Ubm che non al periodo di 
presenza di Scaglia all'intemo 
dell'azienda. Probabilmente - 
puntualizza ancora Parisi - la 
sua presenza continuerà». 

Ieri, intanto, Fastweb ha 
registrato un sonoro tonfo in 
Borsa con un bmsco calo del 
4%. 


Mittel-Hopa 

Nessun accordo 

Nella trattativa per una fusione 
tra Mittel e Hopa sono state 
avanzate «proposte 
insoddisfacenti» e al momento 
non ci sono accordi. Lo ha 
affermato ieri il vicepresidente 
di Antonveneta, Augusto 
Fantozzi. Martedì c'è stato un 
incontro tra le banche 
azioniste di Hopa 
(Montepaschi, Antonveneta, 
Unipol e Bpi) per fare il punto 
della situazione: «Non ci sono 
per il momento accordi - ha 
detto Fantozzi - al momento è 
tutto fermo, ci sono diverse 


vedute e noi non siamo 
soddisfatti. Ci sono proposte 
insoddisfacenti. Noi siamo 
comunque tranquilli perché 
abbiamo già svalutato la 
nostra quota in Hopa». 
Secondo Augusto Fantozzi il 
problema sarebbe la 
valutazione economica delle 
attività in portafoglio di Hopa, 
tra cui la principale è la 
partecipazione in Telecom. 
Nei prossimi giorni, conclude 
il vicepresidente di 
Antonveneta, «non mi 
risultano altri appuntamenti 
in programma con la 
controparte». 


In sintesi 


I lavoratori della 
Hyundai, la più grande 
casa automobilistica 
sudcoreana, terminano 
uno sciopero dopo aver 
raggiunto un accordo 
con l'azienda su un 
bonus di fine anno. Lo 
sciopero era iniziato 
lunedì, dopo che la 
Hyundai si era rifiutata di 
pagare un bonus pari a 
metà stipendio. 
L'azienda ha poi fatto 
marcia indietro e ha 
accettato di pagare il 
bonus a patto che i 
sindacati ricuperino la 
produzione persa con 
l'aumento degli 
straordinari e 
accettando di lavorare 
anche durante le feste. 
La produzione persa è 
stimata in 34.000 
vetture, pari a 493 
milioni di won (524 
milioni di dollari). 
L’azienda proseguirà 
invece le azioni legali nei 
confronti dei leader 
sindacali. 

Buon avvio per Asm 
Brescia in Piazza Affari 
dopo la diffusione di uno 
studio positivo di 
Citigroup. Gli analisti 
della banca d'affari 
hanno confermato il 
giudizio “buy” e alzato il 
prezzo obiettivo da 3,75 
a 4,40 euro. Inoltre 
hanno ritoccato al rialzo 
le stime sulla società fino 
al 2010.1 titoli dell'ex 
municipalizzata 
bresciana salgono 
dell'1,10% a 4,24 euro. 

In particolare, per il 
prossimo piano 
industriale, atteso a 
marzo 2007, i broker si 
aspettano un aumento 
delle previsioni da parte 
della società per l'ebitda 
del 2010 dagli attuali 445 
milioni. La stima di 
Citigroup è di 486 milioni 
di euro (+9%). 

Boeing supera 
Airbus per la prima 
volta dai 2000 per 
numero di ordini di aerei, 
con 790 contro 1.044. 

Lo ha annunciato il 
presidente Louis Gallois. 
Quanto alle consegne, 
invece, Airbus mantiene 
il primo posto mondiale, 
con 434 unità (un record) 
pari a un giro d'affari di 
circa 26 miliardi di euro. 

Il grosso degli ordini e 
delle consegne riguarda 
l'A320. Airbus, che dal 
2001 aveva superato 
Boeing in termini di 
nuovi ordini, perde 
dunque il primo posto in 
classifica, anche se 
Gallois assicura che si 
rifarà nel 2007 e fa 
sapere che la 
compagnia lancerà una 
nuova versione merci dei 
suoi aerei A330-200. 

Sony Ericsson 
chiude il quarto trimestre 
con un utile triplo 
rispetto a quello dello 
stesso periodo del 2005, 
grazie alla vendita di 26 
milioni di cellulari. Il 
gruppo, 4° produttore 
mondiale di telefonini, ha 
raggiunto un profitto di 
447 milioni di euro con 
vendite in rialzo del 64% 
a 3,78 miliardi. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

27572 

14,24 

14,18 

-1,39 

-3,41 

264 

14,24 

14,74 

0,4700 

3032,62 

Acegas-Aps 

16820 

8,69 

8,65 

0,30 

1,34 

32 

8,45 

8,69 

0,3200 

476,41 

Acotel 

41146 

21,25 

21,31 

4,87 

14,46 

90 

18,56 

21,25 

0,4000 

88,61 

Acq. Potab. 

40042 

20,68 

19,69 

-7,96 

29,25 

23 

16,00 

20,96 

0,1000 

104,45 

Acsm 

4816 

2,49 

2,48 

0,94 


23 

2,44 

2,49 

0,0700 

116,57 

Actelios 

16629 

8,59 

8,60 

-0,93 

-0,24 

164 

8,29 

8,78 

- 

581,24 

Aedes 

12685 

6,55 

6,56 

-0,38 

5,34 

330 

6,19 

6,58 

0,1800 

658,20 

Aem 

4810 

2,48 

2,45 

-1,53 

-2,66 

7826 

2,47 

2,55 

0,0560 

4471,32 

Aem To 

4835 

2,50 

2,49 

-0,44 

0,60 

1117 

2,48 

2,56 

0,0335 

1822,99 

Aem To w08 

1512 

0,78 

0,78 

-0,73 

1,19 

65 

0,77 

0,79 



Aerop. Firenze 

39403 

20,35 

20,08 

-0,40 

4,02 

2 

19,56 

20,48 

0,1400 

183,86 

Alerion 

977 

0,50 

0,51 

-1,42 

5,96 

1633 

0,47 

0,51 

0,0050 

201,90 

Alitalia 

2060 

1,06 

1,06 

2,12 

-1,57 

42321 

1,04 

1,08 

0,0413 

1475,44 

Alleanza 

19510 

10,08 

10,08 

-0,88 

-0,86 

4736 

10,08 

10,27 

0,4550 

8528,49 

Amplifon 

12624 

6,52 

6,51 

0,22 

0,59 

731 

6,39 

6,56 

0,3000 

1290,54 

Anima 

7073 

3,65 

3,64 

0,03 

-2,01 

216 

3,59 

3,73 

0,1250 

383,56 

Ansaldo Sts 

17454 

9,01 

8,95 

-0,82 

0,17 

143 

8,88 

9,10 

- 

901,40 

Art'é 

17951 

9,27 

9,02 

-4,64 

17,38 

27 

7,90 

9,64 

0,4000 

33,19 

Ascopiave 

4004 

2,07 

2,07 

-0,67 

-6,30 

904 

2,05 

2,21 


482,53 

Asm 

8173 

4,22 

4,16 

-0,86 

1,27 

1522 

4,08 

4,22 

0,0250 

3268,34 

Astaldi 

12233 

6,32 

6,30 

-0,24 

11,55 

507 

5,53 

6,32 

0,0850 

621,85 

Auto To-Mi 

35929 

18,56 

18,53 

0,33 

6,13 

250 

17,48 

18,58 

0,3000 

1632,93 

Autogrill 

27776 

14,35 

14,33 

-0,58 

2,22 

1494 

14,03 

14,60 

0,2400 

3649,37 

Autostrade 

44263 

22,86 

22,86 

0,70 

4,24 

1925 

21,76 

22,89 

0,3100 

13069,33 

Azimut H. 

20464 

10,57 

10,50 

-1,51 

1,65 

457 

10,35 

10,71 

0,1000 

1529,90 

B 

B. Bilbao Viz. 

36708 

18,96 

18,92 

-0,77 

2,01 

1 

18,44 

19,05 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5561 

2,87 

2,89 

0,45 

11,40 

2557 

2,58 

2,89 

0,0520 

3960,04 

B. Carige 

7267 

3,75 

3,79 

2,27 

2,60 

3206 

3,58 

3,75 

0,0750 

4500,26 

B. Carige risp 

7958 

4,11 

4,12 

0,61 

0,17 

7 

4,02 

4,11 

0,0950 

720,68 

B. Desio 

17105 

8,83 

8,85 

1,10 

1,77 

208 

8,66 

9,08 

0,0830 

1033,58 

B. Desio r nc 

14452 

7,46 

7,50 

2,28 

3,62 

58 

7,20 

7,60 

0,1000 

98,54 

B. Fideuram 

9610 

4,96 

4,96 

0,06 

-0,64 

175 

4,96 

5,00 

0,1700 

4865,18 

B. Finnat 

2054 

1,06 

1,06 

-1,95 

3,82 

896 

1,01 

1,09 

0,0130 

385,02 

B. Ifis 

19909 

10,28 

10,26 

-0,75 

1,74 

26 

10,04 

10,52 

0,2400 

297,08 

B. Intermobiliare 

16102 

8,32 

8,30 

-0,16 

-0,50 

38 

8,30 

8,36 

0,2500 

1286,80 

B. Italease 

97375 

50,29 

50,04 

-2,30 

10,97 

1169 

44,62 

50,30 

0,4900 

4202,64 

B. Lombarda 

33871 

17,49 

17,47 

-0,30 

1,26 

1996 

17,24 

17,53 

0,4000 

6210,29 

B. Profilo 

4961 

2,56 

2,55 

-0,16 

5,74 

252 

2,42 

2,59 

0,1470 

320,90 

B. Santander 

27483 

14,19 

14,11 

-1,23 

-1,61 

6 

14,18 

14,51 

0,1376 


B. Sard. r nc 

38687 

19,98 

19,97 

-0,62 

5,30 

43 

18,95 

20,22 

0,5000 

131,87 

B.ca Generali 

20137 

10,40 

10,43 

1,66 

7,72 

352 

9,65 

10,40 

- 

1157,66 

B.P. Etruria e L. 

31236 

16,13 

15,95 

-1,51 

3,19 

277 

15,63 

16,18 

0,2200 

870,09 

B.P.Intra 

27267 

14,08 

14,07 

0,11 

1,00 

136 

13,94 

14,08 

0,2000 

792,69 

B.P. Italiana 

21996 

11,36 

11,29 

-1,02 

4,12 

7702 

10,91 

11,44 

0,2750 

7751,62 

B.P. Milano 

26140 

13,50 

13,43 

-1,19 

0,72 

1675 

13,40 

13,89 

0,1500 

5602,96 

B.P. Spoleto 

23297 

12,03 

11,86 

-2,55 

-2,11 

34 

12,03 

12,29 

0,4000 

263,25 

B.P. Verona No 

44224 

22,84 

22,70 

-0,83 

4,20 

3443 

21,92 

23,02 

0,7000 

8572,50 

B.P.U. Banca 

41359 

21,36 

21,29 

-0,56 

2,15 

2939 

20,91 

21,41 

0,7500 

7358,15 

BasicNet 

2281 

1,18 

1,14 

-0,78 

26,15 

6870 

0,93 

1,30 

0,0930 

71,85 

Bastogi 

537 

0,28 

0,28 

-1,03 

3,58 

1495 

0,25 

0,28 

- 

187,50 

BB Biotech 

114240 

59,00 

59,07 

-0,20 

2,02 

5 

57,65 

59,04 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9099 

4,70 

4,66 

-1,35 

1,49 

17 

4,50 

4,90 

- 


Beghelli 

1115 

0,58 

0,57 

-1,69 

7,30 

296 

0,54 

0,59 

0,0258 

115,22 

Ben etto n 

27574 

14,24 

14,17 

-0,80 

-3,36 

793 

14,24 

14,79 

0,3400 

2601,48 

Beni Stabili 

2446 

1,26 

1,26 

0,16 

1,94 

2683 

1,19 

1,27 

0,0240 

2149,42 

Biesse 

31056 

16,04 

15,92 

1,39 

3,04 

123 

15,37 

16,04 

0,1800 

439,36 

Boero 

32917 

17,00 

17,00 


4,68 

77 

15,70 

17,00 

0,4000 

73,79 

Bolzoni 

7966 

4,11 

4,10 

0,24 

1,56 

80 

3,97 

4,11 


105,67 

Bon. Ferraresi 

74604 

38,53 

38,50 

-0,23 

1,23 

3 

37,98 

38,74 

0,1300 

216,73 

Brembo 

18493 

9,55 

9,53 

-0,67 

-0,83 

53 

9,49 

9,77 

0,2100 

637,86 

Brioschi 

971 

0,50 

0,50 

-3,24 

8,34 

3010 

0,45 

0,51 

0,0038 

361,86 

Bulgari 

21417 

11,06 

11,06 

-0,22 

1,79 

949 

10,65 

11,20 

0,2500 

3299,13 

Buongiorno Spa 

7424 

3,83 

3,83 

-0,98 

-2,69 

481 

3,81 

4,01 

- 

333,20 

Buzzi Unicem 

43101 

22,26 

22,17 

0,77 

3,34 

305 

21,24 

22,26 

0,3200 

3667,04 

Buzzi Unicem r nc 

29575 

15,27 

15,19 

0,72 

4,22 

158 

14,52 

15,27 

0,3440 

620,39 

c 

C. Artigiano 

7379 

3,81 

3,78 

-1,61 

2,36 

66 

3,71 

3,88 

0,1240 

542,67 

C. Bergam. 

60741 

31,37 

31,33 

-0,19 

2,89 

17 

30,49 

31,83 

0,9500 

1936,37 

C. Valtellinese 

24804 

12,81 

12,69 

-0,68 

4,06 

261 

12,31 

12,87 

0,4000 

1165,34 

Cad It 

17974 

9,28 

9,32 

-0,30 

0,84 

5 

9,19 

9,34 

0,1800 

83,36 

Cairo Comm. 

89456 

46,20 

46,18 

-0,09 

5,87 

13 

43,64 

46,24 

3,0000 

361,95 

Caltagir. r nc 

15738 

8,13 

8,13 

1,37 

2,82 

1 

7,91 

8,13 

0,1200 

7,40 

Caltagirone 

15796 

8,16 

8,14 

-0,16 

2,37 

25 

7,97 

8,29 

0,1000 

883,43 

Caltagirone Ed. 

12181 

6,29 

6,30 

-0,17 

-0,71 

53 

6,29 

6,37 

0,3000 

786,38 

Cam-Fin. 

3077 

1,59 

1,59 

-0,13 

10,35 

343 

1,44 

1,60 

0,0300 

584,26 

Campari 

15041 

7,77 

7,72 

0,09 

2,66 

349 

7,57 

7,78 

0,1000 

2255,83 

Capitalia 

13546 

7,00 

6,97 

-2,29 

-3,37 

33528 

7,00 

7,24 

0,2000 

18157,69 

Carraro 

8496 

4,39 

4,41 

0,23 

3,66 

76 

4,13 

4,41 

0,1250 

184,30 

Cattolica Ass. 

88701 

45,81 

45,80 

-0,26 

1,55 

115 

45,11 

45,91 

1,5000 

2170,99 

Cdb Web Tech 

6239 

3,22 

3,21 

-0,65 

0,22 

347 

3,17 

3,26 

- 

329,15 

Cdc 

12181 

6,29 

6,25 

-1,09 

-5,14 

36 

6,29 

6,63 

0,5600 

77,15 

Celi Therapeutics 

2616 

1,35 

1,35 

-1,10 

-1,53 

741 

1,35 

1,39 



Cembre 

13066 

6,75 

6,70 

-1,15 

7,64 

8 

6,27 

6,78 

0,1500 

114,72 

Cementir 

14015 

7,24 

7,25 

0,46 

4,96 

178 

6,78 

7,24 

0,0850 

1151,71 

Cent. Latte To 

8556 

4,42 

4,47 

0,36 

-0,02 

13 

4,39 

4,47 

0,0500 

44,19 

CHL 

1699 

0,88 

0,87 

-2,73 

3,48 

1574 

0,83 

0,92 


114,22 

Ciccolella 

7348 

3,80 

4,00 

13,96 

56,82 

644 

2,42 

5,29 

0,0516 

45,54 

Cir 

5224 

2,70 

2,70 

0,71 

5,76 

3404 

2,55 

2,70 

0,0500 

2105,73 

Class 

3046 

1,57 

1,57 

0,32 

10,15 

627 

1,43 

1,58 

0,0100 

145,69 

Cobra 

14452 

7,46 

7,40 

0,16 

-1,79 

76 

7,40 

7,60 

- 

156,74 

Cofide 

2308 

1,19 

1,19 

0,17 

7,39 

1210 

1,11 

1,19 

0,0150 

857,30 

Credem 

21591 

11,15 

11,15 

0,04 

2,23 

239 

10,91 

11,18 

0,5000 

3138,74 

Cremonini 

4994 

2,58 

2,57 

-1,04 

6,57 

234 

2,42 

2,61 

0,2260 

365,75 

Crespi 

1827 

0,94 

0,94 

-0,32 

3,90 

58 

0,91 

0,94 

0,0350 

56,62 

Csp 

2719 

1,40 

1,41 

-0,07 

0,65 

113 

1,39 

1,44 

0,0500 

46,70 

D 

Dada 

34129 

17,63 

17,62 

2,85 

7,01 

198 

16,39 

17,63 


281,45 

Danieli 

25630 

13,24 

13,01 

-4,93 

-14,81 

365 

13,24 

15,86 

0,0800 

541,12 

Danieli r nc 

16354 

8,45 

8,48 

-2,90 

-12,92 

577 

8,45 

9,98 

0,1007 

341,43 

Data Service 

10771 

5,56 

5,38 

-0,37 

5,26 

197 

5,19 

5,56 

0,5200 

27,92 

Datalogic 

12853 

6,64 

6,63 

-0,17 

-1,53 

48 

6,64 

6,89 

0,2200 

422,18 

De' Longhi 

8872 

4,58 

4,49 

2,42 

4,07 

530 

4,23 

4,58 

0,0200 

685,01 

Digital Bros 

7981 

4,12 

4,08 

1,49 

4,01 

405 

3,96 

4,12 

0,0800 

58,16 

Digital M. Techn. 

111258 

57,46 

58,00 

0,17 

7,24 

99 

52,88 

58,07 

- 

646,45 

Dmail Gr. 

19645 

10,15 

10,07 

-1,17 

-1,74 

39 

9,71 

10,33 

0,1000 

77,62 

Ducati 

1764 

0,91 

0,90 

-0,31 

-0,38 

1663 

0,85 

0,92 

- 

292,11 

E 

Ed. Espresso 

8041 

4,15 

4,16 

-0,88 

-0,31 

1684 

4,15 

4,25 

0,1450 

1803,77 

Edison 

4053 

2,09 

2,09 

-0,76 

0,87 

5438 

2,04 

2,13 

0,0380 

8712,20 

Edison r 

4591 

2,37 

2,38 

1,32 

4,45 

128 

2,26 

2,37 

0,2180 

262,21 

Edison w07 

2399 

1,24 

1,22 

-2,55 

-6,28 

60 

1,19 

1,32 

- 



NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Eems 

11205 

5,79 

5,78 

-0,46 

-0,53 

335 

5,79 

5,99 


243,83 

EI.En 

55455 

28,64 

28,61 

0,14 

3,24 

7 

27,72 

28,68 

0,5500 

134,56 

Elica 

10959 

5,66 

5,65 

-0,55 

0,78 

42 

5,61 

5,70 


358,41 

Emak 

9997 

5,16 

5,15 

-2,76 

6,65 

90 

4,84 

5,29 

0,1500 

142,78 

Enel 

15087 

7,79 

7,77 

-1,01 

-1,00 

31179 

7,69 

7,87 

0,6300 

48124,92 

Enertad 

7224 

3,73 

3,77 

2,39 

3,35 

295 

3,57 

3,82 

0,0207 

353,99 

Engineering l.l. 

67266 

34,74 

34,82 

0,20 

2,42 

2 

33,92 

34,95 

0,3600 

434,25 

Eni 

47419 

24,49 

24,36 

-1,38 

-4,75 

35194 

24,42 

25,71 

0,6000 

98091,24 

Erg 

31757 

16,40 

16,27 

-1,48 

-6,47 

923 

16,20 

17,54 

0,4000 

2465,40 

Ergo Previdenza 

9813 

5,07 

5,07 

0,16 

0,54 

26 

5,02 

5,17 

0,1740 

456,12 

Esprinet 

28492 

14,71 

14,59 

-1,63 

3,20 

193 

14,26 

14,92 

0,1100 

771,13 

Euphon 

13738 

7,09 

7,13 

-0,82 

-2,47 

25 

7,09 

7,36 

0,6000 

50,66 

Eurofly 

7838 

4,05 

3,96 

-2,63 

-14,33 

361 

4,05 

4,72 


54,06 

Eurotech 

17752 

9,17 

9,13 

-0,22 

0,04 

286 

8,94 

9,30 


315,90 

Eutelia 

12032 

6,21 

6,16 

-2,16 

2,69 

139 

6,04 

6,47 


406,51 

Exprivia 

2260 

1,17 

1,13 

-7,05 

32,92 

3130 

0,88 

1,22 


39,59 

F 

FastWeb 

80665 

41,66 

41,26 

-4,07 

-5,45 

7289 

41,66 

46,59 

3,7700 

3312,31 

Fiat 

29025 

14,99 

14,95 

-0,30 

2,02 

12270 

14,44 

15,08 

0,3100 

16372,77 

Fiat priv 

24283 

12,54 

12,49 

-1,09 

1,99 

252 

12,11 

12,63 

0,3100 

1295,39 

Fiat r nc 

28295 

14,61 

14,56 

-0,16 

4,22 

714 

13,89 

14,65 

0,4650 

1167,77 

Fiat w07 

35 

0,02 

0,02 


-50,00 

14201 

0,01 

0,04 



Fidia 

16578 

8,56 

8,65 

-4,41 

55,28 

1343 

5,44 

8,95 

0,1400 

40,24 

Fiera Milano 

17384 

8,98 

9,00 

0,46 

1,11 

19 

8,88 

9,02 

0,3000 

304,28 

Fil. Pollone 

2056 

1,06 

1,03 

-5,31 

16,31 

1202 

0,91 

1,06 

0,0500 

11,31 

Finarte C.Aste 

1285 

0,66 

0,66 

1,54 

7,26 

620 

0,61 

0,67 

0,0362 

33,22 

Finmeccanica 

41281 

21,32 

21,40 

0,28 

2,55 

1924 

20,59 

21,40 

0,5000 

9052,35 

Fondiaria-Sai 

69067 

35,67 

35,48 

-1,55 

-2,27 

736 

35,67 

36,58 

0,9500 

4793,01 

Fondiaria-Sai r nc 

51698 

26,70 

26,68 

-1,48 

-2,20 

103 

26,70 

27,30 

1,0020 

1156,37 

Fondiaria-Sai w08 

16232 

8,38 

8,34 

-1,94 

-0,58 

8 

8,38 

8,62 



FullSix 

17816 

9,20 

9,20 

-1,84 

12,43 

21 

8,18 

9,70 


101,88 

G 

Gabetti Prop. S. 

7838 

4,05 

3,98 

-3,33 

5,20 

29 

3,85 

4,13 

0,0700 

129,54 

Gaiana 

3456 

1,78 

1,76 

-1,62 

2,53 

67 

1,74 

1,80 

0,1000 

96,16 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

16090 

8,31 

8,21 

-2,62 

-10,12 

569 

8,31 

9,25 


373,15 

Gefran 

9728 

5,02 

5,02 

0,16 

2,95 

18 

4,88 

5,03 

0,2400 

72,35 

Gemina 

6506 

3,36 

3,30 

-1,58 

0,15 

799 

3,30 

3,40 

0,0200 

1224,64 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 



0 

2,92 

3,10 

0,0500 

11,29 

Generali 

64807 

33,47 

33,43 

-1,04 

-0,59 

6899 

33,09 

34,06 

0,5400 

42775,16 

Geox 

23011 

11,88 

11,86 

-0,38 

-0,13 

356 

11,85 

12,14 

0,0850 

3076,10 

Gewiss 

12483 

6,45 

6,48 

-1,86 

10,11 

411 

5,78 

6,45 

0,0800 

773,64 

Gim 

1846 

0,95 

0,94 

-3,24 

3,39 

1244 

0,92 

0,97 

0,0724 

202,10 

Gim r nc 

2205 

1,14 

1,14 

-0,44 

-0,18 

98 

1,14 

1,16 

0,0724 

15,56 

Gim w08 

635 

0,33 

0,32 

-4,49 

4,26 

374 

0,30 

0,33 



Grandi Viaggi 

5193 

2,68 

2,67 

-1,94 

-2,97 

99 

2,64 

2,81 

0,0200 

120,69 

Granitifiandre 

15897 

8,21 

8,21 

-0,64 

-0,68 

17 

8,18 

8,29 

0,1200 

302,64 

Gruppo Coin 

10162 

5,25 

5,25 

0,90 

20,92 

331 

4,34 

5,25 


693,47 

Guala Closures 

9238 

4,77 

4,77 

-0,56 

1,71 

185 

4,67 

4,80 


322,64 

H 

Hera 

6312 

3,26 

3,26 

0,12 

-1,57 

2421 

3,19 

3,33 

0,0700 

3314,61 


I 


1. Lombarda 

423 

0,22 

0,22 

-1,63 

1,25 

8420 

0,21 

0,22 


897,84 

I.Net 

94354 

48,73 

48,56 

-0,65 

8,10 

5 

45,08 

49,56 

2,0000 

199,79 

Ifi priv 

45134 

23,31 

23,30 

-0,55 

0,34 

96 

22,86 

23,64 

0,6300 

1790,24 

Ifil 

12257 

6,33 

6,28 

-0,62 

-0,35 

1533 

6,21 

6,39 

0,0800 

6574,42 

Ifil r nc 

11327 

5,85 

5,81 

-0,80 

1,18 

158 

5,72 

5,85 

0,1007 

218,69 

Ima 

22494 

11,62 

11,63 

-0,27 

2,93 

25 

11,14 

11,71 

0,4000 

419,37 

Imm. Grande Dis. 

7362 

3,80 

3,82 

2,03 

1,33 

402 

3,70 

3,91 

0,0220 

1073,11 

Immsi 

3938 

2,03 

2,02 

-0,98 

-4,10 

895 

2,03 

2,13 

0,0300 

698,07 

Impregilo 

8330 

4,30 

4,29 

-0,26 

2,45 

2214 

4,14 

4,30 

0,0300 

1708,73 

Impregilo r nc 

12359 

6,38 

6,50 

0,60 

0,24 

1 

6,29 

6,56 

0,0404 

10,31 

Indesit Comp. 

25317 

13,07 

13,26 

3,67 

5,05 

562 

12,15 

13,07 

0,3610 

1482,95 

Indesit r nc 

25567 

13,20 

13,29 

2,66 

2,60 

3 

12,64 

13,20 

0,3790 

6,75 

Intek 

1800 

0,93 

0,92 

-2,49 

4,60 

788 

0,89 

0,95 

0,0850 

171,26 

Interpump 

13639 

7,04 

7,02 

-0,44 

2,46 

239 

6,88 

7,07 

0,1500 

562,96 

Intesa Sanpaolo 

11182 

5,78 

5,76 

-0,60 

-0,93 

68647 

5,64 

5,89 

0,2200 

68428,65 

Intesa Sanpaolo r nc 

10868 

5,61 

5,58 

-0,37 

-0,39 

1769 

5,44 

5,69 

0,2310 

5234,07 

Invest. e Svii. 

419 

0,22 

0,21 

-2,41 

-8,27 

189 

0,21 

0,24 

0,0361 

51,53 

Ipi Spa 

15103 

7,80 

7,78 

0,31 

-1,99 

8 

7,78 

7,98 

0,5000 

318,12 

Irce 

5838 

3,02 

3,01 

-0,27 

3,18 

3 

2,92 

3,06 

0,0200 

84,81 

Isagro 

14824 

7,66 

7,61 

-1,50 

0,46 

20 

7,50 

7,74 

0,3000 

122,50 

It Holding 

3026 

1,56 

1,57 


0,45 

145 

1,55 

1,59 

0,0258 

384,30 

It Way 

14851 

7,67 

7,64 

-2,60 

5,78 

90 

7,08 

8,03 

0,0800 

33,88 

Italcementi 

43624 

22,53 

22,57 

1,53 

3,87 

1610 

21,51 

22,53 

0,3300 

3990,46 

Italcementi r nc 

27501 

14,20 

14,30 

3,59 

5,70 

1331 

13,40 

14,20 

0,3600 

1497,44 

Italmobiliare 

162337 

83,84 

83,59 

0,87 

3,84 

24 

79,22 

83,84 

1,2700 

1859,79 

Italmobiliare r nc 

138134 

71,34 

71,37 

0,75 

9,69 

51 

64,05 

71,34 

1,3480 

1165,92 

J 

Jolly H. 

47884 

24,73 

24,71 


-0,24 

10 

24,71 

24,88 

0,0500 

493,11 

Juventus FC 

3559 

1,84 

1,84 

-0,59 

2,85 

579 

1,77 

1,84 

0,0120 

222,27 

K 

Kaitech 

871 

0,45 

0,44 

-2,99 

12,12 

4542 

0,40 

0,46 


40,18 

Kme Group 

1097 

0,57 

0,56 

-0,62 

-2,58 

2372 

0,56 

0,59 

0,0230 

392,87 

Kme Group rsp 

1084 

0,56 

0,55 

-1,18 

-1,13 

242 

0,55 

0,57 

0,0408 

32,04 

KME Group w09 

746 

0,39 

0,38 

-2,74 

-3,92 

482 

0,38 

0,41 



L 

La Doria 

4610 

2,38 

2,38 

-0,63 

0,21 

2 

2,38 

2,41 

0,0400 

73,81 

Lavorwash 

4341 

2,24 

2,22 

-2,97 

9,74 

46 

2,04 

2,32 

0,0200 

29,89 

Lazio 

779 

0,40 

0,40 


-1,11 

112 

0,40 

0,41 

- 

27,26 

Linificio 

6258 

3,23 

3,24 

1,38 

3,49 

82 

3,11 

3,23 

0,2500 

89,36 

Lottomatica 

64420 

33,27 

33,18 

-0,27 

5,02 

681 

31,68 

33,78 

1,3000 

5015,44 

Luxottica 

44883 

23,18 

23,20 

0,83 

-1,24 

933 

22,98 

23,47 

0,2900 

10667,81 

M 

Maffei 

5028 

2,60 

2,59 

-0,35 

0,46 

165 

2,56 

2,64 

0,0510 

77,91 

Management e C 

1781 

0,92 

0,92 


-0,39 

420 

0,91 

0,94 

- 

501,86 

Marazzi Group 

18426 

9,52 

9,64 

1,60 

-0,84 

121 

9,43 

9,65 

0,2000 

972,84 

Marcolin 

4134 

2,13 

2,14 

0,71 

3,64 

53 

2,06 

2,17 

0,0290 

132,67 

Mariella Burani 

39171 

20,23 

20,22 

-0,25 


32 

19,74 

20,31 

0,1300 

605,03 

Marr 

13658 

7,05 

7,04 

-0,34 

-2,30 

47 

7,05 

7,26 

0,3270 

467,66 

Marzotto 

6676 

3,45 

3,45 

-0,58 

1,65 

116 

3,34 

3,50 

0,0800 

243,86 

Marzotto r 

6699 

3,46 

3,46 

-5,15 

-1,14 

0 

3,46 

3,66 

0,1000 

2,66 

Marzotto r nc 

6690 

3,46 

3,44 

1,68 

3,41 

1 

3,32 

3,46 

0,1400 

8,61 

Mediaset 

18168 

9,38 

9,43 

1,03 

2,76 

6074 

9,13 

9,44 

0,4300 

11083,46 

Mediobanca 

35074 

18,11 

18,10 

-0,63 

0,26 

2649 

18,01 

18,36 

0,5800 

14809,33 

Mediolanum 

12094 

6,25 

6,24 

-0,54 

0,45 

3135 

6,22 

6,37 

0,1150 

4552,31 

Mediterr. Acque 

8020 

4,14 

4,05 

-6,22 

8,54 

203 

3,82 

4,37 

0,0880 

317,63 

Meliorbanca 

7292 

3,77 

3,75 

-0,42 

-0,89 

108 

3,77 

3,81 

0,1300 

475,50 

Milano Ass 

11862 

6,13 

6,12 

-0,11 

-1,18 

778 

6,13 

6,23 

0,2800 

2674,18 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Milano Ass r nc 

11914 

6,15 

6,14 

-0,36 

0,47 

46 

6,12 

6,21 

0,3000 

189,14 

Milano Ass w07 

1196 

0,62 

0,61 

-2,31 

-1,07 

636 

0,61 

0,64 



Mirato 

17330 

8,95 

8,94 

-0,60 

1,87 

17 

8,69 

9,06 

0,2700 

153,94 

Mittel 

11391 

5,88 

5,88 

-0,78 

3,30 

158 

5,62 

5,95 

0,1200 

388,28 

Mondadori 

16032 

8,28 

8,31 

0,67 

4,11 

897 

7,95 

8,28 

0,6000 

2148,08 

Mondo TV 

43392 

22,41 

22,38 

0,22 

1,82 

10 

21,90 

22,61 

0,3500 

98,70 

Monrif 

2385 

1,23 

1,22 

-2,32 

-4,94 

116 

1,23 

1,30 

0,0240 

184,80 

Monte Paschi Si 

9494 

4,90 

4,88 

-1,19 

-0,71 

8969 

4,90 

4,97 

0,1300 

12032,63 

Montefibre 

1042 

0,54 

0,54 

-1,48 

4,98 

827 

0,51 

0,60 

0,0300 

69,93 

Montefibre r nc 

999 

0,52 

0,52 

-0,54 

6,09 

189 

0,49 

0,59 

0,0500 

13,41 

N 











Nav. Montanari 

7056 

3,64 

3,61 

-1,07 

-4,21 

101 

3,58 

3,81 

0,0950 

447,70 

Negri Bossi 

2072 

1,07 

1,07 

-1,39 

-2,46 

403 

1,07 

1,13 

0,0400 

47,08 

Negri Bossi wlO 

1246 

0,64 

0,63 

-3,22 

-4,25 

81 

0,64 

0,70 



Nice 

12475 

6,44 

6,43 

-0,02 

-1,72 

104 

6,25 

6,56 


747,39 

o 











Olidata 

1802 

0,93 

0,93 

-0,20 

3,30 

147 

0,90 

0,96 

0,0440 

31,64 

P 











Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

12611 

6,51 

6,57 

0,80 

4,07 

38 

6,25 

6,61 

0,1900 

295,40 

Parmalat 

6289 

3,25 

3,25 

-0,61 

-4,10 

6091 

3,25 

3,44 


5331,68 

Parmalat w15 

4368 

2,26 

2,25 

-1,23 

-5,53 

215 

2,26 

2,45 



Permasteelisa 

29089 

15,02 

15,00 

-1,19 

4,56 

25 

14,37 

15,44 

0,3000 

414,63 

Piaggio 

5950 

3,07 

3,06 

-1,86 

-2,07 

1595 

3,07 

3,14 


1200,66 

Pininfarina 

51021 

26,35 

26,32 

0,04 

5,27 

13 

25,03 

26,35 

0,3400 

245,50 

Pirelli & C r nc 

1447 

0,75 

0,75 

-0,21 

3,86 

527 

0,72 

0,75 

0,0364 

100,68 

Pirelli & C R.E. 

99118 

51,19 

51,00 

-0,57 

-2,64 

53 

51,19 

52,58 

1,9000 

2180,55 

Pirelli & C. 

1556 

0,80 

0,80 

0,11 

5,85 

21821 

0,76 

0,81 

0,0210 

4206,40 

Poligr. Ed. 

2901 

1,50 

1,49 

-0,73 

3,24 

68 

1,45 

1,51 

0,0240 

197,74 

Poligrafica S.F. 

54951 

28,38 

28,24 

-2,01 

1,00 

14 

27,86 

29,87 

0,3615 

33,89 

Poltrona Frau 

5760 

2,98 

2,98 

1,05 


456 

2,92 

3,09 


416,50 

Polynt 

4877 

2,52 

2,52 

0,20 

-1,95 

119 

2,52 

2,63 

1,0000 

259,96 

Pop Italia wlO 

4482 

2,31 

2,29 

-3,78 

27,55 

2098 

1,82 

2,39 



Premafin 

4746 

2,45 

2,45 

-1,81 

-2,08 

514 

2,43 

2,51 

0,0120 

1005,74 

Premuda 

3007 

1,55 

1,54 

-0,64 

-1,83 

138 

1,54 

1,59 

0,0600 

218,60 

Prima Ind. 

48136 

24,86 

24,75 

1,27 

10,59 

37 

22,30 

24,86 

0,2800 

114,36 
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R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1129 

0,58 

0,58 

-0,07 

2,73 

32 

0,57 

0,60 

0,0516 

30,32 

RCS Mediag. r nc 

6061 

3,13 

3,12 

-1,08 

-1,63 

57 

3,13 

3,21 

0,1300 

91,86 

RCS Mediagroup 

7309 

3,77 

3,76 

-1,13 

-1,33 

742 

3,76 

3,84 

0,1100 

2765,83 

Recordati 

11283 

5,83 

5,80 

-0,53 

0,57 

266 

5,75 

5,87 

0,1375 

1202,78 

Reno De Medici 

1139 

0,59 

0,59 

-2,04 

12,14 

2754 

0,52 

0,62 

0,0165 

158,40 

Reno De Medici r 

1394 

0,72 

0,72 


19,80 

0 

0,60 

0,72 

0,0275 

0,37 

Reply 

40971 

21,16 

21,18 

-0,66 

6,77 

19 

19,76 

21,39 

0,2000 

188,89 

Retelit 

817 

0,42 

0,42 

-0,35 

-6,97 

2510 

0,42 

0,45 


176,17 

Ricchetti 

3065 

1,58 

1,58 


3,46 

36 

1,53 

1,63 

0,0400 

84,77 

Risanamento 

14716 

7,60 

7,70 

1,32 

-7,55 

207 

7,52 

8,22 

0,1030 

2084,96 

Roma A.S. 

1236 

0,64 

0,64 

-0,25 

-3,48 

147 

0,64 

0,66 


84,60 

Roncadin 

372 

0,19 

0,19 

-3,02 

11,63 

14024 

0,17 

0,19 

0,0413 

140,70 

Roncadin w07 

216 

0,11 

0,11 

-10,59 

60,95 

4542 

0,07 

0,11 
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Sabaf 

48891 

25,25 

25,29 

0,88 

-2,58 

7 

24,96 

25,95 

1,0000 

291,22 

Sadi Serv.lnd. 

4457 

2,30 

2,27 

-1,35 

-2,29 

17 

2,30 

2,43 

0,1500 

23,71 

Saes G. 

57894 

29,90 

29,73 

-1,46 

2,78 

48 

29,09 

30,86 

1,3000 

456,61 

Saes G. r nc 

45076 

23,28 

23,21 

-0,60 

0,04 

23 

23,16 

23,55 

1,3160 

173,68 

Safilo Group 

8704 

4,50 

4,48 

-1,43 

-0,38 

425 

4,49 

4,60 


1273,76 

Saipem 

35467 

18,32 

18,30 

-0,94 

-8,26 

4770 

18,32 

19,97 

0,1900 

8082,24 

Saipem r 

36983 

19,10 

19,10 


-3,09 

0 

19,10 

19,71 

0,2200 

3,22 

Saras 

7550 

3,90 

3,89 

-0,43 

-4,20 

3394 

3,88 

4,07 


3707,95 

Save 

50420 

26,04 

25,73 

-1,57 

3,17 

14 

25,13 

26,53 

0,3100 

720,53 

Schiapparelli 

92 

0,05 

0,05 

-0,21 

0,42 

1970 

0,05 

0,05 

0,0155 

28,97 

Seat P. G. 

924 

0,48 

0,48 

-0,63 

3,05 

37778 

0,46 

0,48 

0,0050 

3910,31 

Seat P. G. r 

842 

0,43 

0,43 

-1,57 

11,46 

819 

0,39 

0,44 

0,0101 

59,14 

Sias 

22041 

11,38 

11,39 

0,62 

0,72 

317 

11,30 

11,41 

0,5500 

1451,33 

Sirti 

4248 

2,19 

2,17 

-0,96 

3,05 

320 

2,13 

2,26 

1,0000 

487,02 

Smurfit Sisa 

5034 

2,60 

2,60 


-0,08 

0 

2,60 

2,65 

0,0100 

160,16 

Snai 

14084 

7,27 

7,28 

0,62 

10,72 

630 

6,56 

7,33 

0,0387 

400,84 

Snam Rete Gas 

8429 

4,35 

4,33 

-1,34 

0,35 

7477 

4,27 

4,37 

0,1700 

8514,28 

Snia 

285 

0,15 

0,15 

2,24 

-14,22 

47415 

0,15 

0,17 

0,0487 

89,02 

Snia wlO 

139 

0,07 

0,08 

6,05 

-12,15 

18220 

0,07 

0,08 



Socotherm 

23673 

12,23 

12,20 

-1,16 

-3,68 

78 

12,14 

12,69 

0,0800 

471,31 

Sogefi 

11333 

5,85 

5,86 

-0,44 

-0,56 

168 

5,74 

5,93 

0,1750 

663,27 

Sol 

9852 

5,09 

5,12 

-0,19 

7,03 

87 

4,73 

5,15 

0,0670 

461,48 

Sopaf 

1358 

0,70 

0,70 

-1,57 

-4,89 

1561 

0,70 

0,74 

0,0620 

295,93 

Sorin 

3156 

1,63 

1,63 

-0,97 

-3,15 

1339 

1,63 

1,71 


765,05 

Stefanel 

6285 

3,25 

3,24 

0,93 

5,22 

374 

3,08 

3,29 

0,0400 

175,92 

Stefanel r 

8250 

4,26 

4,26 



0 

4,26 

4,26 

0,0750 

0,43 

STMicroelectr. 

28504 

14,72 

14,66 

-1,83 

4,29 

7566 

14,05 

14,93 

0,1200 


T 











Targetti S. 

10710 

5,53 

5,53 

0,33 

-0,81 

7 

5,51 

5,61 

0,1400 

104,24 

Tas 

42792 

22,10 

22,19 

1,37 

1,05 

3 

21,87 

22,31 

1,7500 

39,16 

Telecom 1. Media 

697 

0,36 

0,36 

-0,06 

0,08 

4079 

0,36 

0,36 

0,1643 

1185,68 

Telecom Ita Med. r nc 

645 

0,33 

0,33 

-0,89 

-3,87 

150 

0,33 

0,35 

0,1679 

18,30 

Telecom Italia 

4579 

2,37 

2,35 

-0,97 

2,47 

129981 

2,31 

2,38 

0,1400 

31645,41 

Telecom Italia r 

3923 

2,03 

2,01 

-1,04 

4,92 

40931 

1,92 

2,03 

0,1510 

12208,92 

Tenaris 

35478 

18,32 

18,22 

-1,96 

-4,37 

20093 

18,09 

19,38 

0,1730 


Terna 

4959 

2,56 

2,55 

-0,66 

-1,35 

7871 

2,51 

2,60 

0,1300 

5122,00 

Tiscali 

5176 

2,67 

2,64 

-2,94 

5,15 

8469 

2,54 

2,74 


1134,46 

Tod's 

125606 

64,87 

64,76 

0,03 

4,92 

111 

61,83 

64,87 

1,0000 

1972,17 

Trevi 

18123 

9,36 

9,27 

-1,80 

-2,94 

253 

9,35 

9,79 

0,0250 

599,04 

Trevisan Comet. 

6475 

3,34 

3,32 

-1,86 

2,73 

41 

3,23 

3,44 

0,0700 

91,25 

Txt e-solutions 

36129 

18,66 

18,54 

-1,22 

-0,28 

5 

18,62 

18,97 

0,4000 

48,94 
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Uni Land 

1299 

0,67 

0,67 

-0,98 

3,44 

1838 

0,65 

0,69 

0,0050 

609,17 

Unicredito 

13525 

6,99 

6,96 

-0,87 

3,39 

71357 

6,76 

7,02 

0,2200 

72761,80 

Unicredito r 

13298 

6,87 

6,85 

-0,45 

3,79 

104 

6,62 

6,88 

0,2350 

149,08 

Unipol 

5431 

2,81 

2,79 

-0,32 

2,15 

6285 

2,75 

2,87 

0,1200 

4096,77 

Unipol priv 

5073 

2,62 

2,63 

0,80 

6,03 

7221 

2,47 

2,67 

0,1252 

2357,00 
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V.d. Ventaglio 

1798 

0,93 

0,93 

-0,62 

-4,75 

203 

0,93 

0,98 

0,0700 

71,77 

Valentino F.G. 

61903 

31,97 

31,91 

0,76 

3,53 

103 

30,88 

32,28 

0,5000 

2369,18 

Vemer Sib. 

1253 

0,65 

0,64 

-0,64 

8,08 

170 

0,60 

0,67 

0,0516 

63,18 

Vianini 1. 

6444 

3,33 

3,32 

-0,30 

0,09 

8 

3,16 

3,37 

0,0300 

100,19 

Vianini L. 

19421 

10,03 

10,02 

1,96 

5,90 

28 

9,36 

10,03 

0,1500 

439,29 

Vittoria 

23928 

12,36 

12,36 

-0,87 

0,85 

23 

12,18 

12,53 

0,1500 

376,32 
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Zucchi 

6477 

3,35 

3,37 

-0,12 

11,46 

69 

3,00 

3,40 

0,0300 

81,54 

Zucchi r nc 

7048 

3,64 

3,64 

1,62 

4,75 

1 

3,42 

3,67 

0,2800 

12,48 











































































































































































































































































































































Luci 

del Cinema Italiano 

is Wr 

giovedì 18 gennaio 2007 

Luci 

del Cinema Italiano 
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Vogliamo i Colonnelli 

di Mario Monicelli 
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di Mario Monicelli 
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Gene Gnocchi non si dà per vinto. Il comico 
di «Quelli che il calcio» continua a cercare 
una squadra che gli faccia giocare uno 
spezzone di campionato. E dopo aver 
bussato alla porta di diverse squadre, fra 
cui l'Atalanta e il Bologna, domani disputerà 
un provino con il Torino di Zaccheroni 


rovino 




IN TV 


■ 9,30 Eurosport 

Tennis, Australian Open 

■ 9,30 Sport Italia 

Red Bull Air Race 

■ 10,00 SkySportEx. 

Golf, Pga European Tour 

■ 11,30 Sport Italia 

Basket, Siena-Oostende 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Australia-Sudafrica 

■ 15,45 Eurosport 

Masters di Snooker 


■ 15,45 SkySport2 

Volley, Treviso-Perugia 


■ 18,00 Eurosport2 

Universiadi 

■ 20,45 SkySport2 

Basket, Badalona-Roma 

■ 21,00 Rai 2 

Calcio, Arezzo-Milan 

■ 21,00 SkySport3 

Calcio, Reai Madrid-Betis 

■ 22,00 Eurosport 

Motori, Dakar 

■ 1,00 Eurosport 

Tennis, Australian Open 

■ 1,00 SkySport2 

Nba, Miami-lndiana 


Bilanci truccati, Moratti e GaUiani indagati 

Inchiesta della Procura di Milano sul doping amministrativo: «gonfiato» il valore di giocatori 


U di Giuseppe Caruso / Milano 


INCHIESTE Inter e Milan nell’occhio del ci¬ 
clone. La procura di Milano sta infatti inda¬ 
gando sul presidente Massimo Moratti, sul vi¬ 
cepresidente e amministratore delegato ne¬ 


razzurro Rinaldo 
Ghelfi, sull’ex ammini¬ 
stratore delegato 

Mauro Gambaro e 

sul vicepresidente rossonero 
Adriano Galliani: per tutti 
l'ipotesi è di falso in bilancio. 
L'inchiesta, partita dalla procu¬ 
ra di Roma che ha rinviato a 
giudizio per lo stesso reato 
Franco Sensi e Sergio Cragnot- 
ti, a Milano è condotta dal pub¬ 
blico ministero Carlo Noceri- 
no, che indaga anche i due 
club in base alla legge 231 del 
2001 sulla responsabilità am¬ 
ministrativa delle società per 
reati commessi dai propri diri¬ 
genti nell'interesse aziendale. 
In base a questa legge, potreb¬ 
bero esserci delle multe molto 
salate per Inter e Milan. 

Per la società nerazzurra inol¬ 
tre, stando al lavoro svolto del¬ 
la Gdf, le operazioni sui bilanci 
sarebbero servite per raggiun¬ 
gere i parametri necessari, chie¬ 
sti dalla Covisoc, per l'iscrizio¬ 
ne ai campionati. 

Al cento dell'inchiesta milane¬ 
se ci sono le ormai famose plu¬ 
svalenze, ottenute dai due 
club scambiandosi alcuni gio¬ 
catori sconosciuti, o comun¬ 
que di scarso valore, a prezzi 
stellari. Il meccanismo, una 
sorta di tocco contabile, anda¬ 
va inconto alle necessità di 
tutte e due i club: una volta 
messo a punto lo scambio, la 
cifra incassata veniva subito 
messa a bilancio per intero, 
con relativo benessere per il bi¬ 
lancio in chiusura. Le spese in¬ 
vece venivano spalmate nei bi¬ 
lanci successivi, a seconda del¬ 
la durata del contratto che il 
calciatore andava a firmare. 


Ci sono molte altre procure 
che in questo momento stan¬ 
no indagando sui rendiconti 
annuali delle società calcisti¬ 
che, oltre a quelle di Milano e 
Roma. A Genova per esempio 
ci sono dei procedimenti a cari¬ 
co di 10 dirigenti, ha cui Adria¬ 
no Galliani ed il presidente del¬ 
la Sampdoria, Riccardo Garro¬ 
ne. A Torino invece le indagini 
coinvolgono 41 contratti di 
calciatori venduti o comprati 
dalla Juventus quando a co¬ 
mandare erano Luciano Mog¬ 
gi ed Antonio Giraudo. 

Inter e Milan ieri hanno respin¬ 
to le accuse, attraverso le paro¬ 
le di Massimo Moratti e Adria¬ 
no Galliani. Il numero uno in¬ 
terista si dice«tranquillo, con 
tutto il riguardo nei confronti 
della procura. Sapremo giustifi¬ 
carci su ogni aspetto che ci vie¬ 
ne contestato. Mi sembra che 
sui giornali sia stato dato uno 
spazio esagerato alla vicenda, 
addirittura una prima pagina, 
ma ci sentiamo comunque se¬ 
reni». 

Adriano Galliani ha voluto ri¬ 
cordare che «si riatta di uno 
scambio di giocatori tra Inter e 
Milan con delle valutazioni. 
Credo che le società siano libe¬ 
re di acquisire e vendere gioca¬ 
tori. Credo che non ci sia falso 
in bilancio. Spetterà poi agli av¬ 
vocati valutare, ma comun¬ 
que non siamo assolutamente 
preoccupati». 

Il patron nerazzurro 
«Sono tranquillo 
Giustificheremo 
ogni cosa 

Esagerato il clamore» 



Il presidente dell'lnter Massimo Moratti con a fianco suo figlio sugli spalti di San Siro Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


COPPA ITALIA I giallorossi pareggiano (2-2) a Parma; i blucerchiati vincono 2-1 a casa del Chievo. Oggi Arezzo-Milan 

Roma, Sampdoria e Inter in se mifinale 


■ di Max Di Sante 


Con una botta al volo di Pizarro al 40' del¬ 
la ripresa, la Roma si qualifica alle semifi¬ 
nali. E allontana le polemiche per il brutto 
pareggio di Messina e il conseguente ritar¬ 
do dalla capolista Inter. Qualificazione 
«sudata» sin dai primi minuti quando Mu- 
slimovic trova un colpo fortuito di testa 
che si infila alle spalle di Curci. Da li è un 
lento inseguire della squadra giallorossa 
nei confronti della toppa allenata da Pio¬ 
li. Un inseguire faticoso perché, nonostan¬ 
te la sua recente fama, la Roma appare im¬ 
bolsita rispetto alle uscite prenatalizie, 
con movimenti e ritmi più macchinosi. 
Così a giocare con maggiore scioltezza so¬ 
no i padroni di casa che vanno vicini al 
raddoppio con Coly e Muslimovic (i mi¬ 
gliori in campo). Ma al 30' a ristabilire la 
parità ci pensa De Rossi con un colpo di te¬ 
sta in area su punizione di Pizarro. Episo¬ 


dio che non demoralizza il Parma che, al 
contrario, ricomincia a pressare. E a sfrut¬ 
tare le numerose incertezze di una difesa 
giallorossa che sta accusando più del do¬ 
vuto l'assenza di Mexes. Tanto che sul fini¬ 
re del tempo Coly prende il tempo a Chi- 
vu e offre a Muslimovic l'assist del nuovo 
vantaggio dei padroni di casa. E il bosnia¬ 
co non sbaglia. 

Nella ripresa c'è un maggiore pressing de¬ 
gli uomini di Spalletti con gli avversari al¬ 
la ricerca di un contropiede utile a chiude¬ 
re il discorso qualificazione. E, per i par¬ 
mensi, le occasioni non mancano ma Ku- 
tuzov le spreca in maniera grossolana. 
Situazione che sul finire di gara rischia di 
diventare stantia a «vantaggio» dei supple¬ 
mentari, fino a quando Pizarro, a cinque 
dalla fine, inventa un tiro al volo da fuori 
(su assist di Tonetto) che sorprende Virgi¬ 
li. E chiude la gara. Ora, la Roma, per la se¬ 
mifinali aspetta la qualificata tra Arezzo e 


Milan. Mentre per l'acquisto del Parma si 
fa avanti l'imprenditore italo-svizzero Ga¬ 
etano Valenza. 

Inter-Empoli 2-0: vittoria e passaggio di 
turno senza problemi per i nerazzurri (gol 
di Cambiasso al 28' e Grosso al 76') che 
avevano già ipotecato la qualificazione 
vincendo in Toscana la gara di andata con 
lo stesso punteggio. 

Chievo Sampdoria 1-2: I blucerchiati 
vincono anche il ritorno dei quarti contro 
i veronesi (1-0 all'andata) e si qualificano 
al turno successivo. Sblocca al 41' del pri¬ 
mo tempo Bonazzoli e due minuti dopo 
replica Marcolini. Nella ripresa Deivec¬ 
chio fissa il risultato definitivo. È dalla sta¬ 
gione '93-'94 che la Sampdoria non rag¬ 
giunge questo traguardo. 

Oggi chiude il programma dei quarti la ga¬ 
ra tra Arezzo e Milan (all'andata 2-0 per i 
rossoneri). Le semifinali si giocheranno il 
24 (andata) e il 31 gennaio (ritorno). 


In breve 


Universiadi 

• Acceso il braciere 

Una fiaccola «diversa ma 
ugualmente bella» quella 
che ha acceso il braciere 
delle ventitreesime 
Universiadi Invernali. Il 
sindaco di Torino, Sergio 
Chiamparino, ha salutato 
così il suo passaggio di 
fronte al Municipio, che un 
anno fa ha ospitato la 
fiaccola delle Olimpiadi. 

«Il fuoco del sapere - ha 
sottolineato Chiamparino - 
ripropone le stesse 
emozione del fuoco di 
Olimpia, rinnovandone la 
passione, lo spirito e i 
valori». La presidente della 
Regione Piemonte, 
Mercedes Bresso, ricorre 
invece al latino per 
spiegare il significato delle 
Universiadi di Torino 2007 
e della sua fiaccola, che ha 
acceso il braciere. 

Statuto 

• Lega approva bozza 

L'assemblea della Lega 
Calcio ha approvato 
all'unanimità (tutti presenti i 
presidenti dei club di A e B 
ad eccezione di Fiorentina, 
Catania e Rimini) la bozza 
per il nuovo statuto, e ha 
dato mandato al presidente 
della Lega di procedere per 
l'approvazione del 
documento nella riunione di 
domani a Roma tra i 
componenti del mondo del 
calcio. 

Basket 

• Bene Bologna e Napoli 

Dodicesimo turno: 
Climamio Bologna-Tau 
Vitoria 90-82; Pau 
Orthez-Eldo Napoli 68-72 

Lutto 

• Morto dirigente Roma 

Giallorossi in lutto per la 
morte di Ferdinando 
Fabbri, storico dirigente 
accompagnatore dell'AS 
Roma del secondo 
scudetto. L’Unità si unisce 
al cordoglio. 


IL FATTO II 9 febbraio l’ex dg Juve ad Agropoli in un istituto tecnico. Il preside: «È stato il capro espiatorio del sistema» 

Calciopoli secondo Moggi: il professor Luciano e gli studenti 


M di Salvatore Maria Righi 


Lucianone è tornato, o forse no: 
non è mai andato via per davve¬ 
ro. Lo hanno solo costretto a vive¬ 
re come un carbonaro per tutti 
questi mesi, una congiura plu- 
to-giudaico-interista per far fuori 
lui, Giraudo e la Juve. Macché 
Calciopoli, macché intercettazio¬ 
ni. Tutta invidia per don Luciano 
e per i bianconeri che vincevano 
tutto, e loro, gli «spioni», alias i 
nerazzurri, sempre a bocca asciut¬ 
ta a rodersi il fegato come Rocker- 
duck. Non è revisionismo calcisti¬ 
co, non c'è nessun armadio da 
aprire. Solo che finalmente qual¬ 
cuno ha il coraggio di togliere i 
veli al complotto e restituire al 


«direttore» l'onore perduto. Per 
dare a Moggi quel che è di Mog¬ 
gi, anche perché la Gea ci aveva 
già pensato da sola al proprio fat¬ 
turato, si batte come un leone Ser¬ 
gio Vessicchio, giornalista di 
Agropoli fulminato sulla via di 
Lamezia Terme. Lì il nostro, ju¬ 
ventino fino al midollo da sem¬ 
pre, ha rilanciato definitivamen¬ 
te Lucianone in un «convegno 
su Calciopoli». Nelle foto del¬ 
l'evento Moggi sorride sul palco 
insieme a Vessicchio, sarà il sollie¬ 
vo di poter finalmente parlare 
senza bisogno di un telefonino 
sempre all'orecchio. Vessicchio 
conosce da tempo Moggi, al suo 


fianco negli studi di «Lunedì di ri¬ 
gore» su TeleLombardia, per con¬ 
dividerne le coraggiose e spassio¬ 
nate invettive. Insieme a don Lu¬ 
ciano vuole svelare il tocco di 
Calciopoli, sgominare i veri col¬ 
pevoli, «Moratti, Tronchetti e la 
Telecom», senza dimenticare 
Guido Rossi «il comunista», e in¬ 
fine far risorgere le vittime di que¬ 
sta cospirazione, lajuventus e Lu¬ 
cianone. Il popolo bianconero, 
defraudato e umiliato, sta per es¬ 
sere di nuovo guidato dal Re del 
Mercato, dal Signore di Tutte le 
Sim card. Ecco perché a Vessic¬ 
chio è venuta l'idea di un Mog- 
gi-day proprio ad Agropoli. Se il 
suo regno (metaforicamente) si è 
fermato a Eboli, pochi chilometri 


più in là, niente di meglio che far¬ 
lo rinascere proprio da lì. Ecco, al¬ 
lora, Lucianone che veste i panni 
del professore per parlare agli stu¬ 
denti salernitani. L'appuntamen¬ 
to è per il 9 febbraio, nell'istituto 
tecnico commerciale «G.B. Vico» 
di Agropoli: quando si dice le 
coincidenze, proprio lui, il teori¬ 
co dei corsi e ricorsi della storia... 
I ragazzi e cinque giornalisti loca¬ 
li metteranno Moggi al centro 
della scena per essere catechizzati 
e illuminati suO'«educazione allo 
sport». Chi meglio di lui, don Lu¬ 
ciano, può spiegare cosa sia l'eti¬ 
ca del gioco e il senso più profon¬ 
do della competizione? Chi me¬ 
glio di Moggi, ingiustamente ac¬ 
cusato fin dai tempi in cui si dice¬ 


va organizzasse piacevoli serate 
per gli arbitri, può insegnare ai 
giovani l'importanza decuberti- 
niana del partecipare? Proprio 
lui, simbolo di un modo di vivere 
il calcio che non c'è più, fatto di 
valori e contatto umano (o alme¬ 
no telefonico). Il preside del «Vi¬ 
co», Michele Nigro, tifa Napoli 
ma ha accettato di condividere la 
battaglia prò Moggi: «È il capro 
espiatorio di un sistema corrot¬ 
to». Povero Luciano, vittima del 
rancore degli sconfitti, e pazien¬ 
za se qualche volta qualche arbi¬ 
tro si è messo di mezzo, come 
spiega lo stesso Vessicchio che ha 
fondato e cura un sito eloquente, 
«www.odiocollina.com». Lo ge¬ 
stisce insieme a «www.dossierin- 





Luciano Moggi 


ter.com», perché la battaglia per 
la verità e la giustizia passa dap¬ 
pertutto. È E che Vessicchio, che 
oltre a Moggi venera anche il Ca¬ 
valiere di Arcore, al quale stringe 


la mano in una toccante istanta¬ 
nea col Vesuvio alle spalle, artico¬ 
la il manifesto del pensiero bian¬ 
conero con misurate affermazio¬ 
ni come il paragone della «retro- 
cessione della Juve in B alla croci- 
fissione di Cristo». Il programma 
del Moggi-day ad Agropoli è tut¬ 
to suo, con l'inaugurazione di 
uno dei cinque «Juventus Club 
Luciano Moggi» nuovi di zecca. 
Oltre Agropoli, anche Lamezia, 
l'epicentro della restaurazione 
moggiana, Alcamo, Roma e perfi¬ 
no Palma di Majorca. L'obiettivo 
è ambizioso, spiega Vessicchio, 
ovviamente oltre a quello di ribal¬ 
tare le verità di calciopoli, «un 
bluff»: creare un'altra Juventus 
con 14 milioni di azionisti, tutti i 
suoi i suoi tifosi, con Andrea 
Agnelli come presidente e - ovvia¬ 
mente - don Luciano come brac¬ 
cio destro. In fondo, come dice 
Vessicchio, Moggi resta sempre 
«il Direttore». 
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LA CINA VIETA «THE DEPARTED» DI SCORSESE 
ALLUDE AL TRAFFICO D’ARMI, MA... 

Se vi siete goduti TlteDeparted di Martin Scorsese, ricorderete 
la tensione delle sequenze in cui la gang malavitosa con 
rinfiltrato DiCaprio smercia a dei cinesi agguerritissimi 
valigette con microchip per scopi non tanto benefici: servono 
per armamenti. S'intende che quegli asiatici decisi a tutto 
sono agenti e non in gita personale. Si capirà anche che sono 
fessacchiotti, perché i malavitosi 
bostoniani li buggerano vendendo 
loro paccottiglia. Saputo ciò, uno 
potrebbe dubitare sulle vere ragioni 
per cui la Cina ha vietato il film sul 


ensura 



suo territorio. Ne dà notizia all'agenzia Reuters qualcuno che 
giustamente vuole restare anonimo e spiega: in The Depaited 
Pechino fa compere per un hardware militare e la Cina, che 
pare implicata nel traffico clandestino di armi, non 
gradirebbe l'allusione. Solo che, a leggere l'agenzia, gli 
autoritari capoccioni cinesi non sembrano molto più brillanti 
dei trafficanti in pellicola: non è certo infatti che riusciranno a 
fermarla, poiché il mercato illegale di copie di film nel gigante 
asiatico prolifera. 

Ma ciò non consolerà Scorsese, nonostante il Golden Globe 
appena ricevuto e la corsa per l'Oscar: perdere milioni di 
spettatori è un brutto affare, quasi peggiore degli agenti 
gabbati dalla gang capitanata dal boss Jack Nicholson. 

Stefano Miliani 


CINEMA Doccia fredda antici¬ 
pata: un nuovo meccanismo di 
selezione taglia fuori «Nuovo¬ 
mondo» dalla corsa all’Oscar. 
E così l’Italia resta alla finestra 
un’altra volta. Scelti nove film 
dai quali uscirà la «cinquina» 
definitiva. Delusione. 

B di Francesca Gentile / Los Angeles 



e brutte notizie, è cosa nota, circolano in fretta. Sa¬ 
rà per questo che la notizia dell'esclusione del 
film italiano, Nuovomondo di Emanuele Crialese 
dalla corsa all'Oscar per il miglior film straniero è 
arrivata con sei giorni di anticipo rispetto all'an¬ 
nuncio delle candidature. 

In verità l'anticipazione è dovuta al nuovo mecca¬ 
nismo con cui l'Academy ha deciso di scegliere la 
lista dei film stranieri concorrenti all'Oscar. In pra¬ 
tica, da quest'anno, i 400 membri dell'Academy 
che scelgono i film stranieri da portare alla notte 



Un momento di «Nuovomondo » 



degli Oscar, fanno una cernita preliminare e dei 
sessantun film proposti ne vengono scelti nove. 
Da questi nove viene poi selezionata la cinquina 
che concorrerà all'Oscar. L'Italia dunque non è riu¬ 
scita nemmeno ad arrivare alla prima selezione 
che vede un alto numero di film europei in con¬ 
corso. C'è, notizia scontata, Volver, di Pedro Almo- 
dovar, c'è il tedesco La vita degli altri, il danese Do¬ 
po il matrimonio, Black Book, film olandese e lo sviz¬ 
zero Viùis, c'è anche un film algerino Days of 
Glory, e due soli americani, il film del messicano 
Guillermo del Toro II labirinto del fanno e il canade¬ 
se Water, mentre Asia e Australia sono state taglia¬ 
te fuori. Fra questi nove, il ventuno gennaio, ver¬ 
ranno scelti i cinque che concorreranno all'Oscar 
e che saranno annunciati due giorni dopo, il 23 
gennaio, all'alba, insieme ai candidati di tutte le al¬ 
tre categorie. 

Come mai questo cambiamento? All'Academy di¬ 
cono di aver voluto modificare le regole per evita¬ 
re le polemiche che hanno interessato le scelte de¬ 
gli ultimi anni quando a decidere erano solo 400 
membri anziani dell'Academy, tutti di Los Ange¬ 
les. Le loro scelte erano state giudicate troppo tra- 
dizionaliste. Ora invece sarà un gruppo di trenta 
persone, dieci membri del comitato originale, più 
dieci nuovi membri fra quelli basati a Los Angeles 


e altri dieci di New York. «Questa novità dovreb¬ 
be ringiovanire le scelte dell'Academy - spiega un 
portavoce dell'associazione che ogni anno orga¬ 
nizza la serata degli Oscar - ci avevano accusato di 
essere troppo conservatori e di attuare scelte basa¬ 
te sul retroterra culturale losangelino, è per que¬ 
sto che abbiamo deciso di aggiungere al gruppo 
dieci persone di New York. Los Angeles e New 
York sono le capitali culturali degli Stati Uniti». 
Nei corridoi delle case di distribuzione i trenta che 
decideranno sono già stati soprannominati «la 
sporca trentina» e i loro nomi sono assolutamen¬ 
te anonimi. 

Altre regole sono cambiate quest'anno nella corsa 
all'Oscar, ad esempio, non è più necessario che il 


Passano, oltre ad 
Almodovar, due soli 
film statunitensi 
un lavoro algerino 
e poi: svizzeri, danesi 
messicani... 


film proposto sia girato nella lingua locale, regola 
che lo scorso anno aveva impedito la candidatura 
all'italiano Private, di Saverio Costanzo. Restano 
invece ineleggibili i film in lingua straniera pro¬ 
dotti negli Stati Uniti. Letters poni Iwo finta di 
Clint Eastwood e Apocalypto di Mei Gibson, al 
contrario di quando accaduto ai Golden Globe 
dove il film di Eastwood ha addirittura vinto, non 
hanno potuto concorrere, non in questa catego¬ 
ria almeno. 

Con l'esclusione dei film di Crialese arriva l'enne¬ 
sima delusione per l'Italia. Ci siamo abituati. Ne¬ 
gli ultimi dieci anni solo due film sono riusciti ed 
entrare in corsa per l'Oscar. Sono La vita è bella di 
Roberto Benigni che vinse nel 1999 e La bestia nel 
cuore, di Cristina Comencini, che lo scorso anno 
si vide portare via l'Oscar dal Sudafricano Tsotsi. 
Dieci gli Oscar vinti dall'Italia da quando il pre¬ 
mio è stato istituito nel 1957, tra questi ben quat¬ 
tro sono stati vinti da Fellini (La sbada, Le notti di 
Cabiria, 8 e Mezzo e Amarcord). Due sono andati a 
Vittorio De Sica per Ieri oggi e domani e II giardino 
dei Pinzi-Contini. Gli altri sono stati vinti da Elio Pe¬ 
tti ( Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospet¬ 
to), a Giuseppe Tornatore (Nuovo cinema Paradi¬ 
so), Gabriele Salvatores per Mediterraneo e, ultimo, 
Benigni. 


Il regista Emanuele Crialese 



BILANCI A parte Benigni, una 
ecatombe di autori di valore 

In dieci anni 
solo due film italiani 
nella «cinquina» 

C on l'esclusione di Nuovomon¬ 
do si allunga la Usta, già nutri¬ 
ta, degli itaUani rimasti a boc¬ 
ca asciutta neUe candidature agU 
Oscar per il migUor film straniero. Ap¬ 
pena due i film che sono riusciti a su¬ 
perare lo scogUo deU'ammissione al¬ 
la cinquina (che oltre a permettere 
una speranza neUa vittoria fornisce 
comunque un l'occasione per un ri¬ 
lancio nelle sale cinematografiche): 
La vita è bella di Roberto Benigni nel 
1999, che poi vinse la stautetta d'oro, 
e l'anno scorso La bestia nel cuore di 
Cristina Comencini. Ben più lungo 
l'elenco di coloro che in un decennio 
non sono neppure entrati in corsa 
per il premio dell'Academy: otto. 

In ordine cronologico, gU esclusi so¬ 
no stati: La mia generazione di Wilma 
Labate (1997), Il testimone dello sposo 
di Pupi Avari (1998), Fuori dal mondo 
di Giuseppe Piccioni (2000), I cento 
passi di Marco TulUo Giordana 
(2001), La stanza del figlio di Nanni 
Moretti (2002), Pinocchio (ancora Be¬ 
nigni, del 2003), Io non ho paura di Ga¬ 
briele Salvatores (2004), Le chiavi di 
casa di Gianni Amerio (2005). 

A designare come candidato Nuovo¬ 
mondo è stata la commissione istitui¬ 
ta di recente dall'Anica di cui hanno 
fatto parte il regista Ferzan Ozpetek, i 
premi Oscar Dante Ferretti, GabrieUa 
Pescucci e Vittorio Storaro, i critici ci¬ 
nematografici Paolo D'Agostini e Va¬ 
lerio Caprara, cui si sono aggiunti i 
produttori deH'Anica Tilde Corsi, Ro¬ 
berto Di Girolamo, Alessandro Fra¬ 
cassi e Pietro Innocenzi e i produttori 
deU'Api LioneUo Cerri, Andrea Occhi- 
pinti, Rosanna Seregni e Sandro Silve¬ 
stri. Il film che ha conteso la candida¬ 
tura itaUana a Crialese è stato Roman¬ 
zo eliminale di Michele Placido. 

Da quando la categoria delle statuet¬ 
te per il miglior straniero esiste uffi¬ 
cialmente, ovvero sia a partire dal 
1957, l'Italia si è aggiudicata dieci 
Oscar. Di cui ben quattro li ha vinti 
Federico Fellini: con La strada nel 
1957, con Le notti di Cabiria nel 1958, 
con 8 e mezzo nel 1964, infine con 
Amarcord nel 1975). Due sono anda¬ 
ti invece a Vittorio De Sica per Ieri og¬ 
gi e domani (1965) e per II giardino dei 
Finzi Contini (1972). Gli altri Oscar li 
hanno ricevuti, oltre che la Vita è bel¬ 
la, Elio Petti per la sua Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni sospetto, del 
1971, Giuseppe Tornatore per il suo 
Nuovo cinema Paradiso nel 1990, Ga¬ 
briele Salvatores per Mediterraneo nel 
1992. 


LE REAZIONI «No, vogliono l’attualità» spiega il produttore Tozzi. «Il nostro cinema ha perso forza» dice Liliana Cavani. Ma per Crialese «gli americani non sono pronti» 

Ma cosa vogliono gli Usa da noi, pizza e mandolini? Chi dice sì e chi dice di no 


■ di Gabriella Gallozzi 


C m erano film molto importanti in com- 
’ petizione e sono contento comun¬ 
que di essere stato apprezzato». 
Emanuele Crialese commenta da gran signore 
la sua esclusione dalla corsa agli Oscar e si rende 
impermeabile alle polemiche. Giusto una battuta, 
parafrasando David Lynch, per spiegare come il 
pubblico americano «non sia pronto per il lin¬ 
guaggio sperimentale», ma piuttosto «la gente 
vuole vedere sempre le stesse cose». Chi non ci sta 
è il produttore di Nuovomondo Fabrizio Mosca: 
«Cercano ancora un cinema italiano convenzio¬ 
nale dove loro possano ritrovare certe caratteristi¬ 
che che non esistono più», commenta, memore 
della delusione già vissuta con I cento passi di Mar¬ 
co Tullio Giordana, anch'esso mai arrivato alla 
cinquina. «Dispiace che i giurati dell' Oscar - ag¬ 


giunge - non abbiano riconosciuto il valore del 
film, che è moderno e che avrebbe meritato di cor¬ 
rere per la statuetta». 

Insomma, i giurati dell'Academy sono ancora in 
cerca di un nostro cinema che racconti di pizza e 
mandolini? «Non sono assolutamente d'accor¬ 
do» replica Riccardo Tozzi, nuovo presidente 
dell'Anica e, soprattutto, produttore di La bestia 
nel cuore della consorte Cristina Comencini, ulti¬ 
mo film italiano degli ultimi dieci anni ad essere 
entrato nelle nominations. «Ma quali stereotipi o 
quale cinema convenzionale? Credo piuttosto il 
contrario - commenta -. L'indicazione che viene 
dall'Academy è un interesse per l'oggi, per il pre¬ 
sente italiano, per la modernità anche stilistica. 
Del resto la candidatura e l'arrivo nella cinquina 
di La bestia nel cuore è la conferma di questa ten¬ 
denza». Il film di Cristina Comencini, lo ricordere¬ 
te, è il racconto, assolutamente contemporaneo, 


di una famiglia borghese in cui si cela un passato 
di drammatiche molestie, «un tema universale, ol- 
tretutto», aggiunge Tozzi. «Il film di Crialese è bel¬ 
lo, ma forse se si cerca una logica alla sua esclusio¬ 
ne, ha pagato proprio il fatto di essere un film su ie¬ 
ri. E se guardiamo gli altri film rimasti in gara - da 
Volver di Almodovar airi vita degli albi del tedesco 
Florian Henckel von Donnersmarck - sono decisa¬ 
mente fuori dagli steroeotipi nazionali». 

Chi, invece, non crede alle «spiegazioni», alle «ten¬ 
denze» o ai «complotti» è una delle nostre autrici 
più intemazionali: Liliana Cavani. «È difficile 
giudicare una gara quando non si vince - dice la re¬ 
gista di II portiere di notte -. Io per esempio non ho 
mai vinto né un Leone d'oro, né una Palma d'oro. 
Dipende dal tipo di giurati, da tanti fattori... chis¬ 
sà. Neanche a dire che vengano premiati i film 
"popolari". La strada di Fellini, per esempio, non 
era popolare neanche da noi». Per Liliana Cavani 


il film di Emanuele Crialese «è bello, è importan¬ 
te», ma la regista non ha voglia, anzi «mi sembra 
assurdo - aggiunge - mettermi adesso a fare la pa¬ 
triota per la sua esclusione. Piuttosto credo che il 
nostro cinema stia vivendo un momento di scar¬ 
sa visibilità, a differenza, invece di altre cinemato¬ 
grafie in espansione come quelle asiatiche. Il cine¬ 
ma è globale. Bisognerebbe tirare fuori la testa e 
guardare al mondo che è vasto». «Stupita e dispia¬ 
ciuta» che Crialese non ce l'abbia fatta si dice, poi, 
Donatella Botti, produttrice coraggiosa di tan¬ 
to cinema indipendente come l'ultimo L Aria sala¬ 
ta di Alessandro Angelini. Mentre d'accordo sulla 
difficoltà di individuare dei «aiteri» è anche Ire¬ 
ne Bignardi, critica navigata e neo presidente di 
Filmitalia, l'agenzia di promozione del nostro ci¬ 
nema all'estero. «Il film di Crialese è bellissimo - di¬ 
ce - ma fuori dagli sterotipi, anche se affronta un 
tema molto popolare e in modo raffinato. Gli altri 


concorrenti sono a loro volta film molto forti dal¬ 
l'alto tasso emotivo». Scorrendo l'elenco, ecco Wa¬ 
ter dell'indiana (canadese) Deepa Mehta sulla se¬ 
gregazione delle vedove-bambine in India, Il labi¬ 
rinto del fanno del messicano Guillermo Del Toro, 
un fantasy ambientato nella Spagna franchista, 
«dal tasso emotivo e politico forti - prosegue Irene 
Bignardi -. Forse tiàNuovomondo, visto il tema, si 
aspettavano un'emotività diversa», magari strap¬ 
palacrime. Proprio come un tempo (e in ambienti 
cinefili) si definivano (con accezione negativa) i 
«film da Oscar», tutti passioni facili ed emozioni a 
buon mercato. «Beh - conclude Bignardi - il film 
da Oscar in questa accezione non ha mai riguarda¬ 
to la categoria del film straniero, poiché, essendo 
straniero è di per sè rappresentativo di un mondo 
diverso da quello raccontato dal cinema Usa.. Pec¬ 
cato, però, per Crialese perché l'Oscar è l'unico pre¬ 
mio che riesca davvero a spostare il pubblico». 
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Omicidio a luci rosse 

Jake è un attore che soffre di 
claustrofobia. Per questo viene 
licenziato dal set del film horror 
che sta interpretando nelle vesti di 
un vampiro che, come tale, deve 
coricarsi in una bara. Senza lavoro 
e senza soldi, viene ospitato da un 
amico nella casa di un attore fuori 
città e da lì tutte le sere, spia una 
avvenente ragazza che si spoglia 
alla finestra... Scopre, però, che la 
ragazza è pedinata... 

23.45 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Brian De Palma 

Usa 1984 


Doc 3 

Mohammad, Jan, Cosmin, Inga e 
Josif, come tanti loro coetanei, 
sono giovanissimi migranti arrivati 
a Roma dall’Afghanistan e dai 
Paesi dell’Europa dell’Est. Non 
hanno nemmeno diciotto anni, 
sono soli e sono stati strappati alle 
loro famiglie dalla guerra e dalla 
povertà. Molti sono arrivati con il 
sogno di poter aiutare i loro cari, 
ma presto si scontrano con la realtà 
di dover essere “invisibili”... 

23.45 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

“Il mondo addosso” 
di Costanza Quatriglio 


La storia siamo noi 

Un’intervista in esclusiva di 
Giovanni Minoli al sindaco di 
Roma Walter Veltroni in occasione 
dell’uscita nelle sale 
cinematografiche del film 
“Bobby” accompagna la messa in 
onda del documentario sulla vita 
di Robert Fitgerald Kennedy che 
utilizza immagini inedite e un 
intreccio tra fiction e realtà: dai 
suoi rapporti con il fratello John ai 
suoi discorsi sui diritti civili 
all’anteprima del film. 

23.10 RAI DUE. RUBRICA. 

“Robert Fitgerald Kennedy” 


Parla con me 

Sono ospiti della seconda puntata 
del talk show di Serena Dandini 
ora “promosso” in prima serata: il 
filosofo Gianni vattimo, che parla 
di eutanasia, dei pacs e dell’attuale 
situazione politica; Ilaria D’Amico 
che racconta la sua esperienza nel 
mondo del calcio e l’attore 
Claudio Santamaria. Inoltre, Neri 
Marcorè con l’imitazione di 
Alberto Angela, Luciano Ligabue e 
Piero Fassino al ritorno da 
Caserta... 

21.05 RAI TRE. TALK SHOW. 

con Serena Dandini 


Programmazione Q 








( 0 ) RAI UNO 

( 0 ) RAI DUE 

0)rai tre 

(g) RETE 4 

5 CANALE 5 

<| 

/) ITALIA 1 

(g)LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.50 QUINCY. Telefilm. “Fermata 

08.00 TG 5 MATTINA 

09.00 CHIPS. Telefilm. “La spinta”. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

All’interno: 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica. Conduce Giovanni 

mortale”. Con Jack Klugman, 

08.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Con Larry Wilcox, Erik Estrada 

09.15 PUNTO TG 

07.00 TG 1 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Minoli. “Lo sguardo delle donne” 

Robert Ito 

Conduce Paolo Del Debbio 

10.05 SUPERCAR. Telefilm. “Il 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S 

Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

07.50 HUNTER. Telefilm. 

09.00 FINALMENTE SOLI. 

gemello cattivo”. Con David 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.00 TG 1 

10.00 METEO 2/TG 2 

09.15 COMINCIAMO BENE 

“Il tiratore”. Con Fred Dryer, 

Situation Comedy 

Hasselhoff, Edward Mulhare 

09.30 ISOLE. Documentario 

—TG 1 MOSTRE ED 

10.20 184° ANNIVERSARIO 

PRIMA. Rubrica 

Stepfanie Kramer 

09.35 CASA DOLCE CASA. Film Tv 

11.10 HAZZARD. Telefilm. “Ladri di 

10.25 THE PRACTICE 

EVENTI. Rubrica 

DELLA FONDAZIONE CORPO 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

08.50 NASH BRIDGES. Telefilm. 

(USA, 2003). Con Christine 

bestiame”. Con Tom Wopat, 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

09.00 TG 1 

FORESTALE DELLO STATO. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

“Giocando con le armi”. Con 

Latiti, Daniel Baldwin. Regia di 

John Schneider 

Telefilm. 

09.30 TG 1 FLASH 

Evento. “Alla presenza del 

Frizzi, Elsa Di Gati. Con Rita 

Don Johnson, Cheech Marin 

Arvin Brown 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

“Successi e insuccessi”. Con 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Presidente della Repubblica” 

Forte, Furio Busignani 

09.50 LA STRADA PER AVONLEA. 

11.20 SQUADRA MED 

Conduce Paolo Del Debbio 

Dylan McDermott 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

11.10 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.00 TG 3 

Telefilm. “Amore di madre”. Con 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. 

12.25 STUDIO APERTO 

11.30 MATLOCK. Telefilm. “Vado 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Conducono Giancarlo Magalli 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Sarah Polley, Jackie Burroghs 

Telefilm 

13.00 STUDIO SPORT. News 

in pensione” 2 a parte. Con Andy 

Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

12.20 VIVERE. Teleromanzo. 

15.00 SMALLVILLE. Telefilm. “La 

Griffith 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Moreno 

Opera 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

mutante”. Con Tom Welling, 

12.30 TG LA7 

Rubrica 

Rubrica. A cura di Mario De 

Cerquetelli 

—VIE D’ITALIA. News 

13.00 TG 5 

Kristin Kreuk 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

11.30 TG 1 

Scalzi 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

Telefilm. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Conduce Corrado Augias 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly 

“Sorpresa”. Con Stephen 

“Till We Meet Again”. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

Rita Dalla Chiesa 

Lang 

Collins, Catherine Hicks 

Con Roma Downey 

13.30 TELEGIORNALE 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

Telefilm 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

18.00 PHIL DAL FUTURO. 

14.00 IL CERVELLO DA UN 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Milo Infante 

14.00 TG REGIONE 

14.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

Teleromanzo 

Situation Comedy. 

MILIARDO DI DOLLARI. Film 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

15.50 DONNE. 

14.20 TG 3 

Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

“Il superbruciatore”. Con Rickt 

(GB, 1967). Con Michael Caine. 

Rubrica. 

Reai Tv. Conduce 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

15.10 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

show. Conduce Maria De Filippi 

Ullman, Alyson Michalka 

Regia di Ken Russell 

All’interno: 

Monica Leofreddi 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

“Vendetta”. Con Tonya Kinzinger, 

16.05 BUON POMERIGGIO. 

18.30 STUDIO APERTO 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

INCANTESIMO 9. Teleromanzo 

17.15 TRIBUNA POLITICA. 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. 

Bénédicte Delmas 

Attualità. Conduce Maurizio 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Rubrica 

Conduce Danilo Bertazzi 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Costanzo 

Situation Comedy. 

Documentario. Conduce 

Conduce Caterina Balivo 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.25 ARABESQUE. Film (USA, 

17.00 TG5 MINUTI 

“1 Kyle alle Bahamas”. Con 

Francesca Mazzalai 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

1966). Con Gregory Peck, 

17.05 AMICI. Reai Tv 

Damon Wayans, Tisha 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Attualità 

18.30 TG 2 

Gioco. Conduce Sveva 

Sophia Loren 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

Campbell-Martin 2 a parte 

Telefilm. “Guerra temporale”. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

19.00 ANDATA E RITORNO. 

Sagramola 

18.55 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

Opera. Con Henriette 

19.35 THE WAR AT HOME. 

Con Scott Bakula 

17.00 TG 1 

DocuFiction 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

19.35 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

Situation Comedy. 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

19.10 LAW & 0RDER -1 DUE 

Conduce Sveva Sagramola 

Conduce Maurizio Belpietro 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

“Scappo di casa e torno!”. 

Telefilm. 

Carlo Conti. Regia di Maurizio 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

19.00 TG 3 

19.50 SIPARIO DEL TG 4. 

MILIONARIO? Quiz. 

Con Michael Rapaport, Anita 

“L’incidente”. 

Pagnussat 

Telefilm 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Barone. Regia di Andy Cadiff 

Con Michael T. Weiss 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.15 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.00 LOVE BUGS 2. Situation 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Gioco 

20.15 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Bassifondi”. Con 

—METEO 5. 

Comedy. Con Fabio De Luigi, 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Flavio Insinna 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

Previsioni del tempo 

Elisabetta Canalis 

Conducono Giuliano Ferrara, 

21.10 RACCONTAMI. Serie Tv. Con 

20.55 CALCIO. Tim Cup. Quarti di 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

21.05 LO CHIAMAVANO TRINITÀ. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

Ritanna Armeni 

Massimo Ghini, Lunetta Savino. 

finale: Arezzo - Milan (ritorno). 

Marina Tagliaferri 

Film western (Italia, 1970). Con 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

“Il padre di Andy”. Con Treat 

21.30 DESTINAZIONE MARTE. 

Regia di Tiziana Aristarco, 

Da Arezzo, (dir.) 

21.05 PARLA CON ME. Talk show. 

Terence Hill, Bud Spencer. Regia 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

Williams, Gregory Smith 

Documentario 

Riccardo Donna 

23.00 TG 2 

Conduce Serena Dandini. Con 

di E.B. Clucher 

Greggio, Enzo tacchetti 

21.05 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

23.35 MARKETTE GREATEST 

23.05 TG 1 

23.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Dario Vergassola, la Banda 

23.30 L’ANTIPATICO. Attualità. 

21.10 GRANDE FRATELLO. Reality 

“Cadavere allo zoo” 

HITS. Show. Conduce Piero 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 

Rubrica. Conduce Giovanni 

Osiris. Regia di Igor Skofic 

Conduce Maurizio Belpietro 

Show. Conduce Alessia 

“Scacco matto”. Con Gary 

Chiambretti 

00.45 TG 1 - NOTTE 

Minoli 

23.10 TG 3 

23.45 OMICIDIO A LUCI ROSSE. 

Marcuzzi. Con Marco Liorni 

Sinise, Melina Kanakaredes 

01.05 TG LA7 

01.10 TG1 MOSTRE ED EVENTI. 

00.15 MAGAZINE SUL DUE. 

23.15 TG REGIONE 

Film thriller (USA, 1984). Con 

01.20 TG 5 NOTTE 

22.55 THE SHIELD. Telefilm, “il 

01.30 25 a ORA - IL CINEMA 

Rubrica 

Reportage 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

Craig Wasson, Gregg Henry. 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

dubbio di Lem”. Con Michael 

ESPANSO. Rubrica 

01.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

00.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Attualità 

Regia di Brian De Palma 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

Chiklis, Forest Whitaker 

02.55 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Gioco 

00.55 SPECIAL UNIT 2. 

23.45 DOC 3. Documentario. 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Tg Satirico (replica) 

23.50 OZ. Telefilm. “Tutta la verità, 

Conducono Giuliano Ferrara, 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

Telefilm. “La Djinn” 

“Il mondo addosso” 

Rubrica 

02.20 MEDIASHOPPING 

nient’altro” 

Ritanna Armeni (replica) 


Satellite 


cky 

CINEMA 1 

14.00 GIOCO DI DONNA. Film 
drammatico (GB/Spagna/USA, 
2004). Con Charlize Theron 
16.05 IL CASTELLO ERRANTE 
DI H0WL. Film animazione 
(Giappone, 2004) 

18.10 MILLI0N D0LLAR BABY. 
Film drammatico (USA, 2004). 
Con Clint Eastwood. Regia di 
Clint Eastwood 

21.00 BAD NEWS BEARS. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Billy Bob Thornton. Regia di 
Richard Linklater 
23.15 ELLA ENCHANTED. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Anne Flathaway. Regia di 
Tommy 0’Haver 
01.00 SIDEWAYS. Film 
avventura (USA, 2004). Con 
Thomas Fladen Church. Regia 
di Alexander Payne 


ckv 

CINEMA 3 

14.50 NATALE IN AFFITTO. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Ben Affleck. Regia di Mike 
Mitchell 

16.40 THE P0LAR EXPRESS. 

Film animazione (USA, 2004). 
Regia di Robert Zemeckis 

18.50 FLIGHTPLAN. Film thriller 
(USA, 2005). Con Jodie 
Foster. Regia di Robert 
Schwentke 

21.00 INDOVINA CHI. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Ashton Kutcher. Regia di Kevin 
Rodney Sullivan 

22.55 PRIMA 0 POI MI SPOSO. 

Film commedia (USA, 2001). 
Con Jennifer Lopez. Regia di 
Adam Shankman 

00.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
di cinema. Conducono Alessia 
Ventura, Nicola Savino 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 LA SPOSA CADAVERE. 

Film animazione (GB, 2005). 
Regia di Tim Burton, Mike 
Johnson 

16.10 CRIMEN PERFECTO. Film 
commedia (Spagna, 2004). 
Con Guillermo Toledo. Regia 
di Alex de la Iglesia 

18.15 LA LEGGENDA DEL RE 
PESCATORE. Film drammatico 
(USA, 1991). Con Robin 
Williams. Regia di Terry 
Gilliam 

21.00 BIRTHDAY GIRL. 

Film drammatico 
(GB, 2001). 

Con Nicole Kidman. Regia di 
Jez Butterworth 

23.10 OLIVER TWIST. Film 
drammatico (Francia/GB/ltalia, 
2005). Con Barney Clark. 

Regia di Roman Polanski 


CARTOON 

NETWORK 

15.05 LE SUPERCHICCHE 

15.30 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

15.55 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

16.20 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.30 BATMAN. Cartoni 

17.55 R0B0TB0Y. Cartoni 

18.20 PET ALIEN. Cartoni 
18.45 BEN 10. Cartoni 
19.10 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.35 NOME IN CODICE: KND 
20.00 XIA0UN SH0WD0WN 

20.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

20.50 HI HI PUFFY AMY YUMI 

21.25 I GEMELLI CRAMP 
21.40 PET ALIEN. Cartoni 
22.05 IL LABORATORIO DI 

DEXTER. Cartoni 

22.55 J0HNNY BRAVO. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 LE BESTIE NEI GIOCHI 
DEI ROMANI. Documentario 
14.00 TRADIMENTO. 

Documentario 
15.00 I SEGRETI DI STAR 
TREK. Documentario 
16.00 WHEELER DEALERS. 
Documentario 

16.30 VOLA HEAVY METAL 
17.00 AMERICAN CHOPPER 
18.00 VIGILI DEL FUOCO 
AMERICANI. Documentario 
19.00 TOP GEAR 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

“Tunnel islandesi” 

21.00 FBI FILES. Documentario. 
“Arresto” 

22.00 DR. G, MEDICO LEGALE. 

Documentario. “L'amore di 
una mamma" 

23.00 DETECTIVE FORENSI. 

“Killer silenziosi” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 
12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 COMMUNITY Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. Musicale. 
Conduce Alessandra Bertin 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 
(replica) 

20.00 INB0X 2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Luca Carboni”(replica) 

22.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

23.00 M0DELAND. Show. 
Conduce Jonathan Kashanian 
(replica) 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

& 

»-► 

Nuvoloso 

Forte 



Pioggia 


m» 

Mare: 

Calmo 

mi 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


Neve 

Agitato 

li 'te 






Nord: Parzialmente nuovoloso con deboli probabilità di 
nevicate oltre i 1.200 metri 

Centro e Sardegna: Sereno o poco nuvoloso tendente ad un 
leggero peggioramento nella seconda parte della giornata. 

Sud e Sicilia: Nuvoloso con lievi possibilità di deboli piovaschi 



Nord: parzialmente nuovoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso su tutte le regioni. Rischio 
banchi di nebbia nelle prime ore del mattino e nella serata 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su gran parte delle 
regioni meridionali. 



Situazione: Non vi sara 1 quasi piu 1 traccia di aree anticicloniche 
nelle prossime 24 ore sul nostro Paese: infatti, anche l'attuale 
timida espansione dell'alta pressione delle Azzorre verso il settore 
meridionale verrà' meno. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00-21.51 - 23.00- 
24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO, SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 
18.32 GR 1 - RADIO EUROPA 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.55 ZONA CESARINI 
21.00 TIM CUP QUARTI FINALE 
RITORNO. “Arezzo - Milan” 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 GR 1 RADI0EUR0PA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO DI 
RADI02 - CHIAMAMI AQUILA 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 

09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Guido 
Bolaffi 

11.30 SPECIALE RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 10 MI 
DICHIARO NORMALE 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 ST0RYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 01 MARI - STORIA E STORIE 
DELLA CANZONE NAPOLETANA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DEI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 






















































IN SCENA 


l’Unità 21 


giovedì 18 gennaio 2007 


Ronconi sventola un gran Ventaglio 



Una scena dal «Ventaglio » con la regia di Luca Ronconi al Teatro Strehler di Milano 


LIRICA Strauss apre la stagione romana 

Lo strip tease di Salome 
in versione Albertazzi 
non turba l’Opera 

■ di Erasmo Valente / Roma 


TEATRO L’ultimo 
grande testo di Goldo¬ 
ni parte per l’Europa 
dal Teatro Strehler: 
con giovani usciti dalla 
scuola del Piccolo e at¬ 
tori esperti in un’inquie¬ 
ta giostra d’amore 

■ di Maria Grazia Gregori 

/ Milano 



n scena, sul palcoscenico del Tea¬ 
tro Strehler, c'è II ventaglio che Lu¬ 
ca Ronconi e il Piccolo hanno scel¬ 
to per onorare Carlo Goldoni a tre¬ 
cento anni della nascita. Una novi¬ 
tà per almeno due motivi anche 
per un teatro che ha una storia gol¬ 
doniana famosa nel mondo. Il pri¬ 
mo è che, per la prima volta, que¬ 
sta commedia (ultimo grande te¬ 
sto scritto da Goldoni in esilio a Pa¬ 
rigi) sottile e febbricitante, con le 
sue passioni sotto pelle e una ragio¬ 
nevolezza difficile da conquistare, 
viene presentato su questo palco- 
scenico. Il secondo - e il più impor¬ 
tante - è che nella bella scena di 
Margherita Palli che rappresenta 
la piazza - mondo di un villaggio, 
le Case Nuove alle porte di Mila¬ 
no, dove si incontrano, lavorano 
e soffrono giovani e vecchi, artigia¬ 
ni e contadini, borghesi e aristocra¬ 
tici spiantati, allocchi e furbastri, 
va in scena uno spettacolo plurige- 
nerazionale. Qui, infatti, i giovani 
formati alla scuola del Piccolo 


stanno accanto a quelli che giova¬ 
ni sono ancora ma che hanno già 
cominciato a farsi un nome e a 
quelli che rappresentano la tradi¬ 
zione interpretativa del nostro tea¬ 
tro come Giulia Lazzarini e Massi¬ 
mo De Francovich. Una scelta 
non solo estetica ma etica. 

Un'aria inquieta passa attraverso i 
personaggi che le soffuse luci di 
Gerardo Modica e i raffinati costu¬ 
mi di Gabriele Mayer racchiudo¬ 
no in un mondo non incantato, 
ma percorso da soprassalti e da al¬ 
larmi su un futuro che ancora 
non si conosce. Una specie di giro¬ 
tondo, di giostra sentimentale do¬ 
ve c'è qualcuno che ama e qualcu¬ 
no che soffre, dove il ventaglio del 
titolo, un oggetto-talismano assur¬ 
to al molo di protagonista, passa 
di mano in mano volando legge¬ 
ro in aria, provocando amore, ma 
anche un cataclisma che butta al¬ 
l'aria tutto, facendo intuire possi¬ 
bili aperture sociali e di pensiero, 
suggerite, per esempio, dal can¬ 
nocchiale che fa bella mostra di sé 
sul balcone della casa borghese da 
cui tutto comincia, e dal quale 
guardare il mondo «scientifica- 
mente» con un presagio di illumi¬ 
nismo. 

Il ventaglio è una commedia cora¬ 
le, per il regista il messaggio in bot¬ 
tiglia che fautore manda all'ama¬ 
tissima patria lontana. C'è dun¬ 
que malinconia nella sua storia, 
ma anche una forza che Ronconi 
rivela nell'accentuazione dei gio- 

La bella scena 
ricorda le Case 
nuove di Milano 
Lì il ventaglio 
suscita sottili 
spinte erotiche 


chi amorosi che compongono 
triangoli che sparigliano le cop¬ 
pie, che alla fine si ricomporran¬ 
no. Ed è proprio in quest'ambigui¬ 
tà sottile, che si trasforma talvolta 
in eccitazione erotica e in ansia 
motoria, che ha lavorato con una 
finezza e una misura esemplari. Il 
motore della vicenda è quel venta¬ 
glio che cade dalle mani della ca¬ 
pricciosa e gelosissima Candida 
della brava Pia Lanciotti che se ne 
sta al balcone. Il suo innamorato 
Evaristo (un convincente, concre¬ 
to Raffaele Esposito) vorrebbe rega¬ 
largliene un altro acquistato dalla 
merciaia intrigante e sanguigna di 


Francesca Ciocchetti. Il giovane, 
scatenando risentimenti, lo affida 
alla bella contadina Giannina (la 
quasi debuttante Federica Castelli¬ 
ni, piena di temperamento, un'in¬ 
vidiabile padronanza della scena) 
inconsapevolmente desiderata da 
Evaristo ma amata da Crispino, ru¬ 
de ciabattino che Simone Toni 
tratteggia con slancio e dal testar¬ 
do oste Coronato (Gianluigi F» 
gacci). Un gioco nel quale entrano 
anche un barone (Giovanni Crip- 
pa con finezza), lo speziale bisbeti¬ 
co e autoironico di Riccardo Bini. 
Chi cerca di tenere in mano il gio¬ 
co, però, sono gli adulti: il conte di 


Rocca Marina, forse 0 personaggio 
più approfondito dall'autore, che 
Massimo De Francovich, interpre¬ 
ta con la leggera naturalezza del 
grande attore e Geltmda, zia di 
Candida alla quale Giulia Lazzari¬ 
ni, sensitiva e pacata, infonde un' 
umanissima ragionevolezza. A lei 
il regista, lasciandola sola in scena, 
fa dire il toccante commiato, qua¬ 
si un ideale omaggio alla storia del 
Piccolo. Del resto se il capriccioso 
ventaglio, alla fine della lunga 
giornata, arriverà a chi lo aspetta 
(poi lo spettacolo andrà a Parigi e 
in Europa) è a Ronconi che lo dob¬ 
biamo. 


S iamo giunti alla serata inau¬ 
gurale della nuova stagione 
lirica del Teatro dell'Opera 
di Roma in un crescendo di preoc¬ 
cupazioni circa l'accoglienza della 
Salome di Richard Strauss, per via 
delle annunziate nudità delle due 
interpreti della famosa «Danza dei 
sette veli». Timori infondati. Salo¬ 
me, primo capolavoro di Strauss, 
dal dramma di Oscar Wilde, è in gi¬ 
ro per il mondo da più di cento an¬ 
ni, e da tempo è considerato come 
il primo «spogliarello» inserito in 
campo melodrammatico. Meravi¬ 
gliarsene oggi sembrerebbe una 
ipocrisia. Le interpreti sono due, 
perché il regista, l'accortissimo uo¬ 
mo di teatro qual è Giorgio Alber¬ 
tazzi, ha fatto precedere l'opera di 
Strauss da un prologo che ripren¬ 
de la tragedia di Oscar Wilde fino 
al momento della danza richiesta 
da Erode a Salome. Si recita, con ac¬ 
compagnamento di strumenti a 
percussione, e si arriva alla danza, 
mirabilmente svolta da Maruska 
Albertazzi (nessuna parentela con 
il regista). Cade il settimo velo, c'è 
un attimo di statica nudità, e la 
Maruska viene subito avvolta da 
un manto dorato. C'è l'applauso 
e, subito, si ripete l'azione, com'è 
prevista nella Salome di Strauss. Il 
palcoscenico è sovrastato da una 
grande luna che sarà poi aggredita 
dai suoni diabolicamente accesi 
da Richard Strauss. La nudità è ora 
meno vistosa, e risplende di bril- 
lantini per richiamare gli sguardi 
di Erode. Ma lei avrebbe voluto 
avere addosso gli occhi del Battista 
prigioniero. Erode l'ha sospinta al¬ 
la danza promettendole quel che 


gli avrebbe chiesto. Consigliata 
dalla madre (Erodiade), Salome 
chiede che la testa del Battista (Jo- 
chanaan) le sia portata sopra un 
vassoio d'argento. Vuole baciare la 
rossa bocca dell'uomo che la re¬ 
spinge. Ed è straordinario come 
Strauss con la sua musica sembra 
penetrare nell'animo di ciascuno 
dei contendenti, dando vita, fino 
in fondo, ad una partitura strabi¬ 
liante, soggiogante. La sua Salome 
viene al mondo parecchi anni do¬ 
po le opere di Wagner, alle quali 
pure si accosta, ma qui il tutto assu¬ 
me il clima d'un fenomeno «mon- 
struoso», serpeggiante e avvolgen¬ 
te, che, attraverso un'orchestra - 
congenialmente diretta da Guen- 
ter Neuhold - ha sorpreso e coin¬ 
volto il pubblico. Raramente si so¬ 
no ascoltati suoni così perfidamen¬ 
te irruenti. Straordinari i cantan¬ 
ti-attori che il pubblico ha applau¬ 
dito a scena aperta. Diciamo di 
Francesca Patané, Reiner Gold- 
berg, Graciela Araya, Mario Zaffiri. 
Ma un errore della regia è stato 
quello di modificare lo scorcio fi¬ 
nale. Non appare sul vassoio la te¬ 
sta di Jochanaan, ma da un rialzo 
sul fondo del palcoscenico, che 
mostra un enorme calco di gesso, 
nel quale si dilata smisuratamente 
un viso d'uomo. Salome deve ar¬ 
rampicarsi per giungere alle labbra 
di quel volto. Erode ordina ai suoi 
di ucciderla e un soldato le va con¬ 
tro con la spada. Salome, invece, 
dovrebbe morire schiacciata dagli 
scudi di più soldati come suggeri¬ 
scono gli accordi finali. Giorgio Al¬ 
bertazzi ha dato voce al Battista. 
Repliche fino a domenica. 


FESSERIE TV Fra cento telecamere nella casa dei vanesi sale il tasso di crudeltà: una discarica punitiva e cibi razionati 

Grande fratello sado-maso, più dolori per tutti 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


Q uattordici cavie umane 
(«un esperimento sociale», 
lo chiama il capo della En- 
demol, Paolo Bassetti), rinchiuse 
per tre mesi in una sorta di depan- 
dance dell'Ikea: ecco come si pre¬ 
senta il Grande Fratello numero set¬ 
te, che da stasera su Canale5 torna 
ad ipnotizzare milioni di spettatori 
la mattina, il pomeriggio, il giovedì 
sera, sul digitale terrestre e anche 
sul «tivufonino». E noi l'abbiamo 
vista, la mitica «casa del Grande Fra¬ 
tello», luogo-simbolo di una moder¬ 
nità mediatica che secondo taluni 
è già vecchia: 1600 metri quadri 
odorosi di nuovo, di plastica, di 
gomma, di lucidanti (proprio co¬ 
me il reparto salotti del vostro me- 
ga centro commerciale preferito), 
in mezzo ad uno dei tanti e gloriosi 
studi di Cinecittà, a due passi dalle 
finte statue romane di una qualche 
altra, più vetusta, produzione. 
Alcune pareti di cartapesta (o gom¬ 
ma, o qualcosa di simile), design 


pseudo-postmoderno, una specie 
di salottone centrale e una cucina 
color grigio-topo: complessivamen¬ 
te le telecamere (sempre accese) so¬ 
no quasi cento, pochi metri più in 
là la cabina di regia è disseminata 
di decine e decine di monitor. Nel 
salotto ce ne saranno una ventina, 
di telecamere, in ciascuna delle ca¬ 
mere da letto ce ne sono tre, appe¬ 
na sopra l'altezza testa. Da tutti i sof¬ 
fitti di più o meno tutti gli ambien¬ 
ti penzolano decine di microfoni. 
Ovviamente sauna e doccia sono 
in cristallo trasparente, c'è la pisci¬ 
na nuova di zecca, nel giardino cre¬ 
scono rigogliose delle siepi di mir¬ 
to. 

La crisi del settimo anno del reality 
(ascolti in calo, attenzione vacillan¬ 
te, mito decrescente eccetera eccete¬ 
ra) ha scelto il suo luogo-simbolo: 
una discarica. È qui che finiranno i 
«cattivi» (cioè quelli «puniti» per 
qualche motivo): cibo e acqua cal¬ 
da razionato (all'uopo ci sono appo¬ 


siti gettoni, un po' come le tessere 
alimentari dei tempi di guerra), ri¬ 
fiuti ben disposti qua e là (doman¬ 
da alla produzione: c'è qualcuno 
addetto a razzolare la rumenta da 
qualche parte e disporla graziosa¬ 
mente in codesti luoghi?), per dor¬ 
mire sedili di un vecchio autobus, 
per lavarsi un tino di legno. Quelli 
«premiati» avranno invece una sor¬ 
ta di suite hollywoodiana (ricreata 
dalla designer Trixie Zitkowsky), 
pieno di specchi (ah, è l'ego che si 
moltiplica!), un letto a baldacchi¬ 
no, vasca nelle rocce, profumi ne- 


Da oggi al via 
su Canale5, sul 
tivufonino e sul 
digitale, lo 
show teme la 
crisi dei reality 


bulizzati. E infine, come nei film 
honor: stanze nascoste, porte mi¬ 
metizzate, oscuri segreti. 

Qui verrà costruito il grande sceneg¬ 
giato italiano in tempo reale, che il 
primo dei reality - il più «universa¬ 
le», il più «puro» - costruisce sulla 
pelle dei quattordici concorrenti. 
Scelti, nota bene, «dopo mesi e me¬ 
si di lavoro e dopo più di venticin- 
quemila provini» (venticinquemi- 
la!). 

Gli umani prescelti per l'esperimen¬ 
to sociale sado-maso- protomastu- 
ratorio - voyeueristico di quest'an¬ 
no - che gli autori definiscono «più 
cattivo, cinico e baro, pieno di trap¬ 
pole» (e godi popolo...) - sono ov¬ 
viamente una selezione di «tipi» 
umani ai limite del macchiettisti- 
co: il romano trucidone («ahò, se te 
blocchi ar semaforo te marmo af¬ 
fannilo...»), un siciliano tuttosesso, 
il disoccupato toscano, la fatalona 
scosciona, in più una spagnola dal¬ 
l'accento maratissimo che si suppo¬ 
ne caliente, una slovena e una rus¬ 
sa. Ben piazzati i mestieri di fatica 


(dall'operatore ecologico al pom¬ 
piere), menùe due tizi selezionati 
dalla trasmissione II candidato alla 
prima puntata saranno in gara tra 
loro per entrare nella «casa», e nel¬ 
l'attesa verranno letteralmente «ap¬ 
pesi» all'esterno dello studio (un 
po' come la gabbia del perfido Jago 
nelTOfe//o di Orson Welles). 

Gli operatori del mondo dell'infor¬ 
mazione sono assillati da sì tormen- 
tosta questione: ci sarà un islamico 
tra i «conconenti», tanto per titilla¬ 
re il calderolismo celato in ciascu¬ 
no di noi? Chissà... Intanto gli auto¬ 
ri (Andrea Palazzo, Luciano Bossi, 
José Elia, Giulia La Penna, Gigi Re¬ 
nai, Gian Maria Tavanti, Luca Tibe¬ 
rio e Gianni Tramontano), il capo 
di Canale 5 Massimo Donelli e 
quelli di Endemol ripetono come 
un mantra alcune parole-chiave: 
«protagonismo», «ego», «tensio¬ 
ne», «radiografiamo i sentimenti», 
fino ai più classici «buco della serra¬ 
tura», «target commerciale», «com¬ 
petizione», «televoto». E noi ag¬ 
giungiamo: pubblicità! 


IL CORSIVO 

♦♦♦ 

Ditele giuste su Artum 

«Sto guardando su Rail un intervistatore che non sa chi sia 
Toscanini (Bnino Vespa, ndr), che interroga freddamente un tale 
che non sa cosa sia un pentagramma (Pietro Melograni, ndr) il 
quale ha avuto il coraggio di scrivere una biografia su un 
musicista». Martedì sera lo sgomento si propaga su Internet, nei 
news group di musica classica, quando la puntata di «Porta a 
Porta» dedicata a Toscanini è ancora in onda. Saranno pure 
pedanti i musicofili, ma il quadro che la televisione italiana offe 
del direttore d'orchestm nel cinquantenario della sua scomparsa è 
sconsolante: un Toscanini santino pronto per l'alto dei cieli. «Era 
con affetto che apostrofava le orchestre», spiega Melograni, ma 
quando quando era insoddisfatto dei musicisti il direttore tuonava 
affettuosamente «Porco dio, anzi porco il vostro dio!» - come è 
possibile ascoltare nelle registrazioni delle sue prove. Due cantanti 
ottuagenari, Giuseppe Valdengo e Giulietta Simionato, che 
sopraffatti dai ricordi si commuovono e con gran gioia vespinea 
piangono e un Pavarotti evidentemente debilitato dalla recente 
malattia ci hanno offerto una rappresentazione della nostra 
cultura musicale scalcinata, ammuffita epiagnona 
(dimentichiamo questa loro comparsata televisisa per ricordarli in 
altre prove). 

Alla Rai oggi la parola d'ordine è «eventizzare la cultura»: ma così 
epuro esercizio masochistico, il ad unico risultato è che la molti 
telespettatori la ritengano «una gran rottura di coglioni» - come 
direbbe quel sant'uomo di Toscanini. Ci voirebbe ben altro, e 
soprattutto conduttori e autori di programmi cui la cultura diverta, 
invece di godere delle lacrime d'un anziano cantante. 

Luca Del Fra 
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Poggiatesta 
e auto in test 

25 modelli alla prova 
del "colpo di frusta". 
Questi I risultati... 


Il dentifrìcio 
rifà i denti? 

Le nanotecnologie 
per I coiìsumatorl, 
ma con un dubbio. 


Il saldo giusto? Esiste 
E noi vi aiutiamo a scovarlo 


Buoni affari nella giungla delle offerte 
di stagione. E consigli contro le fregature. 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Eragon 


È il fantasy di Natale. La favola 
avventurosa, tra epica e magia, di un 
adolescente che crede di aver trovato 
nella foresta una pietra ovale blu e 
invece si tratta di un uovo di drago 
femmina! Tra i due nascerà 
un'incredibile amicizia e insieme 
sconfiggeranno il perfido re 
Galbotorix. La saga, animata da 
tiranni e maestri di vita, eroi e servi 
spettrali, è stata scritta da un 
ragazzino cresciuto nel Montana, 
Christopher Paolini. 

di Stefen Fangmeier fantasy 


Giù per il tubo 

Roddy St. James è un topino di 
famiglia aristocratica: elegantissimo, 
ha due maggiordomi, beve tè e gioca 
a polo. Un giorno la sua vita viene 
scossa da una visita improvvisa: 
attraverso il tubo del lavandino, Sid, 
ratto delle fogne, piomba 
nell'appartamento. Dopo inutili 
tentativi di rimandarlo giù per il tubo, 
Roddy viene scaricato nel water da 
Sid: cominciano per lui le 
disavventure nel sottosuolo di Londra. 
Dai creatori di Wallace & Gromit. 

di David Bowers, Sam Fell animazione 



The Prestige 

Londra, fine ottocento. Una storia 
legata all'ossessione per la magia. 
Magia che ha sempre fatto leva sul 
desiderio del pubblico di essere 
ingannato e divertito. Robert Angier 
(Hugh Jackman) e Alfred Borden 
(Christian Baie) sono due illusionisti, 
ex amici, ora rivali. I due si sfidano 
alla ricerca del trucco perfetto... 
arrivando a chiedere anche l'aiuto 
dell'inventore Tesla (David Bowie) 
perché fabbrichi una macchina capace 
di spostare la materia. 

di Christopher Nolan 


Casino Royale 

Il ventunesimo film sull'agente 
segreto britannico James Bond è tratto 
dal primo romanzo della serie scritto 
da Fleming. Il suo nome è sempre 
Bond, ma non è ancora 007 con 
licenza di uccidere: i due zeri si 
acquistano dopo due assassini 
professionali. Sulle tracce di 
un'organizzazione terroristica 
intemazionale, è in Africa per 
intercettare denaro sporco, sarà poi nel 
Montenegro dove l'aspetta una partita 
a poker con un certo Le Chiffre... 


Apocalypto 

I feroci guerrieri Holcane sono a 
caccia di prede umane da sacrificare 
per placare l'ira degli dei. Il giovane 
Zampa di Giaguaro prima di essere 
catturato nasconde in un pozzo il 
figlio e la moglie. Riuscirà a 
salvarsi dal sacrificio e, dopo una 
forsennata corsa nella giungla, 
tornerà a salvare la famiglia. 
Violenza senza limiti nel film di 
Gibson sull'impero Maya, girato in 
yucateco, lingua ormai perduta, con 
attori non professionisti. 

di Mei Gibson azione/avventura 


drammatico di Martin Campbell azione 


A cura di Pamela Pergolini 


L’aria salata 

L’idea è nata dall'esperienza che 
Angelini ha fatto come volontario 
presso il carcere di Rebibbia a 
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un 
educatore impegnato nel percorso di 
reinserimento dei detenuti nella 
società. Un giorno si trova a 
colloquio con un uomo condannato 
per omicidio: è il padre (Giorgio 
Colangeli, migliore attore alla Festa 
Intemazionale del Cinema di Roma) 
che da molti anni ha troncato ogni 
rapporto con la famiglia. 

di Alessandro Angelini drammatico 


Il grande capo 

Il proprietario di un'azienda 
informatica si finge un dipendente. 
Ha inventato un capo finto a cui 
attribuire decisioni impopolari che 
riguardano i lavoratori. Quando 
decide di vendere l'azienda è 
costretto ad assumere un attore che 
lo interpreti. Commedia classica sul 
«teatrino dell'Economia» girata con 
Automavision, tecnica di ripresa che 
consiste in una macchina fissa 
collegata ad un computer che 
decide, a caso, cosa riprendere. 

di Lars Von Trier drammatico 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 


Sala A 

90 

Riposo 

SalaB 

30 

Riposo 

53 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 


Apocalypto 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

3! Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Felix e la macchina del tempo 

15:10-17:00 (E 5) 


Commediasexi 

18:50-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 Giù per il tubo 

15:00-17:00 (E 5) 


Casino Royale 

19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 RockyBalboa 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 La ricerca della felicità 

15:10-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 Casina Royale 

14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 14:50-17:30-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 Eragon 

15:20-17:45 (E 5) 


The Prestige 

20:15-22:40 (E 7,5) 

Sala 8 

95 Natale a New York 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 Mi sono perso il Natale 

15:00 (E 5) 


Una voce nella notte 

17:00-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 

The Prestige 

14:50-17:30 (E 5) 


Olà 

20:30-22:40 (E 7,5) 

a Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Il grande capo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

3 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 II grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 L'aria salata 15:45-17:30-19:15-21:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 



Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


La ricerca della felicità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Casina Royale 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Felix e la macchina del tempo 

16:00-18:00 (E 5) 


Natale a New York 

20:20-22:30 (E 6) 

Andromeda via Mattia Battìstini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 RockyBalboa 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Casino Royale 

16:30-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Felix e la macchina del tempo 

16:30-18:30 (E 4) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

20:15-22:40 (E 5) 

Sala 4 

119 Giù per il tubo 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 Eragon 

16:00-20:30 (E 5; Rid. 4) 


Commediasexi 

18:15-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

Apocalypto 

16:30-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Natale a New York 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Giù per il tubo 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Little Miss Sunshine 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaB 

L'amico di famiglia 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaC 

Ecce Bombo 

20:30-22:30 (E 5,5) 

3 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Apocalypto 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Giù per il tubo 

16:00-18:00 (E 5) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

20:00-22:30 (E 6) 

Sala 4 

140 Natale a New York 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 La ricerca della felicità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 6 Casino Royale 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Sclplonl, 82 Tel. 0639737161 
Sala Chaplin 100 L'Orchestra di Piazza Vittorio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 Ladri di biciclette _ 18:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Viridiana _ 20:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Fanny e Alexander 21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


3 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

La ricerca della felicità 

10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

350 

Apocalypto 

10:30-14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

150 

Casino Royale 

10:30-14:00-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

150 

Un'ottima annata 

- A good year 

10:30-13:00-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

83 

Commediasexi 

10:30-13:00-15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 

Apocalypto 

16:30-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 

Giù per il tubo 

15:45-17:45 (E 4) 



Casino Royale 

19:30-22:30 (E 5) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/b Tei. 06855421 o 


Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

La ricerca della felicità _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 95 Casino Royale 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

3 Cineclub Detour via Urbania, 47/ATel. 064872368 

Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

Una vita violenta _ 19:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Accattone 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Rocky Balboa 

16:40-19:00-21:10-23:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Una voce nella notte 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


La ricerca della felicità 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Apocalypto 

15:00-18:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Commediasexi 

15:50-18:10-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Casino Royale 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Natale a New York 

16:00-18:15-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Natale a New York 

14:30-17:10-19:45-22:20 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Felix e la macchina del tempo 

15:00-16:30 (E 3,9) 



Olé 

18:05-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Eragon 

15:00-17:25-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Casino Royale 

15:15-18:15-21:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 15:00-17:40-20:10-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Giù per il tubo 

14:30-16:10-17:55 (E 3,9) 



Apocalypto 

20:00-22:50 (E 6) 

g Cinema ' 

rrevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 

16:30-18:30-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Rocky Balboa 16:10-18.20-20:20-22:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Apocalypto 

14:30-17:15-20.00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Natale a New York 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


Eragon 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Giù per il tubo 

15:45-17:30-19.15-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Olé 

22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Casino Royale 

16:55-19:50-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Felix e la macchina del tempo 

14:30-16:20-18:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 



The Prestige 

20.00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Martedì ore 21.00 Vestire gli ignudi di Luigi Piran¬ 
dello. Regia Salvatore Di Mattia 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Controtempo con Francesca Reg¬ 
giani, regia di Gabriele Vacis 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 II Laccio Rosso da Edgar Wallace, 

regia di Giovanni Antonucci 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

riposo 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Memorie di Adriano con 
Giorgio Albertazzi e Gianfranco Barra. Regia di 
Maurizio Scaparro 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

riposo 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 


Oggi ore 21.00 La morte che ti diedi regia Riccar¬ 
do Reim. Prenotazione obbligatoria 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.30 A Piedi Nudi Nell'Anima con Dona¬ 
tella Pandimiglio. Regia Marco Mattolini 
BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.00 ...E sottolineo sei "ovvero la resi¬ 
stibile ascesa di Gianluca G.“, con Gianluca Guidi 
CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21 .15 Cherry Docs di David Gow. Regia 
di Antonio Serrano 
COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 20.45 Rita! Rita! di Willy Russell. Regia 
di Massimiliano Zeuli 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 20.45 II principe azzurro è gay diretto e 
interpretato da G. Salerno 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

riposo 


DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 The Prozac Family scritto e diretto 

da Marco Costa 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

riposo 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 La vita è comica di C.Pallottini e 
Fabrizio Giannini, con Alessia Cristiani 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 in Sala A II triangolo nelle Bermu¬ 
da regia di Marco Terenzi, con Dario Cassini 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Sogno di una notte di mezza sbornia 
interpretato e diretto da Antonello Avallone 
DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Rapsodia Quartet per carrozza e 
lampioni a gas scritto, diretto e interpretato da 
Paola Bonesi 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


Sala 9 
Salalo 


Commediasexi 


16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Riti. 5,5) 


La ricerca della felicità 


15:00-17.30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


g Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via vibio Mariano, 20 Tei. 0633260710 

Sala 1 267 Apocalypto 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala2 167 RockyBalboa 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 150 Una voce nella notte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 90 Giù per il tubo 

16:30 (E 7; Rid. 5) 

Natale a New York 

18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

g Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Azur e Asmar 

17:00-18:45 (E 4) 

g Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Il labirinto del fauno 

20:30-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Le rose del deserto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Il vento che accarezza l'erba 

18:00-21:00 (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

La ricerca della felicità 

15:40-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 Un'ottima annata - A good year 15:40-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 Natale a New York 

15:40-18:00 (E 4,5) 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

20:15-22:40 (E 6) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 L'aria salata 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Dopo il matrimonio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Infamous una pessima reputazione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Cambio d'indirizzo 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 II grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Commediasexi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

La guerra dei fiori rossi 

16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Il grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Dopo il matrimonia 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove RockyBalboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Marte Natale a New York 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Mercurio Una voce nella notte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Saturno Casino Royale 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Venere Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Le rose del deserto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Apocalypto 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 II grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 II mio migliore amico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

Le luci della sera 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il mio migliore amico 15:45-17:20-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Dopo il matrimonio 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Casina Royale 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Commediasexi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

g Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


La ricerca della felicità 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Infamous una pessima reputazione 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Un'ottima annata - A good year 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Eragon 

15:45-17:50 (E 5) 


Natale a New York 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Casino Royale 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The Prestige 

17:00-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Casina Royale 

17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Il grande capo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00 (E 6) 


Natale a New York 

18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Giù perii tubo 16:00-17:45-19:30-21:10-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Felix e la macchina del tempo 

16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6) 


Happy Feet 

18:15-22:15 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Eragon 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Ripose 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Un'ottima annata - A good year 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E 5) 

Sala 2 

Cuori 

16:00-18.15-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The Prestige 

18:05-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 


Scoop 

16:15 (E 2) 

Sala 4 

Happy Feet 

15:45 (E 7; Rid. 5) 


The Departed - Il bene e il male 

17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Il vento che accarezza l'erba 

15:45-18:05-20:30-22:45 (E 5) 

Sala 6 

Le rose del deserta 

16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Marie Antoinette 

16:00-18:20-20:35-22.45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

La sconosciuta 

16.00 (E 7; Rid. 5) 


Babel 

18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 15:00-17:30-19:15-20:00-21:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Eragon 

15:00 (E 5) 


Commediasexi 

17:00 (E 5) 

Metropolitan via del Coreo, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 La ricerca della felicità (V.0) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Casino Royale (V.O) 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

94 Le rose del deserto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Un'ottima annata - A good year 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

g Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Cuori 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 La guerra dei fiori rossi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

IL PUFF 


Oggi ore 21.30 Merci reaucoup Thank you Grazie 
tante Gorni Kramer scritto e diretto da Paolo Mo- 
dugno 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 20.45 II merlo sulla forca "Frangois 
Villon, poeta, ladro e assassino". Scritto e diretto 
da Mario Moretti 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Natale in cucina di Alan 
Ayckbourn. Regia Giovanni Lombardo Radice 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 'No turco napolitano regia di Vito 

Matassino, con Wanda Pirol 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 II medico dei pazzi diretto e inter¬ 
pretato da Cario Giuffrè 

ETI TEATRO OUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 16.45 Corpo celeste scritto, diretto e 

interpretato da Lina Sastri 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Sostiene Pereira di Antonio Tabuc- 
chi, con Paolo Ferrari. Regia di Teresa Pedroni 


EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FUMANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FUMANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 19.00-22.00 Laboratorio Teatrale dal 

lunedì al giovedì 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 17.00 Sul lago dorato regia di M. Pani¬ 
ci, con Arnoldo Foà ed Erica Blanc 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 La Partitella regia di Ennio Col- 

torti, con Alessia e Giulia Amendola 


via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e inter¬ 
pretato da Landò Fiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Sweet Charity regia di S. Marco¬ 
ni, con L. Cuccarini e C. Bocci 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 in Sala Uno Alberto Moravia scrit¬ 
to e diretto da Giancarlo Nanni 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 
Domani ore 21.30 SessouiFamolo strano! di e 
con Salvatore Mazza. Prenotazione telefonica ob¬ 
bligatoria 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

Oggi ore 21.00 To Be Beckett scritto e diretto da 

C. Carotenuto 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 
Domenica ore 16.30 Tacomitac - La beffa di Mes- 
ser Tallone con la Compagnia Teatro Dimitri. Re¬ 
gia di Masha Dimitri 


































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 18 gennaio 2007 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 

Salai Happy Feet _ 16:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Nuovomondo (The golden door) 18:20-20:30-22:30 (E 6.5; Rid. 4,5) 

Sala 2 Little Miss Sunshine _ 18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

In viaggio con Evie - Driving lessons _16:30 (E 6,5; Rid. 4.5) 

Sala 3 Le rose del deserto _ 16:30-18:15-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Il labirinto del fauno _22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 L'amico di famiglia _ 18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Nativity 16:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

!3 Nuovo Olimpia via In Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 260 The Prestige (V.O) (Sottotitoli) _ 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 93 Shortbus 20:25-22:30 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

L'aria salata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

Casino Royale _16:30-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Rocky Balboa _ 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Giù per il tubo _ 16:00 (E 5,5) 

Natale a New York _18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Una voce nella notte _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Riposo 

3 Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208 

Salai 175 _ Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 2 95 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 3 50 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Grizzly Man 

18:30 (E 4,5) 


L'Orchestra di Piazza Vittorio 

20:30 (E 5,5) 


Fascisti su Marte 

22:30 (E 5,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Le luci della sera 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il mio migliore amico 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'aria salata 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

li vento che accarezza l'erba 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Casino Royale 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

9 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



The Prestige 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


The Prestige 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Rocky Balboa 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Giù per il tubo 

15:30-17:10-18:40 (E 7; Rid. 4,5) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

20:30-22:45 (E 7) 

Topazio 

The Prestige 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Felix e la macchina del tempo 

16:00-18:00 (E 5) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

20:00-22:30 (E 6) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Apocalypto 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Casino Royale 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Un'ottima annata - A good year 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Natale a New York 

16:00-18:15 (E 4,5) 



Riposo 

Sala 4 

Infamous una pessima reputazione 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 


3 Stardust Village Eur vìa Di Decima, 72 Tel. 0652244119 


Stari 

135 

Casino Royale 

16.30-20:00-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 

Casino Royale 

15:30-18:40-21:40 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 

Giù per il tubo 

15:15-17:05 (E 7; Rid. 5) 



Un'ottima annata - A good year 

19:00-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 


Eragon 

15:30-18:10-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 

Rocky Balboa 

16:20-18:30-20:45-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:15-17:45-20:20-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 

Natale a New York 

15:40-18:10-20:354-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 

Felix e la macchina del tempo 

15:40 (E 7; Rid. 5) 



The Prestige 

17:35-20:20-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Le luci della sera 16:00-17:35-19:15-22:55-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 


L'aria salata 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Tutti gli uomini del re 

20:20-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Casino Royale 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


The Prestige 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Giù per il tubo 

16:00 (E 4,5) 



Natale a New York 

18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 


Un'ottima annata - A good year 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Giù per il tubo 

16:00 (E 4,5) 



Natale a New York 

18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


Rocky Balboa 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


Casino Royale 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 


3 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

Casino Royale 

16:45-19.45-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Giù per il tubo 

17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

19:40-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

Apocalypto 

19:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

La ricerca della felicità 

17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Felix e la macchina del tempo 

17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Natale a New York 

20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Rocky Balboa 

17:10-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Eragon 

18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


3 Warner Village Moderno piazza delia Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Salai 147 La ricerca della felicità 

14:30-17:00-19:40-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Casino Royale 

15:40-18:50-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace. 11 Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 Apocalypto 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 La ricerca della felicità 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Casino Royale 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 The Prestige 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Natale a New York 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

9 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981 006 

Sala 1 292 Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Casino Royale 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 La ricerca della felicità 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Apocalypto 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

3 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 La ricerca della felicità 

17:20-20:00-22:30 

Sala 2 170 Casino Royale 

16:50-19:40-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• Colleferro 

Ariston Tel. 069700588 

Natale a New York 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Commediasexi 

16:00-18:10 (E 4) 

Felìini Casino Royale 

17:15-19:45-22:30 (E 4) 

Mastroianni Olé 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini Giù per il tubo 

16:00-18:10 (E 4) 

Sergio Leone Apocalypto 

17:15-19:45-22:30 (E 4) 

Tognazzi Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troisi Un'ottima aonata - A good year 18:10-20: 1 5-22:30 (E 4) 

Visconti La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

9 Cineplex Feronia via Milano. 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Apocalypto 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Casino Royale 

15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 La ricerca della felicità 

15:00-17.30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Natale a New York 

15:00-17:25-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 Eragon 

15:45-17:55-20:05-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 Felix e la macchina del tempo 16:00-18:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Olé 

20:00-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

14.30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 Casino Royale 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Giù per il tubo 

16:00-18:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Commediasexi 

20:10-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo Rocky Balboa 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

3 Ugc Cine Cite'Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Casino Royale 

14:30-17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Apocalypto 

13:40-16:30-19:25-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Mi sono perso il Natale 

13:05-15:00 (E 3,9) 

The Prestige 

17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Felix e la macchina del tempo 1 3:1 5 - 1 5:1 5 - 1 7:1 5 - 1 9:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Natale a New York 

21:30 (E 7,5) 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

14:00-16:50-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Il grande capo 

13:50-16:00-18:05-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Infamous una pessima reputazione 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Olé 

13:10-15:30-18:00-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Casino Royale 

13:30-16:30-19:25-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Apocalypto 

15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Rocky Balboa 

14:00-16:30-18:40-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Rocky Balboa 

15:00-17:45-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Eragon 

13:45-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

13:10-15:50-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

L'aria salata 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Commediasexi 

13:45-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Sala 3 

446 Apocalypto 

16:10-19:10-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 Rocky Balboa 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 Natale a New York 

17:20-19:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Eragon 

14:50-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tei. 06658551 

Salai 

La ricerca della felicità 

17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Commediasexi 

15:10-17:30-19:50-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Giù per il tubo 

15:00-17:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Prestige 

19:20-22:15-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Natale a New York 

17:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Eragon 

15:20-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Happy Feet 

16:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Dn'ottima annata - A good year 19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 16:50-19:30-22:1 o (E 7,5; Rid. 5,5) 



Un'ottima annata - A good year 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Giù per il tubo 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Eragon 

14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Dna voce nella notte 

14:00-16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Casino Royale 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Natale a New York 

13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9) 


La ricerca della felicità 

14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


La ricerca della felicità 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Casino Royale 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Natale a New York 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Giù per il tubo 

16:00-18:00 (E 5) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:00-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Un'ottima annata - A good year 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Eragon 

15:45-18:00 (E 5) 


The Prestige 

20:15-22:35 (E 6) 

• Genzano Di Roma 

E3 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

1 segreti di Brokeback Mountain 21:00 (E 4,5) 

Verde 

La ricerca della felicità 

17:00-20:00-22:30 (E 4,5) 

3 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

a Planet Multisala Tei. 07743061 

Sala Al 

Commediasexi 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Rocky Balboa 

16:00-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

Giù per il tubo 

16:00-17:40-19:20 (E 4,5) 


Casino Royale 

21:00 (E 6) 

SalaA7 

Natale a New York 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Apocalypto 

17:00-20:10-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Eragon 

16:00-18:10 (E 4,5) 


The Prestige 

20:20-23:00 (E 6) 

Sala B4 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:30-20:20-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Casino Royale 

16:30-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

Rocky Balboa 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 


• Ladispoli 


Lucciola Tel. 099222698 

Riposo 

• Manziana 


Quantestorie Tel. 0669962946 



Giù per il tubo 

17:30 (E 6) 


Water 

19:15-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Rocky Balboa 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 

Natale a New York 

18:00-20:00 (E 6) 

Teatro 2 

Eragon 

18:00-20:00 (E 6) 

• Pomezia 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Eragon 

16:30-18:30 (E 55) 


Un'ottima annata - A good year 

20:20-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Casino Royale 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Giù per il tubo 

16:30 (E 3) 


Natale a New York 

18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 



Felix e la macchina del tempo 

14:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Apocalypto 

15.40-18:40-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Casino Royale 

15:50-18:50-21:50 (E 5,5) 

Sala 9 

Rocky Balboa 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

La ricerca della felicità 

16:05-18.45-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Apocalypto 

16.55-19:55-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Casina Royale 

16:55-19:35-22:05-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Giù per il tubo 

15:55-18:05-20:05-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Mi sono perso il Natale 

16:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Prestige 

18:35-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Eragon 

14:55-17:15-19:35-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Una voce nella notte 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Natale a New York 

17:25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Rocky Balboa 

17:05-19:25-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 6 

Apocalypto 

16:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Rocky Balboa 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4) 

Sala Vesta 

La ricerca della felicità 

16:00-18:30-21:00 (E 4) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Casino Royale 

17:15-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaVolonte' 

Apocalypto 

17:15-19:45-22:30 (E 4) 

0 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


La ricerca della felicità 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Un'ottima annata - A good year 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Giù per il tubo 

16:00-17:30-19:00 (E 4) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

Una voce nella notte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Casino Royale 

16:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Natale a New York 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Felix e la macchina del tempo 

16:30-18:30 (E 4) 


Eragon 

20:30-22:30 (E 4) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Sala 2 Apocalypto 16:30-20:00-22:30 (E 4) 


Provincia di Latina 


• Formia 


3 Multisala Del Mare Tel. 0771770427 


Sala Antonioni 

Casino Royale 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Apocalypto 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 



Felix e la macchina del tempo 

16:00 (E 4) 


Natale a New York 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Casina Royale 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

Giù per il tubo 

16:00-18:10 (E 4) 


The Prestige 

20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Eragon 

16:00-18:10 (E 4) 


Commediasexi 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Olé 

16:00-18:10 (E 4) 


Un'ottima annata - A good year 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontè 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

0 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 



Riposo 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 



Riposo 

• Terracina 

Arena Pilli' Tei. 0773727500 



Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

3 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


Un'ottima annata - A good year 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


La ricerca della felicità 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Apocalypto 

17:00-22:30 (E 6) 


Casina Royale 

20:00 (E 6,20; Rid. 6) 

Sala 3 

Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Le rose del deserto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 21.00 II medico dei pazzi di E. Scarpetta. 

Regia di Silvio Giordani 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

Oggi ore 20.30 Girotondo romano con Carla Frac- 

ci. Regia di Beppe Menegatti 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.15 Amsterdam Barooue Orchestra 
and Choir direttore Ton Koopman 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 Se* in thè city 2 regia di Fabio 

Crisafi, con Beppe Convertini 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 Natale in casa Cupiello di E. De 
Filippo. Regia di A. Di Francesco 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Prossime aperture di e con An¬ 
drea Rivera e Lisa Lelli 
PICCOLO JOVINELLI 

via GiOlitti, 287 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.30 Sandokan regia di Nello Correale, 
con Antonio Catania 
POLITECNICO 


via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 Zio Vanja diretto e interpretato da 

Mario Prosperi 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Quel bandito sono io diretto e 
interpretato da Fabio Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Domani ore 21.00 Tre cuori e una capannina picco¬ 
la piccola scritto e diretto da Ciro Ceruti 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Caporali Coraggiosl.ma non trop¬ 
po scritto, diretto e interpretato da Pino Ammendo- 
la 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 19.00 Febbre scritto e diretto da Maria 
Francesca Destefanis; 

Oggi ore 21.00 II canto della notte - lo parlo di 
sogni scritto e diretto da Giorgia Lepore 
SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 E10 pago! "Telecom-media all'Ita¬ 
liana" di Pier Francesco Pingitore 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 


riposo 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 20.45 Novembre con Ennio Coltorti e 
Cloris Brasca 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 E 1 morto Frank Sinatra regia di 
Claudia Pellegrini. Con Gianluca Tocci 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Sabato ore 21.00 Concerto Jazz "Francesco Cafi- 
so Quartet" 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Rosel di H. Mueller. Regia Chri¬ 
stian Schiaretti 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 
Oggi ore 9.30 e 11.00 Logiquement absorde crea¬ 
zione sul Teatro dell'Assurdo 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 


riposo 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Sabato ore 21.30 Ostia Blues con Harold Bradley 
- terza edizione; 

Domenica ore 17.30 Concerto "Concerto Napole¬ 
tano". Diretto e interpretato da Emanuela De San- 
tis Saiucci 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Zadriskie Point scritto, diretto e 
interpretato da M. Zadra 
TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Sabato ore 21.30 Mostro Comico Maurizio Batti¬ 
sta in "Era meglio da piccoli" 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Domani ore 21.00 Serata Futurista (Riuccidiamo 
il chiaro di luna). Regia di Edoardo Torricella 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.15 Bisex in tre city con Roberto 

D'Alessandro e Francesca Nunzi 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 


TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Giovanna dArco di Borgovecchio 

scritto e diretto da Gianni Guardigli 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. L'ultimo cacciatore di draghi regia di 
Roberto Parafante 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Otto donne e un mistero con San¬ 
dra Milo, Corinne Clery, Èva Robin's e Nadia Rinal¬ 
di. Regia di Claudio Insegno 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 

con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Domani ore 21.00 Concerto classico pianoforte 
Lars Vogt 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Sabato ore 17.30 Concerto classico pianoforte 
Angela Hewitt 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore n.d. Vendita abbonamenti per la stagione 
2007. Biglietteria aperta dal martedì al sabato 
dalle 09.00 alle 17.00, domenica dalle 09.00 alle 
13.30; 

Oggi ore 20.30 Salome regia di Giorgio Albertazzi 
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JfT 


ORIZZONTI 


McEwan, «espiazione» 
di un fratello segreto 


RIVELAZIONI Si chiama Da- 
ve Sharp, ha più di sessantan¬ 
ni, fa il muratore e ha scoperto 
di essere il fratello dello scritto¬ 
re inglese. Nato da una relazio¬ 
ne adulterina della madre Ro¬ 
se, fu affidato ad una famiglia 
proletaria 

■ di Maria Serena Palieri 

/Segue dalla prima 



com'è scontato, aggiungendo che spera 
che la sua tribolata storia diventi adesso 
un libro scritto fraternamente a quattro 
mani. Titolo, Completa rinuncia. 

Dopo tre decenni spesi a costruire trame 
romanzesche, ispirandosi - lo notava 
acutamente su queste pagine il compian¬ 
to Francesco Dragosei - alla «poetica del 
fulmine a ciel sereno» ideata da Thomas 
Hardy, McEwan, insomma, si ritrova 
dentro un romanzo vero. Nel suo caso il 
«fulmine» che irrompe non arriva, come 
nelle sue trame, con gli effetti speciali: 
non c'è la scia di fuoco che attraversa il 
cielo di Londra, la mattina del 15 febbra¬ 
io 2003, e che in Sabato preannuncia l'av¬ 
venimento che sconvolgerà il fine setti¬ 
mana del neurochirurgo Henry Perow- 
ne; né c'è la mongolfiera che plana ina¬ 
spettata in un parco, nell'Amore fatale, e 
che porta con sé il copione ossessivo in 
cui si troverà invischiato il pilota del veli¬ 
volo, Joe Rose. 

No, questa storia assomiglia più a un me¬ 
lodramma vecchio stile, di quelli che di 
certo, sulla pagina, non piacciono al ce¬ 
rebrale Ian McEwan. Fatta eccezione per 
alcuni particolari. È una storia simile a 
quella vissuta da Margarethe Von Trot¬ 
ta, quando alla vigilia della lavorazione 
del suo film Sorelle scoprì di non essere fi¬ 
glia unica, come credeva, ma di avere, fa- 


L’ha raccontato 
lo stesso Sharp alla 
stampa britannica 
spiegando che si è già 
incontrato più volte 
con il celebre Ian 

talità, una sorella segreta. 

Dunque, siamo in anni di guerra e Rose 
Moore Wort, già madre di due figli, Roy 
e Margaret, ha una relazione con un uffi¬ 
ciale di stanza in Inghilterra, mentre il 
coniuge è al fronte in Europa. Resta in¬ 
cinta e, complice la distanza, può porta¬ 
re avanti la gravidanza senza che il mari¬ 
to lo sappia. Dopodiché, una volta parto¬ 
rito, si libera del bambino in modo spic¬ 
ciativo, però non barbaro: invece di de¬ 
porlo su una ruota, infatti, mette un an¬ 
nuncio su un giornale locale, il Reading 
Mercury, - «Cercasi casa per un bambino 
di un mese. Nulla a pretendere. Scrivete 
a casella postale 173, Mercury, Reading» 
- e, ottenuta risposta, lo consegna alla 
coppia di genitori adottivi, che incontra 
alla stazione ferroviaria. Il piccolo, così, 
sradicato dal suo Dna di famiglia picco¬ 
lo-borghese, diventa il proletario Dave, 
figlio di Rose e Percy Sharp e futuro mu- 


Bibliografia 


Ian McEwan è nato ad Aldershot, in 

Inghilterra il 21 giugno del 1948. Chiamato 
anche Ian «il macabro» per il tono cupo 
delle sue opere, è uno dei più noti scrittori 
inglesi contemporanei. Ha scritto romanzi 
Il giardino di cemento (1978), Cortesie per 
gli ospiti (’81), Bambini nel tempo (’87), 


ratore. 

Ma l'elemento in più, che rende questa 
storia diversa dalle altre consimili, arriva 
dopo. Perché il marito di cui Rose teme¬ 
va l'ira non torna dal fronte: cade in Nor- 


Lettera a Berlino (’89), Cani neri (’92), 
L'amore fatale (’97), Amsterdam (’98), 
Espiazione (’01), Sabato (’05), ma anche 
racconti Primo amore, ultimi riti (’75), Fra le 
lenzuola e altri racconti (78), e narrativa 
per bambini Rose bianche (’85), 

L'inventore di sogni (’94). 


mandia. E lei, quindi, può accedere al fi¬ 
nale che in genere storie di questo gene¬ 
re non concedono: può sposarsi col suo 
amante, David McEwan. Ligia all'impe¬ 
gno preso con quella coppia, di rinuncia¬ 


re completamente alle pretese sul suo 
Stuart, ribattezzato da quelli Dave, non 
torna però sui suoi passi. Concepisce, in¬ 
vece, un nuovo figlio, Ian Russell, che 
verrà alla luce il 21 giugno 1948 ad Alder¬ 
shot, nell'Hampshire. E che nel futuro 
racconterà di essere stato un tipico «mar¬ 
mocchio dell'esercito», trascorrendo i 
primi anni col padre militare di stanza 
in Germania, a Singapore e a Tripoli. E, 
avendo dei fratellastri molto più grandi, 
di essersi sempre sentito anche «un bam¬ 
bino solo, in senso psicologico». 

Mentre lui si sentiva tale, nella madrepa¬ 
tria cresceva suo fratello Dave, figlio del¬ 
la stessa madre e dello stesso padre, però 
adulterino anziché legittimo. Il quale Da¬ 
ve, a 14 anni, fu informato dai genitori 
di essere un figlio adottivo. Ma solo mol¬ 
to più tardi, nel 2002, compiuti i ses¬ 
santanni, si accinse a scoprire chi fosse¬ 
ro i suoi genitori veri. Per risalire la storia 
all'indietro e fare luce su quel segreto ma¬ 
turato durante il 1942, in una Gran Bre¬ 
tagna a ferro e fuoco sotto i bombarda- 
menti tedeschi. Se ci è riuscito è stato, 
svela, grazie alla rivelazione di una vec¬ 
chia zia, la sorella di Rose Moore, l'unica 
a conoscerne il segreto. 

Dopo la rocambolesca vicenda che nel 
1999 lo contrappose alla prima moglie 
Penny Alien, in merito alla custodia del 
figlio tredicenne, ecco un altro evento fa¬ 
miliare che tinge di melodramma la vita 
del riservato Ian McEwan. Il tipo di sto¬ 
ria che, nei suoi primi racconti, lui stesso 
avrebbe costruito, modellandola però su 
ritmi il contrario che mèlo, su cadenze al¬ 
gide e oscure come nella famiglia terribi- 


Una vicenda che sa 
di melò e che irrompe 
come un fulmine 
(succede anche 
nei suoi libri) nella 
vita del romanziere 

le del Giardino di cemento. 

Accusato a novembre scorso di aver sac¬ 
cheggiato, per quello che è considerato 
il suo capolavoro di età adulta, Espiazio¬ 
ne, l'autobiografia di un'anziana collega, 
Lucilla Andrews (ma un'accusa di plagio 
gli piovve addosso anche agli esordi, ne¬ 
gli anni Settanta), McEwan adesso, in 
una specie di contrappasso, si vede rega¬ 
lare, inaspettato, un intreccio di tutto ri¬ 
spetto. Con uno scenario che in altre 
opere ha già acceso il suo interesse: la 
guerra, la Normandia dello sbarco, la 
Gran Bretagna stravolta e vigile sotto il 
fuoco dei tedeschi. Cercherà, sulla pagi¬ 
na, di ricostruire il singolare dramma psi¬ 
cologico vissuto da sua madre Rose? Ne 
farà romanzo? O manterrà la privacy su¬ 
gli effetti di questo fulmine entrato a ciel 
sereno non in una delle sue trame, ma 
nella sua vita vera? 



Lo scrittore inglese Ian McEwan 


EX LIBRIS 


Commissario 
sì l Armando 
era proprio 
il mio gemello 
però gli volevo bene 
come fosse 
il mio fratello 


Enzo Jannacci 
«L’Armando» 


il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

Fumetti a Rapallo 
tra matite e farinata 

E ia scuola genovese del fumetto, sta 
a Rapallo che a Genova è vicino. 
Non ha una sua sede, anche se per 
anni, il gruppo di autori e disegnatori che 
l'hanno animata frequentava uno studio 
rapallese che si chiamava Bierreci, dalle 
iniziali dei suoi tre soci fondatori: «Bi» 
come Bottaro, «erre» come Rebuffi e «d» 
come Chendi. Di questi artisti liguri si 
occupa l'ultimo numero dei Maestri 
Disney Oro (Disney Italia, n. 33, Gennaio 
2007, pp. 194, euro 8,00) dedicato proprio 
alla «Scuola di Rapallo». Omaggio 
doveroso (ma già in passato ai maestri 
liguri erano stati intitolati altri volumi di 
questa straordinaria collana) che si apre 
proprio nel ricordo di Luciano Bottaro, 
scomparso meno di due mesi fa e di cui 
viene pubblicata l'ultima storia medita dal 
titolo Zio Paperone e il trabiccolo, quasi uno 
«scherzo» dai toni surreali in cui Zio 
Paperone e Archimede si ritrovano 
catapultati nello spazio e inghiottiti dai 
buchi neri. Del resto il tono surreale e 
parodistico è la caratteristica distintiva che 
ha fatto la fortuna, anche internazionale, 
dei Disney italiani e, in particolare della 
scuola di Rapallo. Bottaro, Chendi e 
Rebuffi, poi, come molti altri di quei 
protagonisti, sono diventati celebri, non 
solo per la loro attività disneyana, ma per 
aver dato vita e disegnato personaggi a 
fumetti come Pepita (Bottaro), Cucciolo e 
Beppe, Tiramolla, Pugacioff (Rebuffi). Dal 
sodalizio tra Luciano Bottaro e Carlo 
Chendi, inoltre, sono nate alcune tra le 
più belle storie e parodie disneyane, a 
cominciare da Le miniere di Re Paperone 
(1954) che viene riproposta in questo 
volume, fino al celeberrimo Dottor Papems 
(1958). Chendi è uno dei più bravi 
sceneggiatori e creatori di personaggi, 
disneyani e non, tra cui Ok Quack e 
Umperio Bogarto, e su di lui è uscito di 
recente Conversazione con Carlo Chendi 
(Tunué, pp. 200, euro 14,50), una lunga e 
interessante intervista curata da Sergio 
Badino, ricca di notizie e di spunti sul 
mestiere di fare fumetti e su una gloriosa 
stagione, quella del dopoguerra, che ha 
visto la «nascita» di importantissimi 

autori. Molti dei quali 
(da Antonio Canale a 
Enzo Marciante, da Ivo 
Milazzo a Giancarlo 
Berardi) sono passati 
proprio da Rapallo. Tra 
matite, pennelli e una 
fetta di ottima farinata. 
rpallavicini@unita.it 



VIAGGI LETTERARI Un nuovo libro «americano» del filosofo Flavio Baroncelli che spiega perché nel profondo Ovest degli Stati Uniti vinca la destra conservatrice 

L’America delle praterie, vicina a Bush e lontana dal mondo 


■ di Mauro Barberis 


C m è chi viaggia per turismo, e chi per co- 
* noscere il mondo. Fra questi ultimi, 
Flavio Baroncelli: il filosofo genovese 
che le vicende della vita, ma soprattutto la curio¬ 
sità intellettuale, portano sempre più spesso a 
scrivere libri di viaggio. Qualcuno ricorderà il 
suo primo libro «americano», Il razzismo è una 
gaffe (Donzelli, 1996), ambientato nei campus e 
dedicato a miti e pregiudizi del politicaliy correct. 
Dieci anni dopo, Baroncelli ha pubblicato un al¬ 
tro libro «americano», su un'America molto di¬ 
versa dalla prima: questo Viaggio al temiine degli 
Stati Uniti. Peichégli americani votano Bush e se ne 
vantano (Donzelli, Roma, 2006, euro 13), uscito 
prima delle elezioni di midtenn. 


I viaggiatori europei, si sa, non sono attratti dal¬ 
l'America profonda; di solito, si limitano alle cit¬ 
tà dell'est, non troppo dissimili da quelle euro¬ 
pee, o al massimo si spingono sino in Califor¬ 
nia. Invece, osserva Baroncelli, «gli intellettuali 
europei dovrebbero rimanere un po' meno a 
New York, che è divertente ma non serve a capi¬ 
re un cavolo di niente» e fare un giro nel Mid- 
west; nella regione che dalle pianure scende si¬ 
no alle paludi del delta del Mississipi. È questa, 
per Baroncelli, l'America vera: gli Stati confede¬ 
rati della guerra di Secessione, ma anche la parte 
del paese che ha eletto tutti gli ultimi presidenti. 
Leggendo, viene spesso da pensare che solo un 
filosofo inquieto, desideroso di capire l'America 
profonda, ormai dimentica delle proprie origini 
europee, avrebbe potuto percorrere in lungo e 


in largo queste lande: un normale turista ci 
avrebbe soggiornato una notte, poi sarebbe fug¬ 
gito prima dell'alba. Questa impressione si raf¬ 
forza nella seconda delle tre parti del libro, quel¬ 
la intitolata «Luoghi» e gremita di aneddoti e im¬ 
pressioni di viaggio; la prima parte, invece, ri¬ 
prende il discorso sul politicaliy correct, che oggi 
Baroncelli difende senza riserve, considerando 
la cafonaggine che gli è subentrata, mentre la 
terza trae le conclusioni. 

Sono soprattutto i luoghi, in effetti, a restare im¬ 
pressi. Baroncelli percorre strade e autostrade, vi¬ 
sita città-periferia, senza centro e senza marcia¬ 
piedi: tutto in auto, naturalmente, perché sen¬ 
za, qui, si è già morti. Non visita solo la casa nata¬ 
le di Elvis Presley, come farebbe anche un Chri¬ 
stian De Sica, ma ci mostra gli ospedali aperti so¬ 


lo a chi ha uno straccio di assicurazione, e quei 
centri commerciali dove ci si riunisce, una volta 
la settimana, per vedere altre facce (quasi) uma¬ 
ne. Entra negli spacci di schifezze di cui s'ingoz¬ 
zano i poveri, riconoscibili dall'obesità; costeg¬ 
gia i faraonici casinò, e le fabbriche di armi ad al¬ 
ta tecnologia su cui si regge l'economia del Sud. 
Ma soprattutto, Baroncelli parla con gli america¬ 
ni: non con i soliti colleghi liberal delle universi¬ 
tà dell'est, europei nati dalla parte sbagliata del¬ 
l'Atlantico. Studenti dell'Arkansas, neri ricchi 
che parcheggiano le loro Cadillac luccicanti fuo¬ 
ri dalle chiese, bianchi poveri che inalberano sul¬ 
le loro catapecchie cartelli inneggianti a Bush & 
Cheney, tutti ci colpiscono per la stessa ignoran¬ 
za della storia e della geografia del mondo, per la 
disperata inettitudine a concepire altri modi di 


vivere e di pensare. 

Ciò che resta del sogno americano sembra tutto 
qui: non che l'America è meglio, ma che è pro¬ 
prio unica, perché non conosce né vuole cono¬ 
scere nient'altro. Ecco perché ha invaso l'Iraq e 
rieletto Bush, rielezione che non appare più tan¬ 
to inesplicabile da dover ricorrere, per spiegarla, 
al fondamentalismo religioso: come si sono ri¬ 
dotti a fare, da tempo, gli «atei devoti» nostrani. 
Guardando come molti americani vivono, si ca¬ 
pisce persino che possano piacergli le cose che 
noi aborriamo: la pena di morte, lo spreco di ri¬ 
sorse, il classismo e il bellicismo. Ma le elezioni 
di midterm, successive all'uscita del libro, ci ri¬ 
cordano che esiste anche un'altra America, 
un'America che non ha ancora reciso del tutto i 
suoi legami con l'Europa. 
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Guttuso, la passione della pittura civile 


Vita e opere 


Protagonista artistico 
e militante politico. Fu senatore Pei 

Renato Guttuso nasce il 26 dicembre 1911 a 
Bagheria, anche se il padre Gioacchino e la madre 
Giuseppina d’Amico, preferiscono registrare la 
nascita a Palermo a causa dei contrasti con 
l’amministrazione cittadina per loro idee liberali. La 
città natale è molto importante per il giovane Guttuso 
perché lo mette in contatto col mondo della pittura 
ma anche perché costituirà, coi suoi scorci e suoi 


colori, una perenne fonte di ispirazione. Adolescente, 
inizia a frequentare lo studio del pittore futurista 
Pippo Rizzo e nel 1928 partecipa alla sua prima 
mostra collettiva a Palermo. A Milano, dove espone 
più volte, inizia a maturare la sua arte «sociale». 
Trasferitosi a Roma nel ‘37, frequenta la cerchia di 
artisti più significativi del tempo. Sono gli anni delle 
nature morte, di Fucilazione in campagna e di Fuga 
dall'Etna, che riceverà il premio Bergamo. Nel ‘40 
dipinge uno dei suoi capolavori La crocifissione. Un 
quadro che dietro il soggetto sacro maschera la 


denunzia degli orrori della guerra. Sempre in questo 
periodo conosce Mimise Dotti che sarà sua 
compagna fino alla morte. La fine della guerra dà un 
nuovo slancio alla sua pittura. Nel’50 tiene la sua 
prima personale a Londra, e nel ‘61, pubblica le 
illustrazioni alla Divina Commedia , mentre i più 
importanti musei del mondo gli dedicano mostre e 
riconoscimenti. Il ‘72 è l’anno della Vuccirìa, il 
caratteristico mercato palermitano, e nel 1980 viene 
eletto senatore nelle liste del Pei. Riavvicinatosi alla 
fede negli ultimi mesi di vita, muore nel 1987. 



«Van Gogh porta l’orecchio tagliato al bordello di Arìes» (1978) di Renato Guttuso e, sotto, l’artista 


ANNIVERSARI A 

vent’anni dalla morte 
del grande pittore la 
sua opera mostra una 
vitalità sorprendente. 
E i suoi quadri tornano 
al centro degli interes¬ 
si del mondo dell’arte 

U di Enrico Crispolti 



enato Guttuso è scomparso esat¬ 
tamente vent'anni fa, il 18 gen¬ 
naio. Al di là del clima di insor¬ 
genti pettegolezzi sulle vicende 
dei suoi ultimi giorni che, con ri¬ 
visitato sapore scandalistico, nel¬ 
la scorsa settimana, sulla stampa 
quotidiana nostrana sembra 
aver annunciato ravvicinarsi 
della ricorrenza, certamente que¬ 
sta offre l'occasione per una ri¬ 
flessione, ormai a una distanza 
che comincia a essere notevole, 
su caratteristiche e portata di 
una personalità di fatto protago¬ 
nista di circa mezzo secolo di cul¬ 
tura artistica italiana. Insomma 
che cosa resta oggi di Guttuso? 
Che cosa del suo lungo percorso 
di creatività pittorica entro £ 
quale è possibile distinguere, 
grosso modo, tre grandi stagio- 

La sua natura 
«storico-civile» 
è una costante 
che attraversa 
fasi ed etichette 
stilistiche 

ni? 

Quella della formazione e della 
prima maturità e profonda iden¬ 
tità, lungo gli anni Trenta e pri¬ 
missimi Quaranta. Quando da 
una dimensione mitopoietica, 
di temi connessi anche alla sua 
radice mediterranea, approda a 
una visionarietà introspettiva 
sollecitata dalle proposizioni 
«primordiali» romane di Cagli. 
Per progressivamente maturare 
invece una volontà forte e anta¬ 
gonistica di «realismo», in una 
percettività di oggetti e corpi infi¬ 
ne quasi fisica. E avviene anche 
in opere già di grande impegno, 
che danno voce a una consape¬ 
volezza drammatica del tempo: 
da Fucilazione in campagna, 
1938, a Fuga dall'Etna (durante 
un'eruzione), 1938-39, a Crocifis¬ 
sione, 1940-41. 

Quindi, attraverso le nuova nar- 
ratività epica della sua esperien¬ 
za «postcubista», picassiana, nei 
secondi Quaranta, lo svolgimen¬ 
to di una seconda stagione ini¬ 
zialmente più ideologica, nella 
volontà di diretta responsabiliz¬ 
zazione politica, persino partiti¬ 
ca, dall'impegno sociale corale 
all'intuizione della consistenza 
dell'immaginario di massa. Che 
è il tempo del suo «realismo so¬ 
ciale», nei primi Cinquanta, per 
affinità con le coeve affermazio¬ 
ni cinematografiche detto allora 
«neorealismo», configurabile da 



Occupazione delle tetre incolte in Si¬ 
cilia, 1949-50, a un grande affre¬ 
sco dell'affermazione di nuovi 
«soggetti sociali» quale La spiag¬ 
gia, 1955-56. Tuttavia, in forte 
accelerazione evolutiva, fino al 
subentrare d'una sempre più 
pressante percezione invece del- 
l'«esserci» esistenziale, indivi¬ 
duale quanto sociale, in quello 
che a suo tempo ho chiamato 
appunto «realismo esistenzia¬ 
le», nei secondi Cinquanta e pri¬ 


mi Sessanta: da un dipinto vitali- 
stico come Rock and roll, 1958, a 
La discussione, 1959-60, a Soffia 
una bora omicida, 1961, per esem¬ 
pio. 

Infine, terza grande stagione, la 
conquista di uno spazio di me¬ 
moria, ove in un «realismo alle¬ 
gorico» si manifestano presenze 
fantastiche, visionarie, allegori¬ 
che, simboliche, da metà dei Ses¬ 
santa. Dal ciclo dell 'Autobiogra¬ 
fia, 1966, a I funerali di Togliatti, 
1972, da Caffè Greco, 1976, da 
Van Gogh porta l'orecchio tagliato 
al bordello di Arles, 1978, a Le Alle¬ 
gorie, 1979, dal coralmente intro¬ 
spettivo Spes contra spem, 1982, 
agli estremi assordanti due Gine¬ 
cei, 1985,1986. 

Quella che può essere oggi svi¬ 
luppata soprattutto è una rifles¬ 
sione in due direzioni, tuttavia 
riconfermando intanto il ricono¬ 
scimento di quella sua natura di 
pittore «storico-civile» che fin 
da quando ne ho redatto il Cata¬ 
logo ragionato generale dei dipinti 
(G. Mondadori e Ass., Milano, 
1983-1986) mi è sembrata la più 
autenticamente pertinente e 
comprensiva per accedere nello 
specifico di una personalità com¬ 
plessa e conflittuale come quella 


guttusiana. Privilegiando cioè 
una corrispondenza alla dimen¬ 
sione di intenzionale storicità, 
in un respiro di partecipata con¬ 
sapevolezza morale e civile dei 
tempi, alla quale la sua opera ha 
aspirato fin dagli anni di forma¬ 
zione. Non escludendo ma su¬ 
bordinando, oltrepassandole, in¬ 
terpretazioni o in chiave pura¬ 
mente «ideologica» (come di 
Trombadori, De Micheli, De Gra¬ 
da, ma anche di Argan), o pura¬ 
mente «realista» (di letterati qua¬ 
li Moravia o Vittorini), o invece 
d'accento «espressionista» (co¬ 
me di Marchiori, Douglas Coo¬ 
per, Morosini), o tutta in chiave 
«esistenziale» (diTestori, ma an¬ 
che di Del Guercio), oppure «vi- 
talistica» (a suo tempo di Lon- 
ghi, ma anche mia nel primo ap¬ 
proccio negli anni Sessanta), o 
ancora «psicologica» (come di 
Moravia stesso, Musatti, Brigan¬ 
ti, Sciascia, Calvesi), oppure in 
chiave «totalmente pittorica» 
(come di Briganti, di Brandi). 

E una delle due direzioni di rifles¬ 
sione, direi specifica, è quella 
che porta a riconsiderare le mol¬ 
teplici proposte di momenti di¬ 
versi dell'esperienza pittorica 
guttusiana in relazione ad aspet¬ 


ti della vicenda della figurazione 
evolutivamente perdurante nel 
corso degli ultimi decenni del 
XX secolo, nell'arte europea ma 
in particolare in quella nordame¬ 
ricana. E ciò in una coincidenza 
anche tematica, da interpretazio¬ 
ni di consumistico loisir colletti¬ 
vo (nel caso di un Eric Fischi e 
della sua spiaggia figurata come 
Cargo Cult, 1984), o di esaspera¬ 
to erotismo come merce del tem¬ 
po (Fischi stesso, o un Philip Pe- 
arlstein, un Alfred Leslie, un 
Jaek Beai, una Martha Mayer Er- 
lebacher, e altrimenti di un Da¬ 
vid Salle o di un Malcolm Mor- 
ley, e persino nell'impianto 
composito dell'immagine, fra 
anni Ottanta e Novanta). Oppu¬ 
re in un riscontro di esasperazio¬ 
ni figurative (fra un George Base- 
litz, nei Sessanta, e un Jòrg Im- 
mendorf , un Anselm Kiefer e 
un Markus Lupertz, o un Gérard 
Garouste, negli Ottanta). Men¬ 
tre un'altra riflessione, direi inve¬ 
ce complessiva, ora possibile è re¬ 
lativa al particolare modo di Gut¬ 
tuso di essere artista di fronte al 
proprio tempo, entro la società 
in cui è vissuto e ha operato. 
Confrontando infatti natura e 
statura della sua personalità a 


fronte di altre tipologie di com¬ 
portamento ricorrenti allora e 
soprattutto dopo, ci si rende con¬ 
to di come la pratica espressiva 
dell'arte, della pittura (per quan¬ 
to sia stato anche scrittore teori¬ 
co e critico di forte efficacia rap¬ 
presentativa), corrispondesse 
non soltanto a una propria ne¬ 
cessità esistenziale (quasi fisiolo¬ 
gica) d'identità nel fare ma an¬ 
che a una chiara consapevolez¬ 
za della capacità vitale dell'arte 
in un dialogo paritario a fronte 
di società, politica, letteratura, al¬ 
tre arti, in una pienezza umani¬ 
stica di molo di riscontro dun¬ 
que non soltanto individuale 
ma sociale. Chi ripercorra la sua 
pittura come le motivazioni che 
passo passo ne hanno giustifica¬ 
te le ragioni è di fronte a un gra¬ 
do di passionalità partecipativa, 
di vitalismo sorprendenti (di cui 
offre viva testimonianza anche 
il carteggio ricostmito e inqua¬ 
drato con puntuale rigore da Fa¬ 
bio Carapezza Guttuso nel volu¬ 
me Brandi e Guttuso. Storia di 
un'amicizia, Electa, Milano, 
2006, pubblicato nel centenario 
del grande critico). 

Benché presente in grandi mu¬ 
sei non soltanto europei (in par¬ 


ticolare a Londra, Parigi, Ma¬ 
drid, Berlino, Dresda, Budapest, 
Praga, Mosca, oltreché a Roma, 
Milano, Torino, Firenze, Bolo¬ 
gna, Trieste, Palermo, Bagheria, 
Parma, Gibellina) Guttuso è cer¬ 
tamente stato uno degli artisti 
del XX secolo più collezionati in 
Italia, più presenti nel mercato 
artistico, dalla Sicilia alla Lom¬ 
bardia, al Piemonte, al Veneto. E 
ora? Non v'è dubbio che in que¬ 
sti vent'anni dalla morte, dopo 
una certa flessione in naturale 
contraccolpo alla montante ten¬ 
sione precedente, ormai da mol¬ 
ti anni si registri, in Fiere d'arte 
(a cominciare da quella di Bolo¬ 
gna) e nelle numerose Aste, una 
consistente ripresa di interesse, 
con quotazioni sostenute, am¬ 
pia circolazione di opere e inten¬ 
se competizioni per accaparrar¬ 
sene le più significative. I quat¬ 
tro volumi del suo Catalogo ragio¬ 
nato generale dei dipinti sono or¬ 
mai da anni introvabili, e a di¬ 
stanza di vent'anni da più parti 
se ne chiede insistentemente 
una riedizione, aggiornata (co¬ 
me è accaduto ora dopo altret¬ 
tanto lasso di tempo nel caso di 
quello di Fontana). Del resto an¬ 
che sul piano delle grandi inizia¬ 
tive espositive monografiche 
questi primi anni del Duemila 
hanno segnato attorno all'opera 
di Guttuso un succedersi di even¬ 
ti rilevanti. Defila mostra dedica- 

L’evoluzione 
del pittore 
in sintonia 
con le diverse 
correnti europee 
e nordamericane 

ta nel 2001 a Gli anni della fonna- 
zione 1925-1940 a Catania, nella 
Galleria d'Arte Moderna de «Le 
Ciminiere», a quella Dal Fronte 
Nuovo all'Autobiografia 

1946-1966, due anni dopo, nel 
Museo d'Arte Contemporanea a 
lui intitolato a Bagheria, secon¬ 
do capitolo di una rivisitazione 
complessiva, di cui si attende 
quello relativo ai vent'anni con¬ 
clusivi. E nel 2005 si è avuta la fe¬ 
lice congiuntura della presenta¬ 
zione di Capolavori dai Musei, in 
Palazzo Bricherasio a Torino, e 
della collezione (dagli anni Tren¬ 
ta agli Ottanta, culminando in 
Spes conta spem e nei due Gine¬ 
cei) della Fondazione Pellin, a 
Milano, negli spazi della Fonda¬ 
zione Mazzotta e poi a Roma, 
nel Chiostro del Bramante (colle¬ 
zione di cui proprio a Roma è an¬ 
nunciata la sistemazione, nelle 
Scuderie di Villa Aldobrandini). 
Nonché dell'acquisizione per gli 
Uffizi, a Firenze, di La battaglia di 
Ponte dell'Ammiraglio, del 1954, 
fra le maggiori imprese guttusia- 
ne di rivisitazione d'una epopea 
popolare, quale quella garibaldi¬ 
na, e che da allora nel grande 
museo fiorentino, aperto al con¬ 
temporaneo, si confronta con la 
Battaglia di San Martino e Solfeii- 
no, 1936, di Cagli, in epiche 
proiezioni mitopoietiche di epi¬ 
sodi salienti della nostra storia ri¬ 
sorgimentale. 


MAESTRI Esce un cofanetto di 7 Dvd prodotto dal National Film Board of Canada con l’opera omnia del grande regista 

McLaren: cinema d’animazione, altro che cartoon 


In Italia distribuito da Rai Trade 


Un cofanetto prezioso questo Norman 
McLaren Master’s Edition (7 Dvd con 58 film 
restaurati e rimasterizzati) presentato ieri sera 
alla Casa del Cinema di Roma, presente 
l’ambasciatore del Canada in Italia S.E. Alex 
Himelfarb. La raccolta, pressocché completa 
del grande maestro del cinema d’animazione, 
è prodotta dal National Film Board of Canada 
e verrà distribuita in Italia da Rai Trade, in una 
nuova linea a cura di «Cartoons on thè Bay», 
nei negozi specializzati e tramite il catalogo 
on line www.perlacultura.rai.it al prezzo di 99 
euro. Il lancio dell’iniziativa verrà ripetuto a 
Bologna (oggi), Milano e Torino dove si 
svolgeranno anche due retrospettive. 


«FI 


I inalmente qualcosa di nuovo!», parola 
di Pablo Picasso che così si espresse do¬ 
po aver visto Begone Dilli Care (1949), 
cortometraggio di Norman McLaren, diretta- 
mente dipinto sulla pellicola al ritmo jazz del trio 
di Oscar Peterson. Norman McLaren 
(1914-1987), aveva allora 35 amii e in Canada, 
sua patria d'adozione (era nato a Stirling, in Sco¬ 
zia), dove è stato la colonna portante del Natio¬ 
nal Film Board of Canada (una vera fucina dell'ar¬ 
te animata), c'era arrivato nel 1941, dopo gli esor¬ 
di londinesi e un soggiorno a New York. McLa¬ 
ren è stato uno dei maestri assoluti del cinema 
d'animazione. Cinema d'animazione, non carto¬ 
on, perché il suo è stato cinema d'animazione 
sperimentale, che ha fatto scuola e introdotto in¬ 
novazioni tecniche e stilistiche da cui, intere ge¬ 


nerazioni di autori, non hanno potuto prescinde¬ 
re. 

«Cinema», si è detto, con una passionacela colti¬ 
vata fin da bambino quando, dopo aver trovato 
negli scantinati della scuola una vecchia macchi¬ 
na da proiezione e un nastro di pellicola ebbe la 
prima geniale idea: mise a bagno la pellicola, 
sciolse l'emulsione e poi disegnò sul supporto tra¬ 
sparente una serie di cerchi e punti colorati. Il ri¬ 
sultato, proiettato, fu un'incerta ma suggestiva 
animazione e segnò, praticamente, l'inizio della 
sua carriera. 

«Animazione», dunque; perché l'interesse princi¬ 
pale di McLaren era il movimento: «Ogni film 
per me - scrisse - è una specie di danza, perché la 
cosa più importante nel film è il movimento. 
Non importa che cosa io faccia muovere: gente, 


oggetti, disegni: in qualunque modo sia fatto, è 
una forma di danza». 

«Sperimentale», infine, perchè nel solco del lavo¬ 
ro delle avanguardie tra gli anni Venti e i Trenta 
(da Moholy-Nagy a Kandinsky, a Oscar Fishin- 
ger), McLaren crea film «astratti» in cui amalga¬ 
ma suono, ritmo, luce. Lo fa, come si è detto, fa¬ 
cendo muovere attori in carne e ossa, come in 
Neighbours (1952, premio Oscar), litigio tra due vi¬ 
cini che sfocia in una violenta distruzione di en¬ 
trambi; graffiando con uno spillo il nero della pel¬ 
licola come in Blinkity Blank (1954, Palma d'Oro 
a Cannes); giocando con la pura astrazione geo¬ 
metrica in Lines Vertical e Lines Horizontal (1960); 
usando la musica, da Bach ad Albinoni, in Sphe- 
res (1969) e Ballet Adagio-, la danza in Pas deDeux 
(1967) e ancora la musica in Synchromy (1971) in 



Norman McLaren al lavoro su una pellicola 


cui sono le immagini direttamente incise sulla 
banda della colonna sonora a far scaturire la mu¬ 
sica del film. Un genio, insomma, a cui 0 cofanet¬ 
to della Master's Edition (vedi box accanto), rende 
onore attraverso film, documenti d'archivio, 
schizzi, interviste e testimonianze inedite. 

Renato Pallavicini 
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lo, una precaria 
dell’Alitalia 

senza dignità e senza futuro 

Cara Unità, 

quello che segue è uno scorcio di vita di una 
giovane non più tanto giovane precaria lavo¬ 
ratrice dell'alitalia (e di tanti altri come me) a 
Fiumicino.... da sette anni nella stessa azien¬ 
da... da sette anni assunti e di nuovo licenzia¬ 
ti dalla stessa azienda... Sembra una barzellet¬ 
ta, ma a noi non fa più ridere, questo è ciò 
che accade a noi tanti lavoratori atipici, addet¬ 
ti di scalo all'aeroporto di Fiumicino. Abbia¬ 
mo occhi stanchi e non più fiducia nel futuro 
e nelle istituzioni, non possiamo comprare 
una macchina a rate. Con quale sicurezza pos¬ 
siamo indebitarci? Idem per una casa, quindi 
viviamo a casa con i genitori. E a mettere al 
mondo dei figli? I politici si dimenticano di 
quanto un lavoratore atipico sia soggetto a ri¬ 
catti e terrorismo psicologico di ogni tipo. Sia¬ 
mo uomini, donne abbiamo studiato, qual¬ 
cuno ha anche la laurea appesa in salotto, sia¬ 
mo giovani ma in realtà neanche poi tanto., 
tra noi ci chiamiamo stagionati. E la nuova 


frontiera del lavoro si chiamava flessibilità 
(senza controlli e regole), ora è diventata pre¬ 
carietà. Siamo persone costrette a non avere 
orari di lavoro, turni massacranti, sabati, do¬ 
meniche, feste e notti (quando i nostri con¬ 
tratti non prevedono nulla di tutto ciò) urla 
dei capi, continue schede di valutazione, mi¬ 
nacce di «licenziamento» e quotidiani pianti 
dei colleghi/e. Abbiamo barattato per necessi¬ 
tà la nostra dignità di lavoratori e d'uomini o 
donne. Ci chiamano in tanti modi, ma il sen¬ 
so è sempre quello: nessun diritto solo dove¬ 
ri. 

La cosa che più mi brucia da donna di centro¬ 
sinistra è che la flessibilità sia nata come in¬ 
centivo per le assunzioni in un momento in 
cui bisognava rilanciare l'occupazione sotto 
un governo di sinistra (legge Treu). Ma il col¬ 
po di grazia arriva con la legge Maroni che cri¬ 
stallizza la situazione di instabilità aggravan¬ 
dola ancora di più. L'unica cosa che è diventa¬ 
ta stabile è stato solo il lavoro precario. Parlo 
di me e della mia esperienza in Alitalia, dove 
è vietato bere l'acqua da una bottiglina, ri¬ 
spondere al telefono o tenere i capelli sciolti, 
dove si lavora in strutture fatiscenti al limite 
delle condizioni di pulizia e sicurezza, costret¬ 
ti ad affiancare continuamente senza tregua 
nuovi colleghi stagionali che prenderanno il 
nostro posto nei momenti in cui non lavore¬ 
remo, o sostituiranno i tanti di noi che negli 
anni non ce l'hanno fatta. Non possiamo ne¬ 
anche mettere da parte lo stipendio per i me¬ 
si in cui non lavoreremo, perché guadagnia¬ 
mo 700 euro il mese. Cosa fa questo governo 
per noi precari, questo governo in cui noi ave¬ 
vamo tanto creduto? 

Una precaria di Fiumicino 


L’Erba rosso sangue 
più vicina a Poe 
che a Truman Capote 

L'Erba del vicino stavolta è rosso sangue, ma la 
strage in Brianza non può essere quello che è. 
Non ha fatto in tempo. Ha trionfato anche que¬ 
sta volta l'abitudine, anzi la «mania» tutta ita¬ 
liana di commentare, andare oltre, sopra, sot¬ 
to. Dappertutto, fuorché nel punto esatto. Tira¬ 
re le conclusioni, estrarre una lezione. Neppu¬ 
re il tempo di vedere i Ris al lavoro e già fiocca¬ 
vano le analisi e i confronti. Oppure peggio, le 
sentenze. Come quella che ha condannato 
Azouz, «il tunisino», prima ancora che il mari¬ 
to e il padre. Una svista madornale, da "Abc" 
dell'investigatore. Anche illustri scrittori si fan¬ 
no contagiare, seppure con licenza letteraria. 
Gabriele Romagnoli su Repubblica ha accosta¬ 
to il massacro di Erba a quello descritto da Tru¬ 
man Capote in «A sangue freddo». È vero, il li¬ 
bro racconta una strage familiare simile a quel¬ 
la brianzola. Anche se i Clutter di Capote sono 
stati trucidati da due balordi piovuti da chissà 
dove a caccia della loro cassaforte, non da due 
vicini che più vicini non si poteva. E anche se 
ad Erba, in un caseggiato a schiera e in uno spa¬ 
zio infinitamente più piccolo del Kansas, senza 
lasciare tracce o richiamare l'attenzione, puoi 
entrarci (e uscirci) evidentemente solo perché 
ci sei già dentro. Perché conosci a memoria tut¬ 
to, puoi prevedere ogni cosa. Guardate più lon¬ 
tano, leggete Capote, suggeriva Romagnoli. 
Beh, a quanto pare invece anche stavolta era 
meglio fare esattamente il contrario: guardate 
più vicino. Guardate quello che si vede. I sasso¬ 
lini che portano sulla strada giusta. I dettagli 
che raramente sono «lievi imprecisioni»: dico¬ 


no sempre molto. Noi che facciamo sempre il 
contrario. Ci scandalizziamo delle confessioni 
choc, come la mattanza raccontata minuto 
per minuto dai Romano, e spacchiamo il capel¬ 
lo sempre troppo tardi. Quando i buoi - gli as¬ 
sassini - sono già scappati. John Douglas, l'uo¬ 
mo che ha inventato la caccia al serial killer, ha 
vergato decine di pagine per ricordarci l'impor¬ 
tanza dei particolari: la banalità del male. Più 
che «A sangue freddo», forse a Erba ci voleva 
«La lettera mbata» di Edgar Allan Poe. 

Salvatore Maria Righi 

Il governo del Papa 
e le ingerenze 
della Chiesa 

Cara Unità, 

a proposito dell'articolo di Furio Colombo 
del 14 gennaio 2007 dal titolo: «Il governo 
del papa». Bene ha fatto Colombo a risponde¬ 
re alle parole dell'on. Lusetti (che rispetto), 
dopo che quest'ultimo ha invocato più rispet¬ 
to per il Santo Padre e per quello che lui rap¬ 
presenta. Forse l'on. Lusetti non ha ben com¬ 
preso l'importanza del pensiero di Colombo 
che, tra l'altro, chiede la non ingerenza da 
parte di soggetti stranieri negli affari dello sta¬ 
to italiano. La chiesa, il Papa, hanno il sacro¬ 
santo diritto di esprimere il loro pensiero, ma 
devono rimanere nell'alveo delle loro compe- 
tenzee e delle loro regole (ogni tanto ricordia¬ 
moci di Cavour). Le regole presuppongono, 
tra l'altro, la non ingerenza nelle leggi che 
promulga uno stato sovrano e laico come 
l'Italia da parte di un altro stato. Parlare al pre¬ 
sente come ha fatto il Papa, di Pacs, unioni 
gay alla presenza del governatore del Lazio, 


del sindaco di Roma e del Presidente della 
Provincia di Roma vuol dire non solo parlare 
di codice civile, ma vuol dire anche metterte 
il naso nelle copse che non attengono alla 
sua sferas di Pastore delle anime. Così facen¬ 
do, il Santo Padre continua una guerra carsi¬ 
ca e semina odio tra i cittadini italiani. Non 
sarebbe meglio che la chiesa, prima di attizza¬ 
re odio anche nella comunità cristiana, faces¬ 
se ammenda «urbi et orbi» delle gravi vergo¬ 
gne che l'assillano? 

Bruno Agato, Zugliano (Vi) 

Sono moderato di sinistra 
e contrario all’ampliamento 
della base americana 

Cara Unità, 

«Il progetto è fortemente contestato dai pacifi¬ 
sti e dalla "sinistra radicale"», dice in prima pa¬ 
gina il giornale di oggi, riferendosi al sì del go¬ 
verno all'ampliamento della base Usa. Ecco, 
vorrei che fosso più attenta a quello che scrivi! 
Il progetto è contestato «fortemente» dalla 
maggioranza dei cittadini di Vicenza che so¬ 
no sì pacifisti, ma anche «non radicali». Io ad 
esempio, iscrìtto ai Democratici di Sinistra, e 
che all'ultimo congresso ha votato la mozio¬ 
ne Fassino, un «moderato di sinistra» come di¬ 
rebbe Nanni Moretti: e che proprio ieri ho de¬ 
ciso di non rinnovare la tessera al partito, pro¬ 
prio per la decisione presa dal governo. 

Angelo Turato 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Lidia Ravera 


Chi ha Dio dalla sua 
ha fatto Ungo 


Il futuro spiegato da un ragazzo 


Maramotti 
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nche noi, negli Stati 
Blu, abbiamo Dio». 
L'ha detto Barack Obama, 
nel 2004, ad una 
Convention presidenziale a 
Boston. Gli Stati Blu non 
sono il Paese dei Puffi, bensì 
gli stati a maggioranza 
democratica in 
Nordamerica, e Barack 
Obama, un quarantenne 
nato nelle Hawaii da padre 
del Kenia e mamma del 
Kansas fino ad allora 
totalmente sconosciuto, 
con quella frase ha fatto 
Bingo. Dal discorso che 
rivendicava ai democratici il 
diritto di dirsi cristiani in 
avanti la sua carriera è 
decollata, tanto che oggi, 
come ho letto su La Stampa, 
«è il politico più popolare 
degli Stati Uniti... piace agli 
americani perché parla di 
famiglia, fede e valori 
tradizionali unendoli al 
sostegno per i diritti civili e 
l'opposizione alla guerra in 
Iraq». Sarà il candidato 
democratico alla Presidenza, 
in lizza contro Hillary 
Clinton (e John Edwards). E 
magari vincerà, a 
dimostrazione di due dei 
teoremi fondamentali della 
modernità. Primo: vince chi 
promette qualcosa a tutti, 
pacifisti e cattolici e 
progressisti e 

tradizionalisti... (scommetto 
che Rutelli gli ha già fatto 
una telefonata, a Obama). 
Secondo: fra un nero 
maschio giovane e un 
bianco donna di mezz'età, 
vince il giovane maschio, 
fra i democratici. Anche se, 
va detto, l'omologazione fra 
maschi e femmine, sta 
facendo, di questi tempi, 
passi da gigante. Prendete, 
per esempio, la celebre 
coppia, i killer della porta 
accanto. 

Leggo da Libero alcune frasi 
tratte dall'interrogatorio 
dell'uno e dell'altra. Lui: «La 
famiglia Castagna/Marzouk 
era diventata intollerabile. 
Raffaella era irritante, lui un 
inurbano». Lei: «La 
Castagna mi considerava 
una debole perché soffrivo 
di mal di testa. Ma alla fine 
sono riuscita ad ucciderla». 
La stessa tragica 
sproporzione fra le parole e 


gli atti, fra le motivazioni e 
le esecuzioni. Lo stesso 
feroce istinto di proprietà, lo 
stesso egocentrismo ottuso. 
Lui: «Avevamo già pensato 
di bruciare la casa anche se, 
in un primo tempo, lo 
avevamo escluso perché 
potevamo rovinare anche la 
nostra». Lei: «Voglio 
sottolineare che, quando ho 
colpito Raffaella, lei mi ha 
morso un dito». Morte 
istantanea contro cerotto 
sul mignolo... bah... È una 
lettura davvero edificante 
quella dei verbali degli 
interrogatorii. Mi è capitato 
di leggerne per ore, 
centinaia e centinaia di 
pagine all'epoca di un altro 
delitto feroce e stupido, 
quello di Novi Ligure, in cui 
una coppia di ragazzini 
uccise la madre e il 
fratellino di lei. Li ho letti 
per scrivere un libro (Il 
freddo dentro, ed. Rizzoli, 
novembre 2004) e quindi 
con più tempo e pagine per 
riflettere. È stupefacente 
quanto, dal linguaggio degli 
inquisiti, si dilinei 
nettamente la loro povertà. 
A tutta prima ti sembra che 
si tratti soltanto di povertà 
espressiva, nel delitto di 
Novi Ligure gli assassini 
erano due studenti somari e 
molto giovani, nel delitto di 
Erba si tratta di adulti 
addetti a mestieri umili che 
non prevedono una 
istruzione superiore. Ma 
subito ti rendi conto che 
non è una questione di 
cultura, quella povertà, non 
è questione di poche parole, 
bensì di poche emozioni. È 
scarsa capacità di vedere 
l'altro, di mettersi dal suo 
punto di vista, di provare 
pietà. Si tratti di una lite 
condominiale per la 
spazzatura rovesciata dal 
gatto, o dell'urlo di una 
mamma a cui stanno 
sgozzando il bambino, per 
loro, per i moderni 
«non-vedenti», per i 
«sensibili-a-sé stessi», per i 
«Nuovi Indifferenti», fa lo 
stesso. È tutto un rumore di 
fondo, un superabile 
disturbo. Niente che non 
possa essere tolto di mezzo 
impugnando un coltello. La 
protesi dei neo-deboli. 


Andrea Ranieri 



n una delle tante serate passate a 
ragionare nelle sezioni dei Ds sul 
Partito Democratico un ragazzo - 
uno dei pochissimi che in queste 
occasioni mi capita di incontrare - 
mi ha chiesto: «Ma perché il fred¬ 
do non viene più? Siete in grado, 
voi politici di fare qualcosa?». Era 
una strana sera di questo gennaio. 
Si poteva uscire dalla sala riunioni 
a fumare senza mettersi il cappot¬ 
to. Dopo quell'intervento la piace¬ 
volezza divenne la percezione di 
un caldo triste, umido, innaturale, 
che ti porta via la vita. 

La domanda non era del tutto in¬ 
genua. C'era dietro, si è saputo poi, 
una ricerca fatta a scuola, sul con¬ 
sumo energetico e sulle sue conse¬ 
guenze sull'ambiente, una infor¬ 
mazione abbastanza accurata sui 
tempi di riscaldamento del Piane¬ 
ta e sui disastri che tutto ciò può ri¬ 
versare sulla vita di tutti noi. A 
scuola, più che in ogni altro luogo, 
di queste cose si parla. Con quella 
domanda, quel ragazzino si libera¬ 
va di una rimozione che per molti 
della sua età, che si sono accostati 
a questi problemi, è la condizione 
per poter discutere, comunicare, 
vivere tranquillamente nel presen¬ 
te. Non si vive tranquilli a 16 anni, 
se si pensa che sulla tua vita incom¬ 
be una catastrofe possibile. E ci 
metteva, mi metteva, di fronte alla 
contraddizione fondamentale del 
nostro modo di ragionare e di di¬ 
scutere: di proporre cambiamen¬ 
to, innovazione, crescita, futuro, 
mettendo tra parentesi, o al massi¬ 
mo ricordando come un tema tra i 
tanti altri, la catastrofe possibile 
che su quel futuro incombe. 

Non si rassegnava quel ragazzo al¬ 
la catastrofe. Sapeva che era evita¬ 
bile. E a scuola aveva imparato, e 
viveva in un Comune che si dava 
da fare a promuovere, le cose sem¬ 
plici, quelle che stanno nella re¬ 
sponsabilità di ciascuno di noi, 
che occorre fare per rendere quel 
futuro catastrofico non inevitabi¬ 
le. La raccolta differenziata dei ri¬ 
fiuti, le lampadine che consuma¬ 
no di meno, non lasciare gli elet¬ 
trodomestici in stand by, etc. Ma 
proprio perché sapeva che quel fu¬ 
turo catastrofico e probabile, era 
evitabile, era sorpreso e scandaliz¬ 
zato dalla nostra rimozione da 
adulti, del nostro metterlo tra pa¬ 
rentesi, per continuare a parlare 
tranquilli dei problemi del giorno 


dopo, dell'agenda di una politica 
che era a quel punto per lui la no¬ 
stra agenda, l'agenda dei politici, e 
non quelle del Paese, dell'Europa, 
del mondo, dei ragazzi come lui e 
dei ragazzi che verranno. 

Diciamo spesso che per la prima 
volta nella nostra storia i giovani e 
i ragazzi di oggi rischiano di avere 
condizioni di vita peggiori della ge¬ 
nerazione precedente. Che peggio¬ 
reranno i lori salari, la loro sicurez¬ 
za, la loro possibilità di avere una 
pensione dignitosa. Tutte cose giu¬ 
stissime, cui stiamo, con la nostra 
azione di governo, intervenendo 
positivamente. Ma quel ragazzo ci 
invitava a riflettere che forse il pre¬ 
supposto fondamentale di un nuo¬ 
vo patto tra generazioni riguarda 
proprio l'acqua e la terra, l'aria, le 
piante, le condizioni elementari di 
vivibilità che lasceremo in dote al¬ 
le nuove generazioni. Che poi si¬ 
gnifica ricordare a noi stessi che 
quando si parla delle possibili cata¬ 
strofi che possono avvenire nel 
2050 - i ghiacciai spariti, l'acqua da 
bere che non c'è più e l'acqua che 
può inondare Londra, Napoli, Ge¬ 
nova - si parla di un mondo in cui 
quei ragazzi ci saranno. La rimozio¬ 
ne di questa «scomoda verità», co¬ 
me la chiama Al Gore nel suo film, 
rischia di essere il macigno più pe¬ 
sante rispetto alla credibilità di un 
progetto politico davvero demo¬ 
cratico, la cui essenza sta proprio 
nella capacità di ricostruire le risor- 


Toni Jop 

E ppure era un buon film (ve¬ 
ro) . Eppure era una bella can¬ 
zone (chissà, ma perché no). 
Il caso ha voluto che proprio in que¬ 
sti giorni si condensasse nel confes¬ 
sionale italiano il doppio lamento 
di chi si è sentito escluso dall'Oscar 
e di quanti sono stati sbattuti fuori 
da Sanremo già in fase di avvento. 
Che il confronto tra creazioni del¬ 
l'ingegno e queste presuntuose ghi¬ 
gliottine del merito «oggettivo» sia, 
per le prime, da sempre più che do¬ 
lente, è noto. Una storiografia mai 
del tutto messa in discussione ha ac¬ 
creditato il suicidio di Luigi Tenco 
proprio al crash indotto dalla esclu¬ 
sione da Sanremo della sua bella 
canzone. Oggi, per fortuna, nessu¬ 
no si ammazza, ma che coro lacri¬ 
mevole si leva da questa Italia fatta 
forzosamente scendere dal treno 
della visibilità. Nonostante il nostro 
cinismo, eccoci a singhiozzare co¬ 


se di cui più palesemente oggi la 
politica e la società sono carenti: la 
capacità di collegare gli interessi di 
ciascuno agli interessi di tutti, di re¬ 
lazionare il nostro agire presente 
ad una idea del futuro. 

È questa rimozione che ci permet¬ 
te di parlare di crescita del Pii, di 
consumi che devono ripartire alla 
grande, mettendo tra parentesi gli 
effetti di quella crescita, di quei 
consumi, sulle nostre stesse possi¬ 
bilità di sopravvivenza. Che ci osti¬ 
niamo ad assumere il Pii come mi¬ 
suratore pressoché esclusivo dei 
nostri livelli di benessere, conside¬ 
rando come marginali altri indica¬ 
tori, come la lettura di libri, i livelli 
di istruzione, la capacità di apprez¬ 
zare l’arte, l'ambiente - beni che an¬ 
zi acquistano valore nel momento 
in cui sono condivisi. E che molti 
di noi continuano a riproporre, ri¬ 
spetto alla Ue che oggi ci chiede 
una serie di riduzioni delle emissio¬ 
ni di C02, l'alibi scontato che non 
possiamo farlo se non lo fanno tut¬ 
ti gli altri. È davvero il tempo di ro¬ 
vesciare il ragionamento: il futuro, 
persino la ragione competitiva 
fondamentale del futuro, sarà di 
chi dimostrerà che è possibile pro¬ 
durre senza inquinare, crescere 
senza distruggere risorse. E che a 
partire da questa finalità investirà 
in ricerca, in tecnologia, in istru¬ 
zione e in cultura. Su questo si può 
oggi rilanciare la stessa idea d'Euro¬ 
pa nel mondo. Confrontarsi con 


me vitelli se mettono fuori gara la 
nostra scala di accordi o il nostro 
trip cinematografico. Bene ha fatto 
Crialese, il regista, a non accodarsi; 
e legittimo è anche il lamento del 
produttore del film che dice: ci han¬ 
no scartato perché l'America si at¬ 
tende dall'Italia la banale conferma 
filmica dei soliti stereotipi. Ma se lo 
sai, o lo temi, chi te lo fa fare di sotto¬ 
scrivere con la tua partecipazione 
l'autorevolezza di un premio che 
provvedi a distruggere non appena 
ti accantona? Per Sanremo le cose 
vanno anche peggio, lì la voce dei 
cuori infranti sfida il lirismo, che pu¬ 
re è un vecchio buon «made in 
Italy». E ci cascan tutti, compreso 
l'inossidabile e simpatico Zucchero 
che spara su Sanremo colpevole di 
aver sottovalutato la bravura di sua 
figlia e per questo meritevole di una 
«maledizione»: le canzoni eseguite 
su quel palco non venderanno di¬ 
schi. Eddai, su. Oppure, ecco la bra¬ 
va artista giovane che, messa a lato 


gli Stati Uniti, che dello sviluppo 
dissipatore sono i principali re¬ 
sponsabili, e proponendo un nuo¬ 
vo modello possibile ai paesi che 
crescono vertiginosamente - co¬ 
me la Cina, l'India e il Brasile - 
avendo come punto di riferimen¬ 
to il Pii e gli standard di consumo 
dell'Occidente, e che rapidamen¬ 
te, molto più rapidamente di noi, 
stanno impattando coi limiti che 
la natura, la cultura, la tenuta so- 


per la seconda o terza volta, annun¬ 
cia con le guance sfondate dalla tri¬ 
stezza che la sua vita cambierà e 
non farà più la cantante. Oppure, 
quella brava poetessa di Alda Meri¬ 
ni che, escluso il suo testo, si lamen¬ 
ta con una certa indignazione. O an¬ 
cora Margherita Hack, uno dei no¬ 
stri miti, anche lei nel coro del bor¬ 
bottio da esclusione. Non vi pare di 
esagerare? Non è stato Dio a metter¬ 
vi fuori dalla porta del paradiso, al 
massimo è stato Pippo Baudo o 
qualcuna delle sue commissioni sot¬ 
tocommissioni delegate vaglianti, 
espertissime amen. Il tutto al servi¬ 
zio di un luogo della terra giusta¬ 
mente svillaneggiato, Sanremo fe¬ 
stival, perché da sempre incrocio bi¬ 
lioso e arrogantello di un potere tan¬ 
to conservatore che se per distrazio¬ 
ne gli cambiano le lenzuola sviene. 
Basta pensare che dopo la Grande 
Depressione berlusconiana, su quel 
palco un democristiano di potere 
come Baudo rischia di fare la figura 


ciale, pongono a quel tipo di svi¬ 
luppo. L'Europa dal grande passa¬ 
to, l'Europa dìe ha inventato il fu¬ 
turo, come crescita e progresso, è il 
luogo più adatto per proporre al 
mondo un nuovo modo di pensa¬ 
re il tempo: il futuro anteriore, la 
capacità di pensare e di agire il fu¬ 
turo come fosse già accaduto. Non 
per rassegnarsi, ma per evitare con 
lucida consapevolezza, che i disa¬ 
stri prevedibili non diventino veri. 


di Karl Marx. Insomma, Sanremo è 
quello che è e se ti illudi che non lo 
sia sei un pollo che non sa di esser¬ 
lo. Che è tuttavia una posizione ri- 
spettabile che, ora qui ora lì, ci acco¬ 
muna tutti. Scusate la domanda: 
qualcuno è convinto che l'Oscar sia 
la voce degli dei? Provate a fare 
l'elenco delle meraviglie che l'Oscar 
ha scartato e rideteci su. Forse, però, 
non stiamo parlando di giustizia e 
di merito ma più banalmente di visi¬ 
bilità, il bene più «prezioso» nel 
mondo globalizzato; esattamente il 
bene che amministrano premi e 
concorsi letterari, artistid, canori, d- 
nematografici. Quel blob di mer¬ 
chandising istituzionale che 40 anni 
fa era stata messo a nudo da una cul¬ 
tura che oggi qualcuno deve aver di¬ 
sgraziatamente chiuso in una casset¬ 
ta di sicurezza. Così siamo liberi di 
piangere e piangere, tanto poi la 
mamma ci dà ragione, chiama quel 
porco del professore e gli dice: badi, 
lei mi sta rovinando il bambino. 



Oscar e Sanremo, l’ululato dei cuori miranti 
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Lascolto necessario 


Più truppe Usa? 
Più resistenza 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 



olti sembrano ritenere che la con¬ 
fluenza, mai, ovvero, non anco¬ 
ra esplicitamente decisa, in un al¬ 
tro soggetto politico non meglio 
precisato (l'aggettivo «democrati¬ 
co» comunica pochissimo e, per 
di più, come dovrebbe dire Giu¬ 
liano Amato, applicato ad un par¬ 
tito produce al massimo un ossi¬ 
moro) non riuscirà affatto ad es¬ 
sere mobilitante. È vero che non 
è più tempo di passioni politiche 
intense e accese, ma quantome¬ 
no il senso di una missione (pro¬ 
prio come si vorrebbe vedere 
nell'azione del governo) appare 
indispensabile. Invece, il gmppo 
dirigente diessino, tutt'altro che 
privo di sue specifiche e cospicue 
responsabilità, non ne ha indivi¬ 
duato la missione qualificante. 
Talvolta, indica addirittura due 
missioni diverse: pungolare il go¬ 
verno/trasformare (troppo) pro¬ 
fondamente il partito. Curiosa¬ 
mente, cito da l'Unità del 17 gen¬ 
naio, fra i molti valori della sini¬ 
stra, Fassino omette ovvero di¬ 
mentica la partecipazione e la lai¬ 
cità. 

Nonostante la stima personale e 


Marco Salvia 

Q ualche giorno fa, il 
mondo islamico italia¬ 
no, i giornali, le associa¬ 
zioni che si occupano di fami¬ 
glia ed infine tutto il mondo 
politico prò e contro lo svilup¬ 
po di un islam nostrano prò 
Sharia, è stato sconvolto da 
una notizia inattesa e dai con¬ 
tenuti alquanto morbosi. Do¬ 
po mesi e mesi di dibattito sul¬ 
la poligamia in Italia, si viene 
a sapere che uno dei massimi 
dirigenti italiani del Islam, il 
segretario dell'Ucoii Hamza 
Roberto Piccardo, è effettiva¬ 
mente sposato due volte. Una 
con rito religioso e civile, una 
con il solo rito religioso, con 
la nota blogger Lia di Haram- 
lik. 

Per l'Italia è un monogamo, 
non infrange la legge, per 
l'Islam ha due mogli, è biga¬ 
mo. E allora? E allora la noti¬ 
zia scandalo copre bene l'an¬ 
golo destro della prima pagi¬ 
na del Coniere della sera di 
qualche giorno fa per poi 
esplodere in tutta la sua forza 
all'interno. La ghiotta rivela¬ 
zione del nome di un avversa¬ 
rio politico coinvolto e sma¬ 
scherato in comportamenti 
privati certamente discutibili, 
fa luccicare lo sguardo al no¬ 
stro notissimo commentatore 
islamico. 

Magdi Allam spara a zero su 
Hamza Roberto Piccardo dalla 
sua corazzata mediatica, ed ha 
motivi per farlo, ma le sue mo¬ 
tivazioni e l'uso strumentale 
di una notizia che tra l'altro ci 
lascia un grande amaro in boc¬ 
ca, per quello che rivela di far¬ 
sesco, sono forse la vera noti¬ 
zia. La notizia all'interno della 
notizia, per chi sa leggere in 
controluce. 

Certo non è edificante il com¬ 
portamento del dirigente del¬ 
l'Ucoii ed è una enorme con¬ 
traddizione rispetto alle sue 
stesse pubbliche dichiarazioni 
sulla poligamia. Da questa sto¬ 
ria infatti, vengono letteral¬ 
mente vomitate fuori le strate¬ 
gie operate da Piccardo per ar¬ 
rivare con il consenso divino 
(ma non certo con quello del¬ 
la sua prima moglie) nel letto 
di una donna che gli piaceva. 
Strategie che non hanno nul¬ 
la non dico di spirituale, ma 
nemmeno di lontanamente 
religioso, a meno di non consi- 


politica che nutro per Nicola Ros¬ 
si e per Peppino Caldarola, se fos¬ 
se soltanto questione delle loro 
scelte individuali, che non condi¬ 
vido, perché conducono nel lim¬ 
bo o nel vuoto della politica, il 
problema sarebbe risolvibile ma¬ 
gari con una qualche attivazione 
anche dei riformisti dentro i Ds 
(il cui silenzio trovo assolutamen¬ 
te imbarazzante). Invece, quello 
che appare è un'assenza di elabo¬ 
razione politica originale pro¬ 
prio nella fase in cui, se l'approdo 
fosse/sarà il Partito Democratico, 
questa elaborazione riformista, 
progressista, laica, di sinistra ap¬ 
pare più indispensabile, direi im¬ 
perativa. Cosicché, fuori del par¬ 
tito dei Ds e della sua possibilità 
di influenza si viene scrivendo 
un Manifesto dei Valori, si sta 
preparando una Rivista, è addirit¬ 
tura partita una Università della 
politica. Sono tutte attività de¬ 
gne e importanti che, magari do¬ 
vranno poi, essere monitorate e 
valutate, ma nelle quali non tro¬ 
vo una adeguata presenza di 
quelle che ritengo essere le posi¬ 
zioni culturali, intellettuali, poli¬ 
tiche dei Ds (meglio di un partito 
del socialismo europeo). 

Sarebbe sbagliato peraltro soffer¬ 
marsi soltanto sull'analisi, spas¬ 
sionata, del presente, e ancora 
peggio rivangare gli errori, che so¬ 
no molti, del passato. Non mi pa¬ 
re produttiva la replica del segre¬ 
tario di avere vinto tutte le elezio- 


derare come esseri religiosi ta- 
lebani o fanatici di qualsiasi 
genere. 

Insomma, ciò che si evince so¬ 
no le solite bigotterie cui ci 
hanno abituato da sempre i 
nostri prelati e che ora i loro 
compari, dall'altra parte di bar¬ 
ricata, emulano con feroce de¬ 
terminazione, facendo appari¬ 
re quasi molto più sana la no¬ 
stra pratica adultera classica. 
Quella con annessa amante, 
alberghetti, etc etc. 
Comunque, ciò che anche va 
detto e sottolineato è che tut¬ 
to il pezzo di Allam si basa su 
una corrispondenza privata 
trafugata da confidenti della 
blogger che scrive da Genova, 
e ceduta o venduta per meri 
interessi personali al vicediret¬ 
tore del Corriere. 

Il diritto di cronaca quindi qui 
c’entra davvero poco, perchè 
non ci si aspetta che il quoti¬ 
diano nazionale più venduto 
basi le sue affermazioni su 
quelli che sono poco più che 
sfoghi personali e valutazioni 
fatte molto a caldo, indirizza¬ 
te poi, come chi segue il blog 
può testimoniare, molto più a 
trovare un terreno di confron¬ 
to sulla questione dei diritti 
della donna islamica che ad 
ottenere risarcimenti persona¬ 
li salati come Allam trascrive 
dall'email di Lia. Si parla di 
20.000 euro, ma non si dice 
che la somma è invece molto 


inferiore (perché non lo si sa) 
e che per altro era stata richie¬ 
sta la metà della somma come 
donazione da effettuare diret¬ 
tamente da Piccardo alla Cari- 
tas. 

Quante delle nostre moglie di¬ 
vorziste farebbero altrettanto? 
Vi sembra poi molto una buo¬ 
nuscita di tal fatta? Se sì, è per¬ 
ché le donne islamiche sono 
abituate qui come altrove ad 
essere liquidate con un calcio 
nel sedere, specie se provengo¬ 
no da paesi musulmani, e se 


ni successive alla secca sconfitta 
nelle elezioni politiche del 2001 
poiché il problema è che il parti¬ 
to dei DS non si è schiodato da 
una percentuale che lo colloca in 
maniera preoccupante agli ulti¬ 
mi posti fra i partiti del sociali¬ 
smo europeo. Non è neppure uti¬ 
le, come peraltro non ho mai ri¬ 
nunciato a fare, formulare previ¬ 
sioni (alcune delle quali si stan¬ 
no avverando) negative e infau¬ 
ste sul futuro, che si realizzeran¬ 
no qualora non avvengano cam- 


Antonio Padellaro 

Segue dalla Prima 

E ancora: il progetto ameri¬ 
cano con le sue piste, i 
suoi autopark, le sue pa¬ 
lazzine è intoccabile, come se 
fossimo nel Minnesota? O da 
parte italiana si può ancora eser¬ 
citare una qualche sovranità ur¬ 
banistica sul territorio? 

Poi, ferma restando l'alleanza 
strategica con l'America c'è il 
problema dell'ospitalità conces¬ 
sa a basi militari straniere, solle¬ 
vato ieri da Franco Venturini sul 


non sono professoresse blog¬ 
ger o qualsiasi altra figura civi¬ 
le e professionale in grado di 
difendere i propri diritti. 

Ma perché poi la liquidazione 
era stata indirizzata alla Cari- 
tas? Perché proprio la Caritas 
è l'organizzazione verso la qua¬ 
le confluiscono per assistenza 
la maggioranza delle seconde 
e terza mogli liquidate da i ma¬ 


riti islamici o pseudotali, e che 
non ricevono da questi nessu¬ 
na forma di garanzia per il lo¬ 
ro futuro? 

La battaglia di Lia verteva dun¬ 
que proprio su questo punto: 
voi dite che la poligamia è ga¬ 
ranzia anche per la donna, ma 
in realtà questo è falso è voi 
l'adoperate in Italia solo come 
bieca scusante di fronte a un 
Dio che dovrebbe essere dav¬ 
vero nullafacente per interes¬ 
sarsi dei vostri miseri inganni. 
La loro considerazione di Al¬ 
lah è tale, che ritengono che 
Lui non possa leggere nei loro 


cuori quando nel Corano so¬ 
no marchiate a fuoco le paro¬ 
le che asseriscono che Lui sa, 
ode e sente ogni cosa. 
Piccardo quindi esce malissi¬ 
mo da questa storia, e anche 
se si prepara come da sua affer¬ 
mazione di oggi la querela per 
Corriere e per Allam, anche lo 
stesso Allam ne esce davvero 
male. 

La posizione di Lia, che appa¬ 
re come la vittima designata 
suo malgrado, deve essere va¬ 
lutata invece sulle basi delle 


biamenti guidati. Il punto oggi 
consiste nel chiedere, anzitutto, 
al segretario dei DS. Piero Fassi¬ 
no, di non spazientirsi e di non ir¬ 
ritarsi, ma soprattutto di riaprire 
canali veri di discussione all'inter¬ 
no del partito, magari suggeren¬ 
do ai dirigenti locali di non fare 
falange romana, ma di ascoltare 
davvero la famosa base (e anche i 
quadri intennedi) e persino, con 
appropriate modalità, i simpatiz¬ 
zanti non iscritti. Stessa richiesta 
va fatta agli estensori delle mo- 


«Corriere della sera». Quale giuri¬ 
sdizione, per esempio, per evita¬ 
re che i responsabili di tragedie 
(vedi il Cermis) possano essere 
giudicati soltanto dalla magistra¬ 
tura militare americana? Ma, so¬ 
prattutto, il problema del con¬ 
senso italiano alle operazioni mi¬ 
litari che partono dalle basi Usa 
sul nostro territorio. 

Mantenere gli impegni assunti 
(da altri) con l'alleato Usa e con¬ 
fermare il nostro appoggio alla 
Nato per rafforzare la sicurezza 
comune non è il solo interesse 
nazionale che va tutelato. 

apadellaro@unita. it 


sue reali intenzioni che sono 
senz'altro meno leggibili di 
quelle degli altri due soggetti 
coinvolti. Tuttavia, c'è di buo¬ 
no che chiunque abbia voglia 
di farsi un idea personale può 
ripercorrere l'intera vicenda 
sul suo blog e farsi un idea au¬ 
tonoma. Al momento l'unica 
dichiarazione di Lia è che lei 
non ha mai conosciuto, ne 


avuto rapporti epistolari e tele¬ 
fonici con Magdi Allam. 
Insomma, a occhio e croce in 
questa storia ci sono per tutti 
molti più torti che ragioni e 
del resto, quando una questio¬ 
ne privata diventa terreno di 
discussione di un grande di¬ 
battito pubblico come quello 
su islam e poligamia, certi col¬ 
pi bassi sarebbe doveroso evi¬ 
tarli. È lecito attendersi corret¬ 
tezza, verificare le notizie e le 
fonti, e non dare spazio a ven¬ 
dette trasversali, questo pro¬ 
prio per non mortificare an¬ 
che i propri intenti e svilire il 
proprio pensiero. Infatti, par¬ 
te di ciò che sostiene Allam, è 
condivisibile, specialmente 
quando afferma che il gover¬ 
no fa male a fidarsi di questi 
«Mussulmani professionisti». 
La spiritualità non è certo una 
professione, purtroppo però 
lo è diventata, ma non sono 
loro ad averla inventata. Loro 
non fanno altro che quello 
che la nostra chiesa ha fatto 
da sempre: Manipolare i testi 
sacri per fini personali. Nel Co¬ 
rano è anche scritto infatti: 
«Niente monacheSimo nel¬ 
l'islam». Niente clero quindi, 
niente Mullah, niente inter¬ 
mediari con Dio. Pensate un 
po' invece; ma quanti «diavo¬ 
lo» ce ne sono? 

L'articolo di Allam però si nu¬ 
tre troppo e infine si realizza 
del tutto, con un tragico copia 
incolla di una email privata e 
riservata che era stata spedita 
ai tre testimoni di fede mussul¬ 
mana che svolgevano funzio- 


zioni affinché cerchino punti di 
contatto, non al ribasso, non al 
minimo comune denominato- 
re, ma laddove un partito di sini¬ 
stra sa che deve e può spingersi. 
Se la caratteristica, quasi costituti¬ 
va, di un simile partito è di avere 
anzitutto una visione nazionale, 
oggi è il momento di chiedersi se 
la visione nazionale non obbliga 
a pensare che soltanto la perma- 
nenza in Italia, prima ancora che 
in Europa, di un partito di sini¬ 
stra garantisce che nel dibattito 
politico e nelle politiche pubbli¬ 
che le tematiche relative alle 
eguaglianze (proprio al plurale) 
di opportunità e alla solidarietà, 
unitamente al riconoscimento 
del merito e alla laicità, come me¬ 
todo e come esito, abbiano spa¬ 
zio e incidenza effettiva. 

Mi ripeterò. Insomma, al di là 
delle proprie aspettative di carrie¬ 
ra e di promozione, è opportuno 
fermarsi a riflettere apertamente, 
magari anche richiamando in 
campo il popolo delle primarie. 
Sarebbe, come ha scritto in ma¬ 
niera memorabile Vittorio Foa, 
«la mossa del cavallo» che con¬ 
sentirebbe di riaprire giochi chiu¬ 
si che a molti sembrano asfittici 
e non meritevoli del loro tempo, 
delle loro energie, delle loro com¬ 
petenze e, qui non posso resiste¬ 
re, della loro passione politica, 
ovvero di quel che ne rimane 
che, spero, in molti diessini sia 
ancora tanta e pregevole. 


ni di intermediari come d'uso 
nell'islam sulla questione pri¬ 
vatissima di un divorzio. Uno 
di questi è quindi «la talpa» 
nel letto di Hamza e Lia. Che 
bella storia! Troppo poco quin¬ 
di per pensare che l'interven¬ 
to del Corriere «serva» a fare 
opinione in modo profondo e 
sensato. Ci fa pensare infatti 
più a Novella 2000 che al Cor¬ 
riere della Sem. 

Quando eravamo stati contat¬ 
tati dalla famigerata Lia di Ha- 
ramlik eravamo certo pronti 
anche noi, previa sua autoriz¬ 
zazione, a fare il nome di Pic¬ 
cardo, ma vista l'ingerenza 
enorme di questioni persona¬ 
li, non nella vicenda in sé, in 
cui erano prevedibili, ma nel 
modo in cui è stata data in pa¬ 
sto al pubblico. Siamo alla fi¬ 
ne contenti che non sia anda¬ 
ta così. 

L'argomento intero riguarda 
infatti questioni etiche e socia¬ 
li profonde e delicate, e com¬ 
portamenti sociali da analizza¬ 
re e forse anche frenare, ma lo 
scandalo non può essere sem¬ 
pre l'unico mezzo per giunge¬ 
re alla discussione. Ci vuole 
onestà negli intenti, altrimen¬ 
ti, signori miei, qua sempre di 
correttezza si tratta, anche se 
di tipo e di grado diverso, 
quindi ci si potrebbe a ragione 
chiedere: ma da che Pulpito, o 
da quale Minbar, viene la pre¬ 
dica? 


Patrick Cockburn 

Segue dalla Prima 

I nuovi piani della Casa Bianca 
per riportare la vittoria in Iraq 
sono più o meno allo stesso li¬ 
vello di idiozia puerile di quelli dei 
disinformati cortigiani cinesi di 
150 anni fa. La nuova strategia vie¬ 
ne subito dopo la raccapricciante 
e semi-pubblica esecuzione di Sad¬ 
dam. Considerata dai 5 milioni di 
sunniti un linciaggio settario, so¬ 
stenuta e istigata dagli Stati Uniti, 
l'uccisione di Saddam farà sì che i 
gruppi di insorti sunniti saranno 
inondati da più nuovi adepti di 
quanti ne possono gestire. Il ful¬ 
cro del progetto del presidente Bu¬ 
sh per evitare la sconfitta è il famo¬ 
so «incremento» del numero dei 
soldati americani valutabile in 
20.000-30.000 soldati che dovreb¬ 
bero andare ad aggiungersi ai 
145.000 già presenti in Iraq. Que¬ 
ste forze in più dovrebbero garanti¬ 
re il controllo della zona di Ba¬ 
ghdad - con una popolazione di 7 
milioni di abitanti - e dell'Iraq cen¬ 
trale, obiettivo che negli ultimi tre 
anni e mezzo l'esercito americano 
non è riuscito a conseguire. 

L'idea che se gli Usa avessero avu¬ 
to più soldati nel primo anno di 
guerra, l'insurrezione sarebbe stata 
soffocata sul nascere, è tra i miti 
americani sull'Iraq uno dei più du¬ 
ri a morire. I generali del Pentago¬ 
no critici dell'ex ministro della Di¬ 
fesa Rumsfeld e ansiosi di addossa¬ 
re a lui tutte le colpe della debacle 
militare, sostengono che tutto sa¬ 
rebbe andato bene se Rumsfeld 
avesse inviato in Iraq un esercito 
più numeroso. Una serie di 
best-sellers pubblicati l'anno passa¬ 
to - basati in larga misura su infor¬ 
mazioni riservate fornite dai mede¬ 
simi generali - danno per scontato 
che la ragione principale dell'inca¬ 
pacità americana di controllare 
l'Iraq va individuata nella mancan¬ 
za di tmppe. Come strumento per 
garantire la vittoria, il famoso «in¬ 
cremento» delle forze americane è 
probabile si riveli efficace per l'eser¬ 
cito americano quanto il taglio del¬ 
le forniture di rabarbaro per i cine¬ 
si. La convinzione che sia utile in¬ 
viare rinforzi ignora una delle prin¬ 
cipali lezioni della guerra in Iraq. 
Agli iracheni non piace essere oc¬ 
cupati così come non piace a qua¬ 
lunque altro popolo. 

La maggior parte degli iracheni so¬ 
no stati contenti di liberarsi di Sad¬ 
dam, ma non hanno mai gradito 
l'occupazione. Il Gmppo di studio 
sull'Iraq, presieduto da James 
Baker, ha preso nota di questo da¬ 
to di fatto sottolineando che, stan¬ 
do ad affidabili sondaggi di opinio¬ 
ne, il 61% degli iracheni è favore¬ 
vole ad attacchi armati contro le 
forze guidate dagli Usa. 
L'occupazione ha sempre alimen¬ 
tato l'insurrezione. Più soldati 
americani significano più resisten¬ 
za. A Baghdad tutti desiderano uo¬ 
mini armati della loro comunità 
per proteggere le strade. Un amico 
che vive nella zona occidentale 
sunnita di Baghdad mi ha detto: 
«Gli insorti hanno ordinato a tutti 
i giovani del nostro quartiere di ar¬ 
marsi e di organizzare dei turni di 
guardia per garantire la sicurezza». 
C'è da dubitare che gli Stati Uniti 


riescano a scalfire la forza crescen¬ 
te dei guerriglieri sunniti. Ma le 
tmppe in più potrebbero essere im¬ 
piegate per uno scopo ancor più 
pericoloso. Potrebbero essere im¬ 
piegate per contrastare l'esercito 
del Mahdi, composto dai seguaci 
del religioso nazionalista sciita Mo- 
qtada al-Sadr, ritenuto dagli Stati 
Uniti responsabile di molte delle 
sciagure patite dall'esercito ameri¬ 
cano. 

Il governo americano ha dato mo¬ 
stra di una straordinaria incapaci¬ 
tà di trarre i dovuti insegnamenti 
dai fallimenti in Iraq. L'ultima vol¬ 
ta in cui gli uomini di Moqtada 
al-Sadr si sono battuti contro le 
tmppe americane, in due occasio¬ 
ni nel 2004, hanno perso moltissi¬ 
mi miliziani, ma acquistato credi¬ 
bilità agli occhi degli iracheni. 
Inoltre i miliziani di Moqtada 
al-Sadr a giudizio degli iracheni so¬ 
no molto più legittimati di molti 
degli esuli tornati in patria, i cosid¬ 
detti «moderati» che Washington 
cerca incessantemente di promuo¬ 
vere sebbene, stando ai sondaggi, 
godano di scarsissima popolarità. 
Una cosa certa sul governo «mode¬ 
rato» che Washington tenta di in¬ 
sediare al potere in Iraq è che di¬ 
penderebbe dagli Stati Uniti più 
dell'attuale governo di Nouri 
al-Maliki. Riguardo all'occupazio¬ 
ne americana e britannica del¬ 
l’Iraq c'è un elemento che viene 
sottaciuto. Nel 1991 il presidente 
George Bush senior non volle ro¬ 
vesciare Saddam Hussein per pau¬ 
ra che fosse sostituito dai partiti re¬ 
ligiosi sciiti amici dell'Iran. Dopo il 
2003 George Bush figlio si è trova¬ 
to alle prese con il medesimo di¬ 
lemma. Quando, nel 2005, gli Usa 
sono stati costretti a consentire il 
ricorso alle urne, il 60% degli ira¬ 
cheni, che sono di religione sciita, 
hanno votato per i partiti religiosi. 
Da allora gli Usa cercano di divide¬ 
re l'alleanza politica sciita e di man¬ 
tenere il governo iracheno sotto il 
loro effettivo controllo. Nouri 
al-Maliki afferma di non poter spo¬ 
stare una compagnia di soldati 
senza il permesso degli Stati Uniti. 
L'esercito americano ha dichiara¬ 
to di aver consegnato agli iracheni 
il controllo di Najaf - e pochi gior¬ 
ni dopo hanno ucciso il rappresen¬ 
tante di Moqtada al-Sadr in città. È 
possibile che gli Usa riescano a 
stringere una alleanza con l'Orga¬ 
nizzazione Badr - la milizi a del Su¬ 
premo Consiglio della rivoluzione 
islamica in Iraq addestrata in Iran - 
conho l'esercito del Mahdi. Ma il 
risultato sarebbe una guerra civile 
tra sciiti che andrebbe ad aggiun¬ 
gersi alla guerra civile tra sciiti e 
sunniti e al conflitto tra Stati Uniti 
e sunniti. Mentre la Casa Bianca 
vuole far credere che la sconfitta 
americana in Iraq può essere evita¬ 
ta, mancano reali misure per porre 
fine ai combattimenti. Tra i passi 
per costruire la pace uno dei primi 
dovrebbe consistere nella nomina 
di un inviato di pace, con ogni pro¬ 
babilità un esponente di spicco 
del mondo arabo di cui si fidassero 
sia gli Stati Uniti che il Medio 
Oriente e che agisse in nome delle 
Nazioni Unite. L'inviato dovrebbe 
avviare i colloqui convocando 
una conferenza internazionale 
con la partecipazione di tutti gli in¬ 
teressati, dentro e fuori l'Iraq. Te¬ 
ma centrale della conferenza do¬ 
vrebbe essere il totale ritiro dal¬ 
l'Iraq delle forze americane e bri¬ 
tanniche senza lasciarsi basi alle 
spalle. Qualunque eventuale ac¬ 
cordo finale dovrebbe essere redat¬ 
to sulla falsariga di un trattato in¬ 
ternazionale inclusivo di garanzie 
per le minoranze quali i curdi e i 
sunniti iracheni. Infine l'Iraq do¬ 
vrebbe essere dichiarato zona neu¬ 
tralizzata come avvenne nel caso 
dell'Austria in Europa negli anni 
'50. Non c'è alcuna possibilità che 
questo accada con Bush presiden¬ 
te. Il mutamento di politica sareb¬ 
be troppo drastico e l'ammissione 
della sconfitta troppo umiliante. 
Bush reagisce invece al fallimento 
come un generale della prima 
guerra mondiale, inviando albi 
20.000 - 30.000 soldati nella vana 
speranza che riescano finalmente 
a determinare la svolta decisiva 
che porti alla vittoria. 

© The Indeperident 
Traduzione di Carlo A. Biscotto 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 

Rinaldo Gianola 

Luca Landò 

Redattori Capo 

Paolo Branca (centrale) 

Nuccio Ciconte 

Ronaldo Pergolini 

Art director Fabio Ferrari 

Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 

Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


1(J 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Raimondo Becchis, Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio, Giuseppe Mazzini 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 

Sede legale, Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 

ne al numero 243 del Registro nazionale 
ITr 


Certificato n. 5976 
del 4/12/2006 


del luglio 2006 l'Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 

La testata fluisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 
7 agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registro c 
tribunale di Roma n. 4555 


Stampa 

Fac-simile 

• Litosud Via Aldo Moro 2 
Pessano con Bornago (Mi) 


• Litosud via Carlo Pesenti 130 
Roma 


• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• STS S.p.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D'Arci (Ct) 

Distribuzione 

• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura dei 17 gennaio è stata di 126.160 copie 


Magdi Allam ed il fantasma poligamo 


Una notizia inattesa e dai contenuti 
alquanto morbosi. Piccardo per 
l’Italia è monogamo, non infrange 
la legge, per l’IsIam è bigamo... 
da che pulpito, o da quale minbar 
viene la predica? 


L’Interesse nazionale 


Il segretario dell’Ucoii che ha due 
mogli, l’editorialista del «Corriere» 
che strumentalizza... il tutto su 
questioni etiche e sociali profonde 
e delicate. Lo scandalo non può 
essere l’unica via alla discussione 
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